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LETTERA ALL'ON. FANFAN 


Signor Presidente, 

scrivendoLe. questa; lettera 
aperta io mi lusingavo che, ar- 
rivato alla stazione di Cervigna- 
no, là dove il direttissimo dal- 
la Capitale fa sosta e dove i 
viaggiatori usano scuotersi di 
dosso il sonno e il torpore del- 
la nottata in treno, qualcuno 
Le sì avvicinasse e gliene sotto- 
ponesse il testo. E ardivo spera 
re che, mentre il treno arranca- 
va negli ultimi chilometri verso 
Trieste, Lei trovasse il tempo 
di leggere quanto Le andavo 
esponendo, prima cioè che in- 
tervenissero le clientele o gii 
«amici» di sempre e di ogni 
luogo e che, azzimati e invaden- 
ti mi sembrava di vedere în 
attesa sotto la pensilina della 
nuova stazione di Trieste. Pri- 
ma insomma che le notizie ‘e 
le informazioni sulla nostra cìt- 
tà e sulla nostra situazione Le 
venissero presentate in funzio- 
ne di interessi diversi, distorte 
o parziali o anche, semplicemer- 
te, sbagliate. 

Ma Lei, signor Presidente, ha 
scelto le vie del cielo ed arriva 
invece con l’acroplano il che, 
fra l’altro, servirà a ricordarLe 
che l'aeroporto di Triesie è... a 
Gorizia. Perciò può darsi che 
il tempo Le manchîì per leggere 
subito le mie parole. Se così 
fosse, La prego, sì metta il gior- 
nale în tasca. Forse nella Sua 
laboriosa giornata iroverà un 
po’ di tempo da dedicarcìi. 

Le scrivo una lettera, signor 
Presidente, perchè mì pare che 
con questo mezzo sia più faci- 
le comunicare con Lei, che cer- 
to gradisce di più il tono collo- 
quiale della corrispondenza che 
non quello cattedratico e solen- 
ne degli articoli di fondo. Lo 
scopo della lettera è soprattut- 
to quello di informarLa in ma- 
niera, come dire, diversa dal 
conformismo di tanti uffici e di 
molti lodevoli funzionari. Ma è 
anche quello dì evitare che sì 
ripeta, în edizione settentriona- 
le, il miracolo delle vacche ca- 
labresi che Lei ebbe il merîto 
di scoprire e di denunciare al 
la pubblica opinione. Non che 
esista un piano o un progetto 
del quale sì possa essere.a ci 
moscenza per jarLe vedere vac- 
che o che so-io, rapidamente 
trasferite da un punto all'altro 
del nostro minuscolo. territorio; 
‘ma potrebbe pur sempre acci- 
dere. che, ‘invece. delle dacche, 
Le sì gabellino per buone chiac- 
chiere fatue e poco veritiere, le 
quali sono, come iuitì sappia- 
‘mo, assai più difficilmente indi 
viduabili e rischiano di fare 
danno assai maggiore di quan 
to non potessero le povere vac- 
che della Sila. 

Anzitutto, signor, Presìdente, 
benvenuto. La città è lieta di 
ospitarLa, è felice di avere il 
Presidente del Consiglio suo 
ospite, Sia venuto în mezzo @ 
noi per l'inaugurazione della 
Fiera o della stazione ferrovia 
tia, oppure per qualunque altro 
motivo, ha jatto bene a venire. 
Noi ricordiamo certi Suoî di 
scorsi, alcune importanti realie- 
zazioni di Governi da Lei pre- 
sieduti, che dimostrano la con- 
sapevolezza che Lei ha dei n0- 


stri. problemi che sono, come. 


tante volte si è detto e ancor 
più si è scritto, problemi na- 
zionali. Infatti il concetto che 
Trieste debba essere considerata 
alla pari o alla stessa stregua 
delle ‘altre città o delle altre 
regioni italiane, è una storia 
che non fa più leva su nessu- 
no ora che l'enorme sviluppo 
della motorizzazione ha permes- 
so a tanti illustri personaggi 
che si ‘occupano dei fattì no- 
strì, di venirsene a fare un gi- 
retto da queste parti a guar- 
dare, se non altro, il nostro i 
felice confine e quello non più 
allegro e sicuro di Gorizia, La 
tesi: «se concedo un. privilegio 
a Trieste lo debbo poi dare an- 


che a Salerno», non attacca più, 


e tutti hanno capito, tanto per 
dirne una, che Salerno ha una 
proviricia e Trieste no, che Trie- 
ste confina con un paese stra 
niero e per giunta comunista, 
e Salerno no. Tuiti, insomma, 
per farla breve, si sono resi con- 
fo che da queste parti bisogna 
operare in maniera diversa e 
più efficace e che, se non_stî 
provvede, si finisce per recare 
un danno grosso e grave, non 
solo ai trecentomila triestini, ma 
ai 50 milioni di italiani. Si po- 
trebbero citare mille esempì e 
mille ragioni per spiegare un 
concetto come questo, ma pen- 
so di farlo. oggi prendendo a 
prestito alcune cifre ufficiali che 
‘sì riferiscono al movimento del 
porto di Trieste, confrontato son 
quello concorrente di Fiume. 

Nel 1954, signor Presidente, 
Trieste aveva il novantaquattro 
e. passa percento del traffico 
‘portuale di transito per l’Au- 
stria, l'Ungheria e la Cecoslo- 
vacchia. Fiume, a quel tempo, 
si accontentava di poco più del 
cinque percento. Ma nel 1960, 
al 31 dicembre, le posizioni ver 
le stesse vocî e per è medesimi 
porti sì erano così modificate: 
Trieste era scesa'al cinquanta 
quattro percento e Fiume era 
salita al quarantasei. Nel pri- 
mo quadrimestre del 1961 poi, 
la situazione è ancora peggio- 
rata per noi. Siamo infatti ad 
un punto tale che, se le cose 
continueranno megli altri mesi 
dell'anno come sono andate nel 
primo quadrimestre, alla fine ci 
troveremo in posizione capovo!l- 
ta, vale a dire con Fiume in 
testa, con il 54 percento, e Trie- 
ste ‘in coda con il 46. 


Abbandonando le percentuali 
e parlando di tonnellate, abbia- 
mo questi datì: Trieste nel 1954, 
1 milione 740 mila tonnellate, 
Fiume 99 mila; nel 1960 Trie- 
ste 1 milione 795 mila tonnella- 
te, Fiume 1 milione 415 mila. 

Queste cifre e questi confron- 

ti potrebbero essere ulterior- 
mente elaborati, ma non occer- 
tono certo altre spiegazioni per 
dimostrare che con la decaden- 
za del porto di Trieste è în gio- 
co tutto il prestigio italiano, 
perchè non sono solamente ton- 
nellate di merci che sì perdono 
per il nostro emporio, ma «l 
predominio italiano nell’Adriati- 
co e, di conseguenza, l’influen- 
va nazionale in quei paesi che 
tali traffici svolgono, che. lenta- 
mente, ma fatalmente passa dal 
l'Italia alla Jugoslavia, da Trie- 
ste a Fiume. 
Naturalmente vi sono molte 
ragioni per spiegare tale situa- 
zione. Dai cattivi rapporti che 
abbiamo con l’Austria, che è la 
più importante delle Nazioni în- 
feressate a questo traffico, alle 
possibilità che esistono per la 
Jugoslavia di praticare ‘prezzi 
politici a Fiume, e tante altre. 
Però non manca da noi chi pen- 
sa che se il nosiro Governo ci 
mettesse în condizioni di fare 
perlomeno gli stessi prezzi che 
pratica Fiume, questo sì che 
sarebbe un aiuto efficace, non 
solo al movimento portuale, ma 
allo stesso prestigio nazionale, 
come abbiamo già detto, e a 
tutta l'economia locale, indis- 
solubilmente legata come è, al- 
la vita del porto. 

Perchè se si vuol fare di Trie- 
ste una città industrialmente 
molto più importante di quan- 
to non sia, bisogna che il por- 
to lavori e progredisca, dato che 
‘è ormai assodato da migliaia dì 
esempi în tutto il mondo e nel 
nostro stesso Paese, che le in- 
dustrie vanno a piantarsi là do- 
ve ci sono porti efficienti e co- 
municazioni rapide ed ‘econo- 
miche. Ma le comunicazioni di 
Trieste sono, come dire, piut: 
sto cattive. Per il porto ho gi 
detto del grave depauperamento 
del traffico di transito; per le 
ferrovie siamo ancora al bina- 
rio unico e ai rapidi che fer- 
mano più spesso degli accele- 
tati; dell'aeroporto si parla da 
anni, ma il povero ‘ing. Gianni 
‘Bartoli che ne presiede il con- 
sorzio si sta mangiando il 
gato nel tentativo di poter a 
meno incominciare i lavori;:'e 
quanto all'autostrada  Trieste- 
Venezia, le notizie non sono an- 
cora molto certe, anche se si 
‘s& ‘che, prima o. dopo,’ dovrà 
essere’ fatta. | (+ i > 

Queste notizie, signor Presi- 
dente, riguardano come. abbia 
mo. visto soprattutto il porto 
e le vie ‘di comunicazione di 
Trieste. Come dire che appar- 
tengono ad un settore per il 
quale qualcuno crede di poter 
trovare ogni spiegazione nella 
situazione internazionale o in 
altre ragioni di questo genere. 
Ma, Le spiegheranno molti illu- 
stratori della nostra situazione 
economica, le cose non vanno 
poi tanto male se il numero del- 
le automobili è in costante au- 
mento, la percentuale degli im 
pianti telefonici è fra le più 
alte d’Italia, l'ammontare degii 
importi depositati presso gli 
istituti di credito raggiunge ‘ci- 
jre da jar venire le vertigini, e 
via discorrendo. Il fatto è che, 
per quanto. riguarda telefoni 
e automobili e anche î depost 
ti, c'è da tener conto di un 
fatto molto semplice e chiaro: 
che Trieste, come prima dicevo, 
non ha provincia, mentre per 
tutte le altre zone d’Italia che 
sì mettono a paragone, si tiene 
conto delle città e dei rispetti- 
vi contadi nei quali Ultimi, co- 
mne tutti sanno, l'incremento è 
tanto più lento. Se î confronti 
fossero jaiti fra centro urbano 
e centro urbano, i risultati su- 
rebbero ben diversi. Fatti inve. 
ce nel modo che si è detto, 
non offrono la possibilità di al- 
cun serio paragone. Sarebbe co- 
me includere nelle cifre che in- 
dicano il movimento ‘passeggeri 
del porto di Trieste anche colo- 
To che si servono dell’aliscafo 
per andare a Muggia o del va- 
poretto per andare a fare il ba- 
gno a Grado. 

Ma vediamo qualche confron- 
to, jatto proprio con le ‘cifre 
che î sostenitori del «tutto va 
bene» usano con minore parsi- 
monia. Parliamo, per esempio, 
del reddito netto prodotto per 
abitante nel 1959 (è l’anno più 
vicino del quale ho dati sicuri 
e certi). Diciamo però che sol 
pochî anni fa, nel 1952, Tri 
era, quanto a reddito prodotto 
per abitante, al secondo posto 
assoluto fra tutte le città d’Ita- 
lia, preceduta solamente da Mi 
lano. Nel 1958 è scesa all’otta- 
vo posto e nel 1959 al nono. 

Dal 1951 al 1959 l'incremento 
del reddito individuale è stato, 
media nazionale, del 44 per cen- 
to, ma quello di Trieste soio 
del dodici per cento. Se:sì con- 
fronta questo indice di incrz- 
mento del reddito triestino con 
quello; di tutte le altre novanta 
due provincie italiane, ci sì ac- 
corge che siamo all'ultimo po- 
sto. E pensi, signor Presidente, 
che chi Le scrive, volendo fare 
Un paragone, aveva cominciato 
il confronto con Milano, poi era 
sceso a Genova, a Napoli, a Fi- 
renze, a Palermo, a Bologna, a 
Bari, a Livorno, sempre nell’il- 
lusione di trovare una casella 
dignitosa per Trieste. Ma non 
c'è stato niente da faure; perchè 
come dicevo, tutte le novanta 
due provincie ci precedono, e 
fra esse anche quelle della Re- 
gione Giulia, che con Gorizia 
al 53 per cento e Udine al 45 
per cento danno a Trieste una 
discreta. quanto. involontaria 
mortificazione. 

E le famose cifre vertiginose 
dei depositi presso le banche e 
gli istituti di credito? Sono ci- 


strano esattamente il. contrario 


ma di tuito, anche nell’incre- 


ire imponenti, è vero, ma dima- 


di quanto molti vorrebbero. Pri. 


mento di tali depositi (conjron- 
tiamo il 1960 rispetto al 1959) 
Trieste è al disotto della media 
nazionale: quest’ultima è el 
15.18 per cento e quella dì Trie- 
ste è soltanto dell’undici e otto 
per cento; ma quello che è più 
grave, è il fatto che nel rappor 
fo impieghi di denaro e deposi- 
ti di denaro, Trieste è pure 
largamente al disotto della me- 
dia nazionale, che è del 69 per 
cento contro il 53.12 per cento 
di Trieste. 

Ora, signor Presidente, ‘non 
continuerò a citarLe dati e ad 
elencarLe cifre e percenivali, 
perchè sì tratta di un genere 
di lavoro che mi è assai poco 
congeniale ed oltretutto credo 
che annoi ed infastidisca Lei ed 
i lettori. Però mi pare che 
dalle poche indicazioni che Le 
ho fornito, Lei abbia elementi 
ù sufficienza per fare approfon- 
dire lo studio obiettivamente da 
persone capaci e serene che Le 
possano dare un panorama ve- 
ramente completo. 

Ma non continuo anche per- 
chè î nostrì guai non sono sola- 
mente: economici e commercia- 
li.e debbo per forza parlarLe, 
sia pure molto în breve, della 
situazione politica. Mi rendo 
conto che non è il momento più 
adatto, mentre in Alto Adige i 
riopianti stanno dando incarna- 
zione alla più recente interpre- 
tazione  dell’attivismo nazista, 
venirLa ad importunare con i 
nostri relativamente piccoli pro- 
blemi. Il fatto è che il tempo 
ed i giornì passano e un pros- 
simo, anzi imminente, viaggio 
del nostro Ministro degli Este- 
ri a Belgrado, cîì fa temere che 
altri accordì particolari possano 
venire improvvisamente a ‘gal- 
la. per farci trovare di jronte 
a situazioni difficili o addirittu- 
ta insostenibili che, in defini 
tiva, solamente noiî dobbiamo 
dopo digerirci. L'argomento è 
quello solito del ‘bilinguismo, 
del quale Lei certo ne ha senti 
to tante e poì tante da averne 
la nausea. Ma non è colpa ai 
nessuno se ogni sei mesì sì 
riunisce la commissione mista 
italo-jugoslava, e se ad ogni sca- 
denza è nostri vicini ripresenta- 
no il problema con. sempre 
maggiore e più pressante coo- 
ciutaggine. Ora, signor .Presi- 
dente, questo problema, come 
Lei sa e come tutti sanno, a 
cominciare da coloro che lo 
pongono con tanta insistenza 
sul tappeto, non esiste. Esiste 
invece un problema molto: più 
grave e complesso che riguarda 
î nostri connazionali in Zona B 
ed ‘in Istria. ‘E’ vero che Qli 
italiani in quelle terre. si. sono 
ridotti a pochissime unità, ed 
‘è anche vero che molti di que! 
li che vi sono rimasti sono ber 
lieti. del regime che regna ‘in 
Jugoslavia, anche per il fatto 
che ne fanno parte. Ma questo 
non ci esonera dal tutelarne i 
diritti, direì quasi, loro malgra- 
do. La tesì di recente messa n 


nostrano che, essendo quasi t: 
ti gli italiani dell'Istria conte 
ti del loro stato e della situa- 
zione vigente mella loro terra, 
noî nulla più dobbiamo chiede- 
re per quanio concerne le ga- 
tanzie democratiche e î diritti 
fondamentali dell’uomo ‘ nella 
Zona B, è veramente assurda e 
tale da meritare uno speciale ed 
istituendo premio internaziona- 
le della stupidità. Alla stessa 
stregua lo Stato non dovrebbe 
occuparsi degli analfabeti della 
Calabria o della Sicilia la mag- 
gior parte dei quali, probabil- 
mente, vivono in una condizio 
ne di tale beata ignoranza da 
fare invidia a molti di noi. 
Perciò, signor Presidente, poi- 
chè ‘ esiste un Memorandum 
d’Intesa e poichè esso è stato 
firmato ed accettato dall’Italia, 
bisogna applicarlo e metterio, 
sia pure per gradi in esecuzio- 
ne, salvando, si capisce, il prin- 
cipio della reciprocità sulla 
quale, del resto, tutto l'accordo 
sì basa, E poichè sulla strada 
dell'esecuzione integrale di que- 
sto benedetto Memorandum 
l’Italia ha già compiuto la mag- 
gior parte. del percorso, atten- 
diamo di essere raggiunti dai 
nostri vicini e di essere perlome- 
no alla pari in fatto di conces- 
sioni. L'articolo uno e la pre- 
messa del documento ci salve- 
ranno per sempre, ma nella peg- 
giore delle ipotesi per molti e 
molti anni ancora, dal dover 
eseguire cose che ai triestini 
stanno Sullo stomaco, come ap- 
punto. la famosa applicazione 
del bilinguismo, che ju errore 
madornale in sede di accordo, 
e che sarebbe un fatto da gri- 
dar vendetta al Cielo il giorno 


applicato, 

Signor Presidente, mì perdo- 
nì per la libertà che mi sono 
preso scrivendoLe questa lette- 
ta che è diventata molto più 
lunga di quanto non. pensassi. 
Il treno sul quale Lei avrebbe 
dovuto viaggiare, «pur essendo 
ufficialmente un direttissimo, è 
purtroppo tanto lento che Le 
avrebbe concesso tutto il tempo 
necessario alla lettura. Essendo 
Leì giunto in aeroplano, forse 
tutti i tempi si saranno accorcii- 
‘ti, ma la mia lettera comunque 
sarà stata utile e profittevole 
se Lei avrà interpretato giusta- 
‘mente l’animo della città che sta 
‘per ospitarLa e di chi Le scriva. 
Che è animo di amicizia, di 
cordialità, di collaborazione e, 
infine, di fiduciosa attesa. «Noi 
non siamo venuti a Trieste p?r 
vedercela morire fra le brac- 
cia» Lei disse un giorno, signor 
Presidente, e i triestini l’applau- 
dirono con entusiasmo e simpa- 
tia. Trieste non muore tuttavia, 
ma Lei allarghi le braccia e'‘apra 
il suo cuore come altre volte ha 
fatto. Si sarà, guadagnato la 
riconoscenza di una città (che 
forse è poca cosa) ma anche 


un autentico merito nazionale |. 


(che certo è qualcosa di: più). 
-Con.i.migliori auguri. di un 
buon soggiorno fra noi, mi 
creda:suo. ; 


circolazione dal calabraghismo. 


in cui dovesse davvero essere |: 
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MAGGI 


ORANZA ASSOLUTA ALLA D. C. 


NEL CONSIGLIO REGIONALE SARDO 


I socialdemocratici hanno guadagnato un seggio - Anche i liberali in progresso 
Togliatti ammette «una certa flessione» del P.C.I. attribuendola allo spopolamento 


Roma, 20 


Euforia a. Piazza del’ Gesù 
per l’affermazione democristia- 
na in Sardegna e soddisfazione 
negli ambienti dei partifi con- 
vergenti. Il Presidente del Con- 
siglio Fanfani ha un motivo 
‘particolare per compiacersi del- 
la forte affermazione del suo 
pattito: si ricorderà che egli 
si recò in Sardegna a tenere 
dei comizi e a Cagliari pronun- 
ciò un ‘discorso fortemente po- 
lemico contro Togliatti che ave- 
va rivolto un invito agli elettori 
a votare per i partiti di oppo- 
sizione per mettere in diffi- 
‘coltà la DC, Gli elettori, a par- 
te la forte affermazione della 
DE, hanno concentrato i loro 
voti sui partiti della convergen- 
za; va sottolineato tra l’altro 
il fatto che l'elettorato sottrat- 
to ai monarchici, notoriamente 
appartenente ai ceti umili, è 
rifluito soprattutto verso la DC 
e verso i partiti convergenti, € 
non verso i comunisti e i mis- 
sini. Dei 10 seggi perduti dai 
monarchici, 6 sono andati alla 
DC, uno al PSI è solo due alle 
opposizioni (e cioè uno al PCI 
e uno al MSI), Oltre alla DC 
anche i partiti convergenti pos 
sono essere soddisfatti; i social. 
democratici hanno guadagnato 
‘un seggio, i liberali hanno gua- 


'dagnato voti e solo per un mi 


‘nimo scarto non sono riusciti 
‘a guadagnare un secondo seg- 
gio, i repubblicani si erano coa- 
lizzati col Partito sardo d’azio- 
ne che ha guadagnato voti. Con 
i sei seggi sottratti ai monar- 
chici la DC ha guadagnato la 
maggioranza assoluta nel nuo- 
vo Consiglio regionale sardo 
che è composto in tutto di 72 
membri. 

Scelba ha posto in rilievo co- 
me i partiti uella convergenza 
‘abbiano rafforzato le loro po. 
sizioni; il socialdemocratico Or- 
landi e Saragat sono soddisfat- 
ti per l'aumento conseguito dal 
loro partito. Malagodi ha posto 
in rilievo il fatto che il PLI 
ha perduto un seggio che avreb- 
be guadagnato in più rispetto 
al ’57 per poche decine di voti, 
Il fanfaniano Gullotti è il più 
soddisfatto \di tutti poichè è 
stato il vero organizzatore del- 
la campagna democristiana in 
Sardegna. Il presidente dei co- 
mitati civici Gedda ha messo 
in rilievo l’opera svolta dalla 
sua organizzazione per. poter 
fronteggiare nell’isola l’avanza- 
ta delle sinistre, il che in un 
certo senso è confermato dal 
«fatto che proprio in Sardegna 
i comunisti hanno per la prima 
volta in queste elezioni prima- 
verili dimostrato una. certa 
stanchezza nell’incremento elet- 
torale registratosi in preceden- 
za. Reale per i repubblicani e 
Michelini per i missini si sono 
detti ovviamente soddisfatti, 
mentre Covelli, il leader monar- 
chico, ha cercato di spiegare, 
mon riuscendoci, il perchè del- 
la rovinosa sconfitta del suo 
partito che ha raggiunto limiti 
superiori al previsto. In un cer- 
to senso si può dire che la ro- 
vinosa sconfitta dei monarchi 
ci ha mutato le carte in tavo- 
la e ha cambiato tutti i prono- 
stici, costituendo la prima pie. 
tra della clamorosa affermazio- 
ne dei, democristiani. 

Togliatti ha ammesso che in 
Sardegna il PCI ha subìto una. 
certa flc sione rispetto alle ele- 
zioni politiche del '58 e a r del- 
le amministrative dello. scorso 
‘cttobre nonchè rispetto al ’53 
«Ci ha nmuociuto, ha detto, lo 
spopolamento di ‘intere zone 


dell’isola che. ciha privato »di 
forze e di quadri», y 

In sostanza, la DC ha: fruito 
per la sua affermazione in Sar- 
degna. di quasi tutti i voti per- 
duti dai monarchici. Circa 60-70 
mila voti sono passati dalle fi- 
le monarchiche a quelle demo- 
cristiane. Un*fatto, inaspetta- 
to è che il MSI abbia guada. 
gnato poco della débacle mo- 
narchica e che anche per il 
PLI le cose siano andate così. 
Passando a sinistra, non vi è 
dubbio che si è avuta la con- 
ferma della stazionarietà dei 
socialisti anche se per la mi. 
gliore utilizzazione dei resti 
hanno potuto guadagnare un 
seggio. Questa ‘volta i comuni 
sti non hanno! guadagnato. Dei 
risultati sardi si è discusso a 
lungo nella riunione direzio- 
nale tenuta dal PCI oggi. Na- 
turalmente non bisogna crede. 
re che in Sardegna il comuni- 
smo abbia ricevuto una scon- 
fitta: non è riuscito ad avan- 
zare come era invece accaduto 
nelle domeniche elettorali pre- 
cedenti. Vivace e forse burra, 
scosa sarà la riunione direzio- 
nale che terranno domani i so- 
cialisti. I «carristi» sono già 
scesi in campo per affermare 
che la affermazione elettorale 
sarda della: DO è dovuta in 
gran parte alla politica «acquie- 
scente» e qneocentrista» di Nen- 
I ni. In sostanza, il PSI non ha 
gusdegnato in questo turmo 
elettorale e nello stesso tempo 
la DC si è rafforzata: questo, 
dicono i «carristi» sulla. loro 
agenzia «Argo», è il risultato 
della politica di Nenni. Data 
la, difficile situazione interna 
‘del partito, la direzione. dovrà 
discutere a lungo e terrà una 
seduta: anche giovedì. 

Giovedì si riunirà anche la; 
direzione. socialdemocratica. Sa- 
ragat oggi è euforico e ritiene 
che il buon andamento com- 
plessivo delle elezioni di prima» 
vera, per il suo partito rafforze- 
tà la sua posizione in seno al 
PSDI. Domenica si riunirà la 
direzione repubblicana, Le riu- 
nioni del MSI e dei monarchi. 
ci sono attese per giovedì o ve- 
nerdì. Siamo entrati, concluse 
le. elezioni regionali, nella fase 
di. meditazione e di ripensa. 
mento dei partiti. Ma dal modo, 
come sono andate le cose c'è 
da pensare che non vi saranno 
momenti particolarmente diffi- 
cili in questo «ripensamento». 

“Tra oggi e giovedì i partiti so- 
no impegnati a fondo anche 
nella questione siciliana. Mora, 
presente Salizzoni, ha ricevuto 
stamane i dirigenti regionali si- 
ciliani della: DC, D'Angelo e 
Di Napoli. D'Angelo è tornato 
da lui in serata dopo aver avu- 
to una serie di colloqui con 
Bozzi e altri esponenti dei par- 
titi della convergenza. Nei col. 
loqui a Piazza del Gesù si è 
esaminata la. situazione politi 
ca generale dell’isola e si è poi 
passati a discutere delle for- 
mule; ‘queste’ sono due, o la 
giunta monocolore amministra- 
tiva o la giunta bicolore, Per 
l’una e l’altra soluzione si è do- 
vuto constatare che mentre sul- 
la carta sembrano godere di 
appoggi da parte dei vari setto- 
ri, in pratica tali appoggi sono 
condizionati in un modo. tale 
che alla fine diventano veri e 
‘propri ostacoli ad una soluzio- 
ne qualsiasi della crisi regiona- 
le. Malagodi ha conferito per la 
Sicilia con il liberale Palazzolo. 

In serata Fanfani sì è riuni. 
to con Moro, Piccioni, Gui al: 
la Camilluccia-per fare il punto 
sulla situazione dopo l’esito po- 
Sitivo delle elezioni sarde. E° 
stato riconfermato  Vorienta- 


mento a favore della  conver- 
genza. Si è parlato anche della. 
Sicilia e Fanfani, Piccioni e 
Gui hanno ribadito che occorre 
evitare a Palermo qualsiasi so- 
luzione contraria alla conver- 
senza. Nella riunione sì è sot 
tolineato che anche uno scio- 
glimento anticipato dell’Assem- 
blea regionale non dovrebbe de- 
stare. eccessive preoccupazioni 
alla DC alla luce di quanto è 
avvenuto in Sardegna. Alla ril- 
nione della Camilluccia hanno 
preso poi parte anche Gava e 
Salizzoni. Il Presidente del Con- 
siglio ha dichiarato ai giorna- 
listi: «Abbiamo esaminato i ri- 
sultati delle elezioni regionali 
sarde». 

D.: E° confermata la valuta- 
zione positiva? 

R.: Naturalmente. 


SURARNO AL QUIRINALE 
a colazione da Gronchi 


Roma, 20 

Il Presidente; della Repubbli- 
ca ha offerto oggi una. cola- 
zione in onore del Presidente 
dell'Indonesia, Vi ha partecipa- 
to anche il Presidente del Con- 
siglio Fanfani. 

Sukarno è giunto al Quirina- 
le alle 13.15, accompagnato dal 
l’Ambasciatore di. Indonesia a 
Roma, ‘Thaieb, e dalle altre 
personalità del suo seguito, 
ricevuto con gli onori militari. 


I risultati delle elezioni in Sardegna 


Ecco il confronto dei risultati elettorali in Sardegna dal 1953 alla consultazione di do- 
menica scorsa, Fra parentesi sono indicate le variazioni calcolate rispetto ai risultati imme- 


diatamente precedenti. 


REG. 1953 


REG. 1957 


REG. 1961 


Voti Perc. .S. Voti Perc. Seggi Voti Perc. Seggi 
Li 

DCO .1.... 254.614 41 30 278.304 41, 31 320.759 46,3 37 
(+23,690) .(+0,7) (+1) (+42.455) (44,6) (46) 

PCI... +. 138.134 22,3 15 116.997 17,5 PES 131.582 19 14 
(21.137) (4,8) (-2) (+#14.586) (+2,5); (+1) 

PSI 00 0704069, 8,809 63.524 9,5 6 66.624 9,7 7 
(+8:959) (40,7) (#1) (+3.100) (+0,2) (+1) 

PS D’AZ. .. 43215 ? 4 40.214 6,6 5 50.013 72 5 

(3.001). (1). (A) (+9.799) (+1,2) (=) 

PSDI. +». 11231 18. 1 18.162 2,1 1 21.743 3,1 2 
(+6.931) (+0,9) (=) (+3.581) (+04) (+1) 

PLIi ca 12,909 OV I1 18.129 2,1 1 2.984 33 1 

PDIUM (+5.770) (40,7) (=) (+4.855) (+0,6) (=) 

PMP+PNM. 53352 86 5 98.993 14,8 10 33.937 49 2 
(#+45.521) (+6,2) (+5) (64.936) (9,9) (8) 

MSI... 00 47898 7 4 33.628 5,1 3 42.191 6,1 4 
(14.270) (—2;6). (1) (+8.563) .(+1,1) (+1) 


UN VIVACE DIBATTITO SULLA QUESTIONE DELL'ALTO ADIGE A MONTECITORIO 


Condannati dalla Camera 


gli attentati terroristici 


Scelba interrompe un deputato socialista ‘che aveva definito «grottesco» 
l'appello rivolto dal Ministro degli Interni ai Sindaci di lingua tedesca 


Roma, 20 


Il. problema dell'Alto Adige 
continua a dominare a Monte- 
citorio. dove ‘è proseguita, nel 
corso di due sedute, la discussio- 
ne sul bilancio del Ministero 
dell’Interno, Degli oratori in- 
tervenuti ‘hel dibattito la mag- 
gior parte più che sugli argo- 
menti specifici interessanti il 
‘predetto dicastero si è sofferma- 
ta sulla scottante questione alto- 
atesina. ; 

L'on. BERLOFFA (DC), che 
è l’unico rappresentante alla 
Camera del eruppo linguistico 
italiano dell'Alto. Adige ha 
espresso le preoccupazioni e. le 
speranze della provincia di Bol- 
zano avvertendo che «sarebbe 
superficiale pretendere sostan- 
ziali ed immediati progressi sul 
tema © dell'autonomia locale 
mentre sono in corso le attività 
dinamitarde e terroriste», l’on. 
‘Berloffa ha rilevato la «propa- 
ganda eccitata e provocatoria» 
in atto da diecì anni «e lo spar- 
gimento di veleno» specie tra i 
giovani; tutti però, ha soggiun- 
to, debbono fare un esame di 
coscienza, poichè «responsabili- 
tà specifiche si sono anche con- 
fuse pesantemente nella. gene- 
rale responsabilità della condot- 
ta politica del gruppo di lingua 
tedesca, si sono confuse le tesi 
politiche con la demagogia e 


‘Chino Alessi Roma:.Il Presidente del Consiglio Fanfani:lascia la sede della DC-dopo il: colloquio con Moro 


(Telefoto» ai «Pietolo») 


la falsità, si è confusa la dina- 
mite di pochi con le ansie, i ti- 
mori e l’onestà dei molti». A 
questo. proposito il parlamenta- 
re di Bolzano ha sottolineato 
«tutto il valore della compostez- 
za della popolazione, la quale 
ha reagito agli atti terroristi 
mantenendo il suo sdegno, le 
sue preoccupazioni e il suo do- 
lore entro limiti tali da rispon- 
dere nel modo più civile ai sov- 
vertitori della vita locale». 
L'on Berloffa ha giudicato i 
provvedimenti presi dal Gover- 
no per garantire la sicurezza 
dei cittadini «come un segno 
dell'impegno che non poteva 
mancare e che certamente an- 
drà. sviluppandosi in tutte le 
direzioni legittime» e. ha poi 
affermato: «Nonostante ogni 
prevedibile difficoltà, la defini 
zione pacifica della controversia 
toglierà le più pericolose pro- 
spettive di ulteriore logoramen- 
to della situazione. Allo stato 
dei fatti, ha concluso Berloffa, 
stabilito con assoluta fermezza 
che il confine del Brennero è 
definitivo, è opportuno molti 
plicare gli sforzi per garantire 
la serenità di vita di una pro- 
vincia laboriosa e per sconfig- 
gere i metodi dell'inciviltà posti 
in atto dai pochi che non van- 
no confusi con la totalità della 
popolazione di lingua tedesca, 
desiderosa di pace e di tranquil- 
lità. E’ opportuno quindi che il 
Governo, pur nel perdurare dei 
tentativi in campo internazio 
nazionale per disincagliare la 
situazione, moltiplichi i rappor- 
‘ti con le rappresentanze locali 
e con le popolazioni in ogni cir- 


\|costanza e su ogni ‘argomento 


che possa interessare la sicurez- 
za dei citiadini e lo sviluppo 
generale e particolare della loro 
comunità, Il tono del recente 
discorso del Ministro dell’In- 


terno dimostra che il Governo| 


è su quella via. E’ augurabile 
che esso sia compreso da. chi 
di dovere e che ciò valga a fa- 
vorire nell'Alto, Adige un. cli 


(| ma più respirabile. 


Il repubblicano. MACRELLI 
che insieme ad altri deputati 
del suo partito ha presentato 
un’interrogazione sull’Alto Adi 
ge,. ha. ricordato la deliberazio- 


| |ne dell'Assemblea dell'ONU in 


cui si chiedeva all'Italia ‘e al. 
l’Austria di astenersi da rl 
siasi atto che potesse compro- 
mettere i loro amichevoli rap- 
porti. L'Italia è stata sensibile 
all'invito e fedele all'impegno. 
Non si può dire altrettanto per 
l’altra parte che con atti terro- 
ristici di estrema gravità sta 
giuocando una carta pericolosa 
per la stessa pace d’Europa. Do- 


| po. avere definito il presidente 
del partito liberale pantedesco |' 
‘l«vera reincarnazione del nazi- 


smo», il quale ha chiesto l’inter- 
vento delle forze dell'ONU in 
Alto Adige, l’on. Macrelli ha 
concluso invitando il Governo 
italiano a, proseguire le tratta- 
tive con l’Austria tenendo ad 
ogni modo per fermi gli accordi 
di San Germano e, di. Parigi 
nonchè lo statuto regionale del 


la cui pacifica e larga applica- 
zione il PRI è convinto fautore, 

L'on. PREZIOSI (PDIUM) 
illustrando la interpellanza del 
suo gruppo ha dichiarato inve- 
ce di ritenere inopportuna la 
continuazione delle trattative. 
Meglio sarebbe rinviare a tem- 
pi migliori «anche per non sfi- 
dare lo sdegno del popolo ita- 
liano che non può dimenticare 
il sacrificio dei 600 mila caduti 
per portare il tricolore a Tren- 
to e Trieste». Non è sufficiente 
deplorare il terrorismo dinami- 
tardo altoatesino. E” ormai tem. 
po di prendere un atteggiamen- 
to. più energico e’ dignitoso. 
L'on. Preziosi ha accusato di 
debolezza la politica condotta 
finora dalla D.C., e ha afferma. 
te che i cedimenti continui 
hanno condotto all'attuale si 
tuazione, Bisogna cambiare 
subito sistema; e deve essere 
sciolta l'organizzazione degli 
Schiitzen e rivista la posizione 
dei rioptanti «ai quali il Go- 
verno ha diritto di revocare la 
cittadinanza». 

Per i socialisti ha. parlato 
l'on. BALLARDINI il quale ha 
detto che non è giusto e nè 
basta vedere il problema alto- 
atesino come un problema di 
polizia, si tratta di un problema 
politico che impone di ricercare 
il significato delle violenze ever. 
sive. Naturalmente non è que- 


stione di confine (che deye re- 
stare intatto) ma sembplicemen- 
te di riconoscimento dei diritti 
nella. zona bilingue. L'origine 
del problema altoatesino è da 
ricercarsi, 
nel pangermanesimo alimenta- 
to dalla centrale di Innsbruck. 
Il fine è quello di creare una 
situazione di pericolo per deter- 
minare, l'intervento dell'ONU. 
Un fine più immediato è quello 
di ostacolare le trattative con 
l’Austria, Va osservato, infatti, 
come ogni volta che si arriva 
alla vigilia di. contatti 
austriaci l'estremismo altoatesi- 
no scatena una serie di atten- 
tati e di violenze. D'altra parte, 
bisogna. riconoscere: che alcuni 
errori sono stati compiuti. La 
maggioranza non dovrebbe in- 
sistere sul provvedimento per 
la revoca della. cittadinanza, 
approvato dal Senato, ha detto 
l'oratore, che ha quindi criti- 
cato la «reazione senza intelli- 
genza» agli attentati, la politi- 
ca che svolgono le autorità e 
ha definito 
del Ministro Scelba alla colla- 
borazione dei Sindaci di lingua 
tedesca. 


secondo Ballardini, 


italo- 


rottesco l'appello 


' L'on. Scelba a questo punto 


ha interrotto l'oratore escia- 
mando tra le proteste della si- 
nistra. «lej non difende certo 
gli interessi nazionalil». L'on. 
Ballardini ha infine definito as- 


La situazione 


Le elezioni sarde hanno con- 
cluso il turno delle consulta- 
zioni della primavera del ’61. 
In Sardegna si è avuto un ri- 
sultato. clamoroso, e cioè la DC > 
ha ottenuto la. maggioranza as- 
soluta nel nuovo. Consiglio re- 
gionale beneficiando di quasi 
tutte le posizioni perdute dai . 
monarchici, Altro. risultato di 


rilievo è che il partito comuni. 
sta non ha confermato in Sur- 
degna quella costante avanzata, 
che si era tegistrata nelle do- 
meniche elettorali precedenti. 

Valutando î risultati sardi e 
quelli delle domeniche prece: 
denti si arriva alle seguenti, 
conclusioni: le elezioni ammini- 
strative di primavera che han- 
no chiamato alle urne tre mi- 
lioni di elettori î ntutto, han- 
no ‘nel complesso’ dimostrato 
che la DC consolida le sue po- 
sizioni preminenti, che conti 
nua il rifluire dei voti dai set- 
tori cosiddetti «mediani» alle 
estreme di sinistra e di destra. 
A sinistra all'incremento e al 
consolidamento del. PCI corri 
sponde la stazionarietà decli. 
nante dei socialisti. A destra, 
all'incremento del MSI che 
tuttavia, non raggiunge punte 
rilevanti, si accoppia il declino 
rovinoso dei monarchici. I par- 
titi minori della convergenza 
riescono a guadagnare qualcosa 


ma sempre entro limiti ristret- 
ti. Si è confermata in prima 
vera, in altre parole, quella 
tendenza alla «radicalizzazione 
politica che già era stata messa 
in luce dalle elezioni ammini- 


strative dello scorso novembre. 
Il comandante delle Forze 
atlantiche Norstad, ha ‘confer 
mato che qualsiasi attacco rus- 
so alle truppe. anglo-jranco- 
americane a Berlino sarà con- 
siderato un atto di aggressione 
alla NATO. phi 
|. Nel Laos st. sono avuti altri 
attacchi delle truppe del Pa. 
thet Lao. A Ginevra è sorto un 


contrasto tra americani e cinesi 


sul. modo «di applicare le moda 


| lità dell'armistizio. 


Il Governio provvisorio. alge- 
gino ha accusato la Francia di 
aver interrotto le trattatibe di 
Evian e ha auspicato la ripre- 
sa. delle stesse. Dal canto. suo 


De Gaulle sembra deciso a non. | 


perdere tempo; vorrebbe co- 
minciare ad attuare le prime 
misure per l'autogoverno degli 
algerini, appoggiandosi ai mu- 
sulmani non contrari. alla 
Francia. 

Per la prima volta nella sto- 
ria un Capo di Stato tedesco 
si è recato in visita ufficiale a 
Parigi; si tratta del Presidente 
della Repubblica federale di 
Bonn, Luebke. Questo episodio 
dimostra come siano cambiati 1 
tempi nei rapporti fra tedeschi 
e francesi. © 

Nel Congo prosegue la. di- 
stensione jra le opposte fazio- 
ni; è stato deciso di riunire il 
Parlamento il 25 giugno sotto 
il controllo dell'ONU 

Il Presidente del Consiglio è 
oggi a Trieste per inaugurare. 
la Fiera ìnternazionale. 


eee e 


î 
i 
: 


premio o one mn rici 


paia sale 


Mercoledì, 21 giugno 1961. 


sutdo- il- provvedimento.’ (già 
approvato dal Senato): per la 
revoca della cittadinanza, augu- 
randosi che la maggioranza 
non insista ‘su di esso e ha 
concluso affermarido che. ‘biso- 
gna' puntare sulla prosecuzio- 
ne dei negoziati e sulla appli- 
cazione integrale dello statuto. 
L'interpellanza comunista è 
stata svolta, dall’on. Giuliano 
PAJETTA che ha lamentato i 
luttuosi incidenti, incidenti che 
contrastano, secondo l'oratore, 
con: il- tono , ottimistico con il 
quale il Governo mosira di ri- 
guardare il. problema. altoatesi 
no, Egli ha criticato la «miope 
politica estera del Governo che 
‘non ha esitato ad appoggiare il 
revanscismo tedesco del quale 
Tazione della «Volkspartei in 
Alto Adige costituisce una delle 
più: pericolose. manifestazioni». 
Dopo aver affermato che invece 
di servirsi della Volkspartei era 
necessario scendere sul piano 
dei cittadini di lingua tedesca 
agendo nel loro gruppo, Pajet- 
ta ha portato come esempio 
della, incertezza della politica 
governativa l'arresto della si 
gnora Stadlmayr che ha dato, 
l'impressione di «un atto di fur- 
beria propagandistica». Pajetta 
ha concluso dicendo: «Occorre 
che l’Italia faccia valere le sue 
posizioni politiche in campo in- 
ternazionale e attui in campo 
interno una diversa politica in 
‘Alto Adige, con più scuole, più 
strade, più cases. 
- Il deputato altoatesino MIT. 
TERDORFER ha condannato 
il ricorso alla violenza, ha af- 
fermato che occorre arrivare a 


‘ una completa distensione degli 


animi, ha sottolineato l’impor. 
tanza che le popolazioni alto- 
atesine annettono alla autono- 
mia locale che esse richiedono 
‘poter salvaguardare in tutti 
gli aspetti la esistenza del loro 
gruppo etnico. L'attuale incom- 
pleta autonomia, secondo l’ora- 
tore, ha provocato una sensa. 
zione di pericolo nei gruppi 
etnici di minoranza, ij quali si 
sono vieppiù isolati, creando 
‘un fenomeno a cui è stato attri- 
buito il significato politico di 
discriminazione razziale. Si pon- 
sano questi gruppi in condizio. 
ne di piena tranquillità nei con- 
fronti della maggioranza, e 
anche il fenomeno della. se- 
parazione avrà termine € le 
telazioni fra i due gruppi TL 
torneranno normali. 
Specificatamente sul bilancio 
del Ministero dell'Interno han- 
no parlato l'on. SANNICOLO” 
(PCI) (che ha sottolineato la 
mancanza di disponibilità fi- 
nanziaria degli Enti locali) il 
de. LA PENNA che ha rilevato 
l'opportunità di una sollecita 
revisione della legge comunale 
e: provinciale,, l'on. CIBOTTO 
(DC) che si è occupato dei pro- 
blemi conseguenti al fenomeno 
della emigrazione interna verso 
il triangolo industriale, l’on. 
BERTINELLI. (PSDI) che ha 
criticato l’azione. delle autorità 
prefettizio. 


Nuove sparatorie 
in Alto Adige 


Bolzano, 20 

In molte località Altoatesine 
si sono ripetute la notte scorsa 
le sparatorie: di ‘sentinelle o di 
pattuglie di guardia ‘agli. im- 
pianticidroeléttrici e alle vie di 
‘comunicazione contro individui 
sospetti, che non ‘avevano Ti 
‘spettato il divieto di sosta nel- 
le zone proibite, Oltre ‘alle or- 
mai abituali scorrerie in pros. 
simità di condotte forzate e tra- 
licci di elettrodotti d'alta. ten- 
sione, il dispositivo di vigilan- 
za ha dovuto allontanare in più 
‘punti possibili attentatori sul 
la ferrovia e sulla strada na- 
zionale -del Brennero. Indivi- 
dui sospetti sono stati visti in 
prossimità ‘delle stazioni di 
Egna'e di Colle Isarco e sulla 
linea Bolzano-Merano, Ovunque 
Sì sono rapidamente allontana- 
ti dopo i colpi di avvertimento 
sparati dagli uomini di guardia. 

Nessun incidente è stato fi- 
nora segnalato dalle vallate. Da 
parte di tutte le amministra- 
zioni comunali è stato intanto 
provveduto ad apporre i car- 
telli ammonitori nelle «zone di 
rispetto», in base all’ordinanza 
del Commissario del Governo 
per la; Regione, con cui è stato 
stabilito un «piccolo. coprifuo- 
co» dalle 21 alle 5 nelle adia- 
cenze di. centrali, ferrovie. 0 
impianti industriali e: militari. 


IL PICCOLO 


IL BILANCIO DELL'IGIENE DISCUSSO AL SENATO] UN DISCORSO DI GIOVANNI XXIII NELLA SALA DEL CONCISTORO 


AUSPICATA L'UNIFICAZIONE IL PAPA ILLUSTRA GLI SCOPI 
DEGLI ORGANISMI SANITARI 


Paradossi messi in rilievo dal relatore: 


il Ministero non può superare 


la porta dei complessi industriali - Esisenze dell'assistenza ospedaliera 


Roma, 20 

L’Italia in Europa, scrive nel- 
la sua relazione al bilancio del 
TIgiene e Sanità in discussione 
da. oggi a Palazzo Madama il 
sen. Criscuoli (DC), per quan- 
to riguarda la mortalità infan- 
tile si trova al 17.0 posto. L’in- 
dice di mortalità è tuttora al 
to: il 48,2 per 1000. L'indice più 
basso è duello della Svezia 
(159 per 1000) e il più alto 
quello della Jugoslavia (86,2 per 
1000). 

La relazione del sen. Criscuo- 
li.tocca tutti gli argomenti che 
interessano l’organizzazione sa- 
nitaria italiana. Anzitutto il pro- 
blema del coordinamento. delle 
strutture per una politica sani- 
taria dinamica. ed efficiente. 1 
poteri ‘attribuiti el ‘Ministero 
della Sanità, scrive Criscuoli, 
restano tuttora molto limitati. 
Ii mancato accentramento in 
un organismo unico di tutte le 
competenze del settore crea di- 
sordine e .dispersione idi ener- 
gie. I servizi ospedalieri, ad 
esempio la loro disciplina, i re- 
golamenti e la loro riforma so- 
no tuttora nell’ambito del Mi- 
nistero degli Interni, gli enti 
di previdenza ed assistenza ma- 
lattia; le varie casse mutue che 
provvedono alle cure mediche 
di ben 40 milioni di italiani, 
dipendono. dal Ministero del 
Lavoro e della. Previdenza so- 
ciale. 

Per l’Ispettorato del Lavoro 
poi, aggiunge il relatore, il con- 
trosenso rasenta addirittura il 
paradosso giacchè il Ministero 
della Sanità (pur responsabile 
dell'igiene pubblica all’esterno 
degli stabilimenti industriali) 
non può superare la porta dei 
complessi industriali. Così pure 
le Ferrovie dello: Stato hanno 
centri sanitari autonomi e ne 
‘hanno le aziende postali. E° ne- 
cessario, allora, che Governo e 
Pariamento affrontino decisa- 
mente la questione e la risolvar 
no in modo che tutto il setto- 
te sanitario sia controllato e 
diretto da un unico ente. «Il 
Ministro Giardina molto si è 
adoperato per liberare il suo 
Ministero dalle strettoie nelle 
quali sì dibatte. Ma avendo tro- 
vato ben scarsa comprensione, 
ha ottenuto qualche risultato 
da considerare solo una tappa 
e non la meta che appare, an- 
zi, ancora molto lontana». 

Uno degli interventi più do- 
‘cumentati è stato quello del 
sen. MONALDI (DC), ex. Mi 
nistro della Sanità, il quale si 
è «diffuso sul preoccupante au- 
mento dei tumori maligni in 
Italia: «I tumori — egli ha det- 
to -— possono localizzarsi. in 
tutti gli organi, ma una forte 
aliquota di essi Si annida nello 
stomaco, negli organi sessuali 
femminili, nei polmoni, nel fe- 
gato e nell'intestino. Gli indi 
ci di frequenza nei vari organi 
sono diversi per sli uomini e 
le donne: mentre .il 28,7 per 
cento dei tumori nelle donne 
| colpisce gli organi sessuali. il 
|poimone è colpito negli uomini 
per il 14 per sento contro una 
incidenza trascurabile nel set. 
tore femminile». I morti nel 
l’ultimo decennio per tumori 
maligni hanno avuto un incre 
mento equiparabile a quello ve 
rificatosi nei precedenti  cin- 
quant’anni. La mortalità per tu- 
mori maligni nell’ultimo secolo 
si è triplicata e le indagini ef- 
fettuate in proposito conferma 
no un evidente parallelismo tra 
l’epidemiologia del cancro e la 
industrializzazione. In Italia lo 
indice di mortalità per canerc 
nel 1958 è stato di 129 decessi 
per ogni 100.000 abitanti: le 
punte più alte si sono verifica 
te nelle regioni industriali del 
Nord e le punte più basse nel 


le regioni agricole del Sud e 
nelle isole. Tra le cause esoge- 
ne vanno ricordate: l’inquina- 
Irento atmosferico, gli additivi 
alimentari specie a carattere e- 
mulsionante e colorante, gli or- 
moni vegetali come il fitormo- 
ne, e infine la radioattività e, 
per quanto concerne il canero 
polmonare, il tabacco e special 
mente le sigaretie. 

Monaldi ha aggiunto’ che 
«purtroppo l’organizzazione del. 
la lotta contro il cancro in Ita- 
lia lascia molto a desiderare». 
«Soprattutto le mutue conside- 
rano il cancro come una malat- 
tia generica per cui vi è, ogget- 
tivamente, una limitazione nel- 
l'assistenza». Anche MANCINO, 
(PCI) ha sottolineato l’aumen- 
to delle manifestazioni caricero- 
gene. SAMEK LUDOVICI (DC) 
Si è invece diffuso soprattutto 
sulla «bonifica delle malattie 


del bestiame, la cui diffusione, 
fra l’altro, determina gravi osta- 
coli all’esportazione dei  pro- 
dotti carnei». Quindi ha af 
frontato il problema della po- 
lio e, rilevato che il vaccino 
«Salk» appare inadatta ad una 
vaccinazione di massa nei pri 
mi tre anni di vita, ha auspi 
cato  l’introduzione in Italia 
della vaccinazione con «virusy 
attenuato di assai più agevole 
attuazione e già largamente 
sperimentata con successo in 
molti Paesi. Ha chiesto ancora 
l'introduzione in tutti gli osps- 
dali di «un medico patologo e 
la ricostituzione di una «scuola 
di sanità». 

LORENZI (DC) e TIBALDI 
(PSI) hanno lamentato le insuffi- 
‘cienze ospedaliere. PASQUALI. 
CHIO (PCI) ha criticato vivace. 
mente il «monopolio degli ‘indu. 
striali farmaceutici che pratica 


Una politica di bassi salari e 
di alti prezzi». 

Sulle carenze cspedaliere € 
dell'assistenza sanitaria sì so- 
no intrattenuti anche D’ALBO- 
RA (PDIUM), FRANZINI (PS- 
DI), MACAGGI (PSI), LOM- 
BARDI (PCI), DI GRAZIA 
(DC). Tutti hanno sottolineato 
la sperequazione tra posti-letto 
in ospedale esistente tra il Nord 
ed il Centro sud. Si è saputo, 
tra Valtro, che «nel Mezzogior- 
no la carenza di ospedali è co- 
sì acuta da non consentire nep- 
pure la soddisfazione elle ne 
cessità più elementari della po- 
polazione». TIBALDI (PSI) ha 
detto che «per fare un solo 
esempio, a Taranto, città di 
circa 200.000. abitanti, esiste un 
solo ospedale.dotato di 360 .po- 
sti-letto ed'in &itre province 
pugliesi la situazione non è cer- 
to migliore». 


DEL PROSSIMO CONCILIO ECUMENICO 


Le solenni adunanze dovrebbero aver luogo nell'autunno del ‘62 


Città del Vaticano, 20 

Giovanni XXITI ha ricevuto 
in udienza, poco dopo le 11, 
nella sala del Concistoro, i 
cardinali, vescovi \e religiosi 
membri della Commissione cen- 
trale preparatoria del Concilio, 
nonehè i consiglieri aella stes- 
sa Commissione e i membri e 
consultori, che si trovano in 
questi giorni a Roma, delle al- 
tre commissioni e segretariati, 
incaricati della preparazione 
del Concilio ecumenico vatica- 
no secondo, 

vAgli intervenuti il Pontefice 
ha rivolto. un discorso in lin- 
gua latina. Dopo aver accenna- 
to ai vari argomenti esaminati 
dalla Commissione conciliare, 
il Papa, tra l’altro, ha afferma- 
to che la lingua ufficiale del 
Concilio sarà la latina, ma eda- 
ta occasione o necessità, sarà 
dato modo. di esprimere o di 
Vedere raccolto il proprio pen- 
siero nella lingua parlata». 

Trattando delle questioni che 
verranno esaminate nelle pros- 
sime assise ecumeniche, Gio- 


NASCONO GLI «ANGELI CUSTODI» DELLA STRADA 


Roma istituisce un corpo 
di giovani hostesses sanitarie 


Anche le donne sposate possono essere ammesse al severo corso preparatorio 
purchè abbiano il diploma di infermiera - Integrato il servizio di pronto soccorso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 20 

Unica città in Europa, Roma 
ha da oggi un nuovo, origina- 
le «corpo» di preparatissime in- 
fermiere per la assistenza e la 
prevenzione degli incidenti 
stradali: le hostesses sanitarie. 
Alcune sono già entrate in at- 
tività, in via sperimentale, le 
altre, il grosso della pattuglia 
della:strada, entreranno in azio- 
ne fra qualche mese, al termi- 
ne cioè del corso speciale di 
preparazione che è stato inau- 
gurato alla Scuola-Convitto 
Edoardo e Virginia Agnelli. nel- 
la città della Croce Rossa, Co- 
struita quattro anni fa nel lus- 
sureggiante parco di Villa Ce- 
sare Battisti, al numero 440 
della Portuense, la Scuola-Con- 
vitto che ospiterà le aspiranti 
hostesses è un moderno, ele- 
gante edificio che renderà più 
piacevole il severo corso di stu- 
di che attende le ragazze. 


Condizione “per “ essere . am-|, 


messe al corso di hostess sani- 
taria è il. diploma di infermie- 
ta. Îl corso; infatti, è un per- 
fjerionamento degli studi prece- 
denti con tutte quelle materie 
che riguardano non solo l’as- 
sistenza di urgenza ai feriti per 
incidenti stradali ma anche la 
prevenzione degli incidenti stes- 
si, Anche le donne sposate s0- 
no ammesse, purchè la loro età 
non superi i 35 anni e non sia 
inferiore ai 18. Una divisa del 
tutto nuova le renderà ben pre- 
sto familiari aì romani: un cor- 
petto: blu elettrico su un pan- 
talone dello stesso ‘colore Le 
scarpe saranno di gomma con 
un tacchetto appena pronun- 
ciato. Una civettuola bustina, 
blu anch'essa, e una placchet- 
ta sul braccio sinistro con la 
scritta «Infermiera volontaria 
CRI» completeranno lorigina- 
le divisa. Il loro lavoro si svol- 
gerà sulle autoambulanze e nei 
posti di pronto soccorso della 
Croce Rossa disseminati intor- 
no a Roma. 

Finora l'assistenza per gl in- 
cidenti stradali era stata assi- 
curata solo da medici e infer- 


TORNA L'OMBRA DEL COMMISSARIO GOVERNATIVO 


IN CRISTAVENEZIZA 
LA GIUNTA COMUNALE 


Perchè sono sfafe roife le fratfafive fra DC-PSDI e nenniani 
Gravi irregolarità nella gestione della Casa da giuoco? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 20 

Con la rottura delle trattati 
ve tra i socialisti nenniani e gli 
esponenti della DC e del PSDI 
per la formazione di una Giun- 
ta di centro-sinistra, la Giunta 
comunale di Venezia si trova 
praticamente in crisi I socia- 
listi hanno interrotto le trat- 
tative dopo aver constatato che 


non Vi era possibilità. di intesa.| 


nè per la formulazione di in 
programma amministrativo a 
larga apertura sociale. nè per 
quanto riguarda ‘la ripartizione 
degli incarichi in seno alla 
Giunta. Essi, in sostaànza, non 
hanno ritenuto di accettare 
una soluzione che tendeva a 
relegarli in una. posizione su- 
ordinata. fe 

Le numerose preclusioni op- 
‘poste in sede di trattativa sa- 
rebbero dovute ‘alle fortissime 
reazioni manifestatesi all’inter- 
no ‘della, DC, dove una buona 
parte dell'elettorato. avrebbe 
fatto..conoscere il proprio: dis- 
senso (sulla: ventilata alleanza; 
con ‘î ‘socialisti nenniani, rite- 
nendo; che, prima "o ‘poi, essa 
potrebbe ‘favorire una pericolo- 
sa spinta in'avanti dei comu 
nisti' net settore ‘amministrati 
vo ‘cittadino. Ora ,dopo aver 
denuriciato il fallimento delle 
trattative per la formazione. di 
una nuova Giunta, i. socialisti 
sollecitano la discussione di 
quel bilancio che ‘essi. stessi 
avevano acconsentito a far 
stralciare dall’ordine del giorno 
di una recente seduta. del Con- 
siglio comunale, appunto nella 
speranza di fenire' con Ja 
DO e il PSDI a un'intesa per 
la formazione di una maggio- 


nuova, situazione, la sollecitata 
discussione del documento po- 
trebbe creare le premesse per 
un'offensiva, mirante a far ca- 
dere l’attuale Giunta di mino 
ranza relativa, eventualità que- 
sta che rimetterebbe tutto nuo- 
vamente in discussione o po- 
trebbe far riagitare su Venezia 
lo spauracchio di una nuova 
gestione commissariale. 

Intanto l'altra. notte, dopo la 
i comunicazione del Sindaco ing. 
Favaretto - Fisca_ sull’avvenuta 
rottura delle trattative con il 
PSI, il Consiglio comunale si 
è intrattenuto in seduta priva- 
ta a discutere sulle non liete 
vicende del Casinò. Pare che in 
essa siano stati dibattuti tutti 
gli argomenti che in questi ul- 
timi tempi sono stati motivo 
di tensione tra l'’Amministrazio- 
ne comunale e la «Stile», la 
società che gestisce la casa da 
giuoco. 

La discussione era stato sol- 
lecitata dal sen. Gianquinto il 
quale, sottolineando la delica- 
tezza delle questioni recente 
mente sollevate in merito alla 
casa da gioco, aveva dichiara 
to,non essere escluso che il pro- 
‘blema; possa venire sollevato 
da qualche settore der Senato. 
«Lo scandalo, ha detto il parla- 
mentare. comunista, aumenta: 
iverigono “ fuori ‘contintamente 
gravi irregolarità sulla gestione 
della «Stile», l’ultima delle qua- 
li sarebbe rappresentata dal 
mancato versamento dei fondi 
del soccorso invernale». 

Nella seduta segreta del Con- 
siglio, a quanto si è appreso, è 
stato discusso anche il recente 
scandalo dei «balletti rosa» 
che, secondo diffuse indistre- 


ranza di centro-sinistra. E” fa-|zioni,. avrebbe. coinvolto alcuni 
cile arguire che, di fronte alla lambienti vicini al casinò, Il 


Consiglio: si. è dichiarato una. 
nime nel sollecitare l’apposita 
commissione ad. approfondire 
la sua inchiesta, vagliando tut- 
ti gli elementi che hanno con 
corso a creare l’attuale incre- 
sciosa situazione, per giungere 
eventualmente. ad. eliminare 
ogni motivo di discredito verso 
la casa da gioco, Naturalmente 
la commissione dovrà ariche fa” 
Te piena luce sul noto licenzia: 
meno di quindici croupiers epi- 
sodio che recentemente ha su- 
scitato non poco scalpore e 
che si è innestato in quella rid- 
da di notizie, definite alquan 
fo fantasiose dalle fonti re 
sponsabili, secondo le quali al 
la gestione del Casinò si sareb- 
bero verificate delle distrazioni 
ammontanti a mezzo miliardo 


di lire, 
V.A. 


FALLITA A ROMA 
l'elezione delsindaco 


Roma, 20 

Il Consiglio comunale di Ro- 
ma ha eletto questa sera Sin 
daco della capitale il democri- 
stiano Canaletti Gaudenti, il 
quale però ha dichiarato di non 
poter accettare l’incarico. 

La seduta del Consiglio si era 
iniziata con una dichiarazione 
del consigliere d.c. Viro che, a 
nome del suo gruppo, ha rivol 
to un appello ai convergenti e 
agli altri gruppi, escluse de 
estreme di destra e di sinistra, 
affinchè possa essere eletta una 
Giunta limitata nel tempo e 
con un programma anche mo- 
desto, ma che sia in grado di 
risolvere i problemi più urgen- 
ti della città. 


mieri, mai una donna aveva 
portato il conforto di un sor- 
riso agli infortunati, E le ho- 
stesses sanitarie, quì sta il pre- 
gio della iniziativa — aiuteran- 
no l’opera del medico con la 
loro preparazione professionale 
oltre a portare una nota di dol- 
cezza e di delicatezza. Basterà 
dare uno sguardo alle statisti- 
che dì questì ultimi mesi per 
convincersi quanto gli automo- 
bilisti romani abbiano bisogno 
di trovare in ognuna di quelle 
ragazze un angelo tutelare «pre- 
ventivo», una sorta di delizioso 
portafortuna. A Roma gli inci- 
denti verificatisi nel periodo 
gennaio-aprile 1961 sono stati 
18.262, con 94 morti e 8.132 fe- 
riti, contro 15.351, con 78 morti 
e 6.859 feritì del corrispondente 
‘periodo del 1960. Nel Comune di 
Miano gli incidenti sono stati 
11,256, con 65 morti e 4.894 fe- 
riti, contro 8.437, con 39 morti 
e 3.982 feriti, del periodo gen- 
naio-aprile 1960, 

I» questo quadro co. 


scan- 


Jortante l’iniziativa di creureli 


un. corpo di nostesses assunta 
dala. contessa Ratazzi Agnelli e 
dall’avv., Alfonso Fioca, di 
gente cenirale della CRI, inte. 
gra validamente il servizio di 
pronto soccorso della stessa 
Croce Rossa potenziato in que- 
stì ultimi tempi con 10 posti di 
prenio soccorso e con 13 nuo- 
ve autoambulanze, Queste u.ti. 
me sono moderni automezzi mu; 
miti tutti di impianti di radio- 
telefono che consentono sia îa 
tempestiva chiamata sia il col- 
legamento rapido anche cor. i 
posti fissi. Le autoambulanze 
addette al servizio sono di due 
tipi: uno normae con integra- 
zione di apparecchiature di cs- 
sigeno terapia e cassette di 
pronto soccerso; uno speciale 
con equipaggio composto anche 
da un medico e con asirezzatu- 
re tecnico-sanitarie che consen- 
tono di effettuare prestazioni 
di ossigenoterapia e rianimazio. 
ne, trasfusioni di sangue, picco: 
li interventi chirurgici, immob: 
lizzazioni di fratture, iniezioni, 
medicazioni ec3.. Anche î posti 
fissi sono muniti di attrezzatu- 
te tecrico-sanitarie che consen- 
tono prestazioni di pronto soc. 
corso a javore di qualsiasi 1n- 
cidentato. 


Inoltre, col tempestivo inter-|t 


vento sui luoghi degli incidenti 
e data la possibiltà di rico- 
siruire le modahtà del sinistro 
e risalire alle cuuse di esso. IL 
jine umanitario immediato del 


soccorso dagli infortunati, che |t 


consente di elim.nare 0 mitga. 


te le conseguenze dell’infortu-|È 


nio, viene così integrato dalla 
opera di accertamento di val: 
tazione medico-segale el qui 
dro delle finalità della medic 
na del traffico e di raccolta di 
elementi che permette to stu- 
dio e l’adogione delle più effica- 
cì misure di prevenzione. 


Ucciso da un colpo di sole 


‘n contadino dh Ferrara 


Ferrara, 20 


Il sole ha provocato ogg la È 


prima vittima. Nel pomeriggio. 


Paolo Migliori di 68 anni abi-|i 


tante ìn via Bologna, stava rin- 
casando depo aver falciato un 
campo nei pressi dello aeropor 
to quando si è abbattuto ai suo. 
lo esanime fulminato da »n col 
po di sole. Un altro caso di in- 
solazione, fortunatamente que. 
sto non uetale, si è verficat, a 
Ostellato 6 vittima ne è rima- 
sto il coltivatore diretto Ferruc. 
cio Pambianchi di 59 anni. il 
quale trasportato all’arcispeda- 
le di Ferrara è stato dichiarato 
guaribile in dieci giorni, 


A ROMA, dopo le precipita 
zioni dei giorni scorsi che han 
no mantenuto la temperatura 
ud un livello medio, ii termo- 
metro è comincizto a salire, Il 
calendario prevede per la glor- 
nata di demani 21 giugno ‘’inì 
zio ufficiale dell’estate na già 
da ieri la temperatura s: più 
dire decisamente estiva. L’uffi. 
cio previsioni meteorotegiche 
dell’Aeronauti.a ha infatti re 
gistrato alle 15 all’aeroscalo di 
Ciampino la punita massima di 
39 pElioL Al Collegio romano: 
35,2, 

A MILANO seconda giornata 
di gran caldo: il mercurio che 
questa mattina già aveva rag- 
giunto la punta di 27 gradi 
nelle zone centrali deila città, 
è salito a 33 gradi all'ombra, 


L’afa prodotta dall'umidità 
frammista in grande percentua- 
le nell’atmosfera fa sì che an- 
che al calar del sole il caldo 


metro dall’abitato di Mottola. 
Un camion, diretto a Gioia del 
Colle, con quattro pescivendoli 
bordo, per cause non ancora 


sia insopportabile, Oggi s'è su-laccertate è uscito fuori strada 


perato il record di ieri (31,7) e 
permane la tendenza al rialzo. 


Un morto e-tre feriti 


in un incidente stradale 


Taranto, 20 
Un morto e tre feriti si lar 
‘mentano in un incidente stra 
dale accaduto a qualche chilo- 


AI NOSTRI 


ampio parcheggio per le auto 


ed è andato a cozzare con vio- 
lenza contro un albero. 
Nell’incidente, il proprietario 
del camion, Leonardo Sebastio, 
di 28 anni, è rimasto grave- 
‘mente ferito, Gli altri tre, 
Edoardo Monaco di 19 anni, 
che era alla guida, e due fra- 
telli del Sebas Nicola di 35 
anni e Antonio di 32, hanno ri- 


portato varie ferite. Leonardo 
Sebastio è poi deceduto. 


DOPO LA VISITA 


STANDS ALLA 
FIERA DÎ TRIESTE 


PALAZZO 


della Fiera. 


Assortimento impareggiabi- 
le, prezzi sbalorditivi. 


Filovie 11, 18, 19, 20, 21; 


nibili, 


di esposizione, 4 ascensori. 


La Mostra segue l’orario 


vanni XXIII ha detto che «a 
dire in breve e dire tutto, il 
Concilio mira a far sì che il 
clero si rivesta di nuovo fulgo- 
re di santità; il popolo sia effì- 
cacemente istruito nelle verità 
della fede e della morale cri 
stiana; le nuove generazioni, 
che crescono come speranze di 
tempi migliori, vengano retta- 
mente educate; si curi l’aposto- 
lato sociale; e ì cristiani abbia 
no un cuore missionario. che è 
quanto dire: fraterno e ami. 
chevole verso tutti e con tutti». 

Dopo aver invitato il clero 
secolare e regolare e tutto il 
popolo cristiano a ‘pregare Dio 
affinchè «<rifulga sempre nella 
Santa Chiesa quella mirabile 
Unità e reciproca concordia che 
ora la permea», il Papa ha co- 
sì concluso: «Tutto il mondo si 
interessa della preparazione del 
Concilio ecumenico; e, soprat- 
tutto quando esso sarà attuato, 
le sue deliberazioni saranno 
ovunque diffuse dai moderni 
mezzi di divulgazione. Non dob. 
biamo nulla sottacere che sia 
di giovamento alle arume. Ma 
trattando cose serie e gravi, ab- 
biamo il dovere di presentare 
con prudenza e con semplicità. 
non quasi accarezzando vaghe 
curiosità, nè indulgendo alle 
tentazioni polemiche, 

«Il nostro linguaggio, anzi, 
sereno e pacato, deve illumina- 
re, dissipare malintesi, allonta- 
nando con la forza della verità 
gli errori; deve volgere le asvi- 
razioni universali a ciò. che 
meglio corrisponde del pacifico 
dispiegarsi delle sue attività. 

«Che cosa dobbiamo fare noi 
per i nostri diletti, ma separati 
fratelli? Che cosa per i tanti e 
tanti che non portano in fron- 
te il segno di Cristo, e che son 
pure figlioli di Dio? Potete cre- 
dere quanto il nostro animo 
sia sensibile alle loro voci e al 
Je loro cortesie. 

«Anche da questo punte di 
vista il Concilio non è un’as- 
semblea speculativa, ma un or- 
ganismo vivo e vibrante, che 
nella luce e nell'amore di Cri. 
sto vede e abbraccia tutto il 
mondo. La casa che si riveste 
a festa, che si rinnova nello 
splendore primaverile dei suo? 
preziosi ornamenti. è la Chie. 
sa che invita tutti gli uomini 
al suo seno». 

Mons. Pericle Felici, segreta. 
rio generale della commissione 
centrale preparatoria del Con- 


VI INVITIAMO 


a visitare 
in via Settefontane 62 - 64 
(adiacente alla Fiera) 


il grandioso 


DELL'ESPOSIZIONE 
DEL MOBILE 


ze matrimoniali, soggiorni, 


tinelli, studi, cucine compo- 


ecc. ecc.). Centinaia 


di modelli esposti, 5.000 mq. 


VIA SETTEFONTANE N.ro 62-64 
ISIS E SILLA 


400 ambienti allestiti (stan- 


cilio, ha tenuto nel pomeriggio, 
nell'ufficio stampa conciliare, 
una conferenza stampa per il 
lustrare i recenti lavori della 
commissione centrale, 

Sulle questioni da discutere 
i consiglieri della commissione 
avevano espresso in precedenza 
le loro opinioni, poi raccolte in 
un opuscolo. Da questo è stato 
quindi ricavato uno schema 
sintetico e inviato a ciascuno 
dei membri delle commissioni. 
‘Tre Cardinali erano stati inca- 
ricati di riferire sugli argomen- 
ti.da esaminare. I porporati so- 
no stati il francese Jullien, l’in- 
glese Heard e lo spagnolo Lar- 


.raona. Le questioni discusse so- 


no state sette: personalità da 
invitare al Concilio; teologi e 
canonisti; composizione delle 
commissioni conciliari; regola- 
mento del Concilio, modalità 
del voto e maggioranza; lingua; 
registrazione delle. descussioni. 

‘E’ risultato dall’esposizione di 
mons, Felici che la questione 
più importante rimane quella 
della maggioranza qualificata 
per dare valore giuridico alte 
decisioni, «E' vero — ha detto 
mons. Felici — che il voto del 
Papa è sempre determinante e 
basta da solo a far divenise 
‘maggioranza. anche una picco- 
la minoranza: ma in tal caso 
la decisione non è conciliare, 
ma papale». Prevedendo che al 
Concilio partecipino non meno 
di duemila persone, è facile 
comprendere la difficoltà di ri- 
petute votazioni per appello n9- 
minale o per scrutinio segreto. 

Rimane confermato che la 
lingua latina sarà la lingua del 
Concilio, ma si avverte fin da 
ora la necessità di non vietare 
a qualche padre di potersi ser- 
vire della propria lingua per 
meglio esprimere il suo pensie- 
ro. Rispondendo infine ad alcu- 
ne domande dei giornalisti, 
mons. Felici ha detto che la 
prossima riunione della com- 
missione centrale si terrà nel- 
la seconda metà di ottobre ed 
inizierà l’esame degli schemi 
dei decreti già preparati dalle 
commissioni. 

Girca la data dell’apertura, 
mons. Felici ha ripetuto la spe- 
ranza che il Concilio si possa 
aprire nell'autunno dell’anno 
prossimo. La sede delle solen- 
ni adunanze conciliari sarà pro- 
babilmente la navata centrale 
della basilica vaticana, tra la 
porta d’ingresso e l’altare del 
la confessione. 


Ì 


I 
Ì 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


La mancanza di consistenti ini- 
ziative all'acquisto per i valori 
azionari ha reso oggi più difficile 
l'assorbimento delle offerte specie 
in apertura e la quota nel suo 
insieme si ritrova su livelli più 
calmi rispetto a lunedì. Realizza- 
ti, soprattutto, i titoli di massa 
specie Edison, Viscosa e Catini, 
gl immobiliari e alcuni assicu- 
rativi, Pesanti le Val Ticino al 
l'annuncio della svalutazione del 
capltale sociale. Irregolari i tes- 
Sili con buoni spunti di ripresa 
per Cantoni, Stampati e Rossari. 
Sostenute anche Mira Lanza, Oli- 
vetti, Silos Genova, Bastogi e Me- 
diobanca che nell'immediato do- 
bpoborsa è giunta a quota 138.000. 
Resistenti i metalmeccanici. Cal 
mi i titoli di Stato; stabili i Buo- 
ni del Tesoro. Oscillazioni di mo- 
desta ampiezza negli obbligazio- 
nari. 

Titoli trattati: di Stato 7 mi- 
lioni 500.000; Buoni del Tesoro 94 
milioni; obbligazioni 288 milioni; 
azioni 1.108.225. 

Titoli di Stato: R. It, 5% 108,70 
(108,80), 3,50% 94,40 (94,50); Red. 
2,50% 99,15 (99,20), 5% 100,90 (—); 
Ric. 3,50% 88,80. (88,75), 5% 101 
(101,15); Rif. P. 5% 101 (101,05); 
Trieste 5% 101,10 (—). 

Buoni del Tesoro: 1-10-66 102,50 
(—), 1-162 102,40 (102,50), 1-1-'62 


102,575 (102,60), 1-4’64 102,60 
(102,50), -1-4’65 102,85 (102,55), 
1-4-'66 102,80 (—), 1-1-'68 102,875 
(102,925), 1-4-'69 103,20 (103,15), 


1-1-70 103,20 (103,15), 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 137.485 (134.500), Gim 11.050 
(11,000), Centrale 23.785 (23.750), 
Invest. 5500 (5640), Bastogi 4320 
(4290), Sviluppo 3830 (3985 ex), 
Finmare 738 (740), Finelettrica 
1951 (1957), Finsider 1829 (1833,50), 
Breda 8900 (8970), Pirelli & ©. 
11.200 (11.270), Sifir 2585 (2598), 
Stet 4900 (4940), Italpi 7500 (7580), 


Generali 172.650. (174.000), Ras 
71.950 (72.840), Incendio 35.000 
(25.280), Assic. 112.400 (112.750), 


An. Assic, 37.300 (37.200), Ass. Mi 
lano. 118.500 (118.700). 

Trasporti: Nord Mil. 3660 (—), 
Mittel 6100 (6050), Veneta 3100 
(—), Ausiliare 4000 (—), 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 42.850 (42.200), Val Ticino 170 
(220), Olcese 2680 (2710), De An- 
geli 8750. (8550), Cucirini 17.680 
(17.350), Linificio 1750 (1780), Ros- 
sari 47.000 (45.700), Rotondi 71.000 
(71.500), Tosi 7140 (7180), Coton. 
Mer. 1135 (—), Unione M. 128.000 
(127.400), Gavardo 6620 (6745), La. 


nerossi 6040 (6100), Tilane 514 
(519), Fisac (902 (950), Cascami 
11.850 (11.900), Bernasconi 4000 


(—, Chatillon 14.400 (14.350), Snia 
Viscosa 9005 (—), Snia priv. 8230 
(8201), Pacchetti 1900 (1950), Scot- 
ti 351 (352), Marzotto 4280 (4500). 

Minerari e metallurgici: Corni 
gliano 2000 (2009), Ilva 801 (805), 


Masgona 1885 (1880), Metallurg. 
9320 (9450), Amiata 7200 (7250), 
Montecatini 4580 (4601), Monte- 
poni 1433 (1411), Dalmine 2980 
(2999), Siele 8860 (8810), 
Azar 2940 (2950), Falck 
(36.290), Trafilerie 3880 


Tissa-Viola 4380 (4350). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1720 (1700), Bianchi 785 
(787), Fiat 3225 (3250), Fiat priv. 
2645 (2644), Nebiolo 1495’ (1500), 
Fr. Tosi 1486 (1480), Westineh. 
1590 (—), Olivetti 12.865 (12.570). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2101 (2110), Cieli 4710 (4740), Di- 
mamo 3500 (3510), Edison. 6810 
(6879), Edisonvolta 3025 '(3015), 
‘Bresciana 3560 (3578), Campania 
2472. (2510), Caffaro 730 (750), 
Valdarno 4014 (4020), Sarda 7150 
(7230), Emiliana 3500 (3595). Seso 
3390. (3415), Appenn. C. 3950 (3895), 
Pugliese 2200 (2150), Subalpina 
3795 (—), Sip 1980 (1989), Viz 
zola 5200 (5255), Sme 1831. (1870), 
Orobia. 3151 (3150), Romana 3805 
(8839), Terni 836 (850), Unes 1010 
(1026). Marelli 1400 (1420), Ma- 
gneti 2678 (2700), Tecriomasio 6680 
(6650), Teti A 5059 (5060), Teti B 
5060. (5090), Sit 1600 (—), Alto 
Veneto 3010 ' (—), Calabrie 2370 
(2408), Lucana 3362 (—), 

Alimentari: Distillati 5420 (5630), 
Eridania 4350 (4600), Es. Molini 
1893 (—), Certosa ‘3500 (3595), 
Motta 42.500. (42.975), Romana 
Zuccheri 530 (540), 

Chimici: Anic 4504 (4530), Saffa 
13.880 (13.850), Italgas 2595 (2635), 
Liquigas 430 (431), Napol. Gas 
1300 (1340), Pibigas 217,50 (218,75), 
Solgas 2650 (2660), Larderello 5420 
(5450), Mira Lanza 52.995 (51.200), 
Ossigeno 4500 (4650), Rumianca 
2799 (2790), Sarom 2402. (2435), 
Carlo Erba 23.200 (23.050), Brioschi 
12.000 (). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8675 (8790), Iniziativa. 9550 (9600), 
Sagi 3370 (3400), Beni Stabili 8310 
(8470), Gen. Imm. 1515 (1538), 
Milano ©. 57.500 (—), Silos 8500 
(8300), Bon, Ferr. 892 (887), L’Edi- 


‘| ficio 7850 (7847), Risanamento N. 


9990 (I). 

Diversi: Baroni 380 (—), Bin- 
da. ‘73.500 (73.100), Burgo 42.180 
(42.130), Ginori 1551 (1600), Cisa 
10.020 (10.299), Italcementi 32.400. 
(22.680), Cementir 8900 (—), Cer. 
Pozzi 2247 (2270), Eternit 8645 
(8700), Reina A. 2820 (2770), Sme- 
riglio 590 (598), Linoleum 7550 
(7600), Pirelli S.p.A. 11.345 (11.415), 
Ter. Acqui 22.100 (—), Rinascente 
891 (900), C, Acqua 1535 (1537), 
De Ferrari 2015 (2000), Elettrocar. 
130.500 (130.000), 

Cambi esportazione: doll, USA 
620,60; doll. canadese 620,75; fran- 
co svizzero libero 143,57; sterlina 
1730,75; franco francese 126,655; 
marco Germania occ. 156,23; fran- 
co belga 12,4325; fiorino olandese 
172,74; corona danese 89,565, sve- 
dese 120,10, norvegese 86,55; scel- 
ino austriaco 23,8825; escudo por- 
toghese 21,60. 

Banconote (prezzi ufficiali) dol. 
laro. USA 619,75; franco svizzero 
143,57; sterlina 1728,50; franco bel- 
ga 12,325; franco francese 125,95; 
marco 156,20;  scellino austriaco 
23,86; peseta spagnola 10,50; escu- 
do portoghese 20,70: dollaro cana- 
dese 619; fiorino olandese 172,45; 
corona danese 89,40, svedese 119,80, 
norvegese 86,40; dinaro taglio gros. 
so 0,78, taglio piccolo 0,80; lira 
egiziana 1170. 

Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): sterlina oro ©. v. 5750-5950, 
ce n. 5750-5950; marengo svizzero 
4675-4875; oro 700-708; argento pu- 
To 19,40-20,10. 

TRIESTE 


Mercato. riflessivo con pochi af- 
farl e diffusi assestamenti negati. 
vl Oscillazioni nei due sensi per 
gli statali. Titoli trattati: 500 Snia 
Viscosa, 


(172.000), Gerolimich 8400 (—- 
Istria-Trieste 400 (—), Lussino 
3680 (—), Martinolich 3500 (—), 
Premuda 58.500 (—), Tripcovich 


48.450 (—), Pice. Ferr, 4935 (—), 
Cantieri 378 (—), Ampelea 1450 
(), Arrigoni 2300 (—), 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle Aipi, Prealpi e Val Pada» 
na, cielo prevalentemente nuvoloso. 
Sulle altre regioni, cielo poco nuvo. 
loso, ma con aumento della nuvo- 
losità sui rilievi, nelle prime ore 
del pomeriggio. Temperatura pres- 
sochè stazionaria. Venti ovunque 
deboli vari, Mari leggermente mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 15, 32; Verona Vik 
lafranca 19, 32; Trieste 22, 33; 
Venezia 19, 31; Milano 19, 33; To- 
rino 17, 31; Genova 19, 29; Bolo- 
gna 20, 32; Firenze 17, 34; Pisa 18, 
29; Ancona 22, 27; Perugia 20, 29; 
Pescara 16, 28; L'Aquila 14, 27; 
‘Roma 15, 34; Campobasso 17, 26; 
Bari 20, 27; Napoli 16, 32; Potenza, 
16, 26; Reggio Calabria 20, 28; 
Messina 22, 27; Palermo 20, 3 
Catania 18, 30; Alghero 15, 30; 
Cagliari 17, 28. 


——— 
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CINQUANTENARIO 
FOGAZZARIANO 


VATONIO Fogazzaro ha avu- 
to iella, come si dice, da 
vivo «e da morto. Da vivo,. per- 
chè il suo carattere è la sua 
opera sono stati travolti dalle 
polemiche, dagli equivoci, dai 
dispetti e, aggiurigiamo pure, 
dai pettegolezzi. Da morto, per- 
chè è raro che si riprendano 
le opere di lui, che s'indaghi 
sulla sua personalità, e, di con- 
seguenza, che si esprimano giu- 
dizi schietti e di prima mano. 

Fogazzaro è rimasto, per mol 
ti, un romanziere della «belle 
époque», un interprete di amo- 
ri di altri tempi, di gusti che 
si considerano, oggi, superati; 
oppure un agitatore di stolte 
riforme religiose, un collezio- 
nista di errori teologici, un 
dilettante di dottrine politiche. 
Per. altri, egli è stato un rap- 
presentante della società. mon- 
dana, un qualche cosa fra il 
mistico e il sensuale, pressap- 
poco quel che il Manzoni di 
ceva del Tommaseo «un insie 
me di venerdì santo e di gio- 
vedi grasso». Queste sono tut 
ie opinioni che si ripetono per 
sentito dire, come un riflesso 
idelle informazioni e. delle. di- 
scussioni arrivate a quelli di 
oggi da quelli di cinquant'an- 
ni addietro. Ormai Fogazzaro è 
diventato un luogo comune. e, 
come tutti i luoghi comuni, vie- 
ne riecheggiato pigramente, pas- 
sivamente. Col trascorrere del 
tempo, la situazione si è aggra- 
vata; chè i contemporanei di 
Fogazzaro, anche se erano fuor- 
viati dalle passioni e dai pette- 
‘golezzi, esprimevano almeno 
qualche cosa di autentico, di 
vivo; mentre chi ne parla og 
gi si affida a notizie e a opi 
nioni logore come stracci. 

Mi sono preso il gusto di leg- 
gere, in quotidiani e in riviste, 
quasi tutti gli articoli, certo i 
più importanti, che sono stati 
scritti, quest'anno, intorno al 
Fogazzaro, nel cinquantenario 
della morte dello scrittore. Pos- 
so dire che la grande maggio 
ranza degli articolisti, anche se 
di buon o illustre nome, non 
ha riletto le opere di Fogazza- 
to nè ha meditato sulla vita (e 
sul carattere) così singolare 
dello scrittore, sui tormenti, sui 
dolori, sulle preoccupazioni da 
cui sono derivati i suoi libri. 
Si sono richiamati a vecchi ri- 
cordi ormai sbiaditi, dai quali 
risulta alterata la fisionomia di 
Fogazzaro; a.-quanto è scritto 
nelle enciclopedie e nei manua- 
li di storia letteraria; Insom- 
ma, nessuno studio o' rilettura 
(‘o lettura) fresca e impegnativa. 

Eppure, in contraddizione a 
questa indifferenza dei critici, 
si sostiene che ‘Antonio Fogaz- 
zaro si contendei col Verga il 
posto di più importante roman. 
ziere d’Italia dopo il Manzoni. 
C'è anche chi si chiede; «E' più 
grande Fogazzaro o Verga?». 
Secondo gli umori e le simpa: 
tie, si risponde l’uno)o l’altro. 
Non c'è, come s'intende, doman- 
da più assurda o più insensa- 
ta di questa, chè due grandi 
artisti non sono da mettere 
sui piatti di una bilancia, per 
stabilire chi pesa di più. Il muo- 
vere una simile domanda ba- 
sta a denunziare a qual grado 
di conoscenza d’estetica ci si 
trova, pur con tutta la dottri 
na che si è voluto sbandierare 
intorno ai fatti dell’arte. 

Tutto ciò, certo, non depone 
a favore dell'interesse degli ita- 
liani per i nostri maggiori scrit- 
tori; tanto più che alcuni stra: 
‘mieri ci danno delle lezioni. Rac- 
conterò, per esempio, che da 
un paese europeo, fra i più re- 
moti da noi, mi è stato chie 
sto recentemente di andare a 
tenervi. alcune conferenze. su 
qualche scrittore italiano; e mi 
sì chiedevano i nomi. Fra i pro- 
posti è stato accettato proprio 
Fogazzaro; e perchè? L'ho do- 
mandato. Perchè, in quel paese, 
i romanzi di Fogazzaro sono 
quasi tutti tradotti, e si sa ab- 
bastanza del ‘carattere ‘e della 
arte dello scrittore, Anzi, mi è 
stato aggiunto, come confiden- 
ziale avvertimento: «Cerchi di 
non attenersi alla semplice di- 
vulgazione. Più l'argomento ri- 


sulterà approfondito, tenuto su 


in tono alto, e più gli ascolta» 
tori (che saranno sei o sette- 
cento, e non italiani, s'intende) 
l'apprezzeranno e gliene saran- 
no grati». 
4a 

Per tornare agli articoli. com- 
parsi in giornali italiani, l'ub 
timo che ho letto proprio in 
questi giorni si riferiva esclu- 
sivamente alle donne di Fogaz- 
zaro, e quindi teneva a presen- 
tare lo scrittore come un fana- 
tico di erotismi, come un libi 
dinoso descrittore di segreti di 
alcova. E’ proprio il modo per 
far sapere che di Fogazzaro si 
è capito poco o punto, che non 
si ha un'idea della sua effettiva 
natura e della sua importanza. 

Voglio dire, con questo, che 
le donne non entrano. nell'ope- 
ra fogazzariana, è con un parti- 
colare interesse? No, di certo; 


ma bisogna vedere come vi so-| 


no introdotte, che senso assu- 
‘mono, doride derivano, 


Fogazzaro è, prima che un|rono in quasi tutti i romanzi 
raffinato scrittore, carattere dei|di Fogazzaro che sono, tutti, 


più complessi e tormentati e 
sfuggenti. Il' suo tormento co- 
mincia fin da quando era ra- 
gazzo, da quando notava un 
enorme divario fra ciò che ave- 
va appreso dal Vangelo e che 
gli era stato insegnato dai fa- 
miliari e dai maestri e ciò che 
vedeva accadere nella vita. Egli 
aveva, per esempio, un altissi- 
mo concetto della giustizia e 
dei problemi sociali interpreta- 
ti secondo la parola di Cristo. 
Bè, nella vita. reale, nella so- 
cietà da lui frequentata che 
cosa osservava? che si operava 
in maniéra assolutamente op- 
posta; che la regola era non la 
giustizia ma l'ingiustizia, anche 
da parte di coloro che più ave- 
vano fama di persone dabbene. 
Si. cominciò con lo stupore, con 
la delusione, col cruccio e si 
finì con l'ira, col dolore, col 
rancore. Si determinarono, al 
lora in Fogazzaro, degli stati 
d'animo che egli andò espri- 
mendo man mano nei vari ro- 
manzi; sicchè ognuno di que- 
sti corrisponde a una confes- 
sione, e tutti insieme risulta- 
no un'autentica autobiografia. 
L'idea di una riforma nacque 
da quella delusa e amara con- 
statazione; e si trattava di ri- 
forma morale e sociale. Biso- 
gnava riformare il sentimento 
e la mentalità della gente; mo- 
dificare il costume; combatte 
re l'egoismo e l'ipocrisia; restau- 
rare lo spirito di pietà e di ca- 
rità di cui parla San Paolo nel. 
l’Epistola ai Corinti. Ma non si 
arrestavano qui l'amarezza e 
l'ansia dello scrittore, chè c'era 
di peggio. C'era che anche in 
sè stesso Fogazzaro notava un 
abisso fra ciò che gli era stato 
insegnato sull'amore, fra l’idea- 
le e gli impulsi sensuali, le ten- 
denze terrene, le non caste pas- 
sioni verso cui si sentiva por- 
tato. Altra delusione e altra de- 
solazione. Una riforma bisogna- 
va che si effettuasse anche nel 
suo spirito, anche nel sio cuo- 
re, anche nelia sua mente. Qua- 
le dura guerra! Che egli con 
fessa in questi versi: «Il cielo 
e il mare or son scena —'al 
dramina del cuore mio; — per 
l'onda mormora Satana — e, pet. 
le nuvole Iddio». 

I personaggi fogazzariani, da 
Corrado Silla a Daniele Cortis, 


a Franco, a Piero Maironi, al. 


Massimo non sono ‘che tanti 
aspetti, tanti momenti dello 
scrittore, come le donne del re- 
sto, da Marina a Elena, a Lui- 
sa, a Leila, che riecheggiano 
l’altra campana che pur suona 
dentro di lui. 


a 


‘Questo è l'essenziale; il resto 
fu secondario ‘o infelice. supple- 
mento, come le discussioni sul- 
la riforma della Chiesa. In cam- 
po religioso o teologico Fogaz: 
zaro si trovò, contro i suoi pro- 
positi, trascinato dalle . polemi- 
che; e non è dubbio che cadde 
in errore, come può accadere 
quando dalle circostanze si è 
indotti a dire ciò che non si 
vorrebbe, a sostenersi in situa- 
zioni insensate, ad assumere at- 
teggiamenti quasi di picca, Ma 
è questo che deve fare un cri- 
tico bene informato e di sano 
giudizio: chiarire, distinguere, 
mettere in un canto ciò che è 
autentico e vero e in un altro 
ciò che è forzato e sovrapposto. 

L'artista risente, come è na- 
turale, della genuinità dei mo- 
tivi essenziali: e anch'esso è 
autentico e grande quando espri- 
me una dolorosa e profonda 
esperienza umana, quando. sca- 
va nel fondo dello spirito; men- 
tre negli altri casi vien meno. 
Pagine di autentica arle ricor- 


Complicati procedimenti chimici so 


percorsi da un vibrante senti- 
mento lirico; ma l'opera perfet- 
ta rimane, come è stato giusta- 
‘mente detto, «Piccolo mondo 
antico», perchè, in essa, lo scrit- 
tone ha superato i motivi pole- 
mici, le antipatie e i rancori, 
e ha sistemato le sue esperien- 
ze su un piano universale, in 
ma. verità poetica di eccezio- 
nale vigore. 

Tutto sommato, si può dire di 
Antonio Fogazzaro, quel che egli 
scriveva del suo Benedetto nel 
«Santo»: «Quest'uomo ha mol 
to parlato di religione, di fede, 
di opere: ha potuto, molto par- 
lando, molto errare: ha potuto 
esprimere proporzioni e concet- 
ti che l'autorità della Chiesa 
avrebbe ragione di respingere. 
Ma il vero carattere dell’azio- 
ne sua non fu di agitare questio 
ni teologiche nelle quali potè 
mettere il piede in fallo: fu il 
richiamo di ogni ordine e stato 
‘allo spirito del Vangelo». 

Aggiungiamo che egli amò e 
soffrì molto. 


Luigi M. Personè 


farmaceutica milanese, ove vengono tratt l 
ture normalmente impiegate nella sterilizzazione; 
atmosfera è resa pura di batteri grazie all’azione 


IL PICCOLO 


La produzione dei medicinali richiede fasi di lavorazione delicatissime e particolari accorgi- 
menti di sicurezza. In questa foto si vede uno dei reparti «steriliy di una grande industria 
trattate le sostanze che non sopportano le alte tempera- 
il reparto è ermeticamente isolato e la sua 
di speciali lampade a raggi ultravioletti 


mattone portato alla 


Mercoledì, 21 giugno 1961 


UN ROMANZO AMBIENTATO NEL MEZZOGIORNO 


Il «delitto d'onore» 
di Giovanni Arpino 


Secondo i moduli di una mordente inchiesta d'attualità 
Pautore ha voluto innestare nella cronaca il costume 


Ecco il quarto. romanzo di 
Giovanni Arpino, dopo «Sei sta- 


to felice Giovanni» (1952), «Gli 


anni del giudizio» (1958), «La 


suora giovane» (1959), due rac- 
colte di poesie e due libri per 


ragazzi; una produzione già fol- 
ta per i suoi 34 anni. Tutta in 
crescendo? Diremmo che que- 
sto «Un delitto d'onore» (ed. 
Mondadori), candidato al Pre- 


mio Strega, segni una battuta 


d'attesa. 

Accade a molti. Vi sono dei 
narratori che spinti dalla giovi- 
nezza e da una naturale esube- 
ranza di racconto commisura- 
no la propria vitalità al volume 
della propria produzione lette- 
raria; ogni nuovo libro è un 
ibbrica 
della propria personalità. Pas- 
sano gli anni e l’edificio si com- 
plica, muta la struttura: è che 


‘cominciano a farsi valere le ra- 


gioni ambientali, quella che sem- 
‘brava una torre nel deserto si 
inserisce in un paesaggio già 
articolato in piani e in blocchi. 
Un romanzo non è più, o non 


LE INDUSTRIE FARMACEUTICHE INVOCANO UNA NUOVA LEGISLAZIONE 


VOGLIONO AVERE IL-COPYRIGHT- 
PER LE FABBRICHE DELLA SALUTE 


E’ singolare che in un paese ove chi copia tre note di una canzonetta finisce in tribunale 
si possano impunemente copiare formule chimiche che contengono l’essenza della viia 


La salute è un bene inesti- 
mabile. D'accordo, ma anche 
la scelte ha un suo prezzo. 
Leggiamo spesso nelle crona- 
che dei giornali appelli dispe- 
tati di genitori che chiedono 
una medicina per salvare un 
loro. figliolo gravemente am- 
malato, una medicina che in 
Italia non sì trova o costa 
troppo cara. Il grido d'aiuto 
viene amplificato dalla com- 
mozione del pubblico, si orga- 
nizza una colletta, il farmaco 
prezioso parte da una città 
lontana e giunge in Italia în 
volo nello spazio di poche ore, 
una staffetta di poliziotti mo- 
tociclisti va a prelevar le fiale 
o.î flaconi all'aeroporto e d 
grande velocità li fa giungere 
‘ infine nella clinica, ove. una 
madre sgomenta si torce le 
mani al capezzale della sua 
creatura. Ecco, una giovane 
vita è salva, la madre piange 
lacrime di riconoscenza. . 

Ma per una vita così mira 
colosamente salvata, quante 
alire vanno perdute: vite sen- 
za storia, anonime, che sì ira- 
scinano talvolta per anni nel 
la sofferenza. La scienza medi 
ca, quella dei farmachi special- 
mente, ha compiuto negli ul- 
timi tempi passi giganteschi: 
malattie che sì ritenevano in- 
curabili vengono vinte în bre- 
vissimo tempo, alire sono ad- 
dirittura scomparse, malattie 
che conducevano a morte cer- 
ta, fra atroci sofferenze, non 
sono oggi che episodi trascura- 
bilì nella vita di un uomo, 
perchè si curano în breve tem- 
po.e non lasciano traccia nel- 
lorganismo. 

Basti guardare, per avere un 
esempio, quello che è avvenu- 
to dopo la‘scoperta degli anti- 
biotici, quando abbiamo visto 
crollare d'improvviso a indici 
bassissimi la mortalità in quel 
le malattie infettive che sino 
allora avevano terrorizzato la 
‘umanità intera. Secondo una 
recente statistica condotta in 
Italia, la mortalità nei casì di 
setticemia, che era stata sino 
allora del 69,4 per cento, dopo 
la scoperta degli antibiotici 


alla base della produ- 


zione dei medicinali, I grandi alambicchi che si vedono in 
questa fotografia fanno parte di un colossale impianto che 
un'industria milanese ha costruito per la lavorazione contem- 


‘poranea di varie sostanze. Questo impianto denominato «om- | 
nibus», è l'unico del genere in Italia e il secondo in Europa 


scese al 127 per cento; in 
quelli di broncopolmonite, sce- 
se dal 32,4 al 6,3 per cento; 
in quelli di polmonite, dal 31,1 
al 7,1; in quelli di febbre ti 
jcide dal 20,4 al 0,6 per cento. 

Tutti sanno che vi sono nel 
mondo alcune persone che sa- 
rebbero morte da un pezzo, se 
non fosse per il loro denaro 0 
per la posizione eminente che 
occupano: nel loro paese, che 
ha loro consentito di valersi 
mel migliore dei modi e con la 
maggior larghezza possibile di 
tutti è ritrovati della scienza. 
Eppure, vi sono ancora milio- 
ni dì individui nel mondo che 
soffrono inutilmente e inutil- 
mente muoiono per delle \ma- 
lattie che la scienza ha' già de- 
bellate, ma che non sempre. si. 
possono curare o prevenire, 
perchè gli strumenti a tale sco- 
po indispensabili non sono al- 
la portata di tuttì. 

E’ giusto che tanta gente 
debba privarsi della salute so- 
lo perchè non è abbastanza 
ricca da acquistarla? La que- 
stione presenta aspetti tragici, 
e specialmente da noi in Ita- 
lia, dove la legislazione è sem- 
pre lenta.e restia ad adeguar- 
si alle necessità di situazioni 
in rapida evoluzione: fenome- 
no tanto più grave in un cam- 
po come quello della sanità, 
ove non solo il progredire del- 
la scienza è ‘continuo e veloce, 
ma i problemi che si devono 
risolvere sono sempre urgenti 
e spesso presentano una tra- 
gica alternativa \di vita o di 
morte. 

L'angoscia per il pericolo che 
ancora rappresentano alcune 
gravissime malattie ìnfettive e 
epidemiche, acuita da tragici € 
clamorosi episodi, hanno por- 
tato anche in Italia è problemi 
dell'industria chimico farma- 
ceutica alla ribalta dell’opinio- 
ne pubblica. Eppure, questi 
problemi non sono conosciuti 
nella loro interezza dal pubbli 
co, che ne afferra soltanto al- 
cuni aspetti più immediati. Ciò 
preoccupa le grosse industrie 
farmaceutiche italiane, che in 
questi ultimi tempì hanno în- 
tensificato la loro propaganda, 
nell'intento appunto di richia- 
mare l’attenzione di tutti sulle 
difficolià contro cuì esse de- 
vono combattere per produrre 
il quantitativo di medicinali ri- 
chiesto dalla popolazione e per 
assicurarle la fornitura degli 
ultimi ritrovati della scienza. 

La questione principale è 
quella del prezzo, e da essa 
derivano tutte le altre. Su que- 


ste industrie, naturalmente, sì. 


fanno pressioni perchè il prez- 
zo deì loro prodotti venga por- 
tato a un livello accessibile a 
tutti î consumatori; e da par- 
te loro le industrie farmaceu- 
liche sì difendono, lamentando 
i forti costì di produzione e di 
impianto, e inoltre chiedendo 
provvedimenti di legge che lo- 
no.consentano di dedicarsi con 
maggiore tranquillità e più 


profitto al miglioramento dei 


prodotti. 

Bisogna, a questo punto, ri- 
cordare che l’Italia; con la Co- 
rea de! Sud, è' l’unico paese 
nel mondo, nel quale mon è 
ammessa la brevettabilità nel 
campo farmaceutico. Questo si- 
gnifica che, quando un nuo- 
vo farmaco è stato scoperto, 
chiunque può produrlo, senza 
dover chiederne il. permesso 
all’inventore, nè tanto meno 
pagargli dei diritti. Signîfica 
cioè che la ricerca scientifica 
nel campo farmaceutico — che 
ogni anno costa miliardì a chi 
vi si dedica —- sì risolve in 
pura beneficenza. 

Vi sono in Italia delle indu- 
strie farmaceutiche molio im- 


portanti, dotate di stabilimen- 
ti modernissimi e di labora- 
tori di ricerca perfettamente 
attrezzati, le quali sono riu- 
scite nel dopoguerra ad am- 
pliare grandemente il loro 
campo di azione, conquistan- 
do anche alcuni mercati este- 
ri e portandosi in prima li- 
nea con le più grosse indu- 
strie farmaceutiche della Ger- 
mania, degli Stati Uniti, del- 
la Francia. Per mantenere que- 
ste posizioni, esse devono però 
rinnovarsi di continuo e im- 
piegare ‘molti capitali nella ti- 
cerca di nuovi prodotti e di 
muovì sistemi di produzione. 
L’impossibilitàî di brevettare 
questi nuovi prodotti e questi 
nuovi sistemi impedisce ogni 
difesa contro la concorrenza 
interna ed estera, così che il 
numero delle ditte farmaceuti 
che che operano în Italia è 
siraordinariamente grande, ma 
solo una miniîma parte di que- 
ste ditte possono definirsi ve- 
re e proprie industrie: le altre 
vivono di vita riflessa, sfrui- 
tando cioè le invenzioni delle 
ditte meglio attrezzate. 

La dimostrazione di ciò si 
ottiene dalle seguenti cifre stu- 
tistiche: negli Stati Uniti, su 
180 milioni di abitanti, vi so- 
no 960 ditte farmaceutiche; in 
Italia, su 51 milioni di abi 
tanti, ve ‘ne sono 1060. Di 
queste 1060 ditte, circa 900 
hanno una media di nove di- 
pendenti ciascuna. Solo quat- 
tro aziende in Italia occupano 
oltre mille dipendenti ciascu- 
na, sei ne occupano più di 
cinquecento, 22 più di due 
cento, 26 più di cento, 52 
più di cinquanta, mentre le 
rimanenti 950 occupano meno 
dì cinquanta dipendenti. 

In teoria, la non brevettabi- 
lità dei prodoiti farmaceutici 
risponde certamente a un prin- 
cipio di giustizia sociale, in 
quanto sì ritiene che, în re- 
gime di libera concorrenza, il 
prezzo del prodotto venga ad 
assestarsi naturalmente sul li- 
vello più basso possibile: sî 
cerca cioè di evitare il mono 
polio \di un. prodotto che, per 
la vitale importanza del suo 
impiego, può considerarsi dî 
pubblica necessità. In pratica, 
sembra invece che. le cose non 
procedano come si vorrebbe: 
«La pericolosa catena delle ca- 
se infitatrici — sostengono le 
grandi industrie farmaceutiche 
— impaccia, ostacola, appesan- 
tisce la vera industria, la qua- 
le è esposta, senza difesa di 
brevetto 0 di disposizioni le- 
gislative, alla copiatura di un 
prodotto che è costato ricer- 
che, spese d'impianti e d’inve- 
stimenti: spese che non sì può 
sperare di ricuperare; dato 
che l'esito dell’investimento sì 
trova esposto a una concorren- 
za immediata e facile, che non 
è costata agli improvvisati ri- 
produttori pîù della grezza ma- 
feria impiegata». 

E’ in realtà singolare cosa 
che in un paese, ove chi copia 
ire note dì una canzonetta va 
a finire in tribunale, si possa- 
no impunemente copiare jor- 
mule chimiche le quali in sè 
forse. ‘racchiudono l'essenza 
della vita. Perciò le grandi in- 
dustrie. minacciano di abban- 
donare le ricerche tanto di- 
spendiose da esse condotte e 
dicono: «Quando mon vi sa 
ranno più invenzioni, che co- 
sa resterà da copiare?). 

E’ certo che anche il pro- 
gresso scientifico ha bisogno 
dî incentivi. La scoperta della 
penicillina — che ha salvato 
forse più vite umane di quan- 
te non ne abbia distrutte la 
guerra — ju grandemente an- 
ticipata e resa ‘efficace dallo 


immenso sforzo finanziario 
compiuto nel periodo bellico, 
allo scopo appunto di rendere 
meno ingente la perdita di 
materiale umano causata. dal 
conflitto. Ma non si può pre- 
tendere che delle industrie pri- 
vate espongano capitali note- 
voli nelle ricerche (che oltre 
a tutto sono sempre aleato- 
rie) senza la speranza che que- 
ste possano essere un giorno 
fonte di guadagno. 

Tuttavia, anche gli industria. 
Ul si rendono conto di quanto 
delicata sia la questione dal 
punto, di vista sociale e della 
salute pubblica e quindi pro- 
pongono, nel chiedere la bre 
vettabilità dei prodotti farma- 
ceutici, alcune norme che po- 
trebbero disciplinare la mate- 
ria e ridurre i pericoli insiti 
nel regime monopolistico. Fra 
queste norme, ad esempio, ve 
ne potrebbe essere una che 
preveda la concessione di US 
cenze non esclusive per l’uso 
dell'invenzione dopo tre anni 
dalla data del deposito del bre- 
vetto, nei seguenti casi: 1) che 
l’invenzione non venga attua- 
ta în modo adeguato dal tito- 
lare del brevetto; 2) che ven- 
ga ritrovata un'applicazione t0- 
talmente differente dì un pro- 
dotto coperto dal brevetto; 3) 
che l'invenzione abbia per 09- 
getto un procedimento dî pro- 
duzione più economico di quel- 
li già conosciuti per fabbrica 
re un prodotto coperto da bre- 
vetto; 4) che un nuovo prodot- 
to, il cui ottenimento è condi 
zionato all'utilizzo di un brevet- 
to rilasciato anteriormente, ma- 
nifesti una sorprendente azione 
terapeutica rispetto al prodotto 
oggetto del brevetto utilizzato. 

Resta da porsi una domanda, 
e non è forse la più îngenua: 
come mai un brevetto che di- 
fendesse l'esclusività di un pro- 
dotto farmaceutico ne farebbe 
diminuire îl prezzo, anzichè în- 
vogliare il possessore del bre- 
vetto ad aumeniarlo a suo pia- 
cimento? La risposta è che il 
costo di produzione di un far- 


maco coperto da brevetto sa- 
‘rebbe molto inferiore al costo 
di produzione di un farmaco la 
cui formula può venir sfruita- 
ta da chiunque. E questio per- 
chè l’incidenza delle spese di 
«lancio» di un prodotto farma- 
ceutico è fortissima, tanto da 
superare di varie volte il suo 
prezzo reale. La pubblicità è 
tun capitolo importantissimo 
per le industrie farmaceutiche, 
ed essa viene fatia nei modi più 
svariati, ma soprattutto con la 
distribuzione dei campioni gra- 
tuitì per î medici: agli înizi del- 
la produzione, una nuova sve- 
cialità medicinale viene «rega- 
lata» in quantità quattro o cin- 
que volte maggiore di quanta 
non ne venga venduta. Tutto 
questo sì rende necessario, ap- 
punto, per tener testa alla con- 
correnza delle numerose altre 
ditte che producono lo stesso 
farmaco: concorrenza che non 
esisterebbe se il farmaco fosse 
protetto da «copyright» è non 
potesse quindi venir messo în 
commercio da altri che dal suo 
inventore. 

E inoltre probabile che le 
grosse industrie farmaceutiche 
siano disposte ad assicurare un 
contenimento dei prezzi în cam- 
bio della possibilità di brevet- 
tare i loro prodotti. Questa è 
una nostra idea, non abbiamo 
elementi per ‘dire che sia esat- 
ta: ma ci sembra abbastanza 
logica e deriva per analogia da 
quanto si è fatto e si farà nel 
nostro paese în altri settori del- 
l'economia nazionale. 

Del resto, dicono î produtto- 
ri dì medicinali, non è vero 
che la salute costì troppo ca- 
ra în Italia. In altri paesi co- 
sta molto di più. E mentre gli 
italiani spendono ogni anno 550 
miliardi per fumare e 946 mi 
liardiì per divertimenti e bibi 
te alcooliche, non ne ‘spendono 
che 250 per le medicîne: ma sî 
lamentano lo stesso, perchè pa: 
gano volentieri un buon bic- 
chiere di chiantì ma non una 
dose di olîo di ricino. 


Bruno Piazza 


= 


Il prof. Enrico Medi, rappresen- 
tante l’Italia all’Muratom, ha fatto 
alcune dichiarazioni di estremo in- 
teresse parlando ai un convegno di 
giovani universitari e laureati in- 
detto dalla Pro Civitate Christiana 
di Assisi. Dai suoi studi di geo- 
fisica e dai suoi contatti con alti 
esponenti della vita internazionale, 
il prof. Medi è arrivato alla conciu- 
sione che è giunto il momento di 
creare una civiltà nuova. In eco- 
nomia, ha osservato, le concezioni 
di destra e di sinistra, basate prin- 
c:palmente sul lavoro umano, stan- 
no per tramontare; saranno tutte 
superate quando l'automazione si 
sarà introdotta su larga scala nel 
settore produttivo: basta pensare 
‘che una centrale nucleare, sorve- 
gliata da 10 ingegneri, può produr- 
re 250 kilowatt, e cioè un'energia 
incomparabilmente superiore alle 
più ricche miniere, di carbone de- 
stinate col tempo a scomparire. La. 
politica anticamente era fondata 
sulla vittoria dell’uomo sull'altro 
uomo, sulla forza e sulla guerra; 
oggi lo slogan «homo homini lu- 
pus» deve per necessità di cose ce- 
dere il posto all'altro «homo ho- 
mini salus»; la funzione dell'uomo. 
politico va diminuendo mentre sì 
prospetta un altro pericolo, quello 
della tecnocrazia. Anche in campo 
giuridico, biologico, ecc, ci trovia- 
mo di fronte a nuove realtà che 
destano orientamenti e problemi 
finora sconosciuti, Ora, di fronte a 
questa nuova faccia del mondo, sì 
domanda l’uomo della strada, che 
senso ha la presenza della Chiesa 
di Cristo e dei suoi valori spiri. 
tuali? Questo l’argomento del Con- 
vegno, i cui atti escono ora in un 
volumetto dal titolo La Chiesa di 


Libri ricevuti 


Cristo è ormai superata? (Edizioni 
Pro Civitate Christiana - Assisi; 
lire 500). Pur nella sua modesta 
mole, la raccolta presenta un pano- 
tama fortemente suggestivo: insi- 
gni teologi, come il Card. Agostino 
Bea, presidente del Segretariato per. 
l’unione dei cristiani, i professori 
Domenico. Grasso e Carlo Boyer 
della Pontificia Università  Grego- 
riana, il P, Perreault del Pontificio 
Istituto Angelicum, i ‘professori 
Luigi Giussani di Milano e Giovan. 
nini Maria Rolando di Torino, pre- 
sentano la Chiesa oggi nella essenza 
della sua realtà teologica, nella sua 
dinamica conquista del mondo, nel 
la sua missione salvatrice dell'uma- 
mità, Non meno efficaci gli ìnter- 
venti testualmente riprodotti; ba- 
sti citare i professori Giovanni 
Lotz, docente di filosofia alla Gre- 
goriana, i professori Trabucchi e 
Gori dell’Università di Milano, il 
prof. Aimo Perreault del Pontificio 
Istituto Angelicum, sulla posizione 
attuale della filosofia, delle scienze 
‘biologiche e della psicologia in rap- 
‘porto alla Fede; mentre qualificati 
missionari rivelano il nuovo volto 
dell’Africa, dell’Asia, dei paesi al 
di là della cortina di ferro, e altri 
ferrati oratori prospettano l’appor- 
to della Chiesa e la sua vitalità 
nell'espansione della vita monasti- 
stica e missionaria, nell’ineremento 
delle conversioni e nella soluzione 
del problema della fame nel mondo. 


S. M. Briguccia - Ansia d'infi- 


nito - Il Fauno Editore - Firenze; | 


lire 400, 
(e) 
Pier Paolo Pasolini La religione 
del mio tempo » Garzanti; lire 1400. 


è soltanto, una voce nel silen- 
zio, ma una voce nel coro; lo 
scrittore, maturandosi, si avve- 
de che ha da fare i conti col 
mondo, perchè è il mondo che 
condiziona i modi della sua ispi- 
razione. Così può avvenire che 
la sociologia prenda il soprav- 
vento sulla letteratura. > 

Questa è per certi aspetti la 
parabola di Arpino che con «Un 
delitto d'onore» è arrivato alla 
soglie del «pamphlet» e del li 
‘bro a tesi, in quella zona neu- 
tra in cui la fantasia è mossa 
dall’osservazione dei costumi, e 
i personaggi sono fissati con lo 
spillo all'album del moralista. 
Dove la costruzione di un ro- 
manzo comporta non solo un 
foglio bianco e una penna, ma 
un gruppetto nutrito di docu 
mentazioni, impaginate in modo 
da riuscire tutte a confermare 
l'idea iniziale. Come accade per 
Yappunto ad Arpino, che in una 
nota al libro ringrazia tutti co- 
loro che gli hanno fornito pre- 
ziosi consigli; e come non ag- 
cadde, per esempio, a Pratoli- 
ni, che i primi «documenti» per 
«Lo scialo» li aveva nel sangue. 
Perchè è tempo di dire che Ar- 
pino, nato a Pola (sia pure da 
padre napoletano), e cresciuto 
in Piemonte, ha scritto un li 
bro ambientato ,nel Mezzogior- 
no, ed esattamente ad Avellino. 

‘Ha preso un nobilotto terrie- 
ro;di provincia, il dottor Gae- 
tano Castiglia, autoritario e or- 
goglioso, e l’ha fatto innamo- 
rare di Sabina, una serva d'’oste- 
ria. E’ laureato in medicina 
questo Gaetano, ma gli studi gli 
hanno dato disgusto di tutto. 
Vede il mondo schifoso: quan: 
do con la punta della. scarpa 
rimuove. un sasso, e vede che 
sotto vi si agitano larve bian- 
che, ne prova ribrezzo. Succu- 
bo di una madre dispotica, che 
giudica inettitudine la sua ac- 
cidia, ridicola più che vergogno- 
sa, l’idea del figlio di sposare 
Sabina, la solitudine e le delu- 
sioni l'hanno chiuso in un sor- 
do rancore verso l’azione. Non 
è più un giovanotto, non sop- 
porterebbe le arie dei grandi 
medici negli ospedali, lo spa- 
venta l’idea di stare a Roma, 
si ribella a quella di curare ele 
pance dei cafoni». Si sente un 
signore, e non potendo, per non 
essere stato in guerra, coman- 
dare in paese i fascisti (siamo 
nel 1920-1922), che pure pensa 
no a lui come sindaco, vuole 
impegnare la propria vita nel- 
l'impresa di fare di Sabina una 
signora, nel creare dal fango 
una creatura di perfetta purez- 
za. «Così mi parrebbe di avere 
un senso, avete capito?, capisci 
ono, mamma? Tutto è noioso, 
è sporco, Il mondo mi fa schi- 
fo: è colpa mia? E questa ra- 
gazza invece mi fa' voglia di 
campare. Mi fa bene, io so che 
mi fa bene alla salute, che mi 
impegna...) 


Cupo dramma 


E Sabina sembra meritare la 
sua ambizione. E’ dolce, remis- 
siva, fiduciosa di trovare, lei di- 
ciassettenne, in quell’uomo ric- 
co e potente di 39 anni che for- 
se la disprezza perchè non osa 
toccarla («Non sprechiamoci — 
risponde Gaetano alle sue cau- 
te implorazioni perchè lui le 
faccia qualcosa. — Dobbiamo 
arrivare alla nostra felicità sen- 
za esserci macchiati. Il mon- 
do è sporco, ma noi no») colui 
che non solo le darà dignità di 
signora, ma eserciterà su di sei 
quella ‘che nel: suo candore con- 
sidera la più alta virtù dei po- 
tenti: la pietà. Ecco che per vie 
diverse Gaetano e Sabina si so- 
no reciprocamente dedicati, e 
insieme cercano di salvarsi dal- 
la propria miseria. 

Insieme, invece, precipitano. 
Celebrate le nozze, in una ca- 
mera d’albergo a Napoli, Gae- 
tano si avvede di essersi ingàn- 
nato sulla purezza di Sabina. 
Con un interrogatorio estenuan- 
te. la. costringe. a, confessare; 
c'è stato un giovane tenente, 
prima di lui, e una sorella. del 
tenente che ha fatto da mezza- 
na. Sabina è disfatta dal terro- 
re; Nella sua semplicità fa ap- 
pello, ancora, alla pietà del ma- 
rito. «Devi aver pietà. Io ho 
cercato di dirtelo. Io volevo che 
tu mi prendessi, prima. Così ti 
saresti accorto. Non trovavo le 
parole per dirtelo, e tu troppo 
mi rispettavi. ‘Troppo, sempre, 
te l'ho detto. Io speravo che, 
facendo, te ne saresti accorto. 
Allora avresti potuto decidere 
veramente di sposarmi o no. Io 
non volevo. ingannarti. Ma co- 
me può fare una povera ragaz: 
za per farsi capire? Tu mi ri 
spettavi, e io che dovevo in- 
ventare per farmi capire?». 

La reazione del marito è im- 
maginabile. «Non posso perdo- 


nare... e non ho soluzione. Por- 
ta il mio nome, se la rinnego 
finisce abbandonata a se stessa, 
in quell’osteria, o peggio, in ba- 
lia di tutti. E per il mio onore 
non posso tenerla, o dimentica- 
Te, o proteggerla». Prima che 
qualunque pietà gli si insinui 
in corpo («a far danno»), deli. 
‘bera di ucciderla, di ripulirsi, 
vendicandosi, dell’errore che na 
macchiato il suo orgoglio. La 
riporta nella casa avita, la sgoz- 
za a colpì di rasoio; e subito 
dopo, a rivolverate, ammazza la 
sorella del seduttore. «Si senti 
libero da ogni febbre, ormai. E, 
per la prima volta, finalmente 
al di sopra di se stesso». 


Ricerca psicologica 


Se il romanzo fosse termina» 
to qui sarebbe stato, racconta» 
to del resto molto bene (la not- 
te di nozze è una pagina indi. 
menticabile), un fatto di crona- 
ca nera molto simile a quello 
che avvenne vent'anni fa appun- 
to ad Avellino. Ma Arpino è vo- 
luto andare al di là di una ri. 
cerca psicologica condotta su 
un tessuto. sociale peraltro ab- 
bondantemente radiografato in 
questo dopoguerra; ha voluto 
innestare, nella cronaca, il co- 
stume, secondo i moduli della 
mordente inchiesta da rotocal 
co di attualità, che dal ritrat- 
to dei personaggi risale al pa- 
norama della storia recente. 
Tutta l’ultima parte del roman- 
zo è perciò dedicata all’avvoca- 
to napoletano che si assume la 
difesa di Gaetano Castiglia, e 
teorizza con curialesca dialetti 
ca non solo la legittimità, ma 
la bellezza del delitto d'onore. 


Il ritratto dell'avvocato Gioac- 
chino Russo è efficacissimo. 
L'uomo è massiccio, con î lun- 
ghi capelli grigi che gli ricado- 
no a lievi ciocche scomposte 
sul colletto, il panciotto attra- 
versato da una catena d’oro. E” 
un fiume di parole, di citazioni 
dotte, la sentina di tutti i Iuo- 
ghi comuni, le trombonate, gli 
appelli retorici che possono con 
fluire in un principe del foro. 
«Questo fatto ha origine da una 
autentica salute morale, non da 
cedimenti, da compromessi... E° 


un delitto sì, ma nato per una - 


forza sana della natura, terri- 
‘bile come un’esplosione' vulca- 
nica, ma tradizionale, insoppri- 
mibile, a suo modo santo... La 
vendetta in Eschilo era un gran- 
de atto di civiltà... ma qui c'è 
di più. C'è il sangue nostro }a- 
tino, c'è il potere dell’uomo of- 
feso, c'è il sentimento di giu- 
stizia insopprimibile». 

La linea della difesa è segna- 
ta. L'avvocato sosterrà che non 
c'è stata premeditazione, ma 
un oscuro lavoro della coscien- 
za, «un moto interno, lucido, 
imperativo»; riuscirà a tirare 
dalla sua l’opinione pubblica, a 
impedire che la famiglia di Sa- 
ina si costituisca parte civile, 
a soffocare in Castiglia i bar- 
lumi del. rimorso. E il roman- 
zo si chiude con la prospettiva 
che Castiglia, tornato ad Avel 
lino dopo .il processo, divenga 
sindaco, sostenuto dai fascisti 
che la madre di lui ha sovven- 
zionato e che lo salutano come 
un ‘difensore dell’onore e delle 
tradizioni. (La cronaca ci dice 
che vent'anni fa il reale prota- 
gonista di questo fatto di san- 
gue se la cavò effettivamente 
con due anni di prigione, e che 


al suo ritorno ebbe accoglien- 
ze trionfali). 

Non dovremo stupirci se ri. 
troveremo domani questo. ra- 
manzo in un indice bibliografi- 
co della narrativa ispirata alla 
questione meridionale. Perchè, 
come abbiamo accennato, gli in- 
teressi sociologici e. culturali 
sembravano avere prevalso, in 
Arpino, su quelli artistici. Qual- 
cosa del genere accadde a Dt- 
tieri in «Donnarumma all’assal. 
to». Entro questi limiti si trat- 
ta. di libri eccellenti. L'analisi 
che Arpino conduce della psico- 
logia e del costume meridionale 
comporta un giudizio inequivo- 
cabile sull’arretratezza, l'incivil. 
tà, il malcostume politico impe- 
rante nel Sud negli anni intor- 
no al 1920. Ma è solo questo 
che Arpino voleva dirci? Proba- 
bilmente intendeva trasfigurare 
‘un fatto di cronaca in una rap- 
presentazione del marcio. mo. 
rale e civile provocato. dall’or- 
goglio. Servendosi di uno stile 


limpidamente: razionale, inten- 


deva lasciar parlare i fatti. Per- 
ciò il romanzo si legge volen- 
tieri, perchè Arpino è bravo, 
pulito, ma la freddezza della 
sua prosa in questo caso gli sì 
rivolta contro; toglie slancio a 
uomini e fatti che da una cor- 
nice meno convenzionale avreb- 
bero. forse ottenuto maggiore 
crudezza e vivacità artistica. 


Giovanni Grazzini 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITI EA 


RISONANZA NAZIONALE DELL'ODIERNO AVVENIMENTO 


Garà teletrasmesso dalla Fiera 


o inaugurale di Fanfani 


Alle ore 10.80 la solenne cerimonia di apertura a Montebello 
presenti numerose personalità e qualificate delegazioni estere 


il discor 


$ 


La XIII Fiera campionaria 
internazionale di Trieste regi. 
stra quest'anno una punta di 
eccezione sia come numero di 
espositori, che'come volume di 
partecipazioni estere. Il succes- 
so «è convalidato, d’altronde, 
dalla presenza, per -la prima 
volta. alla rassegna, del Presi 
dente del Consigiio on, Amin- 
tore Fanfani. 

Il Presidente del Consiglio 
giungerà espressamente da Ro- 
ma con un turboreatiore che 
lo porterà all’aeroporto militare 
di Rivolto, alle ore. 9.15; sarà 
accompagnato dal Sottosegreta: 
rio ai Trasporti, on. Volpe, e 
dal generale di Corpo d'armata 
Musco, comandante. la. Regione 


militare Nord-Est. L'illustre | 
ospite sarà ricevuto. da S. E. 
Palamara e quindi, accompa: 
gnato da una scorta d’onore di 
carabinieri motociclisti, giun: 
gerà a ‘Trieste. per essere alle 
10.30 precise, direttamente nel 
comprensorio fieristico di Mon- 
tebello. 

All’atto del suo ingresso l’on, 
Fanfani sarà ricevuto dal pre. 
sidente dell'Ente Fiera, ing. 
Sospisio, dal’ ‘Sindaco dott, 
Franzil e dal Presidente della 
Giunta provinciale dott. Delise, 
Gli verranno tributati gli*ono- 
ri militari che competono al 
suo grado: fanfara, picchetto 
armato di 45 uomini, rappre 
sentanza di ufficiali, sottufficia. 


UN ARTICOLO DEL PRESIDENTE ING. SOSPISIO 


Vitalità della Fiera 


in funzione internazionale 


La XII Fiera che oggi si 
inaugura in una festosa corni- 
ce e all'’ambita presenza del 
Presidente del Consiglio on. 
Fanfani di alte personalità del- 
la politica e dell’economia, pos- 
siede una sua maturità funzio- 
nale, si articola lungo un-pano- 
tama espositivo del più gran- 
de interesse e accentua il suo 
carattere internazionale. Ed è, 
al tempo stesso, una felice e 
avvincente proiezione della fi- 
sionomia. dell’emporio, del qua- 
le appunto intende essere il 
centro propulsore e una foce 
di espansione verso i mercati 
vicini e lontani. Porto. naviga- 
zione, commerci, attività pro- 
duttive piccole e grandi, tutto 
si specchia ‘net ‘comprensorio 
fieristico, non solo come in una 
suggestiva vetrina ma su un 
terreno di precisa qualificazio- 
ne, sul quale convergono rag- 
guardevoli interessi internazio- 
nali e dove per‘impulso» natu- 
tale sono solite scaturire Ie du- 
revoli intese fra i popoli, 

Trieste deve sentire orgoglio 
per la vitalità della Fiera, che 
di antio in anno. rassoda la sua 
struttura. e, vede aumentare il 
suo potere di attrazione; ed è 
suo dovere morale circondare 
di un sollecito amore questo 
strumento di punta della sua 
vita economica, La Fiera non 
è una manifestazione fine 
2 se stessa, in quanto non si 
esaurisce nelle: due. settimane 
dell'esposizione; le sue ‘radici 
sono estese e profonde, hanno 
diramazioni al di là dei confi- 
ni e dei mari, e possono dare 
fioritura in ogni stagione. Con 
la Fiera inoltre la città è viva 
e presente nel mondo, instaura 
fecondi colloqui con le Nazioni 
della sua orbita: geoeconomica, 
annoda legami sempre nuovi, E 
con il porto, i servizi maritti- 
mi,. la, piccola e grande indu- 
stria, l'artigianato, i centri di 
mediazione e gli istituti finan- 
ziani, la città entra nella Fie- 
Ta, non già per una contempla- 
zione delle proprie forze, ma 
per mettere a frutto le propriè 
conquiste, raggiunte ‘coî una 
esperienza secolare, su un ‘ter. 
reno eccezionalmente fertile. 

Con. la. Fiera, infine, Trieste 
esprime la sua volontà, di man 
tenere il ruolo europeo. che le 
compete. nella sfera economica 
ma anche in quella civile, le. 
gata come sì serte alla missi 
ne tradizionale che ha sempre 
avuto in Adriatico e ora più 
che mai aperta, trovandosi la 
città ne settore più sensivile 
aj confini del mondo ovciden- 
tale. Per questa sua storica fun- 
zione, Trieste intende inserirsi 
sempre’ più compiutamente nel 
complesso economico e nella vi. 
ta spirituale delia Nazione, e in 
ciò legittimamente si affida al 
la comprensione e alia solleci 
tudine degli uomini responsabi- 
li, onde siano alfine risulti ta- 


Juni dei suoi problemi. di fondo; 
per il resto, essa conta ‘sulle 
sue forze, sulla sua: capacità, 
sul suo spirito d'iniziativa. Ha 
gia dato tante prove "Trieste — 
é anche nel recente passato, 
non del tutto superato in quan. 
to è ancora in stto il processo 
di riadattamento — che essa 
merita la fiducia di tutti. 

Nessuno può. contestare alla 
‘nostra città il privilegio di una 
esposizione fieristica di livello 
internazionale. Porto di mare 
fra i meglio dotati, crocevia di 
traffici intercontinentali, - Trie- 
ste ha con la Fiera ripreso au- 
torevolmente la. sua funzione 
di piazza mediatrice fra l’en- 
froterra centrodanubianio e lo 
oltremare. Di anno in anno, 
essa ha veduto aumentare. il 
numero dei suoi. espositori. 
Mentre i vecchi clienti ricon- 
fermano la loro presenza, lon- 
tani paesi. di muova formazio- 
ne statale prescelgono la Fiera 
triestina per la loro. prima 
comparsa sui mercati interna- 
zionali. Si viene a Montebello 


ci triestini sì indirizzano per 
1'83% all’estero e per il 17% 
al territorio nazionale. Questo 
‘anno, . alla tredicesima Fiera, 
gli espositori stranieri. sono 
nella misura. del 45%. Sono, 
questi, elementi indiscutibili 
che pongono la Fiera triestina 
ad-un altissimo livello di-inter- 
nazionalità, all'avanguardia del- 
le rassegne nazionali. 

Vogliamo aggiungere che la 
nostra Fiera, fedele appunto 
a questa. sua funzione. inter- 
mediatrice fra popoli e paesi 
diversi, fa convergere i suoi 
lineamenti fondamentali» sulla 


sua ‘Specializzazione, nel senso 
che ‘puntualizza con sempre 
maggiore evidenza le sue carat- 
teristiche: trascura il farragi- 
noso e il marginale, per dare 
ainpio risalto ai settori speci- 
fici di sua competenza. Baste- 
tà ricordare il sempre più am- 
pio sviluppo di due dei temi 
maggiori della, nostra esposi 
zione: il legno e il mobile. 

Ma la specializzazione non 
esaurisce beninteso l'intera Fie- 
ra, che è aperta a tutte le va- 
rietà del mercato ed è vetrina 
di tutti i’ prodotti, dal grande 
complesso - meccanico - all’elet- 
trodomestico, dalla macchina 
di precisione al mondo tessile, 
dal gioiello artigiano al prodot- 
to di largo consumo. Accanto 
alle. mostre specializzate, si 
estende l'infinito panorama del 
la produzione, del lavoro, in 
una gamma. variata: e sempre 
nuova, frutto dell’operosità di 
popoli diversi. Anche in questo 
senso la Fiera triestina è una 
eccellente pista di lancio, e-la 
esperienza ormai ci consente di 
affermare. che da Montebello 
sì sono affermate con successo 
‘sui mercati vicini e lontani non 
poche. creazioni. dell'ingegno. 
Possediamo al. riguardo: una 
interessante casistica, e possia- 
mo diré che nessuno è venuto 
invano a esibirsi nella nostra 
vetrina. 

Gome ogni anno, la Fiera 
sarà anche questa volta al cen- 
tro di numerose manifestazioni 
e convegni, i quali faranno da 
contrappunto alle iniziative 
commerciali e industriali. Per 
due settimane, la città sarà 
ravvivata da tutta una serie idi 
interessanti iniziative, con Lin 
tervento . di. genti diverse;' è 
non v'è dubbio che Trieste rica- 
verà dalla Fiera un sensibile 
vantaggio. L'avvenire finirà, co- 
me sempre, per entrare in ogni 
casa, con la sua trascinante di- 
namica. I giorni di Fiera sa- 
ranno per ogni cittadino pieni 
di un simpatico fervore. 

Molto ci conforta la presenza 
alla tredicesima Fiera di per- 
sonaggi di altissimo rango; sen- 
tiamo tutto l'onore che ci de- 
riva, ma proviamo anche la 
soddisfazione che il nostro la- 
voro sia veduto da vicino e sop- 
pesato in giusta misura, L'ope- 
rosità di Trieste apparirà a tut- 
ti evidente, a Montebello e fuo- 
ri, è insieme l'ansia che la cit- 
tà coltiva nel desiderio di ser: 
vire degnamente il Paese con 
opere concrete, con una chiara 
visione dei suoi compiti, i quali 
non si esauriscono nello schema, 
di un bilancio. Nessuna inizia- 
tiva meglio di quella ‘fieristica 
può rivelare la forza del nostro 
emporio e la sua. funzione nel 
mondo; la*Fiera è un everito 
che:trascende i limiti della cit- 
tà. Noi ci auguriamo che quan- 
ti saranno presenti a Montebel- 
lo sappiano raccogliere il mes- 
saggio che si leva dalla citta- 
della del lavoro. Trieste deside- 
ra allinearsi con piena efficien- 
za alle. città consorelle ed esse 
re partecipe, nella misura che 
le appartiene, del momento so- 
lare della vita economica e spi- 
rituale della Nazione, In que- 
sta legittima aspirazione, si 
sente degna del suo passato. 


Ernesto Sospisio 


li e graduati di tutte le armi, 
Prima di accedere alla Sala 
convegni, al Presidente del Con 
siglio saranno presentate le 
massime autorità cittadine, il 
Corpo diplomatico e consolare 
e le rappresentanze ufficiali 
estere. La cerimonia inaugura; 
le avrà inizio con un discorso 
dell’ing. Sospisio, cui farà se 
guito un intervento del Sinda: 
co Franzil. Successivamente lo 
on. Fanfani pronuncerà un di- 
scorso, che sarà trasmesso in 
telecronaca e in radiccroriaca 
a tutta la Nazione. Al termine 
della cerimonia inaugurale ver 
rà effettuata una visita al com. 
prensorio fieristico, la cui dura. 
ta è prevista in circa un'ora e 
mezzo. Alle 12.30, nel piazzale 
principale della Fiera, . l'on, 
Fanfani si congederà dal Con- 
siglio generale dell'Ente e dal 
le autorità ‘cittadine. Al termi. 
ne della visita al villaggio fieri- 
stico, la presidenza dell'Ente 
Fiera offrirà una colazione di 
onore al Presidente del Con- 
siglio e alle rappresentanze uf. 
ficiali straniere, Ù 

Nel pomeriggio l’on. Fanfani 
presenzierà alla posa della pri- 
ma pietra della casa dei giorna- 
listi ed alle 16.30 inaugurerà gli 
impianti della nuova Stazione 
centrale. L'on. Fanfani ripartirà 
subito dopo per essere a Roma 
alle 19, a seguito di un impor. 
tantissimo impegno in sede par: 
lamentare. 

Alla. cerimonia ‘inaugurale 
della Fiera saranno presenti nu- 
merose personalità del mondo 
politico ed economico nazionale 
ed estero. Saranno presenti, tra 
gli altri, il Ministro dell’Econo- 
mia e dei Trasporti dell’Assia 
dott. Franke, il Ministro dei 
Trasporti e dei LL.PP. della 
Repubblica del Madagascar, 
dott. Lechat, delegazioni del 
l’Austria, dalla Jugoslavia e dal 
Camerun, guidate rispettiva 
mente dall’ing. Jaeger, presi- 
dente dell’Istituto di sviluppo 
economico di Vienna, dal sig. 
Nikola Susnjar, vicepresidente 
del comitato commercio di Bel- 
grado e dal sig. Mpondo Epo 
Salomon, presidente della Ca- 
mera di commercio, agricoltu- 
ra e foreste del Camerun, non- 
chè il sig. Luigi de Giovanni di 
Samta Severina, Console gene- 
rale d’Italia a Zagabria, il dott. 
Biasi, addetto commerciale del- 
l'Ambasciata d’Italia a Belgra- 
do, il dott. Karlheinz Angerer, 
capo del Dipartimetto commer 


ciale e della politica economica 
della Camera di commercio del- 
la Stiria, il sig. F. Sandi, se- 
gretario della Legazione di Un: 
gheria a Roma. 


Fontana tricolore 
in piazza’ Vittorio Veneto 


Acqua tricolore zampilletà 
questa sera nelia fontana di 
piazza Vittorio Veneto. I tecni 
ci hanno Infatti provveduto ieri 
a Sistemare dei riflettori su. 
bacquei di colore verde, bian- 
co e tosso e ad effettuare le 
prove di luce e di forza d'ac- 
qua. 


pagnata dall'ing. Sospisio, nella 


(«Giornalfoto») 


Prima illustre ospite della Fiera: Clara Boothe Luce, accom- 


febbrile atmosfera della vigilia 


GIUNTA CON UN «TRE ALBERI» CLARA BOOTHE LUCE 


Quattro quadri per un milione 
acquistati dall'ex Ambasciatrice 


San Giusto, il pinguino «Marco» e numerosi negozi 
nel. movimentato itinerario della 


visita alla città 


Proveniente da Venezia, ie- 
ri mattina alle 9 è giunto nel 
nostro. porto un «tre alberi» che 
sta compiendo una crociera 
nell'Adriatico. Recava a bordo 
un. personaggio femminile che 
per alcuni anni ha legato il 
suo nome alle vicende diplo- 
matiche italiane: l'ex Amba- 
sciatore degli Stati Uniti a Ro- 
ma, signora Clara Boothe Lu- 
ce. La sua visita a Trieste non 
aveva nulla di ufficiale; era 
una visita privata, detiata dal 
desiderio di rivedere Trieste, 
di sentire un po’ il suo respi- 
to, dopo essersene interessata 
da vicino in altri tempi, ed 
averla visitata altre: due volte. 

La signora Clara Boothe Lu- 
ce sta compiendo, îl. viaggio sul 
magnifico . veliero unitamente 
al marito, Henry, editore delle 
riviste «Life», «Time» .@.«For- 
tune» e all'ex senatore dello 
Stato del Connecticut, William 


a 
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DELIBERE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


ISTITUITA AL COMUNE 


‘LA RIPARTIZIONE ASSISTENZA 


Predisposta per luglio la municipalizzazione 
delle pompe funebri - Le nuove tariffe 


Un'importante deliberazione 
è stata presa ieri dalla Giunta 
comunale riunitasi sotto la pre- 
sidenza del Sindaco dott. Fran- 
zil: è stata infatti approvata 
una modifica dell'organico 
(che non.muta però nel nume- 
ro) in relazione alla costituzio- 


ne di due nuove. Ripartizioni | 


comunali, che avranno compiti 
specifici diversi. Si tratta del 
la Ripartizione assistenza, affi- 
data all'assessore Fantasia, che 
dovrebbe coprire alcumi servizi 
attualmente gestiti anche da 
altre Ripartizioni, quali la pub- 
‘blica istruzione e l'igiene, e da- 
re una sistemazione più orga- 
mica alle varie forme di atti- 
vità del Comune in questo de- 
licato settore. La Ripartizione 
statistica e lavoro, affidata al- 
l'assessore Gasparo, avrà anche 
funzioni di studio sui problemi 
del lavoro e a quanto consta 
dovrebbe anche compiere una 
indagine approfondita sulla si- 
tuazione della manodopera gio- 
vanile a Trieste. 

Nella seduta di ieri inoltre 
la Giunta ha approvato un’ot- 
tantina di delibere di ordinaria 
amministrazione. Fra. l’altro, è 
stata ratificata l'estensione ed 
il potenziamento dell’illumina- 
zione pubblica in numerose zo- 
ne soprattutto della periferia; 
è stata approvata l’effettuazio- 


ne del servizio d’autobus per 
Miramare in concomitanza con 
la ripresa dello spettacolo «Suo- 
ni e Luci» e la Giunta ha inol 
tre deliberato di devolvere la 
somma di 30 mila lire a favore 
degli impiegati dell’Arrigoni, da 
lungo tempo. in sciopero. La 
somma viene versata dagli as- 
Sessori a titolo personale. 

Fra le delibere di maggiore 
interesse, è stata approvata la 
spesa per l'acquisto degli auto- 
mezzi che effettueranno i tra- 
sporti funebri a partire dal pri- 
mo luglio, data fissata per la 
municipalizzazione del servizio. 
A quanto consta però l’autorità 
tutoria non ha ancora approva- 
to la delibera relativa alla as- 
sunzione in gestione diretta da 
parte.del Comune di questo im- 
portante servizio, per cui una 
decisione in proposito è attesa 
al più presto. Sembra che le 
maggiori perplessità in seno al- 
la Giunta provinciale ammini 
strativa siano sorte in merito 
alle tariffe fissate dal Comune 
per l'effettuazione del servizio, 
è che sarebbero considerate 
troppo basse in rapporto agli 
oneri del servizio. Da parte dei 
responsabili dell’aministrazione 
comunale si fa però osservare 2 
questo proposito che il bilancio 
di gestione del servizio, nelle 
previsioni, chiude in pareggio. 


Accoglierà i giornalisti 


Ajla presenza del Presidente 
del. Consiglio ‘on. Fanfani, que- 
sto pomeriggio alle 16 avrà luogo 
la cerimonia della posa delle 
prima pietra della casa dei gior- 

-—nelisti, costruita-.con contributo 


dello Stato in base alla legge 
n. 408. L'edificio comprenderà 
16 alloggi e songerà in via Cap- 
pello. Il progetto è. opera del- 
l'arch. Piccinini; i lavori seran- 


no eseguiti dall'impresa Primo: | 


Costantin. La benedizione della 
prima pietra, nella quale sarà 
murata la, tradizionale pergame 
ne, sarà impartita del Vescovo 
mons. Santin, alla presenza della 
famiglia giornolistica triestina. 


‘della visita, è ‘coniugi Luce si 


| però ancora ultimata. Nel po- 


Benton, editore della  Enciclo- 
pedia Britannica. 

Dopo l’arrivo del«Flying Clip- 
per», questo il nome del ve- 
liero, da esso sono scesi @ 
terra gli illustri ospiti, che so- 
no stati accolti e salutati dal 
Ving. Gianni e dalla signora 
Lina Bartoli. Nella stessa mat- 
tinata gli illustri ospiti ameri- 
canì hanno compiuto una mi- 
nuziosa visita alla Mostra in- 
ternazionale d’Arte sacra, do- 
ve sono stati ricevuti dal presi- 
dente prof. Campitelli e dal 
pittore Orlando, i quali hanno 
loro illustrato le opere esposte. 
Il senatore Benton è rimasto 
piacevolmente sorpreso nel ri- 
conoscere uno dei dipinti che 
egli aveva donato anni fa al 
Whitney Museum of American 
Art dì New York. Si tratta del- 
la «Crocefissione» dell'america 
mo Siegfried ‘Reinhardt, una 
delle opere ritenute’ più vali- 
de. della rassegna. Al. termine 


sono complimentati con gli or- 
ganizzatori perl’ esposizione 
che è stata molto apprezzata. 

La visita alla Mostra non era 


meriggio i coniugi Luce e il 
senatore Benton vi sono Titor- 
nati per procedere a degli ac 
quisti. Sono stati acquistati în 
tutto quattro dipinti, per l'im: 
porto complessivo di un milio- 
ne di lire: «Angelo», di Ven 
turini, «Vita di Cristo» di Pli- 
wiscky da parte dei signori 
Luce; «Lampada votiva» dello 
svizzero Rossi e «Cristo mel 
l'orto degli ulivi» della pittrice 
Gillardi Bernocco, acquistati 
dal sen. Benton. 

La giornata ‘della signora Lu- 
ce è stata molto movimentata. 
Ha compiuto \jra l’altro una 
visita all’Aquario, dove: ha vo- 
luto fare la conoscenza. con il 
simpatico pinguino «Marco », 
assieme al quale si è ‘fatta jo- 
tografare. E’ stata a San Giu- 
sto, da dove ha ammirato il 
panorama della città, soffocata 
dai vapori di «calura. E° stata 
inoltre ‘alla Fiera, dove è stata 
ricevuta. dal vicedirettore del- 
VUSIS Mr. Shirley, che l'ha 
accompagnata nella visita al 
padiglione USA, dedicato alle 
opere dell’arch. Wright. 

Nel pomeriggio i coniugi Lu 
ce hanno compiuto una breve 
passeggiata per le vie della cit- 
tà; il senatore Benton ha ap- 
profittato per fare acquisti di 
vestiario, in un grande nego 
zio di confezioni. 

Il grande veliero, osservato 
con curiosità dalle rive, è tt 
masto. all’ancora al largo rei 
bacino San Giusto per tutta la 
notte; alle prime luci dell'alba 
era in programma la partenza, 
con destinazione Dalmazia. 


—____—_+__—_ 


Una: petizione. ner Fri 
di titini e slavo-comunisti 


Gli sloveni comunisti e filoti 
tini intendono presentare Oogsi’ 
al Presidente del Consiglio on. 
Fanfani una lettera-memoriale 
con le rivendicazioni della mi- 
noranza slovena. La lettera è 
stata preparata nel corso di una 
riunione alla quale hanno parie- 
cipato anche consiglieri comu: 
nali e provinciali delle provincie 


di Gorizia e Udine. Alla riunio- 
ne stessa non hanno. partecipa- 
to invece i rappresentanti qua- 
lificati degli sloveni democratici. 
o RI 


La mano sulla falciatrice 


Un vecchio agricoltore è ri 
masto vittima ieri nomeriggio 
di un doloroso infortunio; si 
tratta di Stefano Gregori, di 
anni 70, abit nte al n. 4 di Pa- 
driciano, che verso le 14 stava 
pulendo, nell'orto di casa, una 
‘falciatrice meccanica, quando 
era scivolato con una mano 
contro la lama taglientissima 
che, per forza d'inerzia, ruo- 
tava da sola, In tal modo egli 
ha riportato l'asportazione trau- 
matica delle falanei terminali 
di due dita della mano sinistra. 
"Trasportato all'ospedale con. la, 
‘CRI, vi è stato infine accolto 
con prognosi di vna, ventina 
di ‘giorni. 4 


Revocatiilicenziamenti 
e lo sciopero al CAM 


Appresa la notizia che la di- 
Tezione del Centro Addestra- 
mento Maestranze, per dispo- 
sizione del Commissario gene- 
tale del Governo, ha annulla- 
to i provvedimenti di licenzia- 
mento dei 28 operai, la Came- 
Ta Confederale del Lavoro ha 
.deciso di revocare lo sciopero 
di 24 ore proclamato per la 
giornata di oggi mercoledì. Gli 
operai e gli impiegati del CAM 
sono invitati pertanto a recar- 
s1 regolarmente sul proprio po- 
sto di lavoro. La Camera Con- 
federale del Lavoro esprime in 
questa occasione la propria sod- 
disfazione. nel. constalare. che 
le istanze in difesa di un nu 
cìeo di capifamiglia ed ottimi 
lavoratori sono state accolte 
con tanta tempestività dal Com- 
missario generale del Governo 
e ringrazia tutti i dipendenti 
del CAM. per la solidarietà of 
ferta ai propri colleghi. 


E SI 
Esplosa la calura 


Proprio alle soglie dell’estate 
nella cui stagione siamo entrati 
oggi, il caldo è esploso in ma- 
niera , violenta: ieri sono stati 
registrati quasi 32 gradi, Trop- 
pi, per essere giunti così im- 
provvisi, con una progressione 
che era avvertibile di giorno in 
giorno. Anche se ieri di sole 
non se n'è visto molto, pure Ja 
calura era soffocante, facendo 
colare di sudore quanti si tro- 
vavano ad affollare tram, auto- 
bus e filobus oppure cammina- 
vano per le strade. E° stata la 
prima punta di caldo eccezio- 
nale dell’anno; anzi si è avuta 
da temperatura più calda di 
quelle finora raggiunte quest’an- 
no. E’ appena arrivato, e già ce 
ne lamentiamo, dopo tante 
piogge e tanto fresco che pure 
ci avevano indispettito. La giu- 
sta misura sta nel mezzo, sem- 
pre. Ma stavolta, oltrechè ecce- 
dere, si è passati troppo in fret- 
ta dal fresco al torrido, o giù 
di lì. E meno male che la brez- 
za notturna ha  rinfrescato 


l’aria, consentendo sonni tran-: 


quilli agli accaldati cittadini. 
i e n 


Premiati alla <S. Giustoy 


La giuria per la premiazione del. 
le opere in bianconero e scultura 
esposte alla Galleria San Giusto 
(via Foschiatti 8) formata dal pit- 
tore. Lucano, dal prof. Fraulini, dal 
dott. Rapozzi e dai pittori Kailer 
e Rabotti ha assegnato i premi ai 
seguenti espositori: Attilio Corsetti 
l.o premio medaglia della Provin- 
cia di Trieste; Andreina  Crepet 
medaglia offerta dal Comune; Lui 
gi Battistutta medaglia d'oro del 
CANT; scultore Ettore Calvelli me- 
daglia d'argento dell'’EPT e Suzy 
Green medaglia’ d’argento dell’EPT 
e Salvatore Fumo medaglia del 
l'EPT. Diplomi d'onore sono stati 
assegnati ai. pittonî Umberto Bar- 
naba, Aldo Carvin, Angelina De 
Toni, Alfonso Di Pasquale, Gianna 
Malabotil, Alberto Margani, Carlo, 
Riccardì e agli scultori Gianni: De- 
sogus, Aniellantonio 


scultore Ruggero Rovan e il pittore 
‘Renato, Baroni. ì 


DOPO L'INCENDIO AL LARGO. DI BARI 


Torna la «Flaminia» 
per le riparazioni 


La motonave «Flaminia» di- 
rottata ieri l’altro a Bari, in se- 
guito all'incendio scoppiato a 
bordo, non potrà riprendere il 
viaggio verso l'Australia. Doma- 
ni o dopodomani la motonave 
lascerà Bani e. farà ritorno 2 
"Trieste per entrare in bacino 
per le riparazioni. È 

I passeggeri hanno perduto 
nell’incendio gran parte dei lo- 
ro indumenti e la società arma- 
trice della nave ha già provve 
duto a rimborsarli. La notte 
scorsa d43 passeggeri hanno 
dormito negli alberghi di Bari 
e si prevede che potranno Ti 
prendere il viaggio dopo che la 
«Flaminia» sarà riparata. In 
caso contrario la società arma- 
trice genovese provvederà ad 
approntare un’altra nave. La 
Capitaneria di. porto di Bari 
sta. ultimando intanto l’inchie- 
sta circa le cause dell'incendio 
che sembra sia stato causato da 
un mozzicone di sigaretta get- 
tato acceso nel deposito delle 
cinture di salvataggio. 

La gran parte degli emigranti 
rientreranno comunque a Trie- 
ste, in attesa della riparazione 
della «Flaminia» o per ripartire 
verso l'Australia con altre navi. 
Fra gli emigranti ci sono una, 
decina di triestini, che comun. 
que stanno bene. E° da rilevare 
infatti che nonostante il grosso 
incendio sviluppatosi a bordo, 
fra i passeggeri non si è riscon- 
‘trato alcun ferito. 1 


Lavoratrici. non qualificate 
richieste in Inohilterra 


L'Ufficio regionale del lavoro di 
Trieste comunica che è aperto un 
reclutamento per la, Granbreta- 
gna di lavoratrici non qualificate. 

Possono partecipare al recluta- 
mento in parola ie candidate dai 


= 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 31,7, 
minima 22,3; umidità 54 per cento; 
pressione mb. 1019,1, in lieve au- 
mento; temperatura del mare 23,5; 
vento km. 6, da E. 

Oggi: San Lwgi. Il sole sorge 
alle 4.15, tramonta alle 19.58. La 
luna nesce alle 12.06, tramonta do- 
mani alle 0.36. 

Maree - OGGI: bassa alle 8.30, 
cm. 23 e alle 23.26, cm. 15 sotto 
il 1. m.; alta alle 16.02, cm. 28 so- 
pra il 1. m. DOMANI: bassa alle 
4.06, em. 2 sotto il 1, m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Giusti, 
via Bonomea 98 (Gretta); Millo, 
via Buonarroti 11; Mizzan, piazza 


‘Venezia 2; Tamaro-Neri, via Dan- 


te 7; dott, Miani, Barcola; Nicoli. 
Servola. 


Chiamata d’imbarco; per oggi alle 
10. Turno «Generale»: 2 marinai, 
turno 3526, 3531; 2 fuochisti, turno 
1492. preced. 1847; 1 ingrassatore, 
reo 17195; i piccolo camera, tur- 
no 


i 


|sraro cIviLE) 


NATI; Gripazzi Marina, Mattio- 
li Gabriella, Bonivento Fabiana, 
Fanton Lino, Cocevari Alfredo, 
Fortuni Fabio, 5) 

MORTI: Capelliere Teresa a. 93, 
Skerl in Ferluga Anna a, 71, Ros- 
so ved, Lepre Antonia a. 69, Tac- 
coni Gelindo Galliano a, 65, Gon 
in Rener Olimpia a, 49, Sola Pie- 
tro a, 69. 


AE 
LE SCADENZE E LO SCIOPERO 
Senza penalità 


le tasse sugli affari 

Il Ministro delle Finanze ha 
‘disposto che l'esecuzione delle 
obbligazioni e delle formalità 
relative alle tasse sugli affari, 
scadute. durante : la forzata 
chiusura degli Uffici finanziari, 
avvenga senza l’adozione di pe- 


nalità, purchè l'adempimento 


i ‘obblighi sia effettuato ex-| 


il 25 corrente mese, 


21 ai 30 anni, Le interessate sono 
invitate a' presentarsi! entro e non 
oltre il 26 giugno dalle ore. 8.30 
alle 11, all'Ufficio regionale del la- 
voro - Sezione emigrazione - plaz- 
za Oberdan n. 6, I p., stanza 9, 
dove riceveranno tutte le infor- 
mazioni inerenti alle condizioni 
contrattuali e di salario che ven- 
gono loro offerte. 


EXPORTLEMN 


Mascolo  e|. 
| Bianca Tavella. Fuori concorso, lo 


L'industria romena del mobile, ramo che ‘vanta una 


antica tradizione, fornisce i mercati attraverso la 


EXPORTLEMN 


BUCAREST — p. Rosetti, 4 — Cas. Post. 302 
Telex 250, — Tel, 162-963 


y 


MOBILI MODERNI E IN STILE 
sale da pranzo — stanze da letto — soggiorni e 
MOBILIO PICCOLO 


tavolini per hall, bar e per radio e TV 


Esecuzione perfettà — Materiali eccellenti 


VISITATE LO: STAND ALLA FIERA DI TRIESTE 


(PALAZZO DELLE NAZIONI,— II piano) 


MMM 


KM MMM 


I SIGNORI 


PARRUCCHIERI PER UOMO 
POTRANNO OTTENERE GRATIS 


L'ABBONAMENTO ALLA 


RIVISTA PROFESSIONALE «LINEA UOMO» 


mediante semplice richiesta a mezzo cartolina postale 
a LOREAL 


- Via Garibaldi 42 - Torino 


riso di qualità pregiata, arricchito con vitamina B 1 


vitamina B 2, Fosforo, Ferro, Calcio 


Grossisti esclusivisti. 
S. SFERRAGATTA & C.- Via Battistig 19 - UDINE, per 


le province di Udine e Gorizia, 


STANO SENIZZA . Via S. Maurizio 12 - TRIESTE, per la 
provincia di Trieste. 


ARACHIDE PURISSIMO DA TAVOLA 


YEEX non è un olio di seme qualunque 


SUPERIORE 


SSR 


odotto da semi selezionati 


d’arachide difende la vostra salute \ 


JOLIO.SEME 


ARACHIDE FINISSIMO SPECIALE 
ln 


C 
COMO costa ru ANDREA + GENOVA 


Sentenuto netto nizi 0,900 ca 


Valorizza i cibi rendendoli più digeribili! 


‘IN VENDITA NEI MIGLIQRI NEGOZI. 


NSA estera ape 


| 
| 
& 
| 
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| Stazione rinnovata 


(«Giornalfoto») 


Cì sono voluti oltre ottanta 
anni per ammodernare la Sta- 
zione centrale di Trieste, o 
‘meglio, a oltre 80 anni dalla 
realizzazione del fabbricato, 
progettato dall'architetto Flat- 
tich, la stazione ha. avuto un 
nuovo volto, è stata ampliata, 
modernizzata, resa în una pa 
rola in grado di funzionare 
secondo le esigenze attuali del 
movimento ferroviario. La 
odierna giornata rischia dun- 
que di passare alla storia, co- 
me fa parte della storia, al- 
meno della stazione, la data 
di nascita che risale al 1878. 

E' motivo di particolare sod- 
disfazione, per chi ha tanto 
atteso e sospirato l’ultimazio- 
ne dei lavori (‘che tutti vor- 
remmo durassero un. lampo) 
trovarsi oggi di fronte ad un 
edificio agghindato a festa, 
per la sua inaugurazione che 
€ pure festosa. Solenne anzi, 
per Ia presenza dello stesso 
on. Fanfani, il quale nella 
sua movimentatissima giorna- 
ta triestina, troppo breve per 
accontentare quanti avrebbe- 
.ro voluto averlo ospite, avrà 
pure il compito di tenere sim- 
bolicamente a battesimo que- 
sta stazione, rifatta a ridos- 
iso di quella vecchia, di cui 
ha salvato le strutture archi: 
tettoniche più pregiate. 

La spesa sostenuta per i. la- 
voti di ammodernamento, del- 
la stazione, per il. completa- 
mento dei suoi servizi più 
strettamente tecnici, per il 
miglioramento degli impianti 
di sicurezza e segnalamento, 
è stata di un miliardo e sei- 
cento milioni. E” una cifra che 
da sola spiega il grosso im- 
pegno costituito dall'opera; de: 
stinata ‘a dare ‘prestigio alla 
città di Trieste, essendo. asso- 
dato che la prima impressio- 
ne suscitata in chi arriva in 
una città sconosciuta è forni- 
ta proprio dalla. stazione. 
Quella: di Trieste, così come 
essa è stata trasformata, è 
certamente una stazione deco- 
TOsissima. di 


E° ACCADUTO SU UNA 


VETTURA TRANVIARIA 


FUGGI FUGGI GENERALE 
AI SIBILI DELL'ESTINTORE 


Causa l’incauta mossa di un passeggero 
rimasti feriti una signora e'un barbiere 


Qualche incauto passeggero 
‘che viaggiava ieri pomeriggio a 
bordo di una: vettura tranvia- 
tia della linea «3», diretta ver- 
so piazza Goldoni, ha ‘toccato 
l'estintore appeso nell’interno 
della piattaforma, del tram, fa- 
cendo saltare la valvola di si- 
curezza. Con un enorme sibilo 
l'apparecchio si è vuotato quasi 
di colpo, schizzando dappertutto 
il biancastro liquido nebulizzato. 

‘Allo «scoppio» è accaduto un 
‘parapiglia e i passeggeri, in pre- 
‘da al panico, si sono precipitati 
alle uscite. Nella ressa la casa- 
linga Rainelda Fabic, di 58 an 
mi, abitante in via Ginnastica 
45) è caduta al suolo riportando 
una contusione escoriata al go- 
mito: destro e un’escoriazione 
con estesa tumefazione al pol 
paccio destro. Due ore dopo l’in- 
cidente, che è accaduto verso le 
15.30 alla fermata del tram di 
via: Giulia, nei pressi del monu- 
mento a Rossetti, la Fabic.si è 
recata all’astanteria, 


generazione». Sono invitati 


Alle 22,15 un. altro passeggero 
della vettura tranviaria si è 
presentato al nosocomio per 
farsi medicare delle contusioni 
escoriate al ginocchio destro 
con sospette lesioni articolari, 
che aveva riportato mentre cer- 
cava di proteggere ‘un bimbo il 
quale rischiava di venir travol. 
to dalla folla terrorizzata, Il 
‘contuso, il barbiere Giuseppe 
Mulè, di 43 anni, abitante in 
viale XX Settembre 66, si è 
presentato da solo all’astante- 
tria dove è stato medicato» 


Dibattito al PRI 


Stasera alle ore 19,30 nella sala 
Foschiatti del Partito repubblicano 
italiano, in via delle Zudecche 1-0, 
avrà luogo il settimanale dialogo, 
Il dott. Mario Coloni intratterrà. 


l’uditorio sull’importante argomen- 


to di attualità: « la nuova 

li iscrit- 
ti ed i simpatizzanti, ma in parti 
colare è giovani ed i genitori. 


oi e 


L’EROICO COMPORTAMENTO: DI UN OPERAIO FRIULANO 


Fu travolto dal <rapido» 


per evitare il deragliamento 


Conferita alla sua memoria la medaglia d’argento al valor civile 
Parzialmente riformata in Appello la sentenza di primo grado 


La (Corte d'Appello di Trie- 
ste ha riesaminato il caso del 
l’armatore ferroviario Giorgio 
Bazzega di 54 anni, residente 
a Tarcento al n. 25 di Colle 
Ramis, e del. ferroviere Giu- 
seppe Lucchetti. di anni 64, 
‘abitante a, Monfalcone in via 
Parini 10, i quali erano stati 
condannati dai giudici di pri 
mo grado quali responsabili di 
concorso in omicidio colposo: 
ìl Bazzega per aver omesso — 
nella sua qualità di capo-one- 
raio della ditta «Migliarini», 
appaltatrice dei lavori di ma- 
nutenzione sul tronco  ferro- 
viario Monfalcone-Udine — di 
far rimuovere a tempo, cioè 
prima che sopraggiungesse un 
treno, una binda dal binario 
(per allontanare l’arnese allo 
ultimo . momento, era stato 
quindi travolto. dal treno lo 


vaperaio Giuseppe. Totolo di «50 
‘anni, da Artégna (Udine), che 


indugiava sui binari); e.il Luc- 
chetti per aver omesso — qua- 
le preposto alla sorveglianza 
dei lavori di. controllare che 
Ja binda (strumento usato per 
sollevare da terra le. rotaie fer 
roviarie ‘in caso che necessiti 
no di riparazioni le traversine 
in legno o il fondo della mas- 


= = 
DUE MILANESI 


IN TRIBUNALE 


on erano brillanti 
ma ugualmente di pregio 


Hanno valore le pietre di minerale di: stronzio 


Due milanesi, Aldo Morandi, 
di 65 anni, e il sessantenne 
Giovanni - Borioli, erano stati 
condannati nel maggio dello 
scorso anno dal Pretore di 
Trieste ciascuno a 9 mesi di 
reclusione e 15 mila lire di 
multa per truffa. 


Secondo l'accusa, essî aveva-| 


no infatti offerto in vendita 
nel maggio ’58 ai triestini AL 
berto Alkalai e Attilio Della 
Longa due anelli in oro bian- 
co con pietre, che a detta dei 
milanesi — avrebbero dovuto 
essere dei brillanti. Gli anelli, 
i cui brillanti avevano rispet- 
tivamente 3 e mezzo e 4 cara- 
ti, furono così venduti uno al 
prezzo di 150 e l’altro di 250 
mila lire. Effettuato l’acquisto, 
PAlkalai e il Della Longa, si 
‘affrettarono però a. sottoporre 
i «brillanti» all'esame di un 
orefice di fiducia, il quale ac- 
certò trattarsi invece di mine. 
tali di stronzio anzichè bril 
lanti. 

I due milanesi hanno inter 
posto appello avverso alla sen- 
tenza di condanna emessa dal 
Pretore; e ieri il caso è stato 
portato. pertanto davanti ai 

. giudici del Tribunale. La Di. 
fesa ha ora sostenuto, in base 
alle risultanze di una perizia, 
che le due pietre erano co- 
munque di valore, anche se ef- 
fettivamente non si trattava di 
brilanti bensì, appunto, di mi- 
nerali di stronzio: tali pietre 
sono infatti da considerarsi 
pregiate in virtù della loro ra- 
rità, dato che la loro diffusione 
sul mercato ha avuto inizio ap- 
pena nel :1956. Lo stesso perito 
— ha accennato il difensore 
ha infatti attestato che il va- 
lore delle due pietre in. que- 
stione era di sole 30 mila lire 
superiore a quello commerciale. 

In pieno accoglimento della 
tesi difensiva, il Tribunale ba 
quindi mandato pienamenti as- 
solti i due imputati per non 
‘aver commesso il fatto. 

Presidente, Rosano; P. M, 
Ballarini; cane. Magliacca; Di 
fesa, avv. Santoro. 

E 


Maggio impegnativo 
per gli agenti 


Secondo i dati comunicati dal- 
YUfficio stampa ‘della Questura, 
îl mese di maggio è stato piut- 
tosto impegnativo per la Squa- 
dra Mobile e per i vari Commis. 


i gibiiazona 


sariati. distrettuali alle ‘dipen- 
denze del Questore dott. Pace. 
Nél giro di trenta giomi ‘è 


‘stata sequestrata una refurtiva 


dal valore complessivo di 4 mi- 
lioni, sono state denunciate 0 
arrestate 29 persone per furto 
aggravato e due per furto sem- 
plice. Altre denunce sono state 
sporte | per. danneggiamento, 
ingresso abusivo nel fondo al 
trui, truffa, insolvenza ‘fraudo- 
lenta, appropriazione indebita, 
ricettazione, emissione di asse- 
gni a vuoto, infrazioni alla legge 
Merlin, ubriachezza e mendicità. 

Sono state elevate 1660 con- 
iravvenzioni per infrazioni di 
vario. genere e arrestate dieci 
‘persone in esecuzione a man- 


® 
dati di cattura e a. ordini di 
carcerazione. | Lu ) 


‘violenti, 
sono . state spiccate cinque de- 
nunce per tentato omicidio, una 


Nella categoria. dei 


| bi) @ È ® 
per percosse, 17 per lesioni per- È CO iuio 1 (ACCO 


sonali dolose, nove per rissa, 
due per omicidio colposo, 22 per 
lesioni colpose, nove per ingiu. 
ria, tre per diffamazione; cinque 
per violenza privata, tre per mi 
naccia, e una per violazione di 
domicilio, 


E 


Integrazione delle tasse 
di concessione governativa 


L'Associazione degli artigiani 
chiama l'attenzione degli associazi, 
titolari di licenze soggette al par 
gamento di' tasse di concessione go- 
vernativa, sulle nuove disposizioni 
vigenti in tale materia a seguito 
dell'entrata in vigore del D. P.R. 
J.0 marzo 1961 n, 121. In particole- 
te ricorda la necessità di provve 
dere @lla integrazione delle tasse 
di concessione governativa in ra- 
gione di tanti dodicesimi quanti 
sono i mesi intercorrenti dal mese 
di marzo a quello di scadenza dei 
provvedimento amministrativo, 

Si avverte che l'importo dena 
tassa risultante deve essere arro- 
toridato sempre & lire 100 aggiun- 
gendo moi il 2/1000 per bollo ai 
quietanza. Queste integrazioni van- 
no regolate entro giovedì 22 gru- 
gno per evitare l'applicazione del- 
le sopratasse. ‘ 

Per maggiori chiarimenti gli arti- 
giani interessati potranno. rivolger- 
sì in sede (via Ghega 1) portano 
la rispetti#a licenza. 


sicciata) venisse tolta in tempo. 

Il luttuoso drammatico epi- 
sodio si era verificato l'11 feb- 
braio ’55 nei pressi di Cagra- 
do; quel giorno, alle 8.30, su 
quel tratto della linea Mon- 
falcone-Sagrado il Totolo. era 
Timasto solo..a manovrare la 
binda, mentre i compagni di 
lavoro e gli addetti alla sor- 
veglianza si erano allontanati, 
quando sopreggiunse alla velo- 
cità di 80 chilometri orari il 
«rapido» proveniente da Mon- 
falcone. Il T'otolo, visto il con- 
voglio, anzichè scostarsi e sot- 
trarsi così ed ogni pericolo, 
preferì precipitarsi sulla binda 
nell'estremo tentativo di rimet- 
tere in sesto le rotaie e levar- 
la: altrimenti. il treno sarebbe 
sicuramente deragliato. La ma- 
novra, compiuta in pochi atti 
mi, gli. riuscì perfettamente; 
senonchè, «levato  l’arnese, il 
Totolo rimase vittima di un 
tragico scivolone sulle traver- 
sine bagnate di brina e venne 
travolto dal «rapido». Un epi 
sodio eroico;. l'operaio aveva 
evitato, a costo della vita, il 
deragliamento del convoglio; e 
iì Presidente deila Repubblica, 
con decreto del 31 ottobre ’55, 
conferì alla memoria di Giu 


«seppe Totolo la Medaglia d'ar- 


gento al valor civile, 

Comparsi il 15 dicembre ‘59 
davanti, al ‘Tribunale di Gorì- 
zia, sia il Bazzega che il Luc- 
chetti vennero riconosciuti col 
pevoli di concorso in omi 
dio colposo e condannati cia- 
scuno a 4 mesi di reclusione, 
corì î benefici, al pagamento 
ai familiari della. vittima, co- 
stituitisi Parte Civile, dei dan- 
n. da definirsi in sede civile, 
al pagamento ‘di una provvi- 
gionaie di un milione di lire e 
alla rifusione delle spese di 
costituzione di P.C. (200 mila 
lire). _ 

Ora, riesaminato il caso, la! 
Corte d’Appello. di Trieste ha 
parzialmente riformato. l’impu- 
gnata sentenza assolvendo il 
Lucchetti perchè il fatto non 
costituisce reato:- era stato lo 
altro imputato, così è stato ac- 
certato, ad allontanarlo dal 
luogo della disgrazia; è stata 
invece pienamente confermata 
la. condanna del Bazzega, il 
quale dovrà ora pagare ‘anche 
le maggiori spese processuali 
e quelle sostenute dalla P.C. 

Presidente, | Calvelli;  P.M. 


Vestiti... vestiti quanti??? 


Santonastaso;  canc. Pariìgì; 
P.C. avv. C. Poillucci; Difesa, 
De Rosa (dell’Avvocatura dello 
Stato) e Celso (di Udine). 


Atterrata dal filobus 


una giovane signora 
Nell’attraversare il largo Bar- 


riera ‘vecchia, all'altezza dello 


stabile contrassegnato con il n. 
Ji, nella zona pedonale, la si 
gnora Isabella Louvier, di 23 
anni, abitante in via Antonio 
Caccia 4, è stata urtata e atter- 


rata da un filobus della linea 


«18», diretto verso. piazza Gol 
doni. Nella caduta la giovane 
donna ha riportato una contu- 
sione escoriata al piede destro, 


un’altra al braccio e al fianco 


destri, oltre allo stato subcom- 
motivo. 5 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi sia i sanitari della CRI, 
i quali hanno accompagnato la 
ferita all'ospedale maggiore, sia 
gl; agenti della squadra del traf- 
fico, che hanno assunto i rilievi 
del caso, All’ospedale la Louvier 
è stata trattenuta nel reparto 
osservazione, con prognosi di 
una settimana. 


IL PICCOLO 


[SEGNALA 


In riferimento alla segnalazione 
comparsa giorni or sono, a firma 
«un cittadino», nella quale veniva- 
no segnalate delle attività \abusive 
mel commercio ambulante, l’Ente 
provinciale per il turismo comunica 
«di. aver inviato alla. squadra della 
‘Polizia ‘turistica la seguente lette- 
ra: «Viene segnalata'a questo Ente 
‘Una ripresa dell'attività dei cosid- 
‘detti  ,,pataccari”. In ispecie con 
una lettera anonima viene segna 
lata l’attività in questo settore di 
due. persone aventi ,jun aspetto 
sufficientemente distinto che dimo- 
strano una cinquantina. d'anni, so. 
no un po’ :corpulenti ed hanno fac- 
ce abbronzate’”. Queste persone agi 
rebbero in particolar modo nei 
pressì della Stazione centrale, lun- 
go'il canale e lungo le Rive. Sem- 
pre con la predetta lettera anoni- 
ma viene segnalato che uno di que- 
sti ,,pataccari” ha addirittura sbat- 
tuto violentemente la porta di una 
automobile germanica, i cui occu- 
panti si erano affannati a declinare 
le sue offerte. Si prega pertanto di 
voler gentilmente disporre per una 
intensificazione nel servizio di re. 
‘pressione ‘delle ‘attività abusive nel 
commercio ambulante, ricordando 
che gli autorizzati sono tenuti a ve- 
stire la divisa all’uopo per’ essi 
confezionata». 

E 

«Nel lontano 24 aprile 1947 veni- 
va pubblicato sul ,,Giornale di Trie- 
ste” un fotomontaggio, riproducen- 
fe ùn grattacielo di quindici piani, 
che avrebbe dovuto sorgere tra la 
via Udine. e la via Sant'Anastasio, 
nei pressi della chiesa dell’Immaco- 
lata. A distanza-di quasi due anni, 
sempre sullo stesso quotidiano, si 
confermò la costruzione di quel 
l'edificio, essendo ormai il progetto 
«definitivamente! approvato!’. Pur- 
troppo, da allora; sono passati ben 
dodici annî, ma nell’area che: do- 
:veva essere . sede di un moderno 
grattacielo continuano a far bella 
mostra erbacce di vario genere e 
materiali da demolizione, il tutto 
in uno stato di abbandono persi- 
stente \e desolante. Vien; perc: 
istintivo ‘chiedersi: quali ‘ostacoli in- 
sormontabili trattengono la realiz 
zazione, in posizione così centrica 
e visibile, del progettato edificio? 
Se ‘tale realizzazione dovesse essere 
«ancora rimandata nel tempo, pesr- 
chè, alnìieno provvisoriamente, mon 
si trasforma l'ampio spazio a dispo 
sizione in posteggio per le automo- 


Gite e soggiorni 


GAI. - ASS. XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato, pomeriggio 
gita al Rifugio Corsì per salite 
al Jof Fuart e Campanile di Vil 
laco. Soggiorni settimanali a tur- 
ni continuati a Valbruna e in 
Val Badia, Partecipazione al Con- 
gresso nazionale del CAI (dal 29 
giugno al 2 luglio) a Belluno e 
nelle Dolomiti orientali. Program- 
mi dettagliati e iscrizioni in sede 
sociale, via Rossetti 15, tel. 93329. 

C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 25 giugno, 
escursione sociale al Passo di Mon- 
te Croce Carnico con salita alla 
vetta Pal Piccolo; nel ritorno, vi- 
sita al tempio Ossario del Cristo. 
di Timau. Programma ed iscrizioni 
in sede, seralmente dalle 19 alle 21. 
Le iscrizioni sì ricevono a tutto 
giovedì 22 corrente. Sono pure aper- 
fe le iscrizioni ai soggiorni estivi © 
settimanali, al rifugio Fili Nordio- 
R. Deffar (m. 1210) nella valle su- 
pemore di Ugovizza. 

C.I.S.S. (Via San Francesco 4), 
avviso sociale: seralmente aperte le 
iscrizioni al soggiorno sociale di 
Camporosso, 

C.AI. . ASS. XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato gita al Rifu- 
gio G. Corsi per la salita al. Jof 
Fuart e al Campanile di Villaco. 
Scggiorni a turni settimanali con- 
tinuati a San Cassiano e Pedra- 
ces in Val Badia. Partecipazione 
al Congresso nazionale del CAI 
che avrà luogo dal 28 giugno al 
2 luglio a Belluno e nelle Dolo- 
miti orientali. Programmi detta- 
gliati e iscrizioni im sede sociale, 
Via D. Rossetti 15, tel. 93329, 


bili, magari previo pagamento dei 
posteggiatori, sopperendo. così alle 
spese di assestamento del. terre- 
no? P. Pò. È 

Ejfeitivamente di ‘tale progetto 
mon si ‘è avuta più notizia. Bisogna 
‘però tener conto delle difficoltà 
che i progettisti possono aver tro- 
vato nell'attuazione dei loro propo- 
siti. Così, in attesa che: si ‘verifichi- 
‘no fatti nuovi, chissà chela propo- 
sta del nostro lettore non.trovi pa- 
reri favorevoli. 

E 

Una lettrice, interpretando. :1 
pensiero di tante affittacamere, cì 
serive per protestare contro. l'au- 
mento. sulla: licenza. e sulla. tassa 
‘annuale, recentemente entrato in 
vigore per la categoria delle affitta- 
camere. «C'è tanta difficoltà, oggi, 
di subaffittare data l'esuberanza di 
camere sfitte, per cui minimi sono 
gli introitì che si possono ricavare. 
Tenendo poi conto del consumo di 
luce, biancheria, delle spese per la 
‘pulizia, ed infine le onerose tasse, 
si deve concludere che tutte quelle 
madri di famiglia che si sobbarcano 
questo disturbo per trarne un pic- 
colo aiuto finanziario non possono 
che essere contrarie a queste dispo- 
sizioni. Quindi chi di dovere do- 
vrebbe tenere in debito conto tutte 
queste difficoltà e far sì che tali 
leggi non vengano a pesare in mo- 
do così determinante sulla mo. 
desta categoria delle aftittacame. 
re. M. Mo. 

de 


Ti signor G.P. ci scrive: «Da un 
po ‘di tempo, "Il Piccolo” ha per 
duto la bella abitudine di pubbli- 
care giornalmente i prezzi del mer 
cato all'ingrosso. Tale usanza tor 


ZIONI 


Mercoledì, 21 giugno 1961 
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U 


La notte del 19:corrè manca- 
to improvvisamente 


Elio Fedrico 
capo. gestione principale FF. SS. 


nave molto utile a tutti i proprie 
tari terrieri, dal momento che ave- 
vano le possibilità di controllare, 
approssimativamente, tutti l prez- 
zi che venivano praticati sul mer- 
cato, Perchè quell'utile usanza è 
terminata ?». 

La:mancata pubblicazione di tali 
prezzi va ‘ricercata nello scarso in- 
teressamento: che tali notizie susci» 
tavano. nei lettori. Dal. momento, 
però, che a qualche categoria di let- 
tori dette informazioni possono in- 
teressare, vorrà dire che, magari 
saltuariamente, verranno riprese le 
pubblicazioni di tali comunicati. 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli UGO, ELENA e GIU- 
SEPPE; i.cognati, i.mipoti ed i 
congiunti tutti. 


T funerali ‘partiranno dalla 
cappella di via della Pietà, alle 
ore 15.45 di domani 22 corr. 


La cara salma proseguirà per 
il Cimitero ‘di Udine. 


Il «quadro sugciale» 
ner gli. insegnanti medi 


La segreteria provinciale del 
S.N.S.M. comunica che l’elenco 
generale degli insegnanti aven- 
ti diritto al «quadro speciale». 
in seguito alla legge 6-XII-1960 
n. 1511 (Sciolis-Bologna) sarà 
compilato presso il Provvedito- 
rato agli studi entro il 27 giu- 
gno. Nel contempo gli interes- 
sati sono invitati a presentare 
domanda in carta legale al 
Provveditore agli studi entro il 
30 giugno per essere inseriti 
nelle graduatorie dei rispettivi 
insegnamenti in base ai titoli 
di studio posseduti. 

Si rende noto altresì che a 
partire da oggi durante il pe- 
riodo, estivo. l'ufficio del S.N, 

,M. osserverà il seguente ora- 
rio: lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 


Partecipa al lutto la famiglia 
VIDUSSI. 


[reo ate erre] 


TI 19 corrente, dopo lunga 

e penosa malattia, lontano 
dalla sua Rovigno, munita dei 
conforti religiosi, rendeva la 
Sua anima al Signore 


Caterina Sponza 


Ne danno, addolorati, il tri- 
ste annuncio le sorelle MARIA 
ved. BRIVONESE, EUFEMIA 
in BENUSSI, FRANCESCA. i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 21 
corrente, alle ore 16, muoven- 
do dall’abitazione di via Ma- 
scagni 12. 


QUANDO IL SOSPETTO TROVA CONFERMA 


Il giorno 20 giugno, munita 


Venti chili di caffè 
nel bagagliaio dell'auto 


L'episodio è accaduto al Punto franco nuovo 
e il protagonista è stato fermato dalla Finanza 


Una «matricola» nel ramo 
del contrabbando è stata bloc- 
cata ieni dalla Guardia di 
nanza in servizio ai valichi di 
uscita del Punto franco nuovo, 
e tradotta negli uffici delle 
Fiamme gialle per essere sot- 
toposta ad interrogatorio. Que- 
sto nuovo contrabbandiere è 
stato trovato in possesso di 
complessivi venti chilogrammi 
di caffè, che egli cercava di 
far passare oltre la cinta da- 
ziaria, 

Teri mattina, dava: alle 
sbarre del valico d'uscita. per 
autovetture del Punto franco 
sì è fermata una macchina di 
media cilindrata con a bordo 
un signore distinto: un opera» 
tore commerciale, in possesso 
di regolare permesso di entra- 
ta ed uscita dal porto. Il fi- 
nanziere di turno si è avvici- 
nato alla vettura e ha chiesto 
al guidatore se avesse qualcosa 
da dichiarare. «Nulla»: ha ti 
sposto il signore, con un sor- 
riso. Quel «nulla» però, pro- 


nunciato forse in una maniera: 


strana, ha insospettito il mi 
te, che ha voluto procedere a 
una perquisizione, 

Nel bagagliaio egli ha trova- 
to, in un'angolo, un cartoccio 
con alcuni chilogrammi di caf- 


Bridge a coppie 
giugno avrà luogo all Ca- 
di San Giusto «Bottega 
un torneo interregionale 
di bridge a coppie libere intitolato 
«Piera di Trieste». Questo torneo 
sarà la più importante manifesta 
zione del bridge agonistico triesti 
no del corrente anno e per l'alto 
livello tecnico, dovuto alla parteci 
pazione di giocatori italiani e stra- 
nieri, e ner. la dovizia del monte 
premi. L'organizzazione è stata cu- 
tata dalla Federazione italiana 
bridge, Associazione di Trieste, con 
la collaborazione di società, enti e 
ditte locali. L'inizio è fissato per 
le ore 15 e la premiazione si terrà 
alle ore 23 nei medesimi locali alla 
presenza delle autorità cittadine. 


Imponente assortimento abiti 

estivi ultraleggeri @ prezzi im- 
battibili. Visitateci, rimarrete sba- 
lorditi! Magazzini alla Stazione, 
via Cellini 2, a pochi passi dalla 
Stazione centrale. 


IMPORTANZA DEI BLOCCHI STRADALI 


Un mese di arresto e ammenda con la condizionale 


E? stato processato ieri in 
Pretura lo scooterista che gli| 
agenti ‘della Squadra. Mobile 
avevano sorpreso il 15 corr. 
(giovedì scorso) in stato di ma- 
nifesta. ubriachezza. Si tratta 
del 87.;enne Dino Davi, abitante 
in S.M.M. inf. 1804, che era in- 
cappato in in blocco stradale 
istituito nottetempo in via Cel 
lini, all'angolo con via Ghega, 
per un controllo delle macchine 
in transito GI blocco rientrava 
mei servizi di repressione contro 
i ladri di veicoli); ricevuta l’in. 
timazione di fermarsi, egli era 
sceso dallo scooter ‘e dopo aver 
‘harcollato un momento, aveva 
lasciato il motomezzo rovesciar- 
si al suolo, Il fatto aveva inso- 
spettito gli a genti che, fiutato 
quindi l'alito dello scooterista, 
hanno ritenuto accompagnarlo 
all’astanteria dell'Ospedale, do- 
ve è risultato appunto affetto 
‘dij etilismo. 

Comparso dinanzi al Pretore 
per rispondere di ubriachezza e 
di guida .in stato di ebbrezza, il 


Davi è stato riconosciuto colpe- 


vole e condannato a 10, mila 
lire di ammenda per la. prima 
imputazione e per la seconda a 


un mese di arresto e 10 mila 


lire di ammenda. L'imputato è 
stato giudicato in stato di de- 
tenzione e, dopo avergli con- 


cesso j benefici della condizio- 


nale e della non menzione, il 


Pretore ne ha ordinato l’imme. 


diata scarcerazione. 
Pretore Mancuso, P.M. Bassi, 


canc. Cheni, difesa avv. Scara- 
muzza. 


I 


Tubo sul piede 


è Da un tubo metallico caduto 
improvvisamente de un carret- 


to a mano è stato colpito ieri 


verso le ore 22.30, al cantiere 
Felszegi di Muggia, il tubista 


Pietro Moratto, di 30 anni, abi- 
tante in via del Pozzo 16. Nel- 


l'infortunio egli ha riportato 


Una contusione escoriata al dor- 
so del piede destro con sospetta 
frattura del quarto metatarso. 
Con un'autolettiga della CRI, 


chiamata telefonicamente sul 


posto, il Moratto è stato tra- 
sportato al nosocomio, dove si 


è provveduto al suo accogli 


mento nel reparto osservazione 
con prognosi di una ventina di 
giorni. 


LE ORE DELLA CITTA 


Ta salvatrice 


E 

La ragazza che ha salvato do- 

menica la vita al ventunenne 
Claudio Petrani, il quale ha rischia- 
to di annegare nelle acque di Laz- 
zaretto, si è recate ieri all'Ospeda- 
le maggiore, nella terza divisione 
medica, e si è soffermata al capez- 
zale del giovane interessandosi alle 
suò salute. Claudio' le ha detto che 
conta di uscire in pochi giorni e 
che si sente molto meglio. Poi, si- 
lenzio. Non trovava parole. per 
esprimere il suo ringraziamento e 
la sua riconoscenza per il tempe- 
stivo salvateggio. Le fanciulla. ere. 
commossa, e non he voluto più par- 
lare delle pericolose avventura. Co- 
sì la giovane salvatrice è venuta 
alla ‘ribalta della ‘cronaca: ha 17 
anni, è molto alta, si chiama Vera 
Cattonar e abita in via San Ze 
none 4. E' una ragazza un po' 
timida, e non ha voluto dare trop. 
ja importanza al suo atto.genero- 
so. Lo he descritto come ‘cosa’. di 
ognì: giorno, senza alcun accento! 
drammatico, senza colorire l'impre- 
sa. «L'ho salvato, — ha detto 
perchè gli ero molto vicina. L'ho 
‘afferrato per un braccio e, giunti 
a terra, ho chiamato anche la 
Croce Rossa, perchè nessuno (era- 
no circa duecento persone presen- 
ti) ha pensato di farlo». Sono pa- 
role semplici, di un 
non cerca nè pubbli 
plauso. . 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica, 

con suo recente decreto, ha in- 
signito il signor Alberto Lepre, già 
capo personale subalterno ella, So- 
cietà Adriatica di Navigazione, del 
l'onorificenza di cavaliere dell'Ordi- 
ne <A] merito della Repubblica ita- 
liane». AI neo cavaliere vivissimi 
rallegramenti. 


Trattenimenti al C.M.M. 


Sabato 24 corrente alle ore 21 
avranno luogo i trattenimenti 
denzanti nella sede estiva del Cir 
colo Marina in viale Miramare 40. 
Sono validi gli inviti della decorsa 
stagione invernale. 


(Questo è il momento! 


In occasione del I Radioraduno 

triestino «Terra e Mare», che 
avrà luogo sabato 24 giugno, instal- 
lando sulla vostra automobile un 
radioricevitore acquistato da Radio 
Roselli, potrete godere di partico 
lari facilitazioni e vantaggi. Chie- 
dete il' regolamento della gara a 
Radio Roselli, in via Tor San 
Piero 2, concessionario Condor è 
Autovox con stazione di servizio 
‘specializzata. 


ragazza. che 
ità nè un ap- 


<Vinicola olearia» 


Gentile Signora, se non ha an- 
cora provato, acquisti oggi stes- 
so una bottiglia di puro olio di ara 
chide «S. Giorgio» da 1 litro. a 
lire 480, in vendita nei migliori ne- 
gozi. Tale prova la convincerà della 
bontà e genuinità dei nostri pro- 
dotti. 


Anteprima della Fiera 


Nei tardo pomeriggio di. ieri, 

il Console generale d'Austria, 
dott. Ernst Hessenberger, ha \of- 
ferto nella. sede dei Consolato un 
ricevimento utficiale alle autorità 
cittadine, al Corpo consolare ed 
agli operatori economici in occa- 
sfone della partecipazione ufficiale 
austriaca alla XIII Fiera, Fra gli 
ospiti abbiamo notato S. E. Pala- 
mana, il presidente della, ‘Provin= 
cia dott. Delise, S. E. Carpanzano, 
Presidente della Corte d'Appello, 
S. E. Ingrassia, Procuratore gene- 
rale, l'on. Tanasco, presidente dei 
MM.GG., il prof. Pugliarello, Prov- 
veditore agli studi, il col. Mele, co- 
mandante del Gruppo carabinieri, 
11 col. Vezio Ascoli, comandante la 
Capitaneria di porto, il comm. 
Padoa, presidente del Centro svi 
luppo, il dott. Magris, presidente 
dell'Azienda autonoma di soggior- 
no, il prof. Udine della Direzione 
istruzione del Commissariato gene- 
rale, l'ing. Carnevale, amministre- 
tore delegato dei CRDA- e molti 
operatori economici della città. 


<Livenza vini> 


via Gambini 25, tel. 993-495 

— servizi domicilio — offre: 
Tokay e Merlot superiore in dami. 
giane da 12 o 17 litri originali a 
125 lire al litro; bott. da 1 litro a 
180. Tokay e Merlot friulano, bott. 
da 1 1. a 115, vino rosso e bianco 
(id.) lire 100; gabbie da 10 botti. 
glioni litri 2 rinomati vini piemon- 
tesi Barbera, Freisa, Barbacario, e 
‘Bianco cortese, al prezzo di lire 220. 


Il concessionario CGE... 


‘Negozio Elettronica, via Mazzi 
«ni 16, tel. 283-477, ‘vi facilita la' 
partecipazione al concorso «Oggi>- 
CGE con .500 TV a «luce calda» 
gratis!!! Informatevi!i 


Soggiorni U.T.A.T. 


in montagna e al mare 


IL'U.T.A-T. ha predisposto per la. 
stagione estiva un vasto, program- 
ma di soggiorni nelle più helle loca- 
lità di montagna ed al mare, con 
quote di pensione completa tutto 
compreso da lire 1400 in poi. 
Informazioni e prenotazioni pres- 
so gli uffici U.T.A.T. di via Im- 
briani 11 e di galleria Protti 2. 


en 


Mostra fotografica dell'Alpin 


La Mostra di fotografie. di Mon- 
tagne e delle Grotte carsiche è 
aperta seralmente nella Sede del 
l’Alpina delle Giulie (Largo Pitteri 
n, 1) dalle ore 19 alle 21. Le visita 
è libera a tutti, 


misura di 50 mila lire e alla 
rifusione delle spese di P.C. 


dei conforti della Fede, sì è 
spenta la nostra cara 


Olimpia Rener 


Ne danno il triste annuncio il 
merito, la figlia, ‘© genitori, le suo- 
cera i fratelli e tutti i parenti. 


I funerali seguiranno ‘oggi, 21 
corr. alle ore 15.30, dalla, Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Nel contempo si 
signorì medici ed in particolar mo- 
do il dott. Tinunin e fl personale 
tutto della divisione urologica per 
le amorevoli cure prestate. 


Li 


fè; in un altro angolo dello 
stesso vano un sacchetto con 
altro caffè per complessivi otto 
chilogrammi. L'operatore è im- 
pallidito: non gli restava però 
altro da fare che seguire il fi- 
nanziere. La macchina è stata 
quindi ulteriormente perquisita 
e sono saltati così fuori altri 
dodici chilogrammi di caffè. 
Gli uomini della prima com- 
pagnia, che hanno scoperto il 
contrabbando, hanno avviato 
indaginì al fine di scoprire se 
esistano altri complici e se il 
signore fermato — che è in- 
censurato — sia un anello di 
una catena di contrabbandieri. 
Per tale motivo gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri. 
serbo sul nome della persona 
implicata. 


l'improvvisa perdite del loro 
caro marito e papà 


Gelindo Tacconi 


le moglie RAFFAELA ed i figli 
DEA e ROLANDO. 

T funerali avranno luogo oggi 
alle 16.30 dalla Cappelle dell’Ospe- 
dale maggiore. 

[sceoara i meri ceri È 

‘Ricorre. oggi 
della morte del 


MAESTRO 


Riccardo Rassol 


Lo ricordano con immutato dolo- 
Te e con 
moglie ETTA, la. figlia WANDA, 
la nipotina ADRIANA ed il geners 
CARLO RANIERI. 


‘Trieste, 21-6-1951 - 1961. 


___—__ 


L’un contro l'altro 


due scooteristi giori quotidiani 


all’UPI Trieste, 


Due scooteristi diretti in dire- 
zioni opposte si sono scontrati 
ieri verso le 21 nel rione di San- 
ta Maria Maddalena Inferiore 
nei pressi delle case d’emergen- Per comunioni 
za, In sella a una motoretta, cresime 
diretta verso il centro città, se- nozze 
deva. il cartotecnico Albino Su- onomastici 
rian, di 22 anni, abitante al pt) iubilei 
numero 5 di vicolo delle Rose.| , Di ii 
In senso contrario’ giungeva il| fill OROLOGERIA 
pensionato Rodolfo Zrum, di 57 || 5 OREFICERIA 
anni, domiciliato in Santa Ma. 
ria Maddalena Inferiore. I due, 7A 4 VA £ E 4R 
per cause che non sono state VIA SAN LAZZARO 
bene accertate, sono andati 


sbattere l’uno contro l’altro, ca- 
dendo.a, terra feriti. 

Mentre il Surian ha riportato 
soltanto delle contusioni esco- 
Tiate alla spalla destra, ai go- 
miti, all’anca ‘e alla coscia -de- 
stre, per cui è stato medicato 
e giudicato guaribile in otto 
giorni, Jo. Zrum è stato ricove- 
tato nel reparto otorinolarin- 
goiatrico, con prognosi di una 
quindicina di giorni, per una, 
ferita lacero-contusa all’arcata 
gengivale superiore, contusioni 
escoriate alla fronte e alla gam- 
ba, oltre ad amnesia retrogra- 
da. Entrambi i feriti hanno rag- 
giunto il nosocomio a bordo di 
un’autolettiga della Croce Rossa. 


—____——_—_r 


Elettricista sull’asfalto 


col cavallo .d’ acciaio 


Con la bicicletta è finito ieri 
‘accidentalmente a terra l’elet- 
ticista Zvadimiro Callini, di 40 
anni, abitante al numero 185 
di Villa Opicina, mentre percor- 
reva verso le 21 Ja via Nazionale 
diretto in città. Nella caduta; 
egli ha riportato ferite lacero- 
contuse alla fronte e al naso. 
‘Trasportato con la CRI, il fe- 
tito è stato medicato all’astan- 
teria dell'ospedale maggiore e. 
giudicato guaribile im una set- 
timana. 3 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.i.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel. 24.006 


gio 


na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun. mercol., ven, 21. 


vedì e sabato ore 7. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 9.15. 


_PTr_----- 


AL. TRIBUNALE PENALE 


Esemplare condanna 
‘a porte chiuse 


QUATTRO ANNI E QUAT- 
TRO MESI DI RECLUSIONE 


Davanti alla seconda Sezione 
del Tribunale penale, presiedu- 5 
ta dal dott. Boschini, è stato | Dott. 
celebrato ieri mattina a. porte 
chiuse il processo a carico del- PASSA, 
l'impiegato Virgilio Di Meo, di 
45. anni, abitante in via Doda 
1/2, il quale doveva rispondere] vra: FIDZI 21/1 + Tel, 38030 
di ratto ‘a fine di libidine e dij 
atti di libidine nei riguardi: Riceve 17-19 e per appuntamento 
un. VEPIoi 10 Rn OE CURA DELLE VENE 
aveva indotto a seguirlo — il 17. n pu 
Marzo scorso — in una baracca, | TERAPIA ©SLEROSANTE 
adibita a custodia di gabbie|di 
conigli, nei pressi dell’autoparco. 
del Commissariato di Governo. 

Ritenuto responsabile di en- 
trambe le. imputazioni, il Di 
Meo è stato condannato, con le 
attenuanti generiche, a quattro 
armi e 4 mesi di reclusione (il 
P.M., dott. Visalli, aveva .chie-. 
sto la pena di cinque anni) non- 
che all’interdizione dai pubblici 
uffici per un petiode di cinque 
anni ad avvenuta espiazione 
della pena, L’imputato è stato 
altresì condannato al pagamen- 
to dei danni alla parte lesa (il 
genitore del ragazzino si è in- 
fatti costituito Parte Civile) in 


n 


ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA 
PELLE e VENERE 


Prot. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIB DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 

Orario: 11-13 — 17-20 


ringraziano i 


Danno il triste annuncio del 


ll X anniversario 


immenso rimpianto le 


angolo via delle Torri 


ARIO 
€ I T AUTOSERVIZI 


AURONZO via Ampezzo - For- 
ni - Mauria - Lorenzago - Lag- 
giov. sab. e domenica ore 7. 
BOLZANO-MERANO  giorual. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 


GRAZ via Villaco-Velden gio- 


VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 


SETTIMANA per PERSIANO 


Si assumono prenotazioni anche per consegne 


AUTUNNO, INVERNO venturo 
da L. 225.000 in più 


VISITATE LA NOSTRA VETRINA 


; B A S EVI VIA MERCATO VECCHIO, 27 - UDINE 


e —— — — —°’cecGiiitt:::t 


|| fangolo 


EMORROIDI-VARIGI usi 


Pott. BELLOMO - Via Valdirivo 31 - Tel. 31200 
GIOVEDI DALLE 10 IN POI 


ii 


Il 19 corr. è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Nicolò Vardabasso 


Oste 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, le 
figlie FEDORA con il marito 
DEMETRIO MUZINA e MA- 
RIUCCIA con il marito MARI- 
NO TRANI, i fratelli, le sorelle, 
i nipoti e i parenti tutti. 

IT funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 21 corr. alle 17. par 
tendo dalla via dei Vigneti 60. 


Nel contempo ringraziano il 
medico curante dott. E. De Ro- 
sa per le assidue ed amorevoli 
cure prestate. 


Ì 


Addîì 19 corr. è spirata mu- 
nita dei conforti religiosi 


Caterina Sevastopulo 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle ASPASIA e PAOLA 
contessa ROSSETTI, il fratello 
EMANUELE, il cognato DO- 
MENICO, la cognata ERNA, i 
nipoti ANTONIO e NICOLO’ e 
i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 16, dalla Cappella 
del cimitero Greco Orientale. 


Dopo lunghe e atroci sofferen 
ze sì spegneva il 20 corr. 


Pietro Sola 


marittimo a r. 


Ne danno il doloroso annuncio è 
figli ed i parenti tutti. 


Un grazie particolare ai. medici, 
suore ed infermiere della I medica. 
Grazie di cuore a Suor Velentina 
per il filiale interessamento, ei do. 
natori di sangue e a tutti i buoni 
che in vario modo ci furono vicini. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 17.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Domenica: 18. corrente si è 
spento il nostro caro 


Giovanni Cosimelli 


A tumulazione avvenute ne dan- 
no l'annuncio la moglie, i figlie i 
parenti, che ringraziano coloro che 
onorarono il caro Estinto, 


COSIMELLI - COSMERLI 


180, mancate ell'affetto dei 
suoi cari 
Antonietta Rosso 


ved. Lepre 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SIUVIO e NEREA assieme ai 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, 2i 
corr. alle ore 16, della Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


free Svretsucoevere: fo ne verrei rocca ei 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 
dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi: 
via S. Pellico 4 . Telef. /55255 e 55955 


Comunicato 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente invito a interveni- 
re questa sera alle 18.30 alle 
inaugurazione della mia prima 
mostra personale (Le mie ma- 
glie al sole) che si terrà nella 
saletta «La Loggia», Piazza 
Piccola (dietro al Municipio). 
La mostra rimarrà aperta sì 
no al 2 luglio, 

CARLO CASTELREGGIO 


CONDIZIONATORI D'ARIA 

DA STANZA 
{RM ] convenzionaLI 
E TRASFERIBILI 
ingiG.GROSSO & C. 


TORINO - CORSO VENEZIA 59/A. 
TEL. 296.170.» 296.177. 


AGENZIA di TRIESTE 
Torre Bianca, 25 tel. 37.035" 


AGENZIE NELLE PRINCIPALI.CITTÀ 


(Vedi elenchi telefonici-di categoria) + 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13,30 e 18-20 


VIA YIMEUS 1 . Telef. 96-384 
Viale XX Settembre) 


Il dott. BRUNO SFARCICH | 


della Clinica Neuropsichiatrica 
dell’Università di Milano — 

SPECIALISTA IN MALATTIE 

NERVOSE E MENTALI 

psicoterapia et ossigenoterapia 

riceve: ore 

9-12 e 16-18 per appuntamenti 

Studio: 

via Filzi 10/I1 p. » Tel. 68320 


Zinio 


NO 


ut 


"re eni rime ipetiee nine time eipa 


Mercoledì, 21 vi 


Ha avuto luogo a Roma'l’as- 
semblea dei segretari delle Fe 
derazioni pensionati, convocati 
dal comitato esecutivo «della 
Federazione nazionale .CISL, 
‘per l'esame dello stato attuale 
dei provvedimenti in corso per 
realizzare le rivendicazioni di 
‘ordine generale avanzate in no- 
me dei pensionati. delle. varie. 
categorie. “L'assemblea; presie- 
duta dal segretario provinciale 
di Palermo comm, Biagio Al 
dragana, con il comitato esecu- 
tivo ‘al completo, ha. dato mor 
do di constatare ia competen- 
za dei singoli partecipanti i 
quali, dopo l’esauriente relazio- 
ne del segretario della Federa- 
zione nazionale pensionati, cav. 
uff. Giovanni Ballanti, hanno 
preso parte — unitamente al 
segretario provinciale di ‘Trie- 
ste, Ferruccio Maranzana, dele 
gato all'uopo dal ‘consiglio di- 
rettivo — alla discussione, Nel 
corso dei lavori i segretari. del- 
le Federazioni pensionati han- 


no ribadito il preciso: mandato |, 


ricevuto dai propri rappresen- 
tanti i quali invocano dalle au- 
torità di Governo provvedimen- 
ti immediati per un aumento 
delle pensioni della Previdenza 
sociale. 

Di particolare rilievo all’as- 
semblea, ‘alle quale hanno pre- 
iso parte anche gli. onorevoli 
Cappuggi, Gitti, Senuci e. To- 
Tos, nonchè il segretaria della 
CISL dott. Cruciani, la perora- 
zione dell’avvocatessa Bocci, la 
quale ha esposto l’attuale si 
tuazione e i desiderata della ca- 
tegoria. 

L'assemblea, iniziata alle ore 
10, si è conclusa a sera inoltra» 
ta con una mozione nella qua: 
le il consiglio generale della Fe- 
derazione nazionale » pensionati 
e i dirigenti responsabili delle 
Federazioni provinciali, aderen- 
ti alla CISL, tenuto presente 
l’immobilismo delle pensioni per 
l'invalidità e vecchiaia e i su- 


perstiti erogate dall'Istituto na: 
zionale della Previdenza socia- 
le, accertato il costante aumen- 
to-del costo- della--vita, consta» 
tato che dal progresso economi- 
co del Paese nessun beneficio è 
derivato per i pensionati di pre- 
‘videnza sociale, preso atto che 
le istanze presentate al Gover- 
no tramite gli organi esecutivi 
confederali e federali per un 
sollecito aumento delle pensio- 
ni non hanno incontrato acco- 
glimento aleuno, elevano la pro- 
testa dei vecchi [avoratori-con- 
tro questo stato di cose. sr 
Viene inoltre chiesto alla Fe- 
derazione nazionale CISL un 
‘ulteriore immediato e deciso 


L'ASSEMBEEA-A ROMA DEI SEGRETARI DI FEDERAZIONE 


Sollecitati provvedimenti 
per l'aumento delle pensioni 


Votata una mozione tendente. all’accoglimento delle istanze 
della categoria - Un ‘ulteriore. intervento ‘presso il Governo 


‘intervento presto il Governo 
perchè vengano prontamente e- 
manati provyedimenti che ade- 
guino alle minime necessità del- 
la vita la misura delle pensioni 
attualmente corrisposte. Invita- 
no con l’occasione i parlamen-! 
tari sindacalisti della CISL 2 
insistere con ogni mezzo a loro 
disposizione affinchè. il «Parla- 
mento ‘assuma la propria. re 
sponsabilità nei confronti dei 
lavoratori in quiescenza ‘adot- 
tando opportune decìsioni in 
crdine alle proposte e ai dise- 
gni di legge già presentati ed 
attinenti alle pensioni. Il con- 
siglio generale della Federazio- 
ne nazionale pensionati e i di- 
rigenti delle Federazioni pro- 
vinciali fanno voti affinché, in 
attesa dell’attuazione del piano 
di sicurezza sociale elaborato 
e patrocinato. dalla CISL, uni. 
co strumento per la risoluzio-: 
ne dei problema economico e 
morale che travaglia. l’esisten- 
za dei vecchi lavoratori, venga 


l'in conformità aile decisioni ri- 


provveduto: a) all’istituzione di 
un sistema di scala mobile per 
l'adeguamento automatico del- 
le. pensioni alle retribuzioni dei 
lavoratori in attività di servi 
zio e alle variazioni del costo 
della vita; b) a garantire l’in- 
tangibilità delle pensioni, una 
volta conferite, abolendo ogni, 
trattenuta e ogni decurtazione, 


petutamente adottate dalla Cor- 
te costituzionale in materia di 
cumulabilità dei trattamenti di 
quiescenza. 

Si dichiara infine che i pen- 
sionati della Previdenza socia- 
le sono fermamente decisi a 
continuare ‘questa Jotta rivendi- 
cativa fino al riconoscimento 
delle loro rivendicazioni, sensi. 
bilizzando la pubblica opinione, 
fatendo-appello ai lavoratori at- 
tivi e ai partiti democratici, av- 
valendosi del proprio peso po- 
litico qualora si intendesse pro- 
crastinare nel tempo i richiesti 


miglioramenti. 


CASTELLO DI. MIRAMARE, Ore 
21: «Lucie suoni», in lingua tede- 
sca: «Der Kaisertraum von Mira- 
mere», Alle 22.15, spettacolo in lin- 
gua italiane. Servizio autobus di- 
Tetto de piazza Goldoni (Ponte 
della. Fabre). 
TEATRO COMMEDIANTI, Ore 21: 
«Dopo il delitto», due atti di No- 
velli. Seguirà un recital. 
TEATRO NUOVO. Questa sera, 
‘ore 21, in anteprima, assoluta, per 
il Centro Universitario Cinemato- 
aa verrà, proiettato il film: «Il 
ignor Principio Superiore» ‘di Jiri 
‘Krejeic, premiato al Festivel di 
Locarno 1960. 
CIRCO PALMIRI. Oggi spettaco- 
lo alle ore 21.15. Tel. 44866 e 38547. 


GRATTACIELO 


«GIULIETTA, ROMEO 
E LE TENEBRE» 
(I BRACCATI) 
Un film eccezionale di produ- 
zione cecoslovacca premiato a 
S. Sebastiano 
SRIEZE AVIS RIZZI 


OGGI al SUPERCINEMA 
Un film che vi avvince! © 


«Super-jet 709 chiama base» 

La morte vola con noi! 
Abbiamo cercato invano 
ordigno esplosivo! 


ARCOBALENO. 16: «I canadesi», 


IL: PICCOLO 


EXCELSIOR. 


16: «Scacco alla 
follia», un'eccezionale intermpreta- 
zione di ‘Curd Jurgens e C. Bloom. 
FENICE. 16: «Vento di terre sel 
vagge» (Sangue sulla luna), un 
‘western, con. Robert  Mitehum, 
Barbara Bel Gaddes. e W. Brennan. 
GRATTACIELO, 18: «Giulietta, Ro- 
meo e le tenebre». (I braccati). 
Un film eccezionale di produzione 
cecoslovacca premiato a. San Se 
bastiano, 

NAZIONALE. 16: «Marinai a ter- 
ra», in technicolor, un carosello di 
Tisate e di belle ragazze, nelle in- 
cantate ‘isole del Pacifico, con 
Mickey Rooney, Dick HMaynus e 
Peggy Ryan, 
SUPERCINEMA, 
‘709 chiame base: La morte vola 
con noi! Abbiamo cercato invano 
ordigno esplosivo». Interpreti Stan- 
ley Baker, Richard Attenborough 
é Barbara Kelly, Un film che 
vi avvince, 


16: «Super-jet 


ALABARDA. 16,30: «Ferro e fuoco 
in Normandia». Sensazionali azioni 
precedono lo sforzo alleato nell'ul- 
timo conflitto mondiale. Interpre- 
ti: G, Fròbe ed H, Schmid, 
AURORA (aria condizionata). Ore 
16.30: «All'inferno per l'eternità», 
con J. Hunter. P. Owens e V. 
Damore, L'epica lotta per la con- 
quista delle isole del Pacifico, in 
Un drammatico, travolgente film 
Lux. Vietato ei minori, 
CAPITOL. 16.30; «Cavalcata della 
risata», con Stan Laurel, Oliver 
‘Hardy, Carole Lombard, Ben Tur 
pin e Jean Harlow, 


CRISTALLO, 16.30: «L'uomo nella 


in cinemascope technicolor, con R, 
Ryan e J. Dehner. Ultimo giorno. 
Domani un capolavoro in techni 
lor: «Seminole», con Rock Hud- 
‘son e Anthony Quinn, 


TRIESTE 


IL PALMIRI-BENNEWEIS A 


Eterno fascino del circo 


‘Riscoprire il circo, sempre vec- 
chio e sempre nuovo, è anzitutto 
‘un insegnamento nel quale ritro- 
viamo il segno del coraggio e del 
Îla bellezza e quifidi. la volontà 
dei superamento di. se stessi. Gli 
nomini - defobati o. equilibristi.; 
contorsionisti o saltatori fanno 
del proprio corpo uno strumento 
armonico in perpetua tensione, 
obbediente al ritmo ginnastico 
nello spazio e mel tempo, e lo 
rendono ribelle all'inerzia vale a 
dire lo consegnano alla giovinez- 
‘ra Gli cantmali “a: loro volta «do 
‘mano l'istinto primordiale della 
selvatichezza, Jl richiamo della 
foresta, e superano se stessi nel- 
l'accettazione attiva dell'esercizio 
secondo la misura e il rischio e 
l’iftiposizione loro assegnate dal 
l'ammaestramento, Per questo il 
circo sempre vecchio e sempre 
muovo è una scuola dalla, quale 
molto c'è da imparare. Tersera lo 
abbiamo riscoperto più bello ® 
modemamente attrezzato, più ele- 
gante e raffinato, con l'orchestri- 
na ricca di ottoni e saxofoni, mor- 


= 


La signora Clara Boothe Luce 


t («Giornaljoto») 
a colloquio col pinguino Marco 


— "i 


OLTRE AI NUMEROSI PREMI IN PALIO 


Anche una Coppa d'argento. 
destinata a Terra e mare» 


Il prossimo - autunno nella nostra città. 
una caccia nazionale al tesoro radioguidata 


La Radiotelevisione italiana 
ha miesso in’ palio un'magnifico 


"Trofeo d’argento che sarà asse 


gnato all’Automobile Club, Scu- 
deria, o gruppo sportivo, con i 


‘tre migliori piazzamenti. tra i: 


primi 20 classificati del; gruppo 


«Terra»; ‘nel «1.0- Radioraduno'| 


triestino Terra e Mare”».. 


manifestazione, indatta. 


La 
dalla R.AJ. ed organizzata dal- 
YAutomobile Club Prieste e 
dallo Yacht Club Adriaco,.con- 
tinua a destàre grande iriteres- 


se non_solo a, Trieste ma. ovunr |. bi 


que, e il vanto della nostra cit- 


tà è di.essere stata scelta dalla, 


RAI come città pilota per que 
sto genere di manifestazioni. 
Trieste non deve perdere que- 
sto privilegio che le assicurerà 
l'assegnazione nel prossimo au 
tunno di una grande «caccia 
nazionale al tesoro radio-gui- 
data». È 

I premi per la manifestazio- 
ne triestina del :24'giugno so- 
no numerosissimi e di ingente 
valore. Oltre al televisore offer- 
to dalla RAI; vi sono numerosi 


CNR) 
stici per un valore complessivo 
di ‘oltre un milione -di-lire, 

Le iscrizioni si accettano am 
cora ‘presso l'Ufficio soci e iu- 
‘fismo dell'Automobile Club in 
via: Coroneo 31, dalle: ore 8.30 
alle 12 e dalle 17 alle 18,30. 


«Libri nuovi 
‘in Biblioteca Civica 
È Religione. Haag H.i 


«Dizionario 


+3 «Intro- 
iduzione. alle relazioni prbbliche», 
(4-3992); Gobetti P.: «Opere com 
piete», I vol, (Cont. 328); Cole G.: 
«Storia economica del mondo mo- 
derno 1750-1950»  (2-12429). + 
Linguistica. Friedrich J.;. «Deci 
frazione delle scritture e delle lin- 
gue scomparse» (2-12423), 
“Arte. Brosiò ‘V.: «Porcellane? 
maioliche italiane dell'Ottocento» 
(43995); Tentori T.: «Le pittura 
‘precolombiena» (5-854). 
|| Nota: -Il numero tra. parentesi 


apparecchi radio e elettrodome-|indica la collocazione del libro. 


bida e plastica mnell'accompagna- 
re gli esercizi pericolosi e +rion- 
fanti col terminale rullo del tam- 
burino; con le luci potenziate, 
riflesse o diffuse, concentrate 0 
dissolventi nella suggestione ma- 
gica dell'illuminazione dei ginna- 
sti volanti e volteggianti da un 
trapezio all'altro, precipitanti dal 
vertice sulla rete dopo aver sfida- 
to con un sorriso il destino; con 
l'entrata chiassosa dei comici To- 
ny inventori di facezie, con la 
smorfia ilare e la testa dura; con 
dla. rassegna sfarzosa degli stalloni 
purosangue, che girano nel circo 
e intorno a se stessi, che si sol 
levano agili e intelligenti sulle 
zampe anteriori a ritmo di dan- 
za; con il corteggio dei toreri fem. 
minili tempestati di lustrini, con 
la ‘mantiglia rossa, tutto ‘grazia 
e ardore, che fanno spalliera al 
torero sulla corda che procede 
con moto accelerato nel passo di 
‘danza, nel salto mortale, sempre 
lieve di piede e senza mezzi per 
mantenere l'equilibrio sicuro di 
sfuggire al toro che guata e schiu- 
ma in attesa della cornata; con 
le foche giocoliere argute nel par- 
tecipare alla festosità del pubbli. 
co, sicure di destrezza nel movi- 
mento su un pallone è nel por- 
tare in perfetto equilibrio un pal- 
loncino sul maso, con la plastica 
statuaria degli equilibristi e gin. 
pasti che compongono figurazioni 
scultorie di classica bellezza; con 
ila turbinosa apparizione dei sal- 
tatori «sul tappetto che svettano 
agili e sottili e compongono una 
sarabanda di piroette e salti mor- 
tali rapidi come il vento; con l'en- 
trata nella gabbia, leggera come 
‘una rete, delle belve obbedienti 
al disegno e allo schioccare della 
frusta, fatte virtuose dalla man- 
suetudine, ma tuttavia nostalgiche 
della libertà con il ruggito; e an- 
cora il. circo sempre vecchio 6 
sempre nuovo, con le sue attra- 
zioni seducenti, con la forza e la 
‘bellezza dei suoi ‘ginnasti, del 
suoi uomini volanti, dei suoi me- 
ravigliosi giocolieri, dei suoi grup- 
pi di equilibristi sospesi nell'aria, 
pendenti e ondulanti sui trapezi. 
Tuttociò il pubblico ha ieri an- 
plaudito e acclamato con fervore 
e commossa ammirazione, con 
spasimo di attestazioni, con gioio- 
sa liberazione alla fine di ogni 
singolo esercizio preceduto dalle 
parole , illustrative del presentato 
re il quale, nel Circo italo-danese 


educatori, î genitori e quanti 
hanno a cuore lo sviluppo del 
la nostra Scuola.a un più ap- 
profondito studio del bambino 
attraverso l’interpretazione, del- 
le sue Bibere espressioni; chia- 
tire insomma. l'essenziale im- 
portanza del disegno sponta- 
neo, che non.va inteso quale un 
‘bizzarro e caotico complesso di 
scarabocchi; bensì quale dimo- 
strazione viva delle possibilità 
del bambino di rendere palese, 
in piena e serena libertà di spi- 
rito il proprio mondo interiore. 

La Mostra rappresenta il 
frutto della cordiale: collabora: 
zione. di tanti appassionati edu. 
catori; vi partecipa infatti un 
cospicuo gruppo di scuole ma- 
terne del Comune, dell'Opera 
Asili Infantili, delle ‘ACLI, del- 
l'Opera  Profughi Giuliani e 
Dalmati, 

Il pubblico potrà liberamen- 
te accedere alla Mostra, che 
rimarrà aperta giornalmente 
dalle ore 16 alle 19 fino a tutto 
il 22 luglio. 


DS Î x 
Servizio. d’autocorriera 
per i bagni del Muggesano 
Orario feriale in vigore. per Ì 
bagni di San Rocco, Punta Olmi, 
Punta. Sottile e. Lazzaretto: de 
‘Trieste (Stazione autocorriere di 
piazza Libertà): 8.30, 10.30, 12.35, 
13.55; da Lazzaretto: 19:30, 11.45, 
18:15, 17.15, 18130, 19.25. Fermate: 
stazioni autocorriere di piazza Li 
bertà. e Largo Barriera, piazza Fo- 
raggi, Stadio, Dazio, ‘Aquilinia, 
Muggia, San Rocco, Punta. Olmi, 
Punta Sottile e Lazzaretto, 


——___+_——_——_t 


Costituita lAssociazione 
dei reduci d'Africa 


E' stata recentemente costitui 
ta, con sede legale a Torino e 
con la presidenza a Milano, l'As- 
sociazione nazionale reduci d'Afri. 
ca (A.N.R.A.), presieduta dal ge- 
nerale di Divisione del. carabi- 
nieri Umberto Calderani, già vice 
comandante dell'Arma. L’Associa- 
zione è apolitica ed ha per sco- 
ro principale quello di consoli 
dare ì vincoli di fratellanza che 
già legano, nella grande maggio- 
ranza, i reduci d'Africa, sia mili- 
tari che civili, ex combattenti o 


Palmiri-Benneweis rappresenta una 
novità. 
073 


———__ e_—_—_—_ 


: Sanzioni a chi affitta 


abusivamente stanze 

Sono pervenute in questo ul 
timo periodo di tempo all'Ente 
provinciale per il turismo varie 
segnalazioni che degli affittaca- 
mere non in possesso della rego- 
lare autorizzazione di P. S. dan- 
no alloggio a forestieri. Del pari 
è risultato che anche alcuni af- 
fittacamere regolarmente autoriz- 
zati non si sono attenuti alla 
disposizione di legge in base al- 
la quale essi non. possono. forni- 
re alloggio per «un, periodo infe- 
Tione ai:sette giorni, .; 

L'Ente provincialè per il turi- 
smo di ‘Trieste invita pertanto 
tutti. gli affittacamere in posses- 
so di regolare autorizzazione di 
P. S. a volersi strettamente at 
‘tenere alle disposizioni dell'art, 3 
della legge 16 giugno 1939 n, 1111 
ed a voler sempre denunciare 
immediatamente. le persone cui 
danno alloggio sia agli effetti del 
le norme di P, S, sia per quan 
to: «riguarda. il. pagamento. della 
imposta di soggiorno, A pari tem- 
po l'Ente provinciale per dl tu 
rismo fa presente che privati non 
possono dare alloggio\a forestie- 
Ti. se non in possesso di regola 
Te autorizzazione della Questura. 
Si invitano pertanto tutti quei 
privati che intendono dare in af- 
fitto a forestieri delle camere o 
degli appartamenti, a’ volersi mu- 
Dire dell'autorizzazione di P. S, 


«|-La vigllanza sull'esercizio di af-|, 


fittacamere' sarà intensificata e 


i|nej confronti del. contravventori 


alle disposizioni di legge sarà 
proceduto. al. sensi dell'art. 12 
della legge 16 giugno 1939 n, 1111 


'|e ‘delle. altre leggi ‘che regolano 


tale materia. 


Mostra alla Piscina 


, del disegno infantile 


Sabato alle ore: 18, nella sa- 
letta giochi della piscina co- 
perta, sarà inaugurata — alla 
presenza: delle. autorità cittadi- 
ne — la. Mostra di disegno in- 
fantile, organizzata dall’Asso- 
ciazione insegnanti italiani del- 
la Venezia Giulia. : 

La brincipale finalità della 
| rassegna è quella d’invitare gli 


mon, ex prigionieri di guerra ‘0 
ex internati, che abbiano comun- 
que esplicato la loro attività in 
Africa, bene operando ‘& servizio 
della Patria e della civiltà. Il so- 
dalizio si propone altresì di te- 
nere vivi i problemi dell'Africa, 
anche e specialmente nel campo 
economico e di assistere quanti 
possano aver bisogno di aiuto. 

La Sezione di Trieste, in, corso 
di costituzione, è stata affidata 
al maggiore di P. S, in posizione 
ausiliaria, Nicolò Prestamburgo, al 
quale gli interessati possono ri- 
volgersi per la iscrizione e per 
ogni eventuale altra notizia, tele- 
fonando, nei giorni feriali, dalle 
Gre 13.30 alle ore 15 e dalle ‘ore 
19.30 alle ore 20.30, al numero 
35848 di Trieste, 


A TRIESTE 


(MONTEBELLO) 


anche lo. 
SPETTACOLO 1961 
ha ottenuto 


uno strepitoso 
successo! 


Prenotazioni posti ‘tel. 44.866 
10 Biglietteria Centrale.‘ 


(Galleria Protti) tel. 138-547 


tete», mel clima arroventato di 
‘Berlino, organizzazioni di ragazze 
squillo e spionaggi d'alta classe 
con Hermes Messemer, H. Felmy 
e J. Schéner. 

GARIBALDI. 16,30: «Gli zitelloni», 
con Vittorio De Sica, Walter Chia- 
ti, Mario Riva, Mario Carotenuto. 
TMPERO, 16. Ancora oggi: «Batte, 
glione di disciplina 999» (Strafba- 
taillon). Domani; «Tenoshimi», 
con Glenn Ford, A 
ITALIA. 16.30. Ultimo giorno: 
«Donna di vita» (Lola), Gioia, 
trionfi e delizie amorose in un film 
d'alta classe, con Anouk Aimee, 
artista sorprendente ne: «La, dol- 
ce vita». Vietato ai minori. 
MASSIMO, 16. Ultimo giorno: «La 
strada dei giganti», Sensazionale, 
avvincente colorscope, con Hilde- 
garde Kneff, Chelo Alonso e Don 
Megowan. 

MODERNO, 16; «Il diavolo nello 
specchio», con Olivia De Havilland 
e Dirk Bogarde. 

VIALE. 16: «Tuoni sul Timber- 
land», ‘(con Alan Ladd e Jeanne 
Crain, Spettacolare ed avvincente 
film in technicolor, 

VITT. VENETO. 16.30: «Donne 
senza uomini», con Mamie Van 
Doren, Mei Torme Ray Antony, 
M. Hayes e per la prima volta sul- 
lo schermo, Paul Anke. Vera 
mente un bellissimo film, 


ALCIONE (ex S., Vito filovia 15, 
16, 30). 16.30. Curd Jurgens e My- 
lène Demongeot in: «Il vento sì 
alza». Drammatico e avvincente. 
Segue: Tom e Jerry, 

ALDEBARAN, 16.30: «Sangue 
fiammingo». Tutto dl fascino della 
terra d'Olande, in uno stupendo 
cinemascope technicolor, con Da- 
vid Ladd e Donald. Crisp, b 
ARISTON. Vedi estivi. 

ASTORIA. 17: «L'impero del So-, 


cinemascope. 

ASTRA. 16.30: «Le lavandaie del 
Portogallo». Originale e diverten- 
tissimo  cinemascope im technicolor 
De Laurentiis, con J, Pascal € 
A. Vernon. 

IDEALE. 16: «I fanatici». Due uo- 
mini che lottano per la stessa cau- 
sa, con Pierre. Fresnay, Michel 
Auclair e Francoise Fabian. 
MARCONI, 16.30. -. estivo 20,15. 
‘Walt. Disney. presen! il più di- 
vertente spettacolo a ‘colori. per 
grandi e ‘piccini: | «La banda dei 
miau. mau. : SK 
NOVO. CINE. 16, Il noto compian- 
to artista Gary Cooper e l'attirice 
Ruth Roman nell’affascinante 
techn.: «Il colonnello Hollister». 
‘RADIO; 16; «Lo sperone insangui- 
nato». ‘Technicolor _cinemascope, 
con Robert Taylor e Julie London, 
SAVONA; 16: «Il mistero dei tre 
continenti».. Grandioso, spettacola- 
Te e interessante technicolor, con 


M. Hyer e C. Thompson. 

ODEON: 16: «Neurose», drammati- 
ca interpretazione di Nadia Tiller 
è Amedeo Nazzari, Viet. ai minori. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.30. Se mal- 
tempo in sala: «Quel tipo di don- 
na», Una storia magnifica d'amore, 
con Sofia Loren e Tab Hunter, 
ARENA DEI FIORI (via Ghinaog- 
daio). 20.30 (cassa 20), Un-film per 
uomini che piace alle donne: «I 
gigenti del mare», cinemascope in 
metrocolor, con i due grandi dello 
schermo: Gary Cooper e Charlton 
Heston. Si ripete il primo tempo. 
ARENA DIANA, via Revoltella 49, 
Ore 20.30 (cassa 20): «Morti di 
paura». Una continue risata, con 
Jerry Lewis, Ù 
GIARDINO PUBBLICO. Ore 20.30- 
(cassa 20). Si-ripete il I tempo: 
«Su. e giù per le scale», @ colori, 
con. Haywoord, Michael 
Craig e Mylène Demongeot, 
GINNASTICA, 20,30. (Si ripete il 
I tempo): «I cinque penny», tech- 
nicolor, con Danny Kaye e Bar- 
bara Bel Geddes. 

PARADISO, 20.30 (cassa 19.45, si 
ripete il primo tempo): «Uomini e 
lupi», cinemascope a colori di sran- 
de successo, con Silvané Mangano 
Yves Montand, Pedro Armendariz, 
PONZIANA, 20.15: «Il marito lati 
no», cinémascope technicolor, con 
Rossano Erazzi e Deborah Kerr. 
PRIMAVERA, (S. M. M. Inf.). 20. 
«Domani m'impiccheranno», techni- 
color, con F. M. Murray, M, Hayes. 
SECOLO (S. Giovanni). Ore 20.15: 
«La carica dei seicento», con Errol 
Fiynn e Olivia De Havilland. 
STADIO. 20.30: «Dinosaurus», ll 
risveglio dei mostri minaccia la 
‘umanità. Terrificante teclinicolor 
in cinemascope. 

VALMAURA. 20.15: <I‘divoratori 
della jungla». +(Tarzan), entusia- 
smente, con Johnny Weissmuller. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
de MMERIT 
ROMA: «Piccole donne», con June 
Allyson, Liz Taylor è P. Lewford. 
| VERDI: «Tarzan ‘e la donna leo- 
pardo» con Johnny Weissmiiller 

e Brenda Joyce,: 


unfilmdi 


TIRI WEISS 


DANA SMUTNA 
IVAN MISTRAK 


Je». Un trionfo, del ‘colore e del |: © 


! C/A 
"TERRE SEVAGGE 


UNA ESCLUSIVA‘ FIDA CINEMATOGRAFICA # 


OGGI 
al NAZIONALE 


06gi al Grattacielo 


PRIMA VISIONE DI UN FILM ECCEZIONALE 


Oggi ul Cine 
EXCELSIOR 


CURT JURGENS 
BLAIRE BLOOM 
JORG FELMI 


LA DRAMMATICA 
LOTTA 

DI UN UOMO 
SOTTOPOSTO 
ALLA TORTURA 
PSICOLOGICA 

DEL LAVAGGIO 
DEL GERVELLO..... 


SCACCO 
2 FOLLIA 


ALBERT LIEVEN 
MARIO ADORE 
KAREL STEPANER:. 


e 


REGIA «i GERD OSWAL! > 


0GGI a FENICE 
RIRETT ATER 


\ 


(SANGUE SULLA LUNA ) 
"BARBARA REL GEDDES-WALTER BRENNANI 
ROBERT PRESTON: REGIA di ROBERT WIGE: 


Un carosello di avventure 
di risate e di belle ragazze 
sullo sfondo delle incan- 
tate isole del Pacifico 


IN TECHNICOLOR 
con l’insuperabile 
cantante 

v DICK. HAYMES 
e la sensazionale 
coppia di ballerini, 


PEGGY RYAN 


RAY MAC DONALD 


Domani 
all' Arcohaleno 


“ROCK HUDSON 


REGA: | 
BUDD BOETTICHER 


TECHNICOLOR. 


provoz. CESKOSLOVENSES ZLI 


:| Lombardi 


PARATA ‘vd dl 
Grandi Spettacoli | 


alla 


FIERA DI TRIESTE 


«i 


OGNI SERA ALLE ORE 22 
al RISTORANTE DEL PALAZZO | DELLE 


CONTY SHOW AND THE PHILIPPINO ROGHETS 


Uno spettacolo. da grande Night Club europeo 


NAZIONI 


con 
le CONTY GIRLS, un balletto di classe internazionale 
EDITH CONTY, contorsionista-acrobata - ballerina 


i PHILIPPINO ROCHETS, conosciuti in Europa come i «Platters 
d'Oriente» 


Suona il Quartetto di JACK GRECI 


sai OGGI 21 GIUGNO; ALLE ORE 21... 
Nel.a Rotonda ‘del PARCO GASTRONOMICO il primo di una 
serie di spettacoli «con i divi .della Radiotelevisione: Italiana... 


NELLY FIERAMONTI © 


la giovane e incantevole trionfatrice di Sanremo er o 


FANTANICCHIO. a. 
il «boy» italiano che ha lanciato negli Stati Li 
Uniti d'America «4 MILA BACD.- 


LUCIO FLAUTO 
MARISA TRAVERSI 


un ix d u o » comico che non dà respiro 
Suona il ‘Quartetto di JACK GRECI 
A ch gli scatenati del Rock 


NESSUNA MAGGIORAZIONE SUI PREZZI D'INGRESSO IN FIERA 
ti: Dopo le ore 20 non sono validi i biglietti d'omaggio ::: 


DOMANI 22 GIUGNO 


OKE 10.30 e ORE 16,30 


Gli attesissimi «incontri» 


di‘ 


"Angelo 


con gli scolari di Trieste 


I! popolarissimo «amico degli animali» presenterà ai bimbi triestini 
‘un kankajou, una grossa iguana, uno skunk, un lama, un grosso. 
serperite e lo scimpanzè «Dolly». 


Nel corso di ciascuno dei due spettacoli verrà sorteggiata una classe 
ai cui componenti verranno offerti dalla Editoriale Libraria magnifici 
libri illustrati con altri oggetti utili per la scuola, Tra gli alunni della 
stessa classe verrà sorteggiato un bambino al quale V’UTAT (Ufficio 
‘Turistico. dell'Adriatico) offrirà un VIAGGIO A MILANO CON 
VISITA ALLA ZOO. È 


| VENERDI’ 23 GIUGNO, ORE 18.30 
ANGELO LOMBARDI presenterà i suoi «amici» al pubblico nel corso 
di un «incontro» con grandi e piccini. 


NESSUNA MAGGIORAZIONE SUI PREZZI D'INGRESSO IN FIERA 
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A VENT'ANNI DALL'ATTACCO NAZISTA ALLA RUSSIA 


COLPA DI STALIN I DISASTRI 
DELLA PRIMA PARTE DELLA GUERRA 


Gravi accuse di «Stella Rossa» al defunto dittatore sovietico 
Senza base le voci di una sostituzione del vice Premier Kozlov 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Mosca, 20 


Stalin ignorò gli ammonimen: 
fi di Nikita Kruscev e di altri, 
e volle fare di testa sua nel 
la condotta degli affari milita- 
ri dell'URSS. Sua è quindi la 
responsabilità : delle disastrose 
sconfitte sovietiche che ‘porta; 
rono le Armate di Hitler fin 
nelle immediate vicinanze di 
Mosca. Questo: è il. succo di un 
articolo che «Stella Rossa», il 
giornale dell’Armata sovietica, 
pubblica alla vigilia del vente- 
‘simo anniversario dell'invasione 
mazista, e nel quale viene recen- 
sito il secondo dei sei volumi 
della «Storia della grande guer- 
ta patriottica)». 

Afferma il Maresciallo A. I. 
Yeremenko, che. fu somandan- 
te sul fronte di Stalingrado, 
che Stalin «non valutò» a dove- 
re la situazione politica, e mili- 
tare; supponendo che la Ger- 
mania nazista non avrebbe sta- 
bilito di violare tanto presto 
il patto di non aggressione sti- 
pulato nel 1939, si oppose alla 
‘adozione di urgenti misure di- 
fensive, anche quando venne a 
sapere che ii Comando di Adolf 
Hitler stava dislocando ingenti 
forze lungo ‘il confine con la 
‘Russia. 

Se non è una novità che si 
critichi Stalin, da quando, nel 
1956, nel corso del. ventesimo 
congresso del partito comuni 
sta sovietico, Kruscev attaccò 
il defunto Maresciallo e stron- 
co il «culto della personalità», 
è' però Ja prima volta che il 
giornale. ufficiale delle Forze 
srmate pubblica accuse tanto 
pesanti nei confronti del defun- 
to- Maresciallo, la ‘cui salma, 
con quella di Lenin, è ancora 


oggetto di quotidiana venera- 
zione da parte di centinaia di 
visitatori del mausoleo di Mo- 
‘sca. i ; 

In generale, Yieremenko met- 
te sul banco d’accusa l'intero 
Stato Maggiore prebellico del- 
P'URSS, al quale addossa la re- 
sponsabilità di aver trascurato 
l’adeguato armamento dell’Eser- 
cito. Ma le critiche più aspre 
vanno a Stalin. Una volta, Ni- 
kita Kruscev cercò di indurre 
il Maresciallo a mutare idea, 
ma Stalin si rifiutò e ne seguì 
‘una seria sconfitta. (Al vente- 
simo congresso, i cui. verbali 
non sono mai stati pubblicati 
‘ufficialmente, ma del quale sì 
appresero parecchi particolari. 
Kruscev riferi che telefonò un 
giorno a Stalin per suggerirgli 
il ripiegamento, in un determi 
nato settore. Stalin si rifiutò 
addirittura di parlare con Kru- 
scevi rispose, invece Malenkov, 
che anzichè accettare il, sugge- 
rimento, ordinò alle truppe di 
trincerarsi sul posto. Da questa 
decisione derivò la distruzione 
di un’Armata sovietica con la 
perdita di quasi tutto il terri 
torio ucraino ad oriente del 
Dnieper. 

Yeremenko. bella anche gli 
storici stalinisti, che interpre- 
fano le ritirate sovietiche dei 
primi tempi di guerra alla stre- 
gua di una «attiva difesa in 
profondità». Ammette che non 
vi era altra sceita che il ripie- 
gamento, ma questo, dice, fu 
perchè Stalin aveva sbagliato. 
T1 Maresciallo: discute anche la 
eroica difesa di Smolensk e di 
Mosca, che bloccò gli attacchi 
della «guerra lampo» .tedesca, 
e la brillante controffensiva del 
dicembra 1941, che costrinse i 
nazisti a ripiegare verso Occi- 


«dente. Sintomatico è ‘il fatto! 


che Yeremenko non fa menzio- 
ne del Maresciailo Georgî Zu- 
kov, il quale ebbe parte di pri- 
mo piano nella difesa di Mo- 
sca e nella battaglia di Stalin- 
grado. Zukov, che al tempo in 
cui era Ministro della Difesa 
fu coinvolto, in forma secon. 
daria, nella crisi dell’«anti-par- 
tito», risiede ora in una «da- 
cha» (villa di campagna) non 


lontano da Mosca, e ‘a quanto: 


si è saputo sta scrivendo le sue 
memorie. 

Dice Yeremensgo che dagli er- 
rori della guerra i'URSS ha ap- 
preso la lezione, e che «ha fat- 
to tutto quanto è necessario 
per. mantenere le forze arma- 
te in permanente stato di pre- 
parazione nelle presenti condi 
zioni». 

La critica a Stalin non è il 
solo documento importante del- 
l'occasione. Sulla «Pravda», lo 
organo del partito, è pure com- 
parso un articolo di commemo- 
razione del ventesimo anniver- 
sario dell’attacco nazista; è do- 
vuto allo storico. e critico mili- 
tare maggior generale Pavel 
Zhilin, e accusa l'Occidente di 
prepararsi alla guerra aggressi 
va come fecero : fascisti venti 
anni fa. Questo, afferma Zhi- 
lin, è particolarmente vero nel 
la Germania occidentale: «Quel 
lo che le forze reazionarie del- 
le Potenze imperialiste stanno 
facendo ora assomiglia sotto 
più di un aspetto ai metodi 
‘usati dai fascisti per la prepa- 
razione della seconda guerra 


mondiale; così sono state crea- 
te la NATO, la CENTO, la 
\SEATO, così si è dato il via 
alla corsa agli armamenti e 
si sono istituite basi militari 
tutto attorno alle Nazioni so- 
cialiste». E continua; «I cir- 
coli reazionari occidentali, so- 
prattutto i militaristi della Ger- 
mania occidentale, continuano 
a muoversi sulla via della ri- 
vincita e dell’'aggravamento 
della situazione internazionale. 
"Traendo in inganno la pubbli. 
ca opinione essi hanno ripreso 
i loro vani disegni intesi alla 
conquista . della dominazione 
mondiale». 

T’agenzia ufficiale «Tassy ha 
‘dal canto suo diffuso una nota 
del generale Vladimir Kurasov, 
nella quale si. afferma che la 
vittoria sui nazisti fu possibile 
per la superiorità della scienza 
militare sovietica: «La dottri- 
na del militarismo tedesco, che 
mostrò positivi risultati nella 
lotta armata con gli Stati ca- 
pitalisti all’inizio della seconda 
guerra mondiale, si rivelò im- 
potente e vana nella guerra 
contro il possente Stato socia- 
lista. La. grande guerra patriot- | 
tica fu uno scontro fra la scien- 
za militare sovietica, che riflet- 
teva la dottrina militare della 
difesa dello Stato socialista, e 
la dottrina militare aggressiva 
‘dell fascismo». 

Mentre, con accenti di varia 
intonazione come quelli di Ye- 
remenko e di Kurasov, l’Unio- 
ne Sovietica ricorda il giorno 
nel quale le forze corazzate di 
Hitler inva-sro il suolo del 
l’URSS, gli osservatori politi- 
ci tengono «d'occhio il caso Po: 
lianski, e giungono alla conclu- 
sione che le recenti voci 


di 
una nomina dell’uomo politico 
à primo Vicepremier, in sosti- 


tuzione di ‘Frol Kozlov, non 
avevano. fondamento. Sì era 
detto che Kozlov sarebbe stato 
sostituito in conseguenza del 
pur leggero attacco ardiaco di 
qualche settimana fa. Ma egli 
è ora guarito, e ha ripreso il 
lavoro. Nella riunione del co- 
mitato centrale del partito te- 
nuta i i, e alla quale ha pre- 
so parte anche Kruscev, Koz- 
lov ha avuto parte di primo 
piano. Sarà lui a presentare 
al congresso, in ottobre, la re- 
lazione del comitato. Nella riu- 
mione del comitato sono stati 
‘approvati. per la discussione in 
congresso il nuovo programma. 
del partito, e la revisione del 
la sua costituzione: in base 
‘alle nuove norme, la dottrina 
della pacifica coesistenza sarà 
indicata quale elemento per- 


manente della ideologia comu- 
nista. 

Mya Ehrenburg, il celebre ro- 
manziere sovietico, è attacca- 
to duramente in un articolo 
del giornale della federazione 
degli scrittori, che fa la re- 
censione delle memorie recen- 


‘temente pubblicate dall’autore 


del «Disgelo». Dice il noto cri- 
tico Dmyshyts che Ehrenburg 
ha assunto «il compito stori- 
camente destinato al fallimen- 
to di difendere e restaurare 
ides e gusti modernisti». E ag- 
giunge: «Mio Dio, a qual pun- 
to è siunta questa capitolazio- 
ne a un'estetica decadente. Bo- 
ris Pasternak aveva completa- 
to il suo dissenso con la vita 
scrivendo «Il cottor Zhivago». 
Ehrenburg condannò natural. 
mente questo vergognoso ro- 
manzo. Ma non ha condanna 
to Visolamento di Pasternak 
dalla società, ha, anzi cercato 
di. giustificarlo». 

E’ la seconda volta in pochi 
giorni che il nome del roman: 
ziere viene in primo piano nel- 
le cronache moscovite. Dome- 
nica Ehrenburg pubblicò un 
articolo nel. qr le raccontava 
che a Parigi quando i nazisti 
occuparono la città, sentì un 
ufficiale che proclamava: «Pre- 
sto ripuliremo la Russia». Egli 
al ritorno a Mosca mise in 
guardia tutti, scrisse un libro 
intitolato «La caduta di Pari 
gi», che fu vietato dalla cen- 
sura perchè anti-nazista, disse 
che Hitler :vrebbe aggredito 
YURSS, ma fu tacciato di «mio- 
pe antifasci no». Fu messo al 
bando delle serate letterarie e 
non fu più invitato da alcuna 
parte. Do30 l'attacco nazista, 
il suo romanzo aì ‘> a ruba e 


gli fu concesso il «Premio Sta- 
lin». Nell’: *icolo, Ehrenburg 
diceva anche che «l’attuale re- 
viviscen:1 del militarismo tede- 
sco assomiglia al periodo pre- 
bellico nel quale nessuno pren- 
deva sul serio Hitler: Adenauer 
non è Hitler e Bonn mon è la 
Berlino del ‘41, ma prima di 
Hitler ci fu Bruenning, che 
pur non pensando alla guerra 
spianò la via a Von Papen che 
la spianò a Hitler», 
Henry Shapiro 


VIOLENTO. INCENDIO 
provocato da autocombustione 


Alessandria, 20 

Un violento incendio è scop- 
piato nel pomeriggio nello sta- 
bilimento «SILA» (Società ita- 
liana, lavorazione alluminio), I 
33 gradi all'ombra registrati og- 
gi ad Alessandria hanno deter- 
minato per autocombustione lo 
incendio di un capannone adi- 
bito a magazzino di nitrocellu- 
losa e di altro materiale ésplo- 
sivo, usato per la. colorazione 
e lubrificazione del prodotto. 
Tre squadre di vigili del fuoco 
sono intervenute, nonostante il 
pericolo di esplosioni. L'incen- 
dio è stato domato in un’ora e 
i vigili hanno potuto impedire 
che le fiamme raggiungessero 
i serbatoi contenenti materiali 
esplosivi. 

Secondo un. primo. accerta- 
mento ì danni superano i dieci 
misioni di lire. ‘Tre. vigili. del 
fuoco hanno riportato ustioni 
non gravi al viso, e agli arti 
mentre tentavano di forzare le 
porte blindate che immettono 
nei locale dove erano i mate- 
riali infiammabili, 


IL. PICCOLO 


DOPO L'IDILLIO CON 


ANNETTE STROYBERG 


Un «recital 


incuriosisce le parigine 


La pesante battuta di 


di Gassman 


un giornale della sera 


DAL NOSTRO CORRISPUNDENTE 
Parigi, 20 

«Da Shakespeare a Pirandel- 
lo) è il titolo del «recital» che 
‘Vittorio Gassman ha presenta- 
to stasera e ripresenterà doma- 
ni sul palcoscenico del «Vieux 
Colombier», nel quadro delle 
manifestazioni organizzate dal 
«Théatre des Nations». 

La partecipazione italiana al 
Festival del Théaàtre des Na- 
tions (che ha già visto le rap- 
presentazioni di «Le Morbino- 
se» di Goldoni e di «Anima Ne- 
ra» di Patroni-Griffi nell’inter 
pretazione della Compagnia De 
Lullo, Falk, Guarnieri, e che 
si concluderà con la «Mosche- 
ta» del Ruzante, messa in sce- 
na dal 27 al 29 giugno dal «Pic- 
colo Teatro della città di Tori 
no») non prevedeva, inizia 
mente, il «recital» di Gassman. 
Il rinvio di una serata di «spi- 
rituals» degli studenti del Col 
legio negro di Atlanta, ha of- 
ferto alla direzione del Festi- 
val la possibilità di presentare 
sulle scene un attore che, su- 
gli schermi francesi, gode già 
di una larga popolarità, 

TI nome di Vittorio Gassman, 
del resto, ricorre abbondante- 
mente in questi tempi, per ra- 
gioni extra-artistiche, sui gior- 
nali parigini: come il nome, 
cioè, dell'ultimo Don Giovan- 
nî venuto da Cinecittà per 
strappare ai francesi un'attrice 
— Annette Stroyberg-Vadim — 
la cui vita privata continua ad 
essere, come quella della Bar- 
Got, un fatto nazionale, 

«Da, Anna Maria Ferrero ad 
Annette Stroybers», ha scritto 
Un giornale della sera, paro- 
diando ‘il titolo del «Recital. 
La battuta, un po’ pesante, di- 
ce l'atmosfera con cui Gassman 
è stato accolto dai parigini: co- 
me il, «fidanzato» di Annette, 
prima che come il «Mattatore» 


che da Dante, attraverso Leo- 
‘pardi, Belli, Pascarella, Saba, 
Palazzeschi e Trilussa, ha pre- 
sentato una vera e propria an. 
tologia della poesia utaliana. 
Gassman è quindi passato, nel 
suo «One man show», ai mo- 
nologhi di Amleto e di Marco 
Antonio dal «Giulio Cesare» di 
Shakespeare, alle tormentate 
introspezioni pirandelliane del- 
l'«Uomo dal fiore in bocca», al 
le riflessioni di un contadino 


siciliano raccolte da Danilo 
Dolci. 
Dopo lo spettacolo, piccola 


folla di ammiratori intorno al 
l'attore, presentato da alcuni 
giornali nei panni gloriosi de- 
gli eroi di Eschilo e dell’Alfie- 
ti e, da altri, nell'atto di mi- 
nacciare i fotografi mentre, al 
suo fianco, Annette non dissi 
mula la sua gioia, 

«E’ vero che trova Annette 
Stroybere «affascinante?», 

«Sì. L’ho detto e lo ripeto», 
dice Gassman, con il più bel 
sorriso italiano. 

Discrete, ie ammiratrici non 
chiedono di più. Sanno ehe 
Gassman è sposato, che in Ita- 
lia non esiste il divorzio, che 
l'attore è geloso dei suoi sen- 
timenti e, con il pubblico, pre- 
ferisce ‘parlare dì teatro e di 
cinema. 

«Progetti cinematografici?», 

<Dal primo luglio, «I brigan- 
ti italiani» di Camerini, con 
l'americano Ernest  Borgnine. 
Poi... 

<Poi «Il segreto di pulcinel- 
la»: un film al fianco di An.! 
nette Stroybers, prodotto da 
Dino De Laurentiis. 

Siamo alle solite: non si sa 
se è l’amore che ha portato 
Vittorio e Annette a lavorare 
insieme, o se sono le esigenze i 
della pubblicità a costringerli a | 
recitare una storia d'amore. 


Ugo Ronfani 


IL «RAPIMENTO; DI MUSSOLINI IN UNA NUOVA VERSIONE 


Polemica con Skorzeny 
sull'azione del Gran Sasso 


Un ex generale rivendica a sè il merito del colpo di mano 
Hitler progettava la cattura del re e del principe Umberto? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 20 

La «leggenda Skorzeny» cor- 
cernente»la liberazione di Mus. 
solini dal Gran Sasso deve es- 
sere ridimensionata? Quale ej- 
fettiva. parte ebbe il noto co- 
lonnello delle «S.S», nel: colpo 
di mano che permise il «rapi 
mento» del dittatore fascista? 
Il quesito, che potrà offrire un 
interessante contributo alla ri- 
costruzione storica delle ultime 
vicende della seconda gherra 
mondiale, viene dibattuto ‘in 
Germania da due protagonisti 
della romanzesca azione, com- 
piuta da un esiguo gruppo di 
«S.S.» e di paracadutistìi tedeschi 
îl 12 settembre del 1943. 

Il diretto antagonista di Ot- 
to Skorzeny nella polemica, che 
ha trovato oggi ampio spazio 
in un settimanale di Monaco 
di Baviera, è l'ex generale dei 
paracadutisti Kurt Student, che 
rivendica a se stesso il coman- 
do dell'intera operazione. Stu- 
dent e Skorzeny sì sono scam- 
biati parole grosse. Ognuno dì 

i 


loro mette in dubbio, sia pure 
parzialmente, la versione dei 
fatti fornita dall'altro. 

Il giornale che ospita il vi- 
vace scambio di opinioni è usci 
to con un grosso titolo «dubi- 
tativo: «Chì rapì Mussolini? A 
distanza di diciotto anni, gli au- 
torì del sensazionale colpo di 
mano del Gran Sasso non sono 
ancora d'accordo». 

Partendo dalle poche dichiara- 
zioni concordanti sottoscritte da 
entrambi gli ex «eroi del Terzo 
Reich», si arguisce che fu îl ge- 
nerale Student a impartire per- 
sonalmente le ultime direttive 
agli uomini che si levarono in 
volo dall'aeroporto di Pratica 
dì Mare, puntando verso il 
Gran Sasso. Student predispose 
l'attacco di sorpresa e la ma- 
novra: di atterraggio, preveden- 
do che î militari italiani addet- 
ti alla sorveglianza dì Mussoli- 
ni non avrebbero opposto alcu- 
na resistenza armata. Agli equi- 
paggiì delle dodici «Cicogne» che 
avrebbero preso parte alla mis- 


sione, comprendenti 12 piloti 
e 108 uomini armati, egli rac- 
comandò di non fare ricorso 
alle «picchiate», ma di compie- 
re regolari planate, in prossimi. 
tà dell’albergo-prigione che ospi- 
tava il «Duce». Secondo Stu- 
dent, Skorzeny sì sarebbe ve- 
stito delle penne del pavone, 
affermando. a cose fatte, che 
«la realizzazione del colpo rien- 
trava nei suoì compiti». 


«Questa tesi è semplicemente 
grottesca», afferma il generale, 
il quale sostiene che Skorzeny 
«arrivò primo» perchè favorito 
dalle circostanze e non perchè 
glì spettassero particolari prero- 
gative. Dopo aver raggiunto 
Mussolini, il colonnello delle «S. 
S.» si mise. però alle calcagna 
del' «Duce» e volle accompa 
gnarlo personalmente in Ger- 
mania, causando — sulla via del 
ritorno — inconvenienti, cui fe- 
ce riparo la grande perizia del 
capîtano pilota Gerlach, «cui 
si deve se Mussolinì arrivò vivo 
a Pratica di Mare». 


RADIO e TIELE VISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE | 


6.35: Corso di tedesco - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - Ierì 
al Parlamento - 8: Giornale - Sui 
giornali di stamane - Il banditore 
- 9: Allegretto - 9.30: Concerto 
del ‘mattino - 10.30: Trieste: 
Inaugurazione della XIII Fiera 
campionaria internazionale - il: 
I vostri maestri - 11.30: Il caval 
lo di battaglia - 12: Musiche in 
orbita - 12.20: Album musicale - 
18: Giornale - 13.30: Musica dei 
giovani - 14: Giornale - 15.15: 
Dora, Musemuci al pianoforte - 
15.30: Corso di tedesco - 16: Pro- 
gramma peri piccoli - 16.30: Cor- 
tiere dall'America - 16.45: Uni 
versità, internazionale G. Marco- 
ni - 17: Giornale - Le opinioni 
degli altri - 17.20: Interpreti di 
ieri e di oggi - 18.15: L'avvocato 
di tutti - 18.30: Che cos'è la Bor- 
sa? - 18. Cifra alla mano - 19.15: 
Noi cittadini - 19.30: La ronda 
delle arti - 20: Musiche da film 
e riviste - 20.30: Giornale -.Radio- 
sport - 21.10: Tribuna politica - 
21.55: Le canzoni di Milva - 
22.45: Novità discografiche: Musi- 
ca e letteratura - 23.15: Oggi al 
Parlamento - Giornale - Dal «Flo- 
rida Dancing» di Bologna: Ettore 
Ballotta e il suo complesso - 24: | 
Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta G. Consolini - Or 
chestre di casa nostra - 10: Carlo, 
maestro di chic - 11: Musica per 
voi che lavorate - 18: Il signore 


delle 18: 13,30: Giornale - Sca- 


I nostri cantanti - 14.30; Giorna. 
le - Giuoco e fuori giuoco » 15: 
Vetrina Vis Radio . 15.15: Con- 
certo in miniatura - 15.30: Gior- 
nale - 15.45: Parata di successi - 
16: Il programma delle quattro 
- 17: Microfono oltre Oceano - 
17.30: Tutto ‘Albertazzi. Spetta- 
colo di varietà - 18.30: Giornale 
- Fonte viva - 18,50: Tuttamusica 
19.15: Giugno Radio-TV 1961 - 
19,20: Giro della Svizzera. Arrivo 
della tappa Payerne-Lucerna - 
19.80: Motivi in tasca - 20: Radio- 
sera -!20.30: Omaggio ai composi- 
tori italiani nella loro città na- 
tale. Concerto, dedicato a Piero 
Mascagni. Nell'intervallo: I gran- 
di compositori italiani: Piero Ma- 
seagni - 22,15: Radionotte - 22.30: 
Una sera la Parigi - 23: Notizie 
di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9.30: 
Aria di casa nostra - 9.45: Musi- 
che di scena - 10.15: Quando il 
pianoforte descrive. - 10.45: La 
scuola di' Mannheim - 11.10: Con- 
terto sinfonico - 12.30: Musica da 
camera - 12.45: Balletti da opere 
- 18: Pagine scelte - 13.30: Musr 
che di Beethoven, Strauss e Ja- 
necek - 14.30: Concerto del pia. 
Dista G. Terracciano - 15: Con- 
certo d'organo - 15.30: Musica 
d’oggi in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche di J. J. Rousseau 
e Brahms - 18; La Rassegna . 
18.30: Musiche di G. P. Emanuel 


| tola a sorpresa - Il discobolo - 14: 


‘grandi interpreti dell’opera lirica 


Bach, J. Christian Bach e J. Se- 


bastian Bach - 19.15: Panorama 
delle idee - 19.45: L’indicatore 
economico - 20: Concerto - 21: 
Giornale - 21.30: <«Il custode», 
di Harold Pinter - 23: Concerto 
di musiche del Rinascimento. 


LOCALI 


7.80: Il: Gazzettino giuliano. » 
12.25: Terza pagina - 12.40: Il 
Gazzettino giuliano - 14.20: 1.0 
‘Radioraduno triestino «Terra e 
mare» 1961 - 14.30; «Il Tagliacar- 
te» di Oliviero H. Bianchi, con la 
collaborazione dei librai della re- 
gione - 14.40: Franco Russo al 
pianoforte e ritmi - 15.05: «Ap- 
‘plauditeli ancora», incontro con i 


TRIESTE 


- 20: Il Gazzettino giuuliano - 
Trieste III e collegate - 13.15: 
Listino borsa di ‘Trieste e notizie 
finanziarie - Programma in rete; 
10.80: Trieste: Inaugurazione del- 
la XIII Fiera campionaria in- 
ternazionale - 16: Programma per 
i piccoli, 


TELEVISIONE 


10: Trieste: Inaugurazione del. 
la XIII Fiera campionaria inter 
nazionale - 18: Telescuola - 17: 
La TV dei ragazzi - 18:30: Tele. 
giornale - 18.45: Una risposta per 
voi - 19.05: Vita con il padre e 
con la madre, di Lindsay e Crou- 
se - 20.15: Tempo Europeo: La 
energia di oggi e domani, a cura 
di C. Guidotti - 20,30: Telegior- 
nale - 20.55: Carosello - 21.10: 
Tribuna politica - 21.55: Tutto è 
musica - 22.35: Il giudice. Servi 
zio di E, Biagi - 23.05: Arti e 
scienze - 23.25: Telegiornale. 


Radio e Televisione trasmetto- 
no questa mattina in collegamen- 
to diretto la cerimonia inaugu- 
tale della 13.0 Fiera campionaria 
internazionale di Trieste, che si 
svolgerà alla presenza del Presi- 
dente «del Consiglio on. Fanfani. 
Per la TV, le riprese, che inizie 
ranno alle 10, saranno curate da 
Giovanni Coccorese, con telecro- 
nista Vittorio Mangili: per la 
Radio, la trasmissione andrà in. 
onda sul \&Nazionale» con inizio 
alle 10.50, telecronista Ttalo Orto. 


Al termine dell'impresa, Skor. | 
zeny fu insignito della croce dii 
cavaliere teutonico, conegnata- | 
gli personalmente dal Marescia]- 
lo' Goering, per ordine di Hitler. 
Lo stesso Skorzeny pregò Goe- 
ring di fare in modo che anche 
il tenente Meyer-Wehner e il ca- 
pitano Gerlach, che avevano vo- 
lato insieme con lui, ottenesse- 
ro la medesima decorazione. Sc. 
condo la versione di Student, 
le onorificenze e la leggenda che 
le ha accompagnate furono n 
realtà usurpate, perché Skorze- 
ny e î suoì compagni sì limita 
rono ad eseguire gli ordini ri 
cevuti, senza assumere partico: 
larì iniziative. L'ex colonnello 
delle «S.S.» è stato în particola- 
re, accusato dai suoi antagoni- 
sti dì aver carpito la decorazio: 
ne attraverso cun comportaman- 
fo poco cameratesco», e respin- 
ge oggi con virulenza le accuse 
rivoltegli, affermando che il 
«Fiihrer» in persona ordinò la 
«liberazione» di Mussolini fin 
dalla notte del 27 luglio, vale a 
dire all'indomani del voto del 
Gran Consiglio, quando la de- 
sfinazione del «Duce» era del 
tuito ignora ai tedeschi. 

Nel corso della violenta pole- 
mica per l'attribuzione dei «me- 
riti» connessi al rapimento di 
Mussolini, il generale Student 
ha dichiarato che Skorzeny non 
avrebbe potuto assolutamente 
ottenere il comando della spe- 
dizione al Gran Sasso, nerchè 
era del tutto ignaro di proble-' 
mì aviatori. Il generale ha però 
ammesso che Skorzeny prese 
attiva parte alla ricerca delle 
tracce che permisero di scovare 
il nascondiglio del «Duce». Se- 
condo Student, il compito di 
scortare Mussolini al Quartier 
Generale del «Fiihrer» non spet- 
fava a Skorzeny, ma alla poli 
zia tedesca. Skorzeny ribatte af- 
fermando che Hitler parlò a lui 
e a Student, in presenza di 
Himmler, non solo del proget 
tato «rapimento» di Mussolini, 
ma anche di una possibile cat- 
tura di Vittorio Emanuele JII 
e dell’allora Principe Umberto 
attraverso un’azione congiunta 
di paracadutisti e dî «S.S». 

‘Per quanto sì riferisce, in par- 
ticolare, al colpo di mano del 
Gran Sasso, Skorzeny afferma 
che l’importanza del. suo ruolo 
deve essere arguita dal fatto 
che diecì ufficiali e speciali uni 
tà delle «S.S.» erano stati 90- 
sti ai suoî ordini. L’ex colonnel- 
lo non nega che fu Student a 
impartire le direttive che pre- 
cedettero il decollo da Pratica 
di Mare, ma attribuisce a se 
stesso ancora una volta l’elabo- 


razione del riuscìîto «piano». 


Luigi Forni | 
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CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


FONDATA NEL 1842 


SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE 
Trieste - Via Cassa di Risparmio n. 10 
Tel. 24-856 e 28-201 serie 


11 AGENZIE IN CITTA’ E NEL CIRCONDARIO 
FILIALI A GRADO, MONFALCONE E MUGGIA 
SPORTELLO ALLA FIERA DI TRIESTE 
attività amministrate Lire 44 miliardi 


TUTTE LE OPERAZIONI EDI 
SERVIZI DI BANCA E DI BORSA 


Autorizzata ad operare in cambi, divise ed altri 
mezzi di pagamento con l’estero (Banca agente) 


(] 
In occasione della Fiera 
sono arrivate le ultime creazioni di 


Mobili moderni 


stile inglese, svedese e coloniale delle più 
accreditate fabbriche nazionali ed estere. 


CAMERE DA LETTO nei più svariati legni esotici 
SALE PRANZO nei modelli più-eleganti 
SALOTTI in bouclé, velluto lana, . orsetto, ecc. 
STUDI in teak, mogano, palissandro 

SOGGIORNI in frassino, palissandro, teak 
TINELLI da L. 75.000 ai tipi più lussuosi 


GUCINE componibili plastificate a poliesteri e la 
\ meravigliosa cucina Salvarani in laminato 
plastico in esclusiva. 


200 ambienti esposti nei magazzini di 


via Battisti, 19. 


‘i quali vengono venduti\ per tutto il 
‘ periodo della. 


Fi ; 1 © ® ® i DI 

Fiera con fortissimi sconti 
con-la massima garanzia e con even- 
tuali facilitazioni di pagamento. 


Visitateci! Vi convincerete della reale 
convenienza. 


CAMPONOVO 


via Battisti, 19 - TRIESTE 
|. (di fronte al Caffè S. Marco) 


ESTETISTA: professione nuova, facile, signorile, redditizia 


CORSI PER ESTETISTE ARLEM 
VISO - CORPO - MANICURE - MAQUILLAGE 


per informazioni: ISTITUTO LADYSHIP di Galto Tania 
Via Campo Marzio 4 (Grattacielo) - Tel. 36.878 - TRIESTE 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori quotidiani dell'Europa 
e d'Oltremare rivolgersi all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 Telef. 55255 e 559655 


appuntamento alla Fiera di Trieste con due prodotti eccezionali: 
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LA FIERA TAGLIA OGGI IL SUO TREDICESIMO TRAGUARDO 


DODICI BANDIERE CONFERMANO) La cittadella di Montebello 
UN CARATTERE INTERNAZIONALE 


Romania e Portogallo sono gli estremi rappresentanti dell’ Europa 
Fedeltà e consuetudine di molti Paesi - Espansione di mercato 


E' una etichetta impegnati- 
va, per la Fiera di Trieste, lo 
attributo «internazionale». Ne 
‘accresce già potenzialmente la 
importanza, ma il risconiro è 
immediato, convalidato «dallo 
interesse estero per la  ma- 
mifestazione, e quindi dal 
la partecipazione estera. Fie- 
Ta campionaria internaziona- 
Île, quella di Trieste, perchè in- 
tessuta su un telaio. merceo- 
logico che attinge la sua for- 
za proprio nella presenza de- 
gli espositori esteri. E’ una 
‘Fiera analitica, sintetica, che 
vuole favorire l'espansione del 
mercato italiano verso l’Euro- 
pa centro-orientale e suscitare 
aumenti nella contropartita 
d'importazione. E’ soprattutto 
uan Fiera al servizio non solo 
di Trieste, nè della sola regio- 
me, ma al servizio del Paese; 
sarebbe ben povera cosa infat- 
ti se dovesse configurarsi en- 
tro confini ristretti anzichè 
spaziare, in arrivo e in parten- 
za, al di la di orizzonti più va- 
sti. Trieste offre agli operatori 
mazionali ed esteri le sue mo- 
derne attrezzature: il'potto, lo 
scalo lesnami, il porto indu- 
striale, il porto del petrolio, il 
‘suo complesso economico-mer- 
cantile collaudato e funziona- 
fe: è una piattaforma efficien- 
te messa al servizio della Fie- 
ra; di cui costituisce la neces 
saria integrazione. 

Dodici Nazioni estere, 23 
‘Nazioni rappresentate. indica- 
no il carattere internazionale 
della mostra campionaria trie- 
stina, giunta alla sua tredice- 
sima edizione. Quella di que- 
st'anno esprime anzi una più 
qualificata selezione degli Sta- 
ti presenti ufficialmente e de- 
igli espositori stranieri interve- 
nuti. Il 45 per cento delle iscri- 
zioni è costituito da operatori 


i| menti per la casa, è un centro 


provenienti da aree geopoli 
‘che con le quali Trieste intra! | 
tiene o sta riallacciando i suoi 
tradizionali rapporti di traffi- 
ci. Austria, Jugoslavia, Ceco- 
slovacchia e Ungheria, che co- 
stituiscono' lo Hinterland na- 
turale del nostro emporio, 
compongono la sostanziosa 
partecipazione delle Nazioni 
dell’area danubiana, che ali- 
menta da sola l’85 per cento 
del traffico di transito del 
porto di Trieste. L'Europa oc- 
cidentale è rappresentata dal 
Portogallo, l'Europa orientale 
«dalla Romania, presente per 
la prima volta alla Fiera di 
orami tradizionale adesione 
Trieste. Il Levante ci porta la 
della Repubblica libanese; la 
Africa, alla ricerca di una.li- 
bera economia di mercato, ci 


porta il Camerun e il Gabon, 
clienti affezionati provenienti 
dal Golfo di Guinea, e la Re- 
pubblica malgascia del Mada- 
gascar, che partecipa per la 
prima volta nella sua storia 
ad una Fiera campionaria in- 
ternazionale. Stati Uniti e 
Brasile completano le presen- 
ze estere a Montebello, con 
due interessanti esposizioni. 

Rivediamole da vicino que- 
ste partecipazioni. L'Austria 
ha dedicato quasi interamen- 
te la sua esposizione ad una 
mostra che ha quale motto 
«l’abitazione austriaca d'oggi», 
uscendo così dagli schemi più 
tradizionali dei suoi preceden- 
ti padiglioni. ‘| 

La Jugoslavia, che con l’Au- 
stria. è la più anziana parteci- 
pante estera alla Fiera, ha 


puntato su una grande varie 
tà di prodotti, fra i quali sono 
compresi anche i motocicli co- 
struiti a Capodistria, nonchè 
prodotti dell’industria pesante 
e di precisione. Ungheria e 
Cecoslovacchia sono rimaste 
fedeli alle precedenti rassegne, 
inserendovi comunque interes- 
santi novità. 

La Romania giunge a Trie- 
ste con l’esperienza acquisita 
lo scorso anno a Milano. Il 
suo padiglione è molto vario, 
estendendosi dai prodotti ali 
mentari a quelli petroliferi, dai 
tappeti alla carta di ogni ti- 
po, dai prodotti di artigianato 
all’abbigliamento e ai tessuti. 
La sua ricchezza boschiva tro- 
va sfogo nella partecipazione 
[alla mostra del legno ed a 
quella del mobile, Del Porto- 


Pe GL 


ORIENTAMENTI ALLA iV MOSTRA DEL MOBILE 


= | 


Alla mostra del mobile, che 
occupa l’intero primo piano del 
Padiglione «FP», hanno aderito, 
come di consueto, produttori ed 
artigiani d'ogni angolo d’Italia, 
dal vicino Friuli alla prospero- 
sa Brianza, dalla. Valsesia @ 
Milano, da Treviso a Coneglia- 
no Veneto, da Monza a Firenze 
e così via. In quest’'assise sono 
degnamente rappresentati an- 
che i mobilieri triestini, mentre 
gli artigiani della città espon- 
gono le loro originali produzio- 
nì nel Padiglione «0», che per 
tradizione ormai ospita quan- 
to di meglio esce dalle botte- 


ghe artigianali della zona. 

Cosa si propongono i mobilie- 
ri d'Italia dalla nostra Fiera? 
E° noto che Trieste oltre ad es- 
sere una piazza di forte assor- 
bimento di mobili e di arreda- 


distributore di questi beni da 
consumo durevole verso altri 
mercati, sia continentali che 
dell’oltremare, e ciò grazie alle 
relazioni mercantili e maritti- 


i| me che legano Trieste con altre 


aree straniere. 

A Trieste — per le suddette 
nazioni — i produttori naziona- 
li non presentano mobili di 
massa per la vendita spicciola, 
ma prodotti selezionati, di ele- 
vate qualità stilistiche e tecno- 
logiche, destinati ad influire 
sui gusti del pubblico straniero 
e ad imporre, in una libera ed 
aperta gara, lo stile italiano. 


Wi | La mostra del mobile di Trie- 


Ancora una volte le aspira- 
zioni naturali di ‘Trieste sono 
rivolte alle attività marinare 


ste è più che altro la «mostra 
dello stile italiano», il quale 
anche se spesso si adagia su so- 
luzioni contingenti, con qual- 
che carattere imitativo di altri 
stili, tende, comunque, a stac- 
carsi dal modulo normale per 
spaziare verso nuovi orizzonti, 
che, tosto o tardi, verranno rag- 
giunti, 

I «designer», gli architetti, 
gli artigiani ed î produttori» sì 
sono inseriti nella vasta azione 
di rilancio della genialità crea- 
tiva del nostro popolo: studia- 


Squisita dittatura 
della linea italiana 


Prototipi originali al concorso della sedia modello 


no, modulano e impongono nuo- 
vi elementi stilistici, caldi e 
confortevoli, razionali e dina- 
mici, in modo.da contrapporre 
nuove forme a quelle che i pro- 
duttori scandinavi, tedeschi € 
francesi hanno, di prepotenza, 
imposto sul mercato interna- 
zionale, per merito anche di 
una intelligente ma. costosa 
«Promotion». I nostri mobilie- 
ri sanno che è concorrenti stra- 
nieri sono potenti, in mezzi fi- 
nanziari e in organizzazione 
tecnica e commerciale, ed a lo- 
ro devono opporre nuove idee 
e nuove iniziative, e, soprattui- 
to, lanciare uno stile che abbia 
il potere di conguistare le mas- 
se consumatrici e le clientele 
più esigenti. Ed ecco che la Fie- 
ra dì Trieste oîfre loro tale pos- 
sibilità, perché la nostra mani- 
festazione ha tutte le caratte- 
ristiche necessarie per il «ri 
lancio» sui mercuti terzi. 


L’importanza della IV_Mostra 
del Mobile e dell’arredamento 
della casa moderna è convali- 
data altresì, dall’assicurata pre- 
senza dell'on. Martinelli, Mini 
stro per îl Commercio con 
l'estero, il quale verrà a Trie- 
ste in occasione del quarto con- 
vegno mobiliero e per la pre 
miazione del concorso della «Se- 
dia modello». L'on. Martinelli 
avrà, così, la possibilità di in- 
contrarsi con gli operatori na- 
zionali e di sentire da loro qua- 
li sono le istanze necessarie per 
una maggiore espansione del 
mobile di stile italiano. 


Il convegno, che sarà presie- 
duto dall’on. Mario Dosi, pun- 
tualizzerà le risultanze di un 
anno di proficui esperimenti e 
metterà in evidenza come sì at- 
tua la collaborazione jra desi- 
gners, architetti, produttori e 
commercianti e quali mete so- 
no ancora da raggiungere. Al 
cennato convegno parleranno 
nei rispettivi campi di attività, 


i presidenti delle più importan- 
ti associazioni nazionali di ca- 


= 
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PADIGLIONE «A»: ELETTRODOMESTICI 
juke-box in salofto 


Tutti gli elementi d'avanguardia della vita moderna 
nella sfilata di oggetti pratici - Un angolo per i bimbi 


Quando: si parla di progresso 
tecnico il pensiero corre subito 
alle grandi fabbriche di prodot- 
ti in serie, alle automobili, ai 
satelliti russi e yankee in orbi- 
ta già da anni, E a volte sfug- 
ge il significato della grande ri 
voluzione nelle piccole cose che 
usiamo ogni giorno e che ve 
diamo attraverso il diaframma, 
idell’abitudine. 

La Fiera propone una rasse 

. gna di apparecchi di cui sia- 
mo ormai circondati abitual- 
mente, ma che sono soggetti a 
una continua evoluzione, verso 
una perfezione sempre maggio 
re. Le novità, molte volte, stan- 
mo proprio in questo: nelle in- 
movazioni dei dettagli. Così lo 
schermo del televisore si fa 
sempre più nitido, il ferro da 
stiro cessa di ri rsi quan- 
do la sua temperatura è al pun- 
to giusto, la discoteca si tra- 
sfomma in juke-box e si spol. 
verano, lavano e lucidano pavi- 
menti con un’unica operazione. 
Cose tosì. 

Nel padiglione «A» la Fiera, 
su duemila metri quadrati, ha 
raccolto una serie impressio- 
mante di elettrodomestici: un 
‘panorama sugli impieghi del- 
l’eletiricità per i nostri com- 
forts. La visita al padiglione è 
consigliata alle massaie, che 
trovano negli stands tutti gli 
accessori al nicheleromo di. una 
cucina da era atomica. Nelle 
cucine di tipo americano si no- 
tano macchine che risolvono 
senza sbuffare il problema di 
lavare e esciugare i piatti e 
frullatori dai risultati sorpren- 
denti, Nè può mancare la mac- 


chinetta elettrica da caffè, lo 
asciugacapelli, il macinino che 
sforna gelati, il tritaghiaccio e 
gii onnipresenti frigoriferi dal- 
le forme sempre più aerodina- 
miche, con. gli scaffali disposti 
in modo così razionale da far 
concorrenza a un piano regola 
tore, L’uso degli elettrodome- 
stici offre la possibilità di gua- 
dagnare molte ore. Chè con le 
pentole atomiche anche il pro- 
blema dei pranzo si risolve in 
‘un battibaleno. 

Ma il padiglione «A» non è 
soltanto meta delle massa. E° 
consigliato intanto a tutti i 
«fans» di Mina e Celentano per 
i meravigliosi giradischi e i 
juke-box da installare in salot- 
to, accanto alla seggiola a don- 
dolio del nonno. Per gli amanti 
del. video, gli apparecchi tele- 
visivi di tutte le forme e di 
mensioni possono far sognare 
Bongiorno e Silvio Noto pre- 
sentatori di un programma- 
varietà con Abbe Lane senza 
censura, mentre le loro inusi- 
tate manopole iniziano ai se 
greti del secondo canale. Alcu- 
mi stands sono il paradiso de- 
gli impiegati per le modernis- 
sime attrezzature da. ufficio, 
con citofoni, televideo, scheda- 
ti con ricerca automatica e 
‘sorivanie con linee «duemila», 
oltre a calcolatrici e macchine 
per scrivere elettriche che con- 
sentono di unire, smentendo un 
vecchio detto, velocità e penfe- 
zione, con minima fatica. 

Ma il padiglione «A» riserva 
un angolo, allestito dalla Casa 
Ratti e Vallenzasca, che farà 
la felicità dei bambini, E° dif- 


ficile trovare, nel progresso del- 
la tecnica, una nota di poesia. 
Gli intellettuali di retroguardia 
si ostinano anzi a dire che la 
tecnica è nemica dell’arte, del- 
la meditazione, della poesia, 
‘del bello. I giocattoli elettri- 
ci smentiscono questi concetti; 
perchè qui la tecnica è unita 
‘alla grazia, e raggiunge i con- 
fini dove l’artigianato s1 incon- 
tra con l’arte. Su questo arg> 
mento non'è lecito dire di più, 
per non rovinare ai bambini 
Una sorpresa lieta. 

Un reparto dell’enorme padi- 
glione è dedicato. all’editoria, 
con una intelligente rassegna 
delle produzioni Bompiani, De 
Agostini, Editoriale Fabbri ecc. 
Un angolo, insomma, da intel 
lettuali. 

Per tornare nel settore delle 
applicazioni dell’energia elettri- 
ca il padiglione non poteva non 
accogliere una mostra comple 
ta di atticoli igienico-sanitari, 
dove nelle stanze da bagno dal- 
le tinte impossibili attraggono 
l'interesse di tutti scaldaba 
gni, massaggiatrici elettriche e 
asciugatori da astronave spa 
ziale in volo verso Marte. 

Questo, a volo d'uccello, il 
padiglione «A», che ormai co- 
stituisce. uno dei capisaldi tra- 
dizionali della Fiera. Vi parte 
‘cipano, e i nomi sono garanzia, 
Fiat, Ignis, Ceramica Pozzi, 
Triplex, I.B.M., Olivetti, Ma- 
nitoba, Anonima Castelli, Rat- 
ti e Vallenzasca, Elna-Sodimac, 
Everest, Cassa National, Riel- 
lo, Lamborghini, Termomatie, 
Termonafta, Shell ecc. ecc. 


tegoria ed eminenti studiosi, 
quali gli architetti Ernesto N. 
Rogers e Gio Ponti. 

Connesso con la IV Mostra 
del Mobile è il concorso della 
«Sedia modello Fiera di Trie- 
ste», il primo del genere indet- 
to in Italia, Saranno esposti più 
di una novantina di prototipì 
e di modelli esprimenti le più 
ardite idee nel settore del se- 
diame. 

Lu. 


gallo, che. rappresenta la Na. 
zione ‘più occidentale dell’E.F. 
"T.A,, fanno. spicco. il caffè e 
î prodotti ittiti iscatolati. Non, 
‘manca il'chiosco per la' degu 
stazione del catfée dell'Angola 
e del Mozambico. 


La Repubblica del Libano è 
di casa alla Fiera triestina. La 
sua rassegna migliora annual 
mente e attira l’attenzione de- 
gli operatori mercantili per la 
vasta gamma dei prodotti 
esportabili. Larga parte è de- 
dicata anche al turismo, di 
cui la mostra ci. fornisce una, 
organica visione delle sue ric- 
chezze, L’ansia di affermazio- 
ne del Madagascar è stata for- 
tunata per Trieste, scelta dal- 
le ‘autorità governative della 
giovanissima Nazione malga- 
scia quale piazza di lancio dei 
suoi prodotti forestali, ricchez- 
za fondamentale dell’isola afri- 
cana. E così pure interessante 
la riconferma del Camerun e 
del Gabon, collegate al nostro 
porto da quattro linee marit- 
time regolari, che garantisco- 
no l’efficienza degli scambi 
commerciali. 

Gli Stati Uniti d’America e 
del Brasile portano alla Fiera 
l’aria del nuovo continente, I 
primi con le ardite strutture 
edilizie dell’architetto Wright, , 
gli altri con la grande rasse- 
gna del caffè, così direttamen- 
te collegata alla nostra città 
e al nostro porto, attraverso il 
deposito dell’Instituto Brasi. 
leiro do Cafè, 

Dodici bandiere di Nazioni 
presenti ufficialmente: sono le 
insegne più efficaci della in- 
ternazionalità deila Fiera. So- 
no soprattutto la convalida 
della funzione mercatistica 
della esposizione triestina, por- 
tata su un piano concreto, pro- 
duttivo, intercontinentale. So- 
no le premesse per un ulterio- 
re rafforzamento dell'economia 
nazionale, per un migliora- 
mento delle relazioni commer- 
ciali fra Paesi diversi, attra- 
verso il mercato triestino, 


Dante di Ragogna 
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Così 
mente. il quartiere fieristico di 
Montebello alla sua tredicesima 
edizione. Tredici anni di vita 
durante i quali il comprensorio 
si è organicamente articolato 
fino ad assumere le caratteri 
stiche di una autentica cittadel 
la internazionale di incontri e 
di affari. 


Di 
PALSITO DELLE Waz:os 


si presenta schematica. 


ALLA «X» DEL LEGNO SEI NAZIONI STRANIERE 


Si affrontano ad armi pari 
i legnami europei ed esotici 


Tre Paesi forestali del vecchio continente (Austria, Jugoslavia, Romania) 
contro tre esponenti africani (Gabon, Madagascar, Colonie portoghesi) 


La decima mostra del legno | 
incrementa quest'anno il suo: 


carattere di internazionalità, 
data la presenza ufficiale di 
ben sei Nazioni straniere, di 
cui tre espongono legnami di 
produzione europea, e le rima. 
nenti, essenze esotiche. 

Il nostro Continente è rap- 
presentato dalle tre più grosse 
organizzazioni d’esportazione 
dell'Europa damubiana: PAu- 


UNA RASSEGNA TRADIZIONALE 


ARTIGIANATO INSOSTITUIBILE 
NEL SEGNO DELLA FANTASIA 


L'affermazione qualifafiva e stilistica dei prodotti 
illumina posifivamente fuffa la bella esposizione 


‘Una dell’artigiana- 
to, sia pure con l'attributo «ar- 
tistico», potrebbe apparire un 
mon senso in una Fiera cam- 
pionaria internazionale che ha 
la pretesa non immodesta di co- 
stituire un trampolino di lancio 
per la produzione nazionale sui 
mercati esteri, e di favorire lo 
interscambio fra gli operatori 
nazionali e quelli esteri. Ebbe- 
ne, essa non è affatto fuori po- 
sto, giacchè l’artigianato ha 
‘una sua ragione d'essere che 
non è surrogabile nemmeno dal 
più perfezionato tecnicismo. 
Tecnica vuol dire industria, 
fantasia vuol dire artigianato. 
Il freddo lavoro delle macchine 
da una parte, l’intelligente e 
paziente lavoro dell’uomo dal- 
l’altra, con tutto l'ingegno, 
l’estro ‘creativo, il buon gusto 
di cui egli è capace. / 

C'è posto dunque anche per 
l'artigianato, alla Fiera, e 
esso anzi spetta un posto di 
onore, valido sia sul piano sen- 
timentale, e. sarebbe giustifica- 
zione insufficiente, sia sul pia- 
no commerciale, ed è afferma 
zione incontestabile, Lo prova 
il cumulo di affari che gli arti 
igiani riescono a portare a com- 
‘pimento nel periodo dell’esposi- 
zione, ma soprattutto lo stra- 
scico che ad esso fa seguito, 
quale naturale derivazione di 
una espressione di apprezza 
mento che ha avuto modo di 
xconcretarsi successivamente, La 
affermazione qualitativa e sti 
listica dei prodotti artigianali 
mon riguarda solo il produttore, 
ma illumina di riflesso tutta la 
categoria, che nella nostra cit- 
tà e nella Regione ha esponen- 
ti valorosissimi, apprezzati € 
«popolarizzati» proprio nelle 
‘precedenti Fiere. 

Come già lo scorso anno, la 
rassegna dell'artigianato artisti 
co trova posto in due padiglio- 
ni, contraddistinti dalla lettera 
€ (sotterraneo, oltre la palaz: 
zina direzionale) e D (a destra 
dell’ingresso principale). Il pa- 
diglione C è totalmente dedica 
to ai mobilieri e all’arredamen- 
fo. La mostra di mobili è stata 
potenziata rispetto al passato, 
proprio per sostenere la concor-| 
renza con la mostra del mobile 
vera e propria, che porta alla 
Fiera il meglio della produzio- 
ne nazionale. Gli artigiani trie- 
stini non vogliono contrappor- 
si ad essa, bensì mostrare pa- 
rallelamente la qualità della lo- 
To produzione. 

Nel padiglione D, esposti in 
‘apposite vetrine o in banchi, 
fanno bella mostra i più svaria- 
ti prodotti dell’artigianato trie- 
stino e regionale. Sono oggetti 
minuti, che recano inconfondi- 
bile l'impronta dell’arte appli- 
cata, eseguita su materie tradi. 
zionali, Gli artigiani triestini 


presentano intarsi in legno, la-| lestiti 


vori in filigrana, pelletterie, 
giocattoli, accessori di abbiglia- 
‘mento, oggetti artistici, calza. 
ture, sbalzi d’argento, articoli 
da regalo in stoffe, ceramiche, 
modellini di navi da utilizzare 
quali soprammobili. Dalla Re- 
gione sono affluiti ancora gio- 
cattoli, sbalzi in rame, lavora. 
zioni in piuma e panno lenci, 
mosaici, borse di paglia, cera- 
miche di. Buia, coltelli di Ma- 
niago, pantofole di Sam Danie- 
le, lavori in vimini e bambole. 

Gli espositori sono in tutto 
un’ottantina. L'Associazione de. 
gli artigiani di Trieste è pre. 
sente con propri padiglioni, al. 


in collaborazione con 
la delegazione regionale dello 
ENAPI. La sua partecipazione 
è un atto di fedeltà alla Fiera, 
dove ha figurato fin dalla pri- 
ma edizione. Segno che la stra- 
da percorsa è quella esatta. Ma 
la, fedeltà dell’Associazione è 
la fedeltà di tutta la categoria 
artigiana: ricambiata dall’otti- 
mo successo commerciale, e per- 
ciò positiva, vitale, efficace. Il 
che attesta in pratica anche 
l'utilità della presenza. artigia- 
na alla Fiera, come detto al- 
l'inizio. Il cerchio del discorso 
si chiude dunque al punto di 
partenza. 
D. d. R. 


stria, la Jugoslavia e la Roma- 
Nnia. La Repubblica austriaca, 
ad opera del «Consiglio federa- 
le del legno» di Vienna, ha al 
lestito l’ormai tradizionale mo- 
stra delle sue ricchezze foresta- 
li, che vanno dal tavolame ai 
prodotti finiti d'ogni tipo. Lo 
slogan che presiede a questa 
rassecna è quello. delle «case 
prefabbricate», nelle quali la; 
‘Austria è una delle più forti 
esportatrici d'Europa. La Jugo- 
slavia partecipa ufficialmente 
tramite due grandi complessi 
commerciali-industriali, la «Slo- 
venijales» di Lubiana e dla 
«Exportdrvo» dì Zagabria; fra. 
l’altro, la «Slovenijales» pre; 
senta al pubblico ed agli im 
portatori stranieri tre tipi di 
casette per «week-end», La Ro 
mania, per mezzo della «Expor- 
lemn» di Bucarest, espone una 
rassegna completa, che com- 
prende le travature, i ‘tavola. 
mi, i semilavorati, il mobilio, 
gli imballargi ecc. Occorre far 
rilevare che la Romania parte 
cipa per }p prima volta alla 
‘mostra internazionale del | le- 
gno di Trieste e che gli enti 
esportatori romeni sono estre- 
mamente interessati al piazza 
mento dei loro prodotti nella 
Ttalia meridionale e nelle isole, 

A fronte di questi Paesi fo- 
restali europei stanno tre espo- 
nenti della flora africana, la 
Repubblica del Gabon, la Re- 
pubblica malgascia del Mada- 
gascar e le colonie portoghesi. 

Sia il Madagascar quanto il 
Portogallo compaiono per la 
‘prima volta nel settore del le- 
gno della nostra Fiera. Occor- 
Te, anzi, far rilevare che il Go- 
verno di Tananarive (Mada- 
gascar) partecipa solamente ad 
una fiera straniera: a quella 
triestina, A 

Una grande impresa concit- 
‘tadina, che già l'altro anno ha 
dato una dimostrazione esau- 
rientissima delle principali es- 


| bitissimi ‘e tradizionali vospiti? 


senze . tropico-equatoriali, in 
commercio, riscuotendo. l’inte- 
resse del mondo operativo in- 
ternazionale, è presente anche 


quest'anno. con. un'esposizione | 


ancor più completa, che com 
prende, se non erriamo, qual 
‘cosa come trecento e più ‘cam. 
pionature di tutti i legnami 
dell'area. pluviale equatoriale. 
E’ questa la «Bino Barbi», che 
vanta una lunghissima tradi 
zione nella negoziazione dei le- 
gnami d'ogni qualità. E’ pre- 
sente, ‘altresì, il complesso del- 
la Montecatini, con laminati 
plastici, materie | collanti, 
nici ecc. Non mancano due. 


P'Ente Nazionale Cellulosa e 
Carta è la Direzione Generale 
dell'economia montana e delle 
foreste, mentre altre private 
imprese espongono parchetti, 
fiammiferi, compensati, pannel- 
li, impiallacciature, colori ecc. 
Altro legname compare nei 
vari settori merceologici; così, 
nella «Rotonda» troviamo la 
CILLE, l'industria triestina che 
Sta costruendo un grandioso 
impianto di segazione, brancia- 
fura e sfogliatura nell’area del 
Porto industriale; nel Palazzo 
delle Nazioni, leenami del Ca- 
merun e del Brasile ecc. 
‘’Connessa alla «decima del 
legno» è la sesta «ciornata» im- 
ternazionale del legno, che, sot- 
to la presidenza dell’ing. Ca- 
‘maiti, svilupperà una senie di 
importanti temi, basati princi- 
palmente sulla ‘produzione, la 
importazione e la lavorazione 
di legnami esotici in Italia. Fra 
gli altri temi della «giornata», 
notiamo relazioni ufficiali sui 
legnami esotici africani, su 
quelli asiatici della sfera mon- 
\sonica, nonchè sulle produzioni 
legnose austriache e jugoslave, 
«con particolare riguardo ai traf- 
fici con il mercato italiano. 
\Alla «giornata» presenzieranno 
il Ministro dell'Industria. e 


Due avvenimenti creano 
quest'anno nel clima commer- 
ciale della Fiera una parente- 
si diversiva, entrambi del va- 
lore non nascosto di un con- 
tributo sul piano dell’informa» 
zione culturale. Si tratta della 
mostra organizzata dall'USIS 
sull'ultimo decennio di attivi- 
tà dell’architetto americano 
Frank Lloyd Wright, e di 
quella degli Istituti e scuole 
d’arte delle Tre Venezie. 

L’accostamento è ovviamen- 
mente casuale, una pura coin- 
cidenza, tuttavia ‘esso  assu- 
me un particolare significato. 
Wright, architetto scomparso 
due anni fa quasi novantenne, 
è stato sempre un giovane per 
gli impulsi rivoluzionari e per 
la schiettezza morale di cui 
permeò le sue opere e i suoi 
scritti. Gl allievi degli Istitu- 
ti d'arte — e quelli di Trieste 
ne sono testimonianza palpa- 
bile — costìtuiscono del pari 
l'avanguardia più sveglia e in- 
telligente per quanto riguarda 
gli orientamenti attuali nel 
campo delle arti figurative e 
applicate, nella scelta e nella 
adesione @ 
freschi nel tempo, e perciò im- 
mersi nella realtà del 
mento di transizione in cui 
viviamo. 

E? di poche settimane l’aper- 
tura a Trieste di una nuova 


indirizzi sempre |î 


mo: | 


DUE AVVENIMENTI CHE COSTITUISCONO UNA PARENTESI 


Galleria frutto di un entusia- 
stico. sodalizio tra un gruppo 
di questi giovani. In una cit 
tà purtroppo sempre più esan- 
que negli umori, negli interes- 
si, nei fermenti e nelle passio- 
ni artistiche, l'iniziativa va 


interpretata come un segno di 
vita. Ora questo cenacolo è co- 
stituito da allievi 0 ex-allievi 


La St, Marks Tower 
di Wright nell’Oklahoma 


Ultimi messaggi di F. L Wright 
Speranze degli Istituti d’arte 


Pur nella casualità dell’accostamento si può rilevare 
il ‘significato’ di fermenti e passioni che si tramandano 


del nostro Istituto statale di 
arte, segno che VIstituto, di- 
retto con fervore dal prof. Ba- 
rocchi e che conta tra gli in- 
segnanti validissimi artist: 
quali Bastianutto, Carà, Pre- 
donzani, Russian ed altri è un 
organismo sano e attivo. Sia- 
mo così di fronte a una au- 
tentica trasmissione di energie 
e di vocazioni, dove la ormai 
| eronica crisi di spazio di cui 
soffre VIstituto fa di projesso- 
ri e allievi persone «da barri- 
cata e da laboratorio». 

La mostra allestita nel quar- 
tiere fieristico è quindi occa- 
sione di portare in piazza e di 
diffondere largamente le qua- 
lità di maestri e discepoli, sot- 
tolineando soprattutto sul pia- 
no del gusto e della praticità 
i risultati di questi anni di se- 
rio lavoro. Nè meno valida sa- 
rà la pietra dì paragone, por 
chè la rassegna — come si è 
detto — è costituita anche da 
gli apporti degli altri Istituti 
e scuole d'arte della regione 
(Gorizia, Padova, Venezia, Ve- 
rona, Ortisei, Cortina, Selva 
Gardena ecc. ecc.). 

Ritornando a Wright, è do- 
veroso rilevare come la mostra 
organizzata dall'USIS abbia 
un suo peculiare carattere, es- 
sendo circoscritta agli ultimi 
dieci anni di attività del gran- 
de architetto, Sono în gran 


ni 


Frank Lloyd Wright 


parte pannelli fotografici ri. 
producenti opere compiute 0 
progetti (tra i quali il famoso 
«Masieri Memorial» che dove- 
va sorgere sul Canal Grande 
@ Venezia, e che suscitò tante 
accese polemiche), a testimo- 
nianza di una traiettoria crea- 
tiva fervidissima e ancora lon- 
tana dalla sua parabola di- 
scendente, Ma soprattutto so- 
no documenti di una persona- 
lità eccezionalmente forte € 
diritta, lucida nel pensiero an- 
che se nelle roventi battaglie 
delle idee che sempre dovette 
sostenere sceglieva l’irruenza 
del predicatore e del pioniere. 
anzichè il calcolato ragiona 
mento dell'ingegnere. 

Ecco dunque il punto di 
contatto tra questo «ricordo» 
di Wright e î giovanissimi de- 
gli Istituti d’arte. Un insegna- 
mento dal primo, molte verdi 
speranze nei secondi. Anche 
l'atmosfera babelica e mercan: 
fesca di una Fiera internazio: 
nale può diventare terreno di 
questi fertili incontri. 


Libero Mazzi 


Commercio, on. Colombo, © 
‘moltissimi operatori nazionali, 
europei, levantini, africani, 
asiatici ed americani. 

La mostra triestina del legno 
è “la. più completa rassegna 
mondiale, perchè in essa si tro- 
vano le essenze di ogni Conti 
mente. Nessun'altra fiera può 
‘competere sul piano tecnologi- 
co e mercatistico con ia nostra 
‘manifestazione, che è, nel tem- 
po ‘stesso, fiera d'importazione, 
d’esportazione, di transito e di 
negoziazione, 

Dante Lunder 


IL TRAFFICO ATTORNO 
AL QUARTIERE FIERISTICO 


Tl Municipio rende. moto che 
per la durata della XIII Fiera 
Campionaria Internazionale e 
‘precisamente. da oggi al 5 lu 
glio. 1961 sono stati adottati i 
seguenti provvedimenti per la 
disciplina del movimento e del- 
la sosta dei veicoli, nella zona 
che interessa la Fiera stessa. 

1) Istituzione del divieto. di 


transito, dalle ore 8.30 alle. ore 
21 nelle seguenti strade; 

a) via Rossetti prolungata - 
in direzione via Cumano (rac- 
cordo) - viaie Ippodromo; 

b) via Settefontane - in dire- 
zione e nel tratto viale Ippo. 
dromo - via P. P. Vergerio; 

c) via Revoltella - in direzio- 
ne e nel tratto via Rossetti - 
via Piecardi; 

“d) via delle Milizie - in dire- 
zione ‘e nel tratto via Rossetti - 
via Lamarmora, 

2). Istituzione. del divieto di 


transito dalle ore 18 alle ore. 


23,30 sul viale Ippodromo in di- 
rezione e nel tratto via Rosset- 
ti - via Settefontane eccezion 
fatta per il movimento filo 
viario. 

3) Istituzione del divieto di 
sosta. sul tratto del viale Ippo- 
dromo antistante 
‘principale della Fiera, 

4) Istituzione dei seguenti po- 
isteggi nelle. ubicazioni sotto 
‘elencate? ; 

a) riservato alle Autorità - 
‘piazzale adiacente  l’ingresso 
alla Fiera; 

Db) autovetture private: via 
Rossetti, su ambo i lati; dovran- 
no essere lasciati liberi i passi 
carrabili; via Lamarmora, su 
ambo i lati in direzione di 
marcia; via delle Milizie, sul 
lato destro, in direzione via 
Rossetti - via Lamarmora; spiaz- 
zo ricavato dal raccordo del- 
la via Rossetti 'con il piazzale 
Ippodromo (posteggio a «spi 
na di pesce» centrale e sui due 
lati della carreggiata, com’era, 


a suo tempo, sistemato quello a. 


pagamento dell’ACI); 

c) Motocicli: di fronte all’in- 
gresso principale della Fiera, 
sul viale Ippodromo, lungo la 
cordonata del giardino (ex au- 
toparco militare); via Revoltel- 
la, sul lato sinistro nella dire- 


zione di marcia consentita, nel 


tratto dallo stabile n. 23 alla 
Via P. P. Vergerio; via Rossetti, 
sul lato che va dalla via Cu- 
mano alla via delle Milizie; 

d) Autocorriere: piazzale Ip- 
podromo ed eventualmente, su 
autorizzazione dei vigili addetti 
alla viabilità anche sullo spiaz- 
zo ricavato dal raccordo tra la 
via Rossetti e il piazzale anzidet- 
to (vedi lettera b); 

e) Riservato agli espositori - 
via Settefontane (a «pettine») 
con l’accesso dal viale Ippo- 
dromo; è 

Î) Riservato agli autotassame. 
tri - a ridosso del piazzale rica- 
vato dall’ex autoparco militare, 
in colonna, in direzione di via. 
Settefontane, col radiatore del- 
la prima autovettura all’altezza 
del viale Ippodromo (otto auto 
vetture al massimo); un auto- 
tassametro potrà sostare sul 
piazzale adiacente all'ingresso 
principale della Fiera (esclusa 
la mattina del giorno dell’inau- 
gurazione); tre autotassametri 
potranno sostare sulla via Ros-. 
setti — lato caserma — di fron- 
te alla via Revoltella 


1° ingresso | 


li 
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ANTICIPO DELLE CREAZIONI AUTUNNALI 


SVELATI | SEGRETI 
DELL'ALTA MODA 


Massiccia e qualificata partecipazione delle grandi case 
nella confezione di abiti maschili 


Interessanti novità 


La Fiera! riserva quest'anno 
ai suoi visitatori una grossa no- 
vità: la massiccia ed altamente 
qualificata partecipazione delle 
grandi case italiane di confe- 
zioni ed alta moda alla mostra 
organizzata ed allestita dalla 
Associazione italiana dell’ ab- 
bigliamento, presieduta dal 
comm. Goehring, di Milano. 

L'iniziativa non può nen su- 
scitare i più vivi consensi del 
‘pubblico, anche per il ruolo che 
le case italiane di confezioni 
stanno giocando sul mercato 
mondiale dell’ abbigliamento. 
Fino a qualche anno fa infat- 
ti in questo settore la presen- 
za italiana era caratterizzata 
dall’altissima qualità delle crea- 
zioni di alta moda, ed i nostri 
‘sarti, specie, di Firenze e Roma, 
facevano testo nell’impostazio- 
ne delle linee di stagione, uni. 
tamente ai grandi nomi delle 
sartorie di Lungosenna, Ora 
le grandi case italiane di con- 
fezioni stanno conquistando i 
principali mercati europei ed 
‘americani grazie alle innova: 
zioni tecniche apportate soprat- 
tutto agli abiti maschili, Hanno 
scoperto infatti il modo di adat- 
tare ogni «taglia» ad un gran: 
«de numero di configurazioni fi- 
siche: tutti insomma, dall’im- 
‘piegato con. pancetta all'ex 
‘olimpionico, possono trovare 
l'abito che si adatta perfetta- 
mente al proprio fisico, 

E’ questa una scoperta rivo- 
luzionaria, che ha permesso di 
sostituire in gran parte gli abi- 
ti confezionati dai sarti, in 
quanto. al minor costo offrono 
parità di condizioni estetiche. 

Nel padiglione «D», a destra 
dell'ingresso principale della 
Fiera, tutte le grandi case ita- 
liane sono presenti con uno 0 
più stand in cui si allineano le 
più recenti creazioni, Le confe- 
zioni sì articolano in abiti per 
Uomo, donna, ragazzi, bambini 
è signorine. Specie per le don- 


Due singolari scorci della XIII Fiera che s'inaugura stamane. 


rana 


ne, che in materia vantano tut- 
te una consumata esperienza, 
la mostra  dell'abbigliamento 
sarà una meta preferita, anche 
perchè talune confezioni antici- 
pano i modelli della prossima, 
stagione autunnale-primaverile, 
preparati dai sarti che fino ad 
ora li hanno custoditi come un 
segreto di stato. La. Fiera offre 
quindi alie signore l'occasione 
di anticipare anche negli ac- 
quisti colori e stoffe che saran- 
no «di grido» fra qualche mese. 
E°? un'occasione da afferrare al 
volo, 


Hanno aderito alla «colletti 
va dell’abbigliamento» la Val 
star, la Ballarini e Co. di To- 
rino, la Pirelli Confezioni di 
Arcna, la Sealup di Milano, la. 
Rhodiatoce pure di Milano, la 
Confezioni Caesar di Torino, la 
Tescosa di Milano, la Abital di 
‘Rho, la Castellana pure di Rho, 
la Facis torinese, la Contex di 
Borgomanero, la Gara di Mila- 
no, la Leva di Varese, la Isis 
di Mariano Comense ed altre 
ancora. 

Oltre agli abiti, le grandi ca- 
se presentano anche tessuti da 
arredamento che sollecitano la 
fantasia alla trasformazione del- 
le proprie abitazioni con le pie- 
cole ma sostanziali trovate spe 
cie nelle applicazioni da salot- 
to, stanza di soggiorno, terraz 
za e giardino. Fra le altre mo- 
stre, particolare evidenza acqui- 
sta, la produzione della ACSA, 
appartenente al Gruppo Edison. 
Questa nuova. iniziativa della 
Fiera ha già registrato moltis- 
sitne adesioni e riconoscimenti 
soprattutto perchè viene a in- 
nestarsi sulla tradizione che 
Trieste già vanta nel settore 
tessile. Alla mostra partecipano 
infatti alcune case locali di 
confezioni, ma in particolare va 
sottolineata qui l’attività dei 
grossi stabilimenti triestini del 
settore: Jutificio Triestino, Co- 
tonificio San Giusto, e, soprat- 


ilristico, che la dipingerebbero 


(«Giornalfoto») 


Mostra dell'industria romena 
della lavorazione del legno 


Nel campo dell'economia 
romena, l'industria della la 
vorazione del legno è tra i 
rami che vantano una anti: 
ca tradizione di lavoro. AL 
l'attuale Fiera di Trieste ab- 
biamo l'occasione di passare 
in rivista alcune delle realiz: 
zazioni più recenti in questo 
campo di attività industriale. 

L’industria della mobilia, 
per esempio, mediante una 
‘originale organizzazione del- 
l'esportazione (una mostra 
a rotazione che offre sempre 
ai visitatori qualcosa di nuo- 
vo) presenta una serie di 
mobili per sale da pranzo e 
da. letto, come pure per una 
camera. combinata; vengono 
poi presentate Una camera 
da letto tipo 601-3 con, im- 
piallacciatura di mogano € 
di sicomoro, lucidato a spec- 
chio; il dormitorio 601-7 con 

impiallacciatura di mogano, 
lucidata a specchio; la stan- 
za combinata tipo 603-5 semi. 
lucidata con impiallacciatu- 
ra di frassino composta di 9 
pezzi con cui sì Può produrre 
un soggiorno elegante e con- 
fortevole, una sala da pranzo 
tipo 602-12, con impiallac- 
ciatura -di noce; Si possono 
Ancora osservare una sala da 
| pranzo 6028 con impiallac- 
ciatura di noce e di palissan- 
dro e una sala da pranzo 
602-11 con impiallacciatura 
di mogano a lavorazione 
naturale, tutte lucidate a 
specchio. 

E’ esposta anche una serie 
di piccoli mobili: tavolini di 
‘ogni forma, con interessanti 
e varie soluzioni nell'impial- 


liacciatura, e di colori diver- 
sì; inoltre bar, serigni, cre 
denze, ecc, 

Le sedie in legno curvato 
sono un articolo importante 

dell’esportazione romena di 
mobili. Oltre ai tipi classici 
viene esposta una serie com- 
pieta di nuovi tipi, ‘comodi 
ed eleganti. i 

I visitatori del padiglione 
romeno hanno occasione di 
apprezzare direttamente que- 
sti obtimi prodotti. Nella co- 
struzione dei mobili si rileva 
in genere una linea semplice, 
moderna, che si adatta alla 
produzione di grande serie. 
L'impiallacciatura adoperata 
è di qualità superiore e i 
modelli sono realizzati nel 
le dimensioni più usate, con| 
tappezzerié moderne, a colo- 
ri di tonalità chiara, che 
conferiscono a questi ogget- 
ti un aspetto moderno e gio- 
vanile. 

Su un piccolo palco rialza 
to. appositamente vengono 
presentati anche prodotti se- 
milavorati: esempi di pan 

nelli e di impiallacciatura, 
lastre agglomerate di legno 
(PAL), filo di legno, diver-| 
si tipi di cassette di faggio 
per agrumi, botti, legno so- 
noro, ecc. d 

L'industria della lavora 
zione del legno di Romania, 
che nel 1960 ha registrato un 
incremento del 21 per cento 
rispetto al 1959, presenta 
nell’ attuale edizione della 
Fiera di Trieste un ampio as- 
sortimento di prodotti realiz 


il sizioni hanno già voluto far ri 


tutto, le srandi fabbriche del 
Gruppo Fil Snia, in particolare 
la Pettinatura Triestina e la 
Fil Snia. 

La Snia Viscosa, che già ne 
gii anni passati s'era distinta 
per le sue elegantissime e fun- 
zionali rassegne, presenta que- 
st'anno una panoramica di tut 
te le sue attività, con ampie 
documentazioni fotografiche su- 
gli stapilimenti gestiti dal grup- 
po, sulle nuove iniziative indu- 
striali, diagrammi. di produzio- 
ne e di espansione delle attivi 
tà sui mercati nazionali ed este 
ti) nonchè una serie di confe- 
zioni che altre Case producono 
con le fibre del Gruppo Snia, 


Fulvio Molinari 


# 


À («Giornalfoto») 
Ultimi febbrili ritocchi a Montebello prima dell'inaugurazione 


AL DI LA’ DEI MODULI FOLCLORISTICI 


La Sicilia in casa 


Dagli agrumi ai vinî e ai prodotti del sottosuolo 
una presenza che testimonia il progresso dell’isola 


L’Ente Regione Sicilia è di 
casa ormai alla Fiera di "firie- 
ste. Quella di quest'anno ‘infat- 
ti è la sua undecima presenza 
consecutiva: sufficiente ad atte- 
stare l’interesse degli espositori 
isolani per la manifestazione 
campionaria adriatica. 

Come nel passato, anche sa 
partecipazione di quest'anno è 
stata organizzata dall’Assesso- 
rato dell'Industria e del Com. 
mercio della Regione siciliana, 
sensibile interprete delle esi 
genze propagandistiche dei piu 
tipici prodotti di esportazione, 
L'intervento così pronunciato e 
completo della Sicilia alla Fie- 
ta di Trieste trova spiegazione 


fondere il suo nuovo volto, di 
mostrare i suoi progressi, di 
apparire soprattutto quale essa 
è attualmente, già dissimile dal- 
le immagini di carattere folclo- 


ormai con vesti già superate. 
La Sicilia ha bisogno di far- 
si conoscere, forse di ricordare 
‘a tutti che Sicilia non significa 
soltanto agrumi. La produzione 
‘agricola, e quella degli agrumi 
in particolare, è bensì uno dei 
fattori più vistosi dell’economia 
siciliana, ma essa trova inte 
grazione in tanti altri fattori, 
che del resto le precedenti espo- 


saltare, Oltre ai prodotti agri- 
coli, rappresentati dalla frutta 
fresca con predominanza degli 
agrumi, naturalmente, oltre a 
legumi, cereali, olive, patate e 
carrube, oltre ai prodotti lavo- 
tati, paste e conserve, la mo- 
stra speciale della Regione si 
ciliana ci fa ‘vedere i prodotti 
del sottosuolo, verso i quali è 
orientato il massimo sforzo ri- 
icercatore. I risultati, è ommai 
noto, sono stati più che soddi 
sfacenti, La Sicilia è stata per- 
{forata nelle sue viscere per por- 
tare alla iuce il petrolio, che 

orga in quantità annualmen- 
te crescente. Ragusa e Gela so- 
no nomi che indicano i più im- 
POT ‘campi petroliferi fino- 

sfruttati. 

Oltre agli idrocarburi, altri 
prodotti del sottosuolo riesco 
‘no ormai a spostare la tradizio 
nale economia dell’isola verso 
una forma più propriamente 
industri Questi prodotti 0 
lavorati (salgemma, asfalto, zol- 
fo, marmi, mattonelle di asfal 
to, zolfo ventilato, cementi, ecn- 
cimi, sale marino) trovano illu- 
strazione nella presenza cam- 
pioneria o in pannelli foto: 
fici, in una esposizione A, 
variopinta, interessante. 

La mostra ufficiale della Re- 
gione siciliana è stata allestita 
nel. Palazzo delle Nazioni, al 
primo piano, fra le mostre spe: 
ciali. L'esposizione ha. una fi- 
sionomia inconfondibile, e in 
essa sembfa quasi di respirare 
l’atmosfera isolana, E’ raffisu- 
rata la. piazzetta di un paese 
siciliano, con alberi, una fonta- 
na, balconi tipici, nezozi con 
vetrine. In quest’ultime sono 
esposti i caratteristici. prodotti 
dell'artigianato: cestini di ra- 
.fia, tappeti di erica, ceramiche 
di Caltagirone, E poi conserve 
alimentari e ittiche, olio d’oli- 
va, pasta, sottaceti, antipasti, 
terroni di Caltanissetta, uva. 
passa, miele, prodotti dolciaci, 
frutta fresca e candita, succhi, 
essenze e derivati di frutta, lat 
te di mandorlo, confetti. Il tut- 
to quale risultante della parte- 
cipazione alla mostra delle prin- 
cipali ditte siciliane, invitate 
dall'Assessorato del  Commer- 
cio. 

Non si è parlato ancora. dei 
vini siciliani. Essi hanno un vo- 
sto d’onore, nella presenza si 
ciliana alla Fiera, e per essi è 
stato allestito un chiosco ori: 


nale, sul piazzale antistante il; 


Palazzo dalle Nazioni. Là pot) 
avvenire la degustazione dei 
ni tipici della Sicilia, dal bian- 
co d’Alcamo, al faro di Messi- 
na, dal ciclope di Catania, al 
cerasuolo di Vittoria, al corvo 


e solunto di Palermo,-al mosca- | 


to di Siracusa, al moscato pas- 
sito di Pantelleria, al malvasia 
di Lipari. Una campionatura 
che non vuole essere solo il sa- 
luto della Sicilia, entro calici 
dorati, ma anche la indispensa- 
bile propaganda per la diffu- 
sione del prodotto e la sua 
esportazione sui mercati che 
fanno capo a Trieste. Ciò vale 
non solo per il vino, ma 

estensibile a tutti i prodotti 
che la Sicilia presenta nella 
sua mostra. A Trieste l’econo 
mia isolana trova da anni una: 
fruttuosa piattaforma di lancio 
dei suoi prodotti tibici verso 
la Media Europa. Ciò spiega 
la fedeltà alla sua Fiera. e at- 
test. in pari tempo la funzio 
me mercatistico - portuale della 


zati secondo i più aggiornati 
criteri tecnici, 


siderata veramente al. servizio 


dell'economia. nazionale, quale 
stin:olatrice della formazione 
di nuove correnti di traffico at- 
traverso l’Italia, verso l’area 
continentale dell'Europa centra- 
le, cui viene rivolta l’esporta- 


zione. 
D. d. R. 


ILCONVEGNO SUI METODI 
DI GESTIONE AZIENDALE 


Nell'ambito della Fiera acqui 
sta rilevante interesse anche il 
Convegno sui metodi di gestio- 
ne aziendale, giunto alla sua 
sesta edizione. La manifesta- 
zione è organizzata dal Centro 
provinciale per ia produttività 
di Trieste, con il patrocinio del. 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e sotto gli auspici del 
l'Ente autonomo Fiera campio- 
naria di Trieste. 

Il convegno, che si svolgerà 
presso la sala della Camera di 
commercio di via S. Nicolò 5, 


SARA 
VINAZZA BRUNO 


NEMI GIOVANNI 


EREDI MAURI 
VINAZZA. BRUNO 
DAL VERA 
BOMPIANI 
TABOR 


NEMI GIOVANNI 


MOBILI PUNZO 
VINAZZA BRUNO 


NEMI GIOVANNI 


RERZE! SUCC. 
VINAZZA BRUNO 


TABOR 
NEMI GIOVANNI 


VINAZZA BRUNO 


NEMI GIOVANNI 


VINAZZA BRUNO 
RA.I.T. 


NEMI GIOVANNI 


BERNARDINI G. 


VINAZZA BRUNO 
ARREDAMENTI | 


TABOK 
NEMI GIOVANNI 


TABOK._ 
VINAZZA BRUNO 
DAL VERA. > 
BOMPIANI 


rassegna triestina, che va con- | 


TOURING CLUB ITALIANO 
ZANION FEDERICO 


MARAZZI GIUSDPPE 


MARAZZI GUUSEPPE 


TOURING CLUB ITAILTANO 
ZANON FEDERICO 


MARAZZI GIUSEPPE 


CATTARUZZA BRUNO 
RAGUSEO RICCARDO 


MARAZZI GIUSEPPE 
BIANCHI OSCAR SUCC, 


‘TOURING CLUB ITALIANO 
ZANON FEDERICO 


MARAZZI GIUSEPPE 
ARREDAMENTI.  DORLIGO 


TOURING CLUB ITALIANO 


HINTRES dott. PRANCO 


MARAZZI GIUSEPPE 


ZANON FEDERICO 


MARAZZI GIUSEPPE 


ENTRES dott. FRANCO 


vuol mettere a fuoco i più im- 
portanti problemi della produt- 
tività aziendale mediante uno 
scambio di esperienze di tecni- 
ci di varie aziende e di studio- 
si di profonda competenza in 
materia, e quest'anno inoltre 
affronterà un tema di vitale in- 
teresse: i rapporti fra scuola e 
industria. 

Fra gli altri temi di maggio- 
re interesse, che verranno di- 
sceussi nei due, ficrni di studi 
e dibattiti (30 giugno-1 luglio) 
segnaliamo i nuovi orientamen- 
ti dell’organizzazione delle ven- 
dite, nelle tecniche amministra. 
tive, nell’organizzazione della 
produzione oltre ai nuovi me- 
todi concettuali, quali la ricer- 
ca operativa. O!tre alle relazio- 
ni, sono già annunciate nu- 
Imerose comunicazioni. 

Il successo della manifesta- 
zione, alla quale dovrebbero 
intervenire anche personalità 
di Governo, è comunque già 
configurato dal, numero di 
adesioni pervenute. 

G. M. 


MOLTE E PER TUTTI L 


«DISTRAZIONI» ALLA FIERA 


Un night-club sul tetto 
Cantanti con e senza urlo 


Ininterrotta serie di spettacoli protetti dalla gastronomia 
sportive 


Si è pensato anche per i piecoli e per il brivido 


Se è vero che la Fiera cam- 
‘pionaria vuol essere la più chia- 
ta manifestazione dell’operosità 
umana e, nel caso specifico di 
Trieste, dell’împortanza che ri- 
veste il mostro emporio nelle 
attività industriali e commer- 
ciali che sono la linfa vitale 
dell’intera economia cittadina, 
è d’altro canto assodato che 
uno dei richiami di notevole 
interesse — particolarmente per 
il grosso pubblico — è dato da 
tutte quelle ‘manifestazioni 
marginali che rappresentano il 
corollario dell'iniziativa vera e 
propria, E' una tradizione, inol- 
tre, alla quale non si può ve- 
nir meno perchè anche il colore 
è giusto abbia la sua parte, 
visto l'apprezzamento dei visi- 
tatori nelle trascorse edizioni 
fieristiche. Quest'anno, poi, @ 
quanto è dato di prevedere, si 
dovrebbe raggiungere  l’«opti- 
mum» pure in questo campo, 
chè la direzione dell'Ente si è 
preoccupata di ottenere alcuni 
jra ì migliori interpreti della 
canzone italiana, mentre per 
altri non è stato possibile giun- 
gere ad un accordo per la sem- 
‘plice. ragione che sono impe- 
gnati in «tournée» in Giappo- 
ne e in America. 

Lo scorso anno gli spettaco- 
lì erano stati, concentrati in 
due serate; visto però il favore 
del pubblico della Fiera, si è 
pensato per questa edizione di 
estenderne l'allestimento lungo 
l'arco di più giorni, dedicando 
alcuni di questi spettacoli în 
modo specifico ai bambini, 

Il programma, già varato, 
comprende pertanto quattro 
spettacoli serali e tre per bam 
bini nell’ambito del quartiere 
fieristico, uno dedicato pure ai 
bimbi al Castello e un altro, 
infine, d’arte varia, anche a 
San Giusto. A parte questo 
programma, nel quadro di una 
riorganizzazione dei servizi di 
buffetteria e bar, nel ristoran. 
te del Palazzo delle Nazioni 
riattrezzato con materiale mo- 
derno sia per le cucine che nel 
servizio di sala, ogni sera, dalle 
22 in poi, sì svolgerà uno degli 
spettacoli da «Night-Club» che 
ha riscosso il più fervido suc- 
cesso negli ultimi mesì nell’Eu- 
ropa occidentale, e precisamen- 
te il «Conty Show and the Phi- 
lippino Rochets», i cosiddetti 
«Platters d’Oriente». Scenden- 
do nei dettagli nel giorno di 
apertura della Fiera alle ore 21 
sarà dato di applaudire la bel- 


PREMIO 
(secondo l'ordine di estrazione) 


. due elementi scomponibili per 


soggiorno; 


ì. lampadario @ sei fiamme; 
, un abbonamento alle riviste «Le 


Vie d’Italia»; 


NEMI GIOVANNI 


MARAZZI GIUSEPPE Mi 


la e brava Nelly Fietamonti, la 
giovane trionfatrice di Sanre- 
mo, Fantanicchio, îl «boy» ita- 
liano che. ha lanciato negli 
Stati Uniti «Ventiquattromila 
baci», Lucio Flauto e Marisa 
Traversi, un duo dall'irresisti- 
bile comicità; suonerà il com- 
plesso di Jack Greci, meglio 
noto come «il quartetto dal 
rock. facile». 

Lunedì successivo, 26 giugno, 
sarà a Trieste per la prima 
volta — chiamato dall'Ente 
Fiera — un artista triestino 
che in quest’ultimo periodo ha 
acquistato una vastissima no- 
torietà in campo nazionale, s0- 
prattutto per gli amanti della 
musica leggera moderna: Gior- 
gio Gaber, il cantautore che ha 
presentato al Festival di San- 
remo «Benzina e cerini», ormai 
sulla bocca di tutti, e' che an- 
novera successì discografici di 
sempre maggior rilievo. Assie- 
me a lui il pubblico della Fie- 
ra avrà modo di applaudire 
un'altra giovane interprete di 
Sanremo, Maria Monti, la qua- 
le, oltre ad essere una cantan- 
te-autrice di vaglia, è pure la, 


DITTA OFFERENTE 


protagonista del telefilm «Svol- 
ta pericolosa». Completerà lo 
spettacolo Raffaele Pisu, per il 
quale crediamo non siano ne- 
cessarie le presentazioni, chè 
la sua «verve» comica si è già 
imposta în maniera notevole al 
grande pubblico 
vo: lo ricordiamo infatti, tanto 
per citarne qualcuno, negli spet- 
tacoli che vanno sotto il nome 
di «Controcanale» e «L'amico 
del giaguaro). 

Di bene in meglio, quando si 
pensi che lunedì 3 luglio sa- 
ranno ospiti della nostra Fiera 
il cantante e autore attual- 
mente più discusso in Italia, 
ma il cui successo di popolari- 
tà è juori dubbio, Gino Paoli, 
al quale si devono «Un uomo 
vivo» e «Il cielo in una stan- 
za», che hanno avuto il potere 
di segnare una punta rilevante 
nelle vendite di dischi, e un 
altro «Gino nazionale» più vi- 
tale che mai, il simpatico e 
bravo  Bramieri. Questi due 
fuoriclasse della canzone € 
della comicità sararino presen- 
tati da Giampaolo Rossi. Ma 
le sorprese non sono ancora fi- 
nite: a Montebello arriverà an- 
che Mara Morris, che ha avuto 
la sua prima vera affermazio- 
ne nella recente «Sei giorni 
della canzone» di Milano. E, 
per finire col programma degli 
spettacoli di questo genere, 
l’ultimo giorno dell'esposizione, 
mercoledì 5 luglio, vedrà, ine- 
vitabilmente attorniato dai suoi 
«fans», il re dell’urlo, Tony 
Dallara, il capostipite di un 
nuovo stile che, sebbene abbia 
avuto decine e decine di imi- 
tatori, mantiene în via assolu- 
ta il record delle preferenze e 
delle vendite in campo disco; 
grafico. Dallara, che si esibirà 
în un recital, sarà presentato 
da Lamberto Bertì e avrà co- 
me partner la graziosa Mara 
Morris. 

Tutti questi spettacoli saran» 
no accompagnati dal quartetto 
di Jack Greci e inizieranno al: 
le ore 21. Un'ultima sorpresa: 
non verrà applicata alcuna 
maggiorazione sul prezzo dei 
biglietti d’ingresso. Inoltre, co- 
me accennato, per i primi die- 
ci giorni d’apertura della Fie- 
ta è organizzato uno spettaco- 
lo serale sul terrazzo del Pa- 
lazzo delle Nazioni, per l’occa- 
sione trasformato in un acco- 
gliente e signorile «Night Club»; 
il «cast» comprende otto balle- 
rine — le «Conty Girls», quat- 


r tutti 


PREMIO 


(secondo l'ordine di estrazione) 


6. cofanetto prodotti di bellezza 


«Geisha»; 


parure Toujours extre in astuo-: 


cio di lusso 2 pezzi pennino oro. 


, due lampade per comodino; 296 MOBILI PUNZO 1, poltroncina imbottita; 
. cofanetto prodotti di bellezza VINAZZA BRUNO 2, un Jumetto; 
«Geisha»; TOURING CLUB ITALIANO 8. un abbonamento ella rivista «Le 
i. penna Poker a quattro colori. Vie d'Italia»; 
ZANON. FEDERICO, 4 una lampade da cucina; 
+ panchetta letto ‘ «Meravigliosa» NEMI GIOVANNI ° 5. cofanetto prodotti di bellezza 
ad un posto; % «Geisha»; 
i. lampadario @ ‘tre fiamme; MARAZZI GIUSEPPE 6. parure Toujours due pezzi con 
. un gruppo mobili in giunco; astuccio di lusso in metallo. 
i dieci libri di attualità o di 
SUCCESSO ; 30-6 ARREDAMENTI DORLIGO 11. tavolino decorato plastificato; 
. mecinacaffè Inox Peugeot V-220; VINAZZA BRUNO 2, una lampada portatile; 
. cofanetto prodotti di bellezza ARREDAMENTI  DORLIGO 8. un gruppo di tre lampade tipo 

«Geisha»; ‘svedese in vetro opaco da soffitto; 
. penna Poker a quattro colori. TOURING CLUB ITALIANO 4, un abbonamento alla rivista «Le 

Vie d'Italia»; 
« poltroncina imbottita; ZANION FEDERICO 5. un macinacaffè; 
i. lampadario a tre fiamme; NEMI GIOVANNI 6. cofanetto prodotti di bellezza 
. un abbonamento alle rivista «Le «Geisha»; 

Vie d’Italia»; MARAZZI GIUSEPPE "l. parure Toujours extra in astuc- 
i. fenro de, stiro; cio di lusso 2 pezzi pennino oro. 
. cofanetto prodotti di bellezza 

«Geisha»; Ped MOB, SAN GIUSTO 1. un attaccapanni e un tavolo 
. penna Poket a quattro colori, da stiro; 

2 tto; 

VINAZZA BRUNI SRO, di 
. servizio posate 39 p. in astuccio; SRREDAMINTI. DORLIGO CR io 
. lampadario a sei fiamme; È — ferro; 
. borsetta per signora in lucertola; N FED 4. una lampada da parete; 
. fornello a gas Super; i fe IO 5, cofanetto prodotti di bellezza 
i. macinacaffè Inox Peugeot V-220; «Geisha»; 
. cofanetto prodotti \di bellezza ARAZZ È 6. parure Toujours due pezzi con 

ui «Geisha»; Hi ca civas astuccio di lusso in metallo. 
penna Poker a quattro colori. È: 
": 27 LARES 1. frullatore Girmi; 

« macchina caffè «Faema Baby» VINAZZA BRUNO 2. due appliques ad una fiamma; 

: un macinecaffè elettrico «Mou- MOBILI STEGU' 3. un soprammobile svedese; 

funge RAGUSEO RICCARDO 4. fornello a ges Super; 
. lampadario a tre fiamme; NEMI GIOVANNI 5: cofanetto prodotti di bellezza 
. un abbonamneto alla nivista «Le «Geisha»; 

Vie d'Italia); MARAZZI GIUSEPPE 6. parure Toujours due pezzi con 
. lempade da soggiorno a 5 luci; astuccio di lusso in metallo, 

. cofanetto prodotti di bellezza 

SE a quattro colori, T ZANUSSI ANTONIO / Tuca: e Dee, 
pers È n È VINAZZA BRUNO 2. un applique @ tre fiamme; 

. tavolino decorato plastificato; SNIA VISCOSA Sr dRSE TRA CR RO 
, lampadario @ sei fiamme; = FRut 
‘un abbonamento ella rivista «Le ZANON FEDERICO 4. due lampade comodino; 

Vie del Mondo»; ENTRES dott. FRANCO 5. un cestino vini ungheresi; 

. segnale allarme per moltepiici NEMI GIOVANNI s SO prodotti di bellezza 
usi; Gist 
. cofanetto prodotti di bellezza i 
«Geisha»; n S - 
. parure Taujours due pezzi con 47 RADIO SPONZA 1, apparecchio radio M. CR 
astuccìo di lusso in metallo, VINAZZA BRUNO 2. due lampade portatili: 
SNIA VISCOSA 3, dodici paia calze Rilsan per 
., toilette modello «Primavera» in. uomo; 
plastica; i ZANON FEDERICO 4, due lampade da parete; 
\ fenale; n RAGUSEO RICCARDO 5. fornello a gas Super; ‘ 
. una lampada da terre vimini NEMI GIOVANNI 6. Ge prodotti di bellezza 
ferro; 5 RE, ; 
. una lampade da. cucina; MARAZZI GIUSEPPE T. perure Toujours extra in astue- 
. macinacaffè Inox Peugeot V-220; cio di lusso 2 pezzi pennino ora. 
. cofanetto prodotti di bellezza 
«Geishaò; 67 FOLLETTO . un aspirapolvere; 


. tostapane «Peugeot» V-220; 
. lampadario a tre fiamme; 
, un gruppo mobili in giunco; 


. parure Toujours due pezzi con 
astuccio di lusso in metallo. 


undici libri d’attualità o di 


Successo; 


. un cestino vini ungheresi; 


VINAZZA BRUNO 
SNIA VISCOSA’ 


TABOK 


i 
2. 
8. 
ZAINON FEDERICO ni 
5. 
NEMI GIOVANNI 6. 


. due lampade portatili: 
, dodici 
uomo; 
‘una lampada per TV; 

. macinacaffè Inox Peugeot V-220; 
. cofanetto prodotti di bellezza 


paia. calze Rilsen per 


\_ «Geishes; 


MARAZZI GUUSEPPH 7. perure Toujourns extra in estuc- 


cio di lusso 2 pezzi pennino oro. 


‘AI fortunato vincitore, l’«Aquila» S. p. A. offre 100 litri di benzina ed un cambio d'olio 


Inditre fra tutti coloro che visiteranno la Fiera tra il 21 giugno e le ore 23 del 4. luglio, verrà sorteggiata un'automobile FIAT 500 messa in palio dell'Ente Fiera. 


Infine fra tutti i visitatori deilo Stand delle Ferrovie dello Stato, verrà estratto a sorte nei giorni 21, 23, 25, 27, 29 giugno e 1 3, 5, luglio un biglietto ferroviario 
di I classe di andata e ritorno per una distanza complessiva di 1000 km. da utilizzarsi entro il 31 dicembre 1961, oppure — a scelta del. vincitore (— un biglietto di 
andata e ritorno Trieste-Torino, per visita all'Esposizione «Italia '61», 


radiotelevisi- | è 


Tony Dallara 


tro eccezionali cantanti fanta- 
sisti — è «Philippino Rochets» 
— e una contorsionista, acroba- 
ta e ballerina di fama europea, 
Edith Conty. Per accedere al 
«Night» su terrazzo è stato 
stabilito un biglietto unico di 
400 lire. 

Per quanto riguarda il Ca- 

stello di San Giusto, mercole 
dì 28 giugno, în collaborazione 
con l'Azienda autonoma di s0g- 
giorno e turismo e con il Do- 
polavoro provinciale dell’Enal, 
sarà tenuto uno spettacolo di 
arte varia comprendente danze 
e canti folcloristici presentati 
da una delle più rinomate trou- 
pe del mondo, il «Complesso 
nazionale bulgaro» che prende 
il nome di Sredetz dall’antica 
denominazione della città di 
Sofia. I bulgari sono reduci da 
una serie di clamorosi successì 
europei, tra î quali, ultimo în 
ordine di tempo ma non cer- 
tamente di risonanza, quello 
del Festival internazionale di 
Venezia. 
. Coincidendo questa volta la 
inaugurazione della Fiera con 
gli ultimi giorni dell’anno sco- 
lastico, l'Ente ‘ha pensato an- 
che di organizzare alcuni spet- 
tacoli. esclusivamente per sco- 
lari e studenti, che hanno ov- 
viamente un precipuo caratte. 
re ricreativo ed educativo. Fra 
questi, una serie di incontri 
con Angelo Lombardi, il popo- 
larissimo «amico degli anima» 
Hiv. Lombardi porterà a Trie- 
ste oltre a Dolly, la vera bde- 
niamina dei piccoli telespetta- 
tori italiani, altri cinque ani- 
mali di particolare valore 
istruttivo: un kankajou, una 
iguana, uno skunk, un lama e 
un grosso serpente. L'iniziativa 
è stata caldamente appoggiata 
dal Provveditorato agli studi e, 
in accordo con lo stesso Prov 
veditorato, sono stati organiz- 
zati due incontri per le scola- 
resche che si. presenteranno 
classe per classe e accompagna- 
te dai rispettivi integnanti. Lo 
appuntamento è fissato per 
giovedì 22 giugno alle ore 10,30 
e alle 16.30; fra tutie le classi 
presenti in ciascuno dei due 
incontri ne verrà estratta a sor- 
te una, e successivamente jra 
i componenti della stessa sa» 
ranno sorteggiati un bambino 
‘o ‘una bambina, cui ’UTAT of- 
frirà un viaggio. a Milano per 
la visita allo Zoo, assieme ad 
un familiare. A tutta la classe, 
inoltre, l’Editoriale Libraria 0f- 
frirà dei libri illustrati ed 0g- 
getti utili alla scuola; un par- 
ticolare dono, costituito da un 
lUbro d’attualità, è riservato 
all’insegnante della rlasse fa- 
vorita dalla fortuna. Il giorno 
seguente, ‘alle \ore 18,30, sarà 
possibile a tuttì i visitatori del- 
la Fiera dì avere un incontro. 
con Angelo Lombardi. 

Un'altra ‘iniziativa dedicata 
‘ai bambini e ai ragazzi è quel- 
la organizzata in collaborazio- 
ne con l'Azienda di soggiorno 
e il Gruppo San Paolo, editore 
del «Giornalino», e cioè un 
grande spettacolo con Walter 
Marcheselli e î suoi clowns di 
«Tutti in pista», che avrà svol- 
gimento al Castello di San Giu. 
sto alle ore 17.30 di martedì 27 
giugno. Allo: stesso, offerto dal 
Gruppo. editoriale San ‘Paolo, 
accederanno gratuitamente tut- 
ti i visitatori della Fiera di 
quel giorno; è ovvio quindi che 
coloro i quali visiteranno la Fie- 
ra al mattino riceveranno, as- 
sieme al biglietto d’ingresso al- 
la Fiera, anche quello per San 
Giusto, Chi invece vorrà visita- 
te la Fiera successivamente po- 
trà acquistare il biglietto per 
accedere ai vuri padiglioni al- 
l'ingresso del Cortile delle Mi- 
lizie. Tutti i bambini accom. 
pagnati, comunque, potranno 
entrare gratis. 

E, per concludere, le manife- 
stazioni sportive, che s’imper- 
niano su tre prove di partico. 
lare interesse: anzitutto il Ta- 
dio-raduno «Terra e mare», or- 
ganizzato dall’Automobile Club 
di Trieste in collaborazione con 
la. RAI-TV, e che si terrà sa- 
bato 24 giugno; il secondo ral- 
lye dell'Alto Adriatico Venezia. 
Trieste-Venezia, fissato all'1 e 
2 luglio sotto gli aspici del Cir- 
colo motonautico veneziano e 
dello Yacht Club. Adriaco trie- 
stino, e infine una gura di «go- 
kart» denominata «Trofeo Fie- 
ra di Trieste», organizzata dal- 
la Scuderia Ostuni per la mat- 
tinata. di domenica 2 luglio. 
La gara avrà svolgimento. sul- 
la pista costituita dall’anello 
stradale prospiciente l’ingresso 
principale della Fiera e il pub- 
blico vì poirà accedere dietro 
il solo acquisto dei normale bi- 
glietto fieristico. 

Un'ultima novità, surà costi 
tuita dalla presenza, per ì pri- 
mi dieci giorni della manifesta- 
zione internazionale, di un eli- 
cottero ‘della Casa Hiller di 
Palo Alto (California), che 
spiecherà i voli dall'eliporto 
improvvisato sul piazzale anti- 


a tutti una visione della città, 
delle sue colline e del suo ‘gol 


10 dagli spazi del cielo. 


Ranieri Ponis 


stante la Fiera e permetterà © 
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IL PICCOLO 


I Cantieri Riuniti dell’ Adriatico 
alla Fiera di Trieste 


Tema tondamentale della Mostra: la costruzione di navi per passeggeri - Quattro 
maestosi transatlantici, per 124 mila tonn. di stazza lorda, verranno realizzati. con- 
temporaneamente - Un primato di vari nel 1962: a Trieste e a Montalcone scenderanno 
in mare navi per 250 mila tonnellate di stazza lorda. Lo 


Cantieri Riuniti dell'Adriatico sono 

anche quest'anno presenti alla Fie- 

ra di Trieste, e nel loro maestoso 

padiglione permanente hanno alle- 
stito una mostra che ha per tema fon- 
damentale la costruzione di navi per 
passeggeri. Tale mostra si propone di 
riassumere, attraverso pannelli illustra- 
tivi e suggestive diapositive, le attività 
dedicate al settore delle navi passeg- 
geri. 

Risplende sulla parete di fondo del 
padiglione una gigantesca diapositiva 
che pone in contrasto due epoche: il 
romantico veliero e il possente transa- 
tlantico. 

E’ dal 1857 che i Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico costruisceno navi di ogni 


Non è solo riservata al passato, be- 
nînteso, la mostra: essa pone a com- 
mento di fondo le conquiste di ieri, 
ma con legittimo ‘orgoglio sottolinea 
le più recenti tappe dei CRDA. Dopo 
avere per un lungo periodo di tempo 
dedicato la loro attività alla quasi 
esclusiva costruzione di un imponente 
complesso di turbocisterne, i CRDA 
possono vantare un nuovo ciclo di la- 
voro appena iniziato e tale da essere 
considerato un record: la costruzione 
contemporanea di ben quattro maesto- 
si transatlantici, per circa 124.000 
tonn. di’ stazza lorda. E’ appena di 
qua:zche settimana l’ammirato com- 
mento della stampa nazionale e inter- 
nazionale per il fatto che i CRDA so- 


no riusciti a imporsi alla agguerritis- 


sima eoncorrenza cantieristica. mon- 
diale assicurandosi la commessa per la 
costruzione di un transatlantico di cir- 
ca 30.000 tsl, per conto del gruppo ar- 
matoriale HOME LINES di bandiera 
panamense. 

In sintesi, e nel modo più suggesti- 
vo e di immediata comprensione per 
il visitatore, sono dunque queste le co- 
se fondamentali che la mostra illustra. 

Diamo ora una scorsa alla sala, con 
qualche indicazione. Ecco, sulla sini- 


stra della stupenda diapositiva centra-. 


le, la sfilata delle maggiori unità co- 
struite hel tempo a noi più vicino dai 
CRDA: «Saturnia», che fra il 1925 e il 
1932, con le consorelle «Vulcania», 
«Oceania» e «Neptunia», dette l'avvio 


tipo e portata. Sì può dire per tutte le 
Nazioni; e nel corso di tanti decenni, 
essi hanno seguito passo per passo la 
evoluzione della tecnica navale, sino a 
raggiungere l’ altissimo livello. della 
odierna efficienza. Vi è poi un altro 
settore dell’esposizione, dedicato alle 
conquiste sociali coriseguite attraver- 
so gli impianti assistenziali e cultura- 


li. Evoluzione di macchine, dunque, 


ma anche di concetti sociali: questo, 
in riassunto; il significato complessivo 
della bella e interessante mostra. 


La fama dei CRDA è legata ai no- 
mi famosi di tante e tante navi; si 
può ben dire che l’aristocrazia della 
Marina mercantile italiana. è, in lar- 


a nuovi e più arditi indirizzi nella tec- 
nica navale. Più avanti, il «Conte di 
Savoia», una delle realizzazioni più ce- 
lebrate: in 12 mesi il transatlantico 
venne varato; in altri 12 allestito e 
consegnato alla Società. armatrice. 
Concludono il settore la ‘sagoma ele- 
gantissima dello «Stockholm» costrui- 
to per conto della Marina svedese e 
la motonave «Africa» del «Lloyd Trie- 
stino». j 

Nel settore destro incontriamo la 
motonave «Victoria», quella unità qua- 
si leggendaria che nel 1930 mise a ru- 
more il mondo cantieristico interna- 
zionale per  l’arditissima concezione 
costruttiva, la bellezza dell’arredamen- 
to, le sue innovazioni rivoluzionarie. 
Gli stessi inglesi meravigliati per la 
linea della nave la definirono «Freccia 
bianca del Mediterraneo». Difatti, la 
«Victoria» riuscì a. conquistare il re- 
cord mondiale di velocità'per navi pas- 
seggeri, realizzando . 23,5. nodi. Più 
avanti sulla stessa parete si osserva il 
transatlantico «Batory». costruito per 
la Marina Mercantile polacca, il «Giu- 
lio Cesare», che assieme all’«Augustus» 
segnò la rinascita della Marina Mer- 
cantile italiana nel secondo dopoguer- 
ra. Si conclude con la turbonave <Au- 
sonia» che è oggi la più elegante e ve- 
loce unità che collega il continente 
con l’Egitto. i 

Al centro del padiglione il modello 


dell'unità lloydiana di 27.000 tsl. che . 


scenderà in mare il 2 luglio prossimo, 
il: modello di una nave modernissima 


ga parte, uscita dagli scali di Trieste 
e Monfalcone. 

Nella vasta sala del padiglione sui 
due lati della diapositiva di fondo, so- 
no collocate le fotografie di alcuni dei 
più memorabili colossi del mare di ieri 
e di oggi; e attraverso questa. docu- 
mentazione resa altamente suggestiva 
dalla tecnica moderna delle diapositi- 
ve a colori, il visitatore vede stagliarsi 
sulle onde gli scafi delle maggiori rea- 
lizzazioni dei nostri Cantieri nel cam- 
po delle navi passeggeri. Non era pos- 
sibile mettere una folla di navi in quel- 
la magica vetrina: si sono scelti alcu- 
ni tipi di unità per dimostrare ia con- 


tinuità nel tempo dell’attività ‘cantie- - 


ristica in Adriatico e la sua evoluzione. 


progettata dai CRDA e basata sulle 
più recenti esperienze di idrodinamica 
navale. ; 

Al settore esterno il visitatore ri- 
mane subito colpito da due enormi 
grafici: il primo sintetizza con un’uni- 
ca, indovinata frase riassuntiva, la 
vasta gamma delle attività cantieristi- 
che. Dice il cartello: «Dal. transatlan- 
tico all'imbarcazione da diporto». Ai 
piedi del grafico il «Bora II», motosca- 
fo di elevate qualità nautiche costrui- 
to in materie plastiche, che dopo ‘il 
successo conseguito al Salone Nauti- 
co di Milano, si è imposto anche sui 
mercati stranieri più esigenti e raf- 
finati. - 

L'altro grafico, di' oltre 10° metri 


‘di lunghezza, illustra il programma dei 


vari dei CRDA dal 1945 al 1962. Si co- 
mincia dal 1945, il cosiddetto «Anno 
zero»; i Cantieri Riuniti dell’Adriati- 
co erano allora usciti dalla gmerra con 
edifici. impianti e macchinari presso- 
chè annientati, per cui hanno dovuto 
por mano alla ricostruzione che ha 
portato al progressivo rimodernamen- 
to delle loro attrezzature, consentendo 
loro di inserirsi fra i cantieri meglio 
organizzati del mondo. Si finisce con 
il 1962, l’anno che segnerà il record 
dei vari nella gloriosa storia dei CRDA. 

Nel 1962 scenderanno in mare, nei 
due stabilimenti di Trieste, e di Mon- 


‘falcone circa 250.000. tonn. di stazza 


lorda di navi, Un quarto di milione di 


tonnellaggio costituisce un primato. 


Su una fascia che incornicia alla 
sommità le pareti espositive corre un 
nastro multicolore: sono, una accanto 
all’altra, le bandiere delle 23 Nazioni 
per le quali i CRDA hanno costruito 
navi, dai transatlantici alle unità da 
carico e alie maestose petroliere che, 
dalla prima costruita in Italia .nel 1920 
della portata di 900 tonn., arrivano; ai 
colossi delle 36.000, 48.000 e 80.000 ton- 
nellate progettate e realizzate in gran- 
di serie negli ultimi anni. Ogni ban- 
diera, resa luminosa e splendente, reca 
le cifre sintetiche: numero. delle navi, 
tonnellaggio complessivo. Ventitrè -Na- 
zioni: come dire che il mondo intero 


“è presente nella vita operosa dei Can- 


tieri Riuniti dell’Adriatico. 


veramente cospicuo, un titolo di bene- 
merenza per la nostra Regione e per 
la Nazione, nonchè un titolo di orgo- 
glio per dirigenti, tecnici e maestranze. 

Ma non bastano le costruzioni per 
rendere ‘ vitale una grande. industria. 
Il lavoro richiede un margine di assi- 
stenza sociale, ossia una politica ‘di 
«comunità umana» per assicurare alle 
maestranze benessere fisico, intellet- 
tuale e morale. E° insomma giusto’ che 
quanti dedicano i loro migliori sforzi 
alla realizzazione di opere così impo- 
nenti, trovino la più cordiale assisten- 
za dall'impresa. 

E’ sorta così, e si è fatta sempre 
più sensibile, fra imprenditore e lavo- 
ratore, una migliore comprensione, che 
non si estrinseca soltanto nella mate- 
riale corresponsione del salario; ma in 
tante opere assistenziali e sociali che 
alimentano la. collaborazione recipro-. 
ca e la rendono più proficua; Convinta 
che il livello dell’attività produttiva è 
strettamente legato alle condizioni in 
cui il lavoro si attua, l'Azienda è sta- 
ta sempre all'avanguardia nelle inno- 
vazioni e conquiste tendenti, non solo 
a rendere accogliente e sano il posto 
di lavoro, ma a garantire altresì alla 
comunità operaia ogni assistenza e di- 
fesa, anche al di la delle prestazioni in 
fabbrica, arrivando cioè sino al tem- 
po di svago e della ricreazione e, più 
lontano ancora, nell’ambito. della fa- 
miglia, alla cura della. casa, all’assi 
stenza ‘ai figli dei lavoratori. |‘ $ 


E° dal 1857 che i CRDA costruiscono navi di ogni tipo e portata 
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SI E' APERTA UNA NUOVA FASE NEL PROCESSO DI GERUSALEMME 


IL PICCOLO 


‘Non ha voluto giurare nè sulla Bibbia nè sul Vangelo - 
dell'avv. Servatius: «Ora ci occuperemo del mondo dei Cesari che non ebbero mai lacrime» 


Il «signor testimone» Eichmann 
reso la parola per difendersi 


< Una dichiarazione programmatica 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 20. 

Eichmann ha “parlato; «e hà 
detto ciò che era ovvio atten- 
dersi da lui: che egli non ave- 
va alcuna responsabilità nello 
Isterminio di seì milioni di ebrei 
‘ehe egli non dava gli ordini 
ima li riceveva, che: personalmenz 


La lettura dei documenti pro- 
segue fra l'indifferenza del pub- 
blico, ‘eppure tra di essi ve ne 
sono di esplosivi: uno è relati 
vo ai motivi per cui il Gover- 
no 'svedese,.che' nel ’42 ricevet- 
tè una documentazione impres- 
sionante delle operazioni di ster- 
minio. degli ebrei, non rilevò. 


‘te non aveva mai-iceciso nessu-lal-mondo ciò' che sapeva, la mo- 


no; che, insomma, tra chi ordi- 
inava î massacri degli ebrei e 
chi li eseguiva stava una rotel- 
‘lina piccola piccola, un uomo 
«specializzato nei problemi del- 
d’emigrazione e del trasporto» 
(queste sono state le esatte pa: 
‘role usate da Fichmann),. lui, 
\‘Eichmann. Tutto q $ 


È’ stata, quelle Cus; tal 


‘prima volta che imputato del: 
‘processo di Gerusalemme ha 
‘aperto bocca. Fino a oggi, e fat 
ta eccezione delle poche parole 
‘pronunciate al momento della 
sua «presentazione» dinanzi ‘al 
Tribunale, Eichmann era stato 
‘solo un ‘personaggio «muto. Lo 
sì vedeva seduto nella sua: gab= 
bia di vetro, a volte pallido; a 
volte con qualche traccia Gi 
nervosismo, più spesso del tutto 
‘estraneo al processo: în corso, 
.a volte impegnato. nel prendere 
‘appunti. Cì sì sarebbe perfino 
‘potuti dimenticare’ che l'uomo 
‘oltre il vetro ‘era ‘il protagoni- 
‘sta del drammatico. processo 
«in atto. Oggi î fuochi .dei riflet- 
tori erano, metaforicamente par- 
“lando, puntati su di lui. 
) Eichmann non sì è mosso 
‘dalla gabbia di vetro, nel ren- 
dere la deposizione «come teste 
a proprio discarico». Il Presi 
‘dente della Corte. ha autorizza 
to questa infrazione alle norme 
‘procedurali «onde sîìa garantita 
‘al massimo la sicurezza delli 


putato». 
i Folla în aula, misure na ‘Op- 
‘piate di sicurezza. Eichmann 


vera pallidissimo: sarebbe ‘ «più 
‘giusto dire che il suo!viso avei 
va il colore della cenere» A 
itratti, ha dato segni‘ divnervi 


isismo, nel complesso: è apparso. | 


E erò calmo lungo l’interrogato. 
irio di Servatius: l’autodifesa di 
Eichmann, come è noto, ha luo- 


go sotto forma di domande ‘po- s 


iste dall’avvocato' difensore,' al- 


Île quali l'imputato risponde ini 
Nel porre adi © 


veste di teste. 
Eichmann le domande, Setva- 
‘tius non ha mai ‘chiamato Eich- 
*mann per nome. 0 mura la. Udo: 


istimone». 

L'udienza odierna ha avuto 
‘inizio alle ore 8.30 (ora locale). 
“Prima dell’inierrogatorie 
‘Eichmann, il Presidente del Tri 
bunale dà la parola ad Hausner 
‘il Pubblico accusatore, che: he 
ancora alcuni documenti da uni- 
re al già ricco «dossier» contro 
|Fichmann. Hausner. si alza e 
\legge î documenti. 


tivazione ‘ufficiale svedese. tu 
che «nel ’42 una trasmissione 
della BBC aveva sostanzialmen- 
te descritto cosa accadeva agli 
ebrei in Germania; la cosa era 
dunque già nota, e non ju rite- 
nuto necessario rivelare al mon- 
do i dettagli di una notizia già 
conosciuta». 

Conclusa lu-lettura dei: docu- 
menti, si leva quindi Eichmann.| 
Veste di grigio. E’ l'abito che 
indossava dall'inizio del proces- 
so. Gli chiedono se vuole pre- 
stare giuramento. Risponde di 
sì, Gli chiedono se vuole giura- 


Gerusalemme:in piedi nella sua gabbia di vetro, ‘Adolf Eichmann risponde affermativamente 
al Presidente della Corte che gli chiede se intende deporre ‘a’ propria difesa; in basso a 
sinistra si scorge l’avvocato Servatius, che sta ascoltando il suo cliente attraverso no cuffia. 


re sulla Bibbia, o sul Valgelo. 
Nè sull’uno nè sull'altro: Eich- 
mann precisa che ‘egli non è 
credente «di nessuna confessio- 
ne cristiana». Giurerà quindi a 
‘modo suo, levando alto un brac- 
cio e pronunciando una formu- 
la «che considererò a vinco- 
larmi a dire la verità». (La jor- 
mula è: «Giuro su Dio che le 
testimonianze che renderò s% 
ranno la verità, l’intera verità, 
null'altro che la verità»). 
Prima che inizi l’interrogato- 
rio vero e proprio, parla Serva- 
tius. Egli desidera inquadrare 
questa fase del processo. Dice: 
«Al mondo vi.sono quelli che 
soffrono e quelli che comanda- 
ino. Sono:due mondi che si 
fronteggiano, sempre -ed- ovun- 
que: quelli di sopra e quelli 
che stanno sotto, Noi ora ci 
‘mondo di quelli che stavano 
occuperemo nei: dettagli. del 
«sopra», che comandavano, il 


mondo dei Cesari che non ebbe- 
ro mai lagrime». 

«La difesa intende ‘mostrare 
che Eichmann, quale che fosse 
la sua posizione, per una se- 
rievdi circostanze ‘si trovava !@ 
dover agire senza poter evita- 
re questa sua serie di agioni. 
Nella fattispecie mostreremo 
che sopra di Eichmann stava- 
no il minìstro della giustizia, 
quello degli interni, quello del- 
l'economia, quello degli esteri: 
di qui emanavano gli ordini, 
di qui le persecuzioni degli 
ebrei. Senza questi ordini e 
queste direttive, l’accusato non 
avrebbe potuto prendere una 
decisione purchessia: e in ef 
fetti nonne prese alcuna, se 
non-in obbedienza agli ordinì, 
II partito nazista era l’organi- 
smo che aveva per fine dichia- 
rato di sterminare gli ebrei: 
l'imputato ‘entrò: a farne par- 
te, în questa misura è respon- 


I deciso o di avere «creato» la 


-fermazione: (Eichmann. che sì 


linare una dichiarazione în cui 


sabile, ma non lo è di avere 


teoria dello sterminio». 
Servatius ha concluso soste- 
nendo che «Eichmann non die- 
de gli ordini'di sterminio, né 
fu esecutore di sterminii». «Egli 
— ha detto il difensore di Eich- 
mann —. riceveva ordini, cui 
gli'sarebbe stato impossibile di- |° 
sobbedire. Dimostreremo anzi 
che egli.fece; per molto tempo, 
la solu cosa’ possibile per evi- 
tare gli stermimii: si battè per 
ottenere che un milione di ebrei 
lasciassero la Germania ei pae- 
si occupati...). 
Su un mormorio del pubbli 
co'di fronta d'questa rara aj- 


sarebbe adoperato per salvare 
degli ‘ebrei: quando è ‘emerso 
in aula-0he si urtò con Him- 
mler e altri per far naufragare 
il piano dello scambio di ebrei 
contro'camions); Servatius so: 
spende l’allocuzione «e. inizia 
l'interrogatorio. 

è Chiede per! prima. cosa ad 
«Eichmann i particolari , della 
sua cattura, e se venne «di 
propria volontà în ‘Israele per 
‘esservi processato». Adolf Eich- 
mann . risponde fornendo. al- 
cuni dati (ma manifestamente 
tacendo ancora importanti det- 
tagli. sulla sua cattura): «Dopo 
che mi ebbero fatto prigionie- 
ro, venni legato al letto nella 
stanza in’ cui mì trovavo. I 
miei.rapitori mi. chiesero di fir- 


affermavo che volontariamente 
desideravo essere processato di- 
nanzi ad una Corte di Israele. 
Io chiesi invece che mi con- 
segnassero mella mani-della po-. 
. Mi tolsero. poi 
ì legamenti; mi dettarono ‘una 
dichiarazione, che: firmai.' Poi 
tornarono a legarmi. al letto: 
La dichiarazione ‘che. firmai 
non ju quindi volontaria’». 
Seguono domande sulla fase 
in cui Eichmann si iscrisse al 
partito nazista: «Perchè vi 
iscriveste — chiedé Servatius 
— cosa pensavate a proposito 
delle persecuzioni degli ebrei?», 
«Mi iscrissi al partito — ri 
sponde Eichmann — quando 
esso aveva per bandiera l’op- 
‘posizione al Trattato di Ver- 
Sailles. Versailles ju una svol 
ta nella storia della Germa- 
nia: fu l'origine della tragedia 
del. popolo, tedesco, fu la’ pri- 
Bursi Dara ilità 


partito: 
rio. Il primo ‘problema. era:.la 


.| rivolta contro. il governo che 


(Felefoto al «Piecdìo») 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 20 
î Prima di venir, catturato a 
Buenos Aires da um «comman- 
do» israeliano, l’ex colonnello 
delle «SS» Adolf Eichmann. con- 
}esse un’intervista al. giornali. 
Sta olandese Sassen, che' era 
tato gregario delle «SS», for- 
nendo, come è noto, quelle sen-. 
Sazionali dichiarazioni che ven- 
mero lanciate in forma di «con- 
fessione di Eichmann» ‘dalla ri 
Vista americana «Life», e che 
sono risultate elemento proban- 
te a carico dello sierminatore 
di ebrei all processo .dii Gerusa= 
lemme. 
( A questa «storica» intervista, 


uomo», tale Eberhard: Fritsch, 
che Eichmann cercò. di 

tare davanti al tribunale come 
testimonio a suo discarico, per 
mezzo dell’avvocato difensore: 


questi poteva infatti informare, 


lla Corte sul come si svolse ‘ef- 
fettivamente MCO ‘Serva 


terrificanti pagin: 
non. pienamente » ; 
di quanto dicev: 


; L'avvocato peri ‘on è mail 
riuscito a rintracciare il prezio- | 


so «terzo Uomo», che probabil- 


però riuscito un ire del 
quotidiano viennese «Neues 
Oesterreich», che ‘annuncia ‘0g- 
gi, in un vistoso servizio, di 
aver avuto un lungo colloquio 
con Fritsch, che da tre anni si 
trova in Austria, dove esercita 
la professione di portiere d’al- 
‘go in una cittadina. 


mann nel 1956 a Buenos Aires, 
dove gli venne presentato come 
il signor Clement, da un comi 


TANO 


era presente anche! uti «terzo 


progenie prata di Sassen 


Fa il portiere d’albergo in Austria e attende di essere interrogato 
«Non era ‘ubriaco - afferma - ‘e sapeva benissimo quel che diceva» 


ipersoria che .glielo aveva pre- 
sentato che il signor Clement 
‘altri non era che l’ex colonnello 
‘Adolf Eichmann, «quello degli 
ebrei», Ss SA 

Fu presente al colloquio: che 
Sassen, ebbe con Eichmann, e 
‘così riferisce sull’episodio? «Il 
‘colonnello non voleva parlare, 
ma il giornalista riuscì a fargli | 
sciogliere la lingua con alcuni 
bicchieri di vino. Non era però 
ubriaco mentre parlava o. det- 
tava le sue memorie: sapeva 
benissimo quello che. diceva; 
‘pregò anzi ‘Sassen di pubblicare 
‘il' testo soltanto Se gli fosse ac- 
caduto qualche cosa).. 

Il «qualerié cosa» accadde, in- 
fatti, poco tempo dopo, quando 
dl mostro fu arrestato dagli 
‘agenti del Governo di Israele. 
Sassen consegnò subito ì mano- 
scritti a «Life» a nome. della 
signora ‘Vera Eichmann. La di 
rezione della rivista si impegnò 
contrattualmente a mon conse- 
‘gnare î manoscritti a «organi 
ebraici», nè per la pubblicazio- 
né, nè per nessun.altro ISO: 
Un contratto in tal senso — 

‘è. stato. effettivamente sotto: 


De conoscente; solo molto tem- 
po e ce seppe, «dalla stessa 


scritto — dovrebbe ancora 'tro- 
varsi nelle mani della moglie 
di Eichmann; i documenti ma- 


inoseritti sono però ugualmente 


pervenuti — a quanto sembra — 
alla Procura di Stato di Israele 
che li ha prodotti al processo: 
‘di ‘Gerusalemme, 

. Sono autentici talì manoscrit- 
ti, sono cioè quelli che ha det- 
fato Eichmann,.o si tratta’ di 
un falso® Nel primo caso — dice 
il giornale — la direzione di 
«Life» avrebbe, violato aperta 
mente un contratto, con tutte 
le conseguenze giuridiche ne 
potranno derivare, oppure al 
‘processo di Gerusalemme ven: 
gono prodotti documenti falsi. 

Fritsch non può dar rispo- 


‘sta a questo interrogativo: «Do- 
vrei vederli — dice — personal- 
mente: allora sì, TE: dire se 


| istruttore Austriaco per fare 


| primo incontro con Eichmann 


sono originali o meno, dato che 
li conosco molto bene», 

Egli attende di giorno in gior- 
no di essere citato dal giudice 


delle deposizioni circa il ‘suo 


e — come dice il giornale — è 
quindi probabile si sia tratte 
nuto. per tal: occasione qual 
che sensazione, che non ha vo- 


‘vito consegnare alla stampa. 
i; Bruno Tedeschi 


luizila a Milano. 
il processo «del sorpasso» 


Milano, 20 
E’ iniziato stamane davanti 
ai giudici della Corte d'Assise | 
lil processo ‘per il delitto: del 
«sotpasso», che condusse in car- 
cere un professionista, l'avv. 
Oreste. Casabuoni, di 47 ‘anni, 
‘con l'imputazione di. omicidio 
volontario nei confronti del 
‘commerciante Aurelio Pellegat- 
ta, di 34 ‘anni, I fatti suscita. 
tono a suo tempo una profon- 
da impressione, perchè caratte 
tragicamente una 


rizzavano 
certa nevrosi automobilistica, 
alla quale possono andare sog 


getti, nel caos della circolazi: 
ne s 


dale, uomini dai nervi 
provati. 


’L’imputato. è difeso dagli av- 


vocati Bovio e Cassinelli. I fa- 


miliari della vittima, che sono 
patrocinati. dagli avvocati De 


Marsico e Raco, prima dell'in: 


zio dell’udienza, hanno concor- 
dato una transazione, con la 


quale il Casabuoni ha. ceduto 
‘al padre e alla figlioletta del- 


l’ucciso un suo appartamento 


‘di sei locali, sito in viale Mon- 


tenero, e la propria «1100», del 
resto ancora sotto sequestro. I 


familiari dell’ucciso, quindi, 
tenendosi risarciti, 
nunciato 


Civile. 


L’imputato e il padre della 
vittima, interrogati per primi 
nell'udienza di stamane, hanno. 
dato del fatto versioni contra 


> a. difendermi. 


hanno ri 
‘a costituirsi Parte 


stanti. Ill Casabuoni ‘ha. soste: 
nuto di essere stato ingiuriato’ 
‘© aggredito: 
geva, in preda a un collasso 
0 quasi — egli ‘ha detto — un 
Uomo sui 35-40 anni aveva aper- 
to la portiera e urlava. Io ero. 


Nessuno venne a soccorrermi. 
Mi si voleva tirare fuori dalla 
‘macchina, Allota portai la ma-| 
no alla pistola che tenevo nell 
tasca destra del paletot, La 
estrassi e la puntai verso ter- 
ra. Poi, gridai: «Non obbliga: 
temi a difendermi!». Il Pelle 

‘gatta figlio, quando vide l’ar- 
‘ima, cercò di prendermela. Se- 
guì una colluttazione, nel cor- 


so della quale io tolsi la sicura. 


della pistola, In quel momento 
partì un colpo, non so spiegar-: 
mi ‘come fece a raggiungere il 
Pellegatta. Forse, nella: collut- 


tazione ci agitammo un po’, e| 


la pistola può avere cambiato 
direzione....». 

L'imputato sostiene di avere 
sparato un solo colpo, mentre 
dall’arma ne' mancano due, 

Il padre della vittima, Augu- 
sto Pellegatta, di 58 anni, pri. 
moÈdei testi a essere chiamato 
a deporre, ha invece racconta” 


passò sulla destra ]° automobile 
di-mio figlio, e quindi si fer- 
mò al semaforo rosso, all’ango- 
lo fra viale Filippettìi e Piazza. 
ile Medaglie d’Oro, Mio figli‘ 
scese dalla macchina e si avv 
cinò all'auto dell'avvocato, al 
quale gridò: «Sei un pericolo 
numero uno». Nè io nè mio 


figlio aggredimmo il Casabuo> 
ni. A ui certo momento, scesi ) 


‘anch'io. dall'auto, per andare a 
‘prendere mio: figlio € portarlo 
via. Sentii l’avvocato, che dice- 
va: «Andate via, se no vi spa; 
‘ro in bocca». Allora, mi portai 


‘in avanti, per tirare indietro| 


Aurelio, che si trovava'in pie. 
di sullo spartitraffico, davanti 
al Casabuoni. In quel mentre 
‘udii due spari e vidi cadere mio 
‘figlio. “o sorressi, e lo adagiai 
per terra. Poi artivò un vigile 
urbano, che chiese allo spanato- 
re di consegnargli l'arma». 


«Mia madre pian- |- 


to: «L'avvocato Casabuoni sor-; 


‘| facevamo responsabile di. averi 
È firmato dr 


Urattato di Versail 
le ‘Hitler ‘andò al'potere co: 
impoggio dell'alta ‘industria, 
‘dei banchieri, dei grandi com- 
mercianti. Poi gli eventi preci. 
pitarono, La ‘guerrd) i primi 
sintomi della sconfitta. “Questi 
iportò a decisioni. inutili, pi 
esche, che i0 non avrei. pot 
io «anticipare. Qui ju la rag 
dia. Nè io avevo potere per 
ievitarla, la ‘mia carica»gerar- 
chica era assai piccola». | |, 
«Cosa . otete dirci di un do-| 
cumento del partito, in cuì vi 
si loda, perchè «faceste annet- 
tere al Reich” una quantità 
immensa di ricchezze e pro- 
prietà?». 
E° un argomento delicato: le 


le confiscate agli èbrei.- 

Eichmunn  ripiegi 
scusa meschina: 
un errore del personale del di- 
‘partimento della sicurezza del 


per le confische; la -lode do- 
veva andare ad un o fun- 
zionario». 


ce che compiste il vostro la- 
voro con la mecessaria  du- 
Terza”). 

«Che jui ’duro” anche verso 


‘dovere: era una. frase norma. 
lle” ‘in “questo. tipo ui docu 
mentiv. a 

i«Leggiamo: ‘in un sancito 
(senza, data) che la. vostra ef- 
ficienza era apprezzata. Quale 
è, precisamente, la vostra spe- 
cializzazione?vi 


di emigrazione: cifre, statis 
ché, trasporti, norme interna- 
zionali: ‘èl'così via». 
Si accenna'a quando Eich- 
mann studiò -la lingua. ebrea. 
Hglì desiderò pagare un mae- 
stro ‘ebreo («mentre, dice; mi 
sarebbe stato: possibile farlo ar- 
restare e. costringerlo -in prigio- 
ne a darmi lezioni»). Comu 
que, i superiori non permisero 
che questo ‘pagumento ‘avvenis- 
se. Poî sì viene, adagio, ai. pro-| 
blemi dell'«emigrazione». ebrea, 
«Quali erano gli ordini?». 
«Glì ordini che avevo ricevui 
fo erano di-fare di tutto (com- 
‘preso il ricorso alla forza) per 
‘promuovere l'emigrazione degli 
ebrei. Gli stessi sionisti racco. 
mandavano l'emigrazione, degli 
ebrei in Palestina. I miei s 
periori non avevano posto ri 
serve 0 limiti alle destinazioni 
il di questa emigrazione. Nessun 
paese era escluso, Pensai qui: 
di di favorire l'azione dei sio- 
misti. Assìeme, cercaì di crea: 
re nel Madagascar «un paradi- 
so per gli «ebrei». Ma il Mini 
stero degli Esteri rifiutò di ap- 
poggiare emigrazione e trasfe- 
rimento degli ebrei (e dei loro 
beni) dalla Germania. Senza un 
previo trasferimento di capita- 
li, non poteva esservi emigra 


‘paesi chiusero..le porte .all’emi- 
«grazione ebrea». 


'8car” 


proprietà, è chiaro, sono quel-|_ 
su una È 
«Si trattò dil 


»Reich”, Non ‘andavo lodato io) 


«Questo stesso documento di-|' 


me stesso, nell’espletare il.mio |. 


zione. Poi, man mano, molti 


Chiede Servatius: «Diteci di 
più sulle difficoltà frapposte 
all'emigrazione dal Ministero». 

«Per facilitare Vemigrazione, 
occorreva che le organizzazioni 
ebruiiche avessero mezzi, anche 
per propagandare il concetto. 
I loro fondi giungevano dal. 
l'estero. Quando i fondi esteri 
per ‘gli ebrei furono bloccati, 
questi organismi non furono 
più in condizioni di funzio- 
NATE). 

«Perchè sceglieste  Madaga- 
“come > «paradiso © degli 
ebrei?». 

«Avevo letto un libro — (ceu- 
ni di îronia in aula a questa 
ed altre risposte dell'imputato) 
— in cui sì diceva che se gli 
ebrei avessero potuto avere uno 
Stato loro, ciò avrebbe rimosso 
gran parte dei problemi connes 
si all’ebraismo. Pensavo a Ma- 
dagascar come a questo terri 

orio per il nuovo Stato», 

Rispondendo ad altre doman- 
de, Eichmann afferma che ju 
Himmler il responsabile della 
evacuazione e della deportazio- 
ne di polacchi ed ebrei dalla 
Polonia occupata dai tedeschi: 
«Il disordine regnava. sovrano. 
‘Dopo gli interventi di Himmler 
— dice Eichmann — ogni capo 
delle «SS», ogni comandante 
della polizia emanava :sue ‘di: 
sposizioni. Ognuno faceva come 
preferiv=. Ne jurono vittima (di 
questo disordine) î deportati, 
nolacchi ‘ed. ebrei: dovettero 
aspettare per giorni nelle sta- 
zioni, smesso furono mandati in 
campi sbagliati. Fu poi Heyn- 
drich, il capo della polizia ‘di 
sicurezza, a rimettere. ordine, 
riorganizzando la materia € 
ereando ‘un ufficio «ad hoc» 
che. si occupasse di tutti. i pro- 
blemi ebraici. Anche in que: 
sto ufficio «specializzato» — 

ba. era»poi l'ufficio diretto da 
Eichmann) — era il capo delle 
«SS» Heinrich Mueller ad ave- 
re il completo controllo di ogni 
decisione. Ad esempio, io non 
potevo, sulla mia sola autorità, 
far sì che la gente» emigrasse. 
Se l'avessi fatto, gli ispettori 
di frontiera non: avrebbero la- 
sciato transitare i convogli, in 
mancanza. della ‘firma. di 
Mueller». ME 
««Himmler e Hitler, 
drich e Mueller 
‘so ‘Eichmann ) 
tro pilastri. da\cui emanarono 

li ordini percia E90ro fi 

ale», ebraicò>. 

a parti dell'udienza Felativa 


‘cesso è stato sospeso alle 13.30,|: 
Riprenderà; ‘alle ‘8,30 di do- 
mattina, 


U. P.L 


«Sono un esperto di problemi f 


i suechi 


SUCCO E POLPA DI 
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Mercoledì, 21 giugno 1961 


DAL 1874 


WURSTEL 


e 


PROSCIUTTO COTTO 


del Salumificio 


CESARE MASÈ 


i prodotti Masè 

costano quello che valgono 
e valgono 

quello che costano: 

il loro principale ingrediente 
è Ponestà di chi 

li produce. 


ATE alla rotonda gastronomica 
della Fiera di Trieste glà squisiti 
prodotti del Salumificio Cesare Masè, 
ricco di 87 anni di esperienza 


IN VENDITA PRESSO LO STAND MASÈ E PRESSO I BAR DELLA FIERA 


DEP, E RAPPR. IN TUTTA ITALIA 


IMISOSISSISISSIVTSISSSISSISIISE 


un REGALO rer e VACANZE! 


da mercoledì 21 giugno per 10 giorni 
IL CALZATURIFICIO DI VARESE 


REGALA 


alle gentili clienti 


un paio di calze a rete Michaela 15 denari 


ai Signori clienti 
‘un paio di calze Rede in cotone o filanca 
per ogni acquisio 
di modelli estivi o di sandali da. mare 
o anche di altri modelli. 


CALZATURIFICIO DI 


__VARESE 


>DIOSIOSSISSISTISSISISISII 


o ‘succhi di frutta. ZUEGG 
è tutta. frutta buona scelta e fresca 


di frutta ZUEGG 


FRUTTA 


un fresco bicchiere di salute 


« INISUO VIZNIDY 


a 


9) cia 


RADEON 


PRIMA CHE IL M.E.C. ABBIA RAGGIUNTO LA 


Mercoledì, 21 giugno 1961 


SUA 


FASE DEFINITIVA 


IL PROBLEMA CANTIERISTICO 
VA RISOLTO ENTRO QUATTRO ANNI 


Una conferenza stampa del Presidente dell’IRI: è necessario che i cantieri italiani 
siano messi in grado di fronteggiare validamente la ‘concorrenza straniera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE più rispetto al 1959). Le azien- 


Roma, 20 


TM problema cantieristicò ita- 
lano dovrà essere risolto im- 
prorogabilmente entro quattro 
anni allorchè l'attuazione del 
MEC avrà raggiunto la sua fa- 
se definitiva; questo ha .dichia- 
tato oggi il prof. Giuseppe Pe- 
trilli presidente dell’IRI. nel 
corso di una sua conferenza 
stampa. 

T1 problema dei Cantieri IRI 
dei loro ridimensionamento so- 
prattutto sotto il fattore della 
competitività con quelli privati 
e con quelli esteri, è stato uno 
dei più dibattuti nel corso; del- 
la riunione. I giornalisti han- 
‘no rivolto al riguardo numero- 
se domande al prof. Petrilli. 

Qualcuno gli ha chiesto ele- 
menti sui problemi della ricon- 
versione; altri gli hanno chie 
sto ragguagli sull'esame del set- 
tore che è in corso presso vari 
enti. 

Petrilli ha precisato che il 
problema jdei Cantieri è stato 
sottoposto alla competenza del 
(Comitato interministeriale per 
la ricostruzione) che al termi 
ne del periodo estivo farà co- 
moscere i suoi lorientamenti e 
le_sue decisioni, 

La crisi dei Cantieri esiste, 
indubbiamente, ha riconosciuto 
Petrilli; tuttavia va notato che 
si tratta di una crisi particola- 
re. Siamo di fronte, ha spiega- 
to, ad una esuberanza di capa 
cità produttiva del settore e 
questa valutazione non riguar- 
da isolo la situazione italiana 
ma quella mondiale. 

M problema del ridimensio- 
namento dei Cantieri, sta, sem- 
pre secondo Petrilli, nella se- 
guente questione: si tratta. di 
rendere competitivi i nostri 
(Cantieri, si tratta di metterli 
in grado di fronteggiare l’indu- 
stria cantieristica privata. ed 
estera. Nel settore cantieristico 
mon si può negare, ha detto an- 
cora Petrilli, che VIRI negli 
anni scorsi ha fatto una poli- 
tica di sviluppo. L'ha fatta al 
punto che la capacità produtti 
va dei nostri Cantieri è esube- 
rante rispetto alla richiesta. 

Entro sei mesi l’IRI predi- 
sporrà un piano di ridimensio- 
mamento del settore anche per 
inserirlo sempre meglio nella 
politica economica orientata 
sul MEC. Infine entro quattro 
anni l'industria cantieristica 
italiana dovrà essere in grado 
di inquadrarsi senza difficoltà 
nel Mercato comune. 

Così va sintetizzata la situa- 
zione e la questione della ricon- 
‘versione cantieristica. 

Petrilli ha poi smentito che 
TIRI abbia a suo tempo rifiu- 
tato commesse russe per la co- 
struzione di superpetroliere da 
100 mila tonnellate, Secondo i 
giornali di sinistra tale rifiuto 
sarebbe stato. determinato da 
ragioni politiche e da incapaci 
tà tecnica di costruire navi co- 
sì grandi. Petrilli ha smentito 
ribadendo che i nostri Cantieri 
sono in grado di costruire an- 
che navi di 100 mila tonnellate. 

‘Infine ha precisato che sono 
in atto trattative con l'URSS 
per la costruzione di un con- 
gruo numero di petroliere in- 
torno a 50 mila tonn. Tuttavia, 
anche per assicurarsi tali com- 
messe, ha aggiunto, torna in 
ballo la questione dei costi. 

Il presidente dell’IRI ha te 
muto all'albergo Ambasciatori 
la conferenza stampa per illu- 
strare la relazione del consiglio 
di amministrazione dell’IRI per 
l'esercizio 1960. 

Petrilli ha iniziato la sua 
esposizione affermando che il 
1960 si è chiuso per il gruppo 
TRI con risultati per più aspet- 
ti soddisfacenti, mentre si è da 
to l'avvio a importanti inizia. 
tive. L’aver aumentato il fat- 
turato globale di oltre un quar- 
to in un anno ha accentuato 
quella tendenza di fondo al 
la espansione dell’attività del 
‘gruppo, che può sinteticamen- 
te misurarsi nel saggio medio 
‘annuo, di aumento del fattura- 
to in un lungo periodo; nel de- 
cennio 1951-60 tale saggio me- 
dio annuo è risultato di oltre 
i) 14 per cento, pari a due vol. 
te e mezzo l’incremento annuo 
del reddito nazionale nello stes- 
so periodo. 


Il fatturato complessivo del 


gruppo — ha precisato Petrilli 
— ha raggiunto nel 1960 il It 
vello, mai prima toccato, di 
1306 miliardi (267 miliardi in 


de manifatturiere hanno con- 
‘conrso con 850 miliardi e quelle 
di servizi con 455.6 miliardi. A° 
differenza di quanto verificato- 
si nel 1958 e nel 1959 l’espansio. 
ne del fatturato è stata più ac- 
centuata nelle aziende manifat- 
turiere ( più 28 per cento) che 
nelle aziende di servizi (più 21 
per cento). Fra: le prime l’ap- 
porto più cospicuo è stato dato 
dalle aziende siderurgiche con 
400 miliardi (83 miliardi in più 
rispetto al 1959), seguite dalle 
aziende meccaniche con 217,3 
miliardi (41,2 miliardi in più). 
Per quanto riguarda le ripar- 
tizioni dei principali settori ma- 
nifatturieri del gruppo (side- 
rurgia, cantieri navali e mecca- 
nica).esse sono leggermente au- 
mentate (più 2,4 per cento), 
dopo la flessione. intervenui 
nel 1959, il fatturato estero 
settori ‘suddetti passato 
118,9 a 121,7 miliardi di lire: 
l'incremento di 2,8 miliardi di 
lire deriva da un aumento di 
17,3 miliardi nelle esportazioni 
meccaniche e siderurgiche e da 
una flessione di 14,5 miliardi 
nelle costruzioni e riparazioni 
navali (di cui 1 miliardo nelle 
commesse NATO). 
Circa i programmi a lungo 
termine e gli investimenti ef- 
fettuati nel 1960, il prof. Petril. 
li, ha fornito i seguenti elemen- 
ti: i programmi a lungo termi- 
ne del gruppo IRI, approvati a 
tutto il 1960, pongono ai vari 
settori ‘i seguenti principali 
obiettivi: al settore siderurgico, 
raggiungere, entro il 1965, una 
capacità produttiva annua di 
8,7 milioni di.tonnellate acciaio 
(più 94,4 per cento rispetto al 
1960) e di 6,5 milioni di tonnel- 
late di ghisa (più 186,4 per cen- 
to). Al settore meccanico, com- 


‘pletare l’opera di riorganizza- 
zione strutturale imperniata 
sulla costituzione dei quattro 
raggruppamenti automotoristi- 
co, elettromeccanico, ferrovia 
Tio, e delle macchine utensili- 
al settore cantieristico, perve- 
nire ad un radicale risanamen- 
to delle aziende; al settore elet- 
trico, aumentare la producibi- 
lità complessiva delle aziende 
del gruppo di circa 3,8 miliardi 
di kwh (più 25 per cento) e 
completare entro il 1963 la 
centrale elettronucleare della 
Senn; al settore telefonico, por- 
tare il numero degli apparec- 
chi installati a 5,1 milioni (più 
34 per cento); al settore dei tra- 
sporti marittimi costruire 14 
nuove unità. per complessive 
186 mila t. s. 1 pari a 28 per 
cento della consistenza attuale 
della flotta di. proprietà; alla 
Alitalia portare, entro il 1962, 
da 8 a 24 il numero degli aerei 
a reazione; al settore autostra- 
dale portare a termine entro il 
1968 l’intera autostrada Mila. 
no-Napoli e completare entro 
il 1962 i lavori di ammoderna- 
mento e ampliamento della Fi- 
Tenze-Mare; alla Rai-TV far en- 
trare in funzione entro il 1961 
la seconda rete TV. Gli investi- 
menti nel Mezzogiorno fino ad 
ossi approvati per il quadrien- 
nio 1961-64 ammontano a. 536 
miliardì pari al 40 per cento 
del totale. 

Gli investimenti in impianti 
sono ammontati mel 1960 a 
complessivi 298,6 miliardi di 
lire (più 20,5 per cento rispet- 
to al 1959), concorrendo per il 
65 per cento al totale degli in- 
vestimenti effettuati dall'insie- 
me delle aziende operanti nella 
sfera pubblica (imprese a par- 
tecipazione statale e municipa- 


lizzata). Gli investimenti in im- 
pianti nelle aziende manufat- 
turiere sono ammontati a 80,7 
miliardi superando del -20 per 
cento quelli del 1959. Le azien- 
de concessionarie di servizi 
hanno complessivamente inve- 
stito 217,9 miliardi con un au. 
mento del 21 per cento rispet. 
to al 1959. Oltre un terzo di 
tale importo è stato assorbito 
dai nuovi impianti telefonici. 

Dopo una sintesi dell’anda- 
mento finanziario del gruppo, 
da cui emerge che il capitale 
di circa 2.250 miliardi che si 
può calcolare investito nel com- 
plesso delle aziende IRI ha da- 


ito un reddito sufficiente per 


retribuire ai tassi di mercato le 
varie fonti di risparmio nazio- 
nale cui detto capitale è stato 
attinto salvo una quota di 165 
miliardi corrispondente. al fon- 
do di dotazione dell'IRI e pari 
a solo il 7 per cento del capi. 
tale investito, il prof. Petrilli 
ha così concluso: «Nonostante 
i positivi risultati raggiunti, lo 
obiettivo di competitività per- 
seguito dalle aziende del srup- 
po non può non ritenersi estre- 
mamente arduo ed impegnati 
vo, soprattutto in relazione a 
possibili evoluzioni congiuntu- 
rali sfavorevoli, alle quali sa- 
rebbe particolarmente sensibile 
un gruppo dedito in prevalen- 
za alla produzione di beni e ser- 
vizi di investimento; tanto 
maggiore pertanto dovrà essere 
anche in futuro Popera svolta 
dall’IRI, in collaborazione con 
le superiori autorità, per assi. 
curare la piena economicità del- 
le aziende del gruppo, nel ri- 
spetto delle finalità pubbliche 
dell'Istituto». Y 
Carlo Landini 


IL PICCOLO 


Inventato negli U.S. 


un radar mobile 


Washington, 20 

L’Esercito USA ha dato oggi 
la notizia che è in fase di svi- 
luppo un spparecchio radar 
completamente nobile capace 
di scoprire obiettivi in movi. 
mento ad una distanza supe- 
tiore a 48 chilometri, 
# S: tratierà del primo radar 
mobile dell'Esercito destinato 
alla sorveglianza terrestre in 
combattimento. E° stato anche 
annunciato che 11 complesso po- 
trà ‘procedere sia via terra) sia 
via acqua e potrà essere para: 
cadutato ca aerei. Il nuovissi- 
mo modeilo sarà installato su 
‘un. veicolo corazzato anfibiv car 
pace di assicurare contempura. 
neamente mobilità e protezione. 


— L'eredità di Tyrone 
Respinte le richiesie 


dell'ex moglie di Power 


Los Angeles, 20. 

Il Tribunale di Los Angeles 
ha respinto oggi la richiesta 
dell’attrice Linda Chnstjan di 
ottenere, dall'asse ereditario del 
defunto Tyrone Power, suo ex 
marito, un fondo vircolato di 
200,000 deilari, i cui redditi. se- 
condo le .ntenzioni della Chri- 
stian, avrebbero.dovuto essere 
destinati al sostentamento del. 
le figlie. 

Il Giudice Paimer, nel moti- 
vare il rigetto, ha osservato 
che le fi deli’attrice,già di. 
spongono di uti reddito annuo 
di 10,000 dollari, frutto di un 
altro. coraplesso | patrimoniale 
vincolato assegnato loro in pre- 
cedénza ed ha detto, rivolto al- 
l’attrice: 

«Soltanto una ‘aliquota infi- 
nitesimale dei. munorenni di 
questo mondo sono fortunati co- 
me le vostre figlie, Del resto 
voi, quando divorziaste dal de- 
funto Tyrone Power, accettaste 
di assumervi l’onere delle figlie, 
Per di' più siete molto attraen- 
te, dotata di ambizione e, a 
quanto pare godete di ottima 
salute. Infine avete notevoli in- 
teressi in un film». > 

Linda Christian si era recata 
appositamente a Los Angeles da 
Roma, dove dimora, per soste- 
nere le sue ragioni dinanzi al 
Tribunale. 


_SI È INIZIATA L'INCHIESTA SUL DERAGLIAMENTO FERROVIARIO 


Ancora misteriose le cause | 
grave disastro di Vitry 


Identificato il chirurgo che operò tutta la notte e se ne andò 
senza voler dire il suo nome: si tratta di un noto medico tedesco 


del 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 20 

La catastrofe ferroviaria Rel 
rapido Strasburgo-Parigi amue- 
nuta domenica pomeriggio alla 
uscita dalla stazione di Vitri 
Le-Francois, secondo i datì uf- 
ficiali ha causato la morte di 
24 persone mentre i feriti am. 
montano a cento, 

Queste sono le cifre ufficiali 
annunciate stamani dalle auto- 
rità ma, purtroppo nor sono 
ancona definitive. Per quanto 
riguarda i mortì, se în un pr 
mo tempo si eru pensato che 
altrì cadaveri sì trovassero nel 
vagone che si era im parie af 
fondato nell'acqua e nella mei 
‘na dello stagno fiancheggianie 
la linea i lavori effettuati dalle 
squadre di soccorso durante iut- 
fa la giornata di ieri c la no*- 
te scorsa hanno potuto scartare 
questa ipotesi. Per il momento, 
quindi, salvo il ritrovamento di 
qualche cadavere nello stagno 
che le pompe der vigili der fu0 
co stanno cercando di prosciu- 
gare. non si dovrebbero più 
trovare vittime sul luogo delta 
sciagura. 

Le condizioni di diversi feriti 
gravi sono però ancora molto 
allarmanti. Il loro numero è 
calcolato a cento ma si riferi. 
sce aì solì feriti che si trovano 
attualmente ‘ricoverati nello 
ospedale di Vitry e nelle clini. 
che della regione. Molte alire 
persone, le cuì ;erite erano sn). 
lo leggere e supe:ficiali, dopo le 


zi alle rispettive abîitozioni. 
Particolare impressione aveva 
destato la notizia che una ra- 
gazza dì 16 anni fosse scompar- 
sa dopo l'incidente. La ragazza, 
che faceva parte dì una comiti- 


DUE CONIUGI RUSSI cHIEOONO ASILO_A__LONDRA 


Lasciano le ricchezze 
in cambio della libertà 


prime cure del caso hanno po- 
tuto rientrare coi: propri 


A Tallinn hanno ‘abbandonato una posizione d'alto prestigio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 

Il direttore di una azienda 
industriale sovietica e sua mo- 
glie, venuti in Inghilterra con 
il pretesto di un periodo di 
vacanze, hanno dichiarato. di 
non voler più tornare dall’altra 
parte. Abitavano a Tallinn, in 
Estonia, e non credevano ai io- 
To occhi quando hanno ricevuto 
entrambi, contemporaneamente, 
i passaporti per due mesi di va- 
canza al di qua della Manica. 

Da anni cercavano di ottenere 
il permesso, con quel progetto 
segreto, di andarsene per sem- 
pre, non confidato nemmeno 
agli amici più cari, dei quali 
tuttavia li accompagna la nostal- 
gia. Non hanno fatto dichiara- 
zioni altisonanti, hanno detto 
soltanto: «Avevamo un alloggio 
di nostra proprietà a Tallinn, 
‘una automobile e molto denaro, 
ma siamo felici di aver perduto 
tutto questo per la possibilità 
di vivere i nostri ultimi anni 
in libertà». 

I coniugi Ovsyannikov stanno 
ora cercando una sistemazione 
in Inghilterra. Per l’uomo que- 
sto significa trovare un impiezo. 
E già ottenuto il permesso dî 
soggiorno. Era stato la prima 
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volta in Inghilterra nel 1929 in 
rappresentanza di una azienda 
‘petrolifera russa. Si era sposa 
to a Shieffield nel 1932. La mo- 
glie è di origine inglese ed ha 
riacquistato immediatamente la 
cittadinanza. Nel 1933 i due co- 
niugi erano stati richiamati in 
Russia e da. allora, per 28 anni, 
non avevano più avuto contatti 
nè con la famiglia di lei in In- 
sghilterra nè coi rappresentanti 
inglesi nell'Unione Sovietica. Ul 
timamente erano riusciti a farsi 
trasferire a Tallinn nella spe- 
ranza che di qui sarebbe riu. 
scito loro facile passare in Oc- 
‘cidente. 

Durante la guerra erano a 
Mosca, dove vissero ‘tutto il 
dramma. delle offensive naziste 
e della successiva riscossa che 
condusse l’esercito sovietico fi- 
no a Berlino. La signora Ovsyan- 
nikov dice: «Suppongo di esse- 
re stata la sola donna inglese, 
forse la sola donna straniera, 
che ha vissuto a Mosca per tut- 
to il tempo della guerra». I 
coniugi si preparano a scrivere 
le loro memorie di vita soviati- 
ca che saranno pubblicate da 
‘un grande giornale londinese. 


Vice 


va di studenti reduce da un sog- 
giorno în Germania, secondo 
le affermazioni delle sue com- 
pagne di viaggio, sarebbe uscita 
incolume come loro dall’inci. 
dente e solo dopo si erano per- 
se le sue tracce. 

Stanotte il mistero della scom- 
parsa della giovane, Michele 
Oudot, depo il disastro ferro- 
viario di domenica scorsa, è 
stato tragicamente risolto: ia 
ragazza è rimasta uccisa nel de- 
ragliamento. 

I genitori della ragazza, reca. 
tisi immediatamente a Vitry 


Le.Francois, henuo partecipato: 


alle infruttuose ricerche per ri- 
trovare la fanciulla dispersa. 
Stasera all’obitorio di Cholons 
essi hanno riconosciuto la sci 
ma della povera Michele. Essa 
era rimasta decapitata nell'in- 
cidente. e le sua identificazio. 
me è stata resa pessibile da un 
anello e da un orologio da 
polso, 

Quanto alle cause che han- 
no provocato il deragliamento 
del rapido Strasburgo - Parigi, 
esse rimangono ancora ignote 
e la commissione d'inchiesta, 
che si trova ancora sul posto, 
continua le sue ricerche. A 
questo proposito una piccola 
polemica è stata aperta dal 
‘professore Roubauld, della Fa- 
coltà di scienze di Nancy, di- 
rettore della scuola di geologia 
e autore del rapporto sulla ca- 
tastrofe di Frejus. Lo studioso 
afferma che responsabile sareb- 
be il sottosuolo da lui conside- 
rato «instabile dal punto di vi- 
sta geologico» uno sforzo quale 
quello dì un treno che corre a 
140 km. ‘orari con un carico 
complessivo che varia fra le 
500 e le 1000 tonnellate. Ma 
glì esperti respingono questa 
ipotesi sostenendo che non c'è 
stato affatto cedimento del ter- 
reno. L'inchiesta sembra piut- 
tosto orientarsi verso un inci- 
dente meccanico e per questo 
diversi relitti sono stati prele- 
vati e posti sotto sequestro per 
essere più esaurientemente e 
coscienziosamente studiati. La 
ipotesi di un attentato sembra 
comunque essere scariata da 
parte delle autorità che affer- 
mano non aver trovato affatto 
tracce di esplosioni o di atti 
di sabotaggio. Secondo certe 
informazioni il capostazione di 
Vitry avrebbe ricevuto tre set- 
timane fa una lettera anonima 
firmata OAS proveniente dal 
la Germania in cuì gli veniva 
annunciato un sabotaggio. Le 
autorità inquirenti comunque 
affermano mon essere a cono- 
scenza di una simile missiva. 

Sull’episodio di solidarietà 
umana dato da un chirurgo te- 
desco che sì è prodigato per 
tutta la giornata in interventi 
e che è poi partito senza dire 
îl suo nome si sono appresi 
alcuni particolari. Il chirurgo 
proveniva in macchina con la 
moglie da Parigi dove aveva 
partecipato ad un congresso 
medico. Fermatosi a Vitry per 
fare rifornimento di benzina 
apprendeva della catastrofe. 
Portatosi sul luogo e resosi 
conto della gravità del caso si 
metteva a disposizione delle au- 
torità per esplicare la sua ope- 
ra. All’ospedale di Vitry dove 
fu diretto, sì prodigò instanca- 
bilmente sino alle cinque del 
mattino per effettuare ‘inter- 
venti chirurgici sui feriti. Poî- 
chè non conosceva îl francese 
è stato in inglese che sì è 
espresso con gli infermieri che 
l’assistevano. All’alba, quando 
il lavoro era ormaì terminato 
e altro personale medico giun- 
fo, sul posto, ‘il chirurgo iede- 
sco è ripartito senza voler de- 
clinare le sue generalità. E’ 


stato comunque ritrovato sta- 
mani ed identificato per il dott. 
Walter Oberbeck di Friburgo, 
molto noto în Germania. Egli 
ha dichiarato ad un. giornali 
sta: «Sono stato sorpreso dal- 
l'alto senso di fraternità dimo- 
strata dalla popolazione della 
zona che, senza esclusioni di 
soria, si è prodîgata per por- 
tare aiuto ai feriti e collabora- 
re con le squadre dî soccorso. 
Quanto a me non ho fatto che 
fare il mio mestiere», 
Vice 


Sequestrati due romanzi 
per offese alla morale 


Milano, 20 

TI romanzo «I liberatori» del. 
lo scrittore Glen Sire, è stato 
sequestrato questa mattina pres. 
so. la sede della Casa editrice 
per disposizioni della Procura 
della repubblica 

Con un analogo provvedimen- 
to della Magistratura è stato 
sequestrato stamane anche il 
romanzo di Jack Kerouac «I 
sotterranei» edito da un'altra 
Casa editrice. Il funzionario di 
polizia si è recato presso la se. 
de milanese della Casa editrice 
sequestrando le copie giacenti. 


Premio per la pabblicità 
sol. ponto di vendita 


Milano, 20 

‘Nel quadro dell’XI Premio Na- 
zionale della Pubblicità, indetto 
dalla Federazione Italiana della 
‘Pubblicità, con l’adesione. della 
Utenti Pubblicità Associati, oltre 
‘alla Palme d'Oro per una campa 
gne completa concepita ed esegui 
ita in Italia nel periodo 1.0 settem- 


bre 1960 - 31 agosto 1961, verrà as-; 
segnato quest'anno un premio dii 
categoria (medaglia d'oro), all'En- 
te o Azienda industriale, commer- 
ciale, turistica, 0 conduttrice di 
pubblici servizi, che avrà realizzato 
e applicato la migliore creazione di 
pubblicità sul punto di vendita, nel 
periodo sopra indicato. 

Com'è noto, per pubblicità sul 
punto di vendita s'intendono car- 
telli e strisce per vetrine; conge 
gni fissi o enimati e sagomati di 
qualsiasi tipo e materiale per mo- 
stre e vetrine; richiami di qualsia- 
ssi genere, anche duminosi o. illu- 
minati, collocati sul posto di ven- 
dita al pubblico; elementi per ve- 
trina realizzati in serie e distribuiti 
ai rivenditori, 

Poichè è risaputo che la pubbli- 
cità sul punto di vendita he: un 
potere rammemorativo notevole, e 
spesso determinante @ compiere 
l'atto dell'acquisto, cumulando la 
suggestione visiva immediate alla 
rinomanza. creata. al prodotto da 
tutti gli altri «mezzi» di pubblicità 
il Comitato ordinatore dell'XI Pre- 
mio Nazionale della Pubblicità in- 
tende, con il suo riconoscimento, 
contribuire alla sua diffusione e 
‘al suo perfezionamento. 

Chiunque può segnalare è lavori 
che si ritengono meritevoli, invian- 
do la relativa documentazione, an- 
che fotografica e descrittiva, .con 
l'indicazione dei negozi ove le crea- 
zioni sono esposte, alla Segreteria 
dell’XI Premio Nazionale della 
Pubblicità, Piazza Duomo 19, Mi 
lano, entro il 31 agosto prossimo. 

La Giuria, presieduta dal signor 
Carlo Lombardi, è composta da: 
prof, Serafino Campi, Vice-Presi- 
dente; dr. Massimo Alberini; rag. 
Gastone Barbanti; prof. Domenico 
Chieudrero; \Gr. Hugo Elias; dr. 
Giuseppe Tecchio; membri effetti 
Vi: @rch. dr. ‘Arigelo Bianchetti, 
membro supplente. 


STAVA GIOCANDO IN CUCINA CON UNA BOTTIGLIA 


Atroce morte di un bimbo 


ubriacatosi con un po’ di vino 


E’ risultato vano ogni sforzo per salvarlo 


Roma, 20 

Un bimbo di quattro anni è 
morto fra atroci dolori: si era 
ubriacato e l’alcole lo Ha ucciso. 

Vittima del pietoso episodio è 
il piccolo Claudio Fabbri. ieri 
sera, mentre i genitori cenava- 
no, egli se ne è andato in cu- 
cina a giocherellare come face 
va ogni sera prima di andare a 
letto. E’ stato un rumore im- 
provviso di roba che cadeva pe- 
sentemente a richiamare l’at- 
tenzione dei genitori. I coniugi 
Fabbri sono accorsi in cucina e 
hanno trovato il piccolo Ciau- 
dio col viso e le mani sporche 
di rosso. Accanto a lui la bot- 
tiglia del vino e un bicchiere 
totti, e una sedia rovesciata. 
Suîle prime credettero che il 
bimbo, mentre cercava di sali. 
re sulla sedia, avesse tirato giù 
dal tavolo bottiglia e bicchiere 
e si fosse ferito con le schegge 
di vetro. Ma quando il padre 
andò a sollevarlo s’accorse che 
l’alito del piccirio sentiva tre- 
mendamente di vino. Claudio 
cominciava a torcersi dai doiori 
allo stomaco e al ventre Fu 
chiamato d’urgenza un medico, 
il quale, constatata la gravità 
del caso, consigliò un ammedia- 
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\imo, attendendo che il leone 


to ricovero in ospedale. Il pic- 
cino, che intanto. aveva. perso 
conoscenza, è morto durante la 
notte. 

E’ stato accertato che il bam- 
bino aveva bevuio almeno que 
bicchieri pieni di vino, e che, 
rapidamente intossicato, era 
precipitato a terra dalla sedia 
sulla quale si era arrampicato 
per raggiungere la bottiglia, 


—_— —T_—*-———_—__ 


L’orribile avventura 


di un Insegnante africano 
Filabusi (Sud Rodesia), 20 
Un'’orribile avventura: è quella 
che ha passato un insegnane 
africano della scuola missiona- 
Tia di San Paolo, nella Rodesta 
del Sud. Egli passeggiava con 
un collega lungo un sentiero di 
una foresta, per recarsi alia 
Messa. D'un tratto è sbucaro 
un leone da un cespuglio. La 
belva è balzata su uno degi| 
uomini mentre l’altro è riuscito 
a mettersi al sicuro su un al 
bero. Lì assistette. impietrito 
dall’ortore, al pasto della belva. 
Due ore dovette, stare sul ra- 


avesse finito di mangiare la sua 
preda e si allontanasse sazio. : 


Agrumi: 


Essenze di fiori: 


Frutta fresca: 
Frutta secca: 


Vini comuni: 


Vini da dessert: 


Conserve vegetali: 


Olii di oliva grezzi e raffinati 
Olive conservate 

Capperi 

Manna 


Conserve ittiche: 


Formaggi: 


Prodotti dolciari: 


Primizie 
ortofrutticole: 


Cotone 

Sommacco 

Zolfo Asfalto Petrolio 
Sale 
Pomice 

Prodotti dell'artigianato . 
Spugne naturali 


Per tutte le informazioni sui prodotti siciliani rivolgersi a: 


ASSESSORATO INDUSTRIA E COMMERCIO 
DELLA REGIONE SICILIANA 
‘Via Catania n. 20 - PALERMO 


VISITATE ALLA XIll FIERA DI TRIESTE 
IL PADIGLIONE DELLA REGIONE SICILIANA 


(PALAZZINA MOSTRE SPECIALI). 


E IL CHIOSCO ASSAGGIO VINI TIPICI 


| Pomodori Patate Carciofi Piselli 
Prodotti chimici e 
derivati agrumari: Acido citrico Succhi ed Essenze 


Limoni Arance Mandarini Cedri 
Gelsomino Zagara 
Ciliegie Uva Nespole 


Mandorle Nocciole Pistacchi 
Uva passa 


Bianchi e Rossi 


Marsala Vermouth Malvasia 
Moscato 


Pomodori Carciofi Antipasti 
Caponata di melanzane 


Tonno Sgombro Alici 
Pecorino Caciocavallo 
Torrone Frutta candita. 


Cedri canditi 


di Agrumi Acido tartarico 


(PIAZZALE DELLA ROTONDA) 


e 


F 


IL PICCOLO 


SOTTO IL PROFILO TECNICO, MORALE E VALUTARIO 


l'importazione dei calciatori 


Come prima, più di prima = Aumentato il 
gettito fiscale - Le repliche dei parlamentari 


Roma, 20 

La presenza di calciatori 
stranieri nelle squadre italiane 
non è un fattore negativo, ha 
affermato oggi il Ministro Fol- 
chi rispondendo alla Camera 
ad alcune interrogazioni sullo 
argomento presentate dai depu- 
tati di diversi settori che do- 
mandavano. se non fosse oppor- 
tuna una codificazione della 
materia anche ai fini di porre 
‘una remora agli esborsi di va- 
luta straniera che contrastano 
con le condizioni economiche 
e sociali del paese. 

L'on. Folchi, dopo avere af 
fermato che la presenza di gio- 
catori stranieri non ha impedi- 
ito l'affermarsi di giocatori na- 
zionali, ha ricordato che il fe- 
momeno delle importazioni non 
«è esclusivo di questi ultimi an- 
ni perchè già nel primo dopo- 
guerra le maggiori nostre squa- 
idre annoveravano giocatori 
provenienti da federazioni este- 
Te e il campionato mondiale 
del 1934 fu vinto dall'Italia 
con una squadra in cui figura- 
vano tre grandi giocatori di orir 
gine sudamericana cioè Monti, 
Guaita e Raimondo Orsi». Im 
quel periodo — ha aggiunto il 
Ministro — quasi tutte le squa- 
dre tesseravano giocatori stra- 
mieri che furono di guida e di 
insegnamento, data la elevatez 
za della loro classe, ai giocatori 
italiani e che contribuirono no- 
tevolmente anche al lato spet- 
tacolare del gioco. Ricorda fra 
l’altro i nomi di Fedullo, Sanso- 
ne, Andreolo, Sernagiotto, Ce- 
sarini». 

«Tutto ciò non impedì ‘l’af- 
fermazione, in tempi non di- 
menticati ed assai gloriosi del 
calcio nazionale di una squa- 
dra totalmente italiana, quel 
la di Vercelli, mentre nell’im- 
mediato ultimo dopoguerra una 
altra squadra senza giocatori 
stranieri fu più volte campione 
nazionale, quella del Torino, 
tragicamente scomparsa a Su- 
perga». 

‘Ritornando ai giorni nostri 
riferendosi alla determinazione 
idi aumentare da due a tre il 
mumero dei giocatori il. Mini- 
stro ha rilevato che essa è giu- 
Stificata da numerosi motivi e 
cioè: 1) dal fatto che il calcio 
è divenuto sempre più spetta- 
colo e il gusto del pubblico si 
va affinando sempre più; 2) 
dagli impegni agonistici delle 
società per cui discende una, 
maggiore usura dell’elemento 
uomo e la conseguente necessi- 
tà per le società di rafforzare 
î propri quadri. Folchi ha poi 
sottolineato come a tale stato 
di cose abbia fatto riscontro 
nun aumentato gettito per l’era- 
rio statale, dato che dal 1954 al 
1961 gli incassi sui campi di se 
rie A e B sono passati da 4 mi- 
liardi a circa sette miliardi con 
‘un proporzionato aumento del 
gettito fiscale a cui si deve a8- 
giungere quello del Totocalcio. 
L’avere autorizzato il tessera- 
mento di tre giocatori in luogo 
dei due consentiti dalle dispo- 
sizioni precedenti, secondo\il 
Ministro determina un aumen- 
to di 11 giocatori stranieri, nel 
l’ipotesi che tutte le società si 
avvalgano di tale diritto. Ma 
l'aumento sarà ancora minore, 
#e sì considera che in preceden- 
za le società avevano piena li 
bertà riguardo ai giocatori 
«oriundi», mentre l’attuale nu- 
mero massimo di tre elementi 
comprende anche i giocatori di 
quella specie. 

Quanto ai prezzi dei giocato- 
ri stranieri” premesso che nelle 
notizie di stampa vi sono certa- 
mente delle esagerazioni, il Mi- 
mistro ha ricordato che le ope- 
razioni di trasferimento seguo- 
no le normali procedure attra- 
verso il Ministero del commer- 
cio estero, mentre per i passag- 
gi interni viene doverosamente 
corrisposta l'IGE, 10 milioni e 
pari al 15 per cento di una 
quota integrata in una misura, 
non inferiore a quella straordi- 
maria che viene ‘versata dalle 
parti a vantaggio delle attività 
calcistiche dilettantistiche, 

«Il problema, certo, presenta 
un aspetto di carattere fiscale e 
un aspetto di carattere morale 
— ha concluso l'on, Folchi — 
il primo è di competenza del 
Ministro delle Finanze. Quan- 
to al problema morale, rileva 
di avere richiamato l’attenzio- 
ne dei supremi moderatori del 
calcio italiano su questi proble- 
mi, non senza far presente che 
l’attuale regolamentazione non 
sarà modificata fino a quando 
permangono le condizioni og- 
gettive a cui essa è stata ispi- 
rata». 

Gli interroganti hanno repli- 
cato 71 Ministro dichiarandosi 
parzialmente soddisfatti. L'on. 
Dami ha voluto sottolineare 
come nei tornei giovanili le 
Squadre italiane siano sempre 
state le migliori mentre la no: 
stra rappresentativa “nazionale 
è al 19.0 posto nella graduato 
ria delle squadre del mondo». 
Ciò secondo l’on. Dami dimo- 
stra che i calciatori stranieri 
non hanno un valore formativo. 
e che tutto sommato sarebbero 
bastati gli «oriundi». L'on. Ser- 
vello ha riconosciuto che la 
quota degli stranieri è «tollera- 
bile» ed elimina l’inconvenien- 
te che si verificava prima. con' 
la italianizzazione degli «oriun- 
di», espediente ‘che rendeva 
praticamente illimitato ‘il nu- 
mero degli acquisti di calciato- 
Tri stranieri. Perciò, con le nuo- 
ve disposizioni, si ha finalmen- 
te un limite preciso agli ac 
quisti. 


Arbitro austriaco 
per Udinese-Kladno 


È Milano, 20 
La gara Udinese-Sonp Klad- 
no, valevole per la prima gior- 
nata del terzo girone della Cop- 
pa dell'Europa centrale (mitro- 


|. pa-Cup), sarà giocata domani 


21 giugno, con inizio alle ore 
17.30, allo Stadio comunale Mo- 
retti di Udine. Il comitato del 
la Mitropa-Cup ha designato a 
dirigere: la gara l'arbitro au- 
striaco Matschal. 


Simmonson si rifiuta 
di giocare a Vicenza 


Milano, 20 

Ossi pomernisgio a Milone il 
segretario dei Lanerocssi Vicen- 
za rag Sonda, sì è nuovamen 
te incontralto con il diricente 
del Real Madrid. Osterraicher, 
per discutere il «caso Simmon. 
son»; niente di fatto, il giocato- 
re — tramite il signor Oster- 
raicher — ha chiesto tempo per 
decidere, ma si ha l’impress.u 
ne che egli non intende più tra. 
sferirsi 1a Vicenza. Tutto som- 
mato, Simmonson è coerente: 


‘aveva posto come condizione al 
trasferimento la possibilità di 
giocare, rel Lanerossi accanto 
a Borjesson che, ormai è certo, 
non andrà. al Vicenza. 

Nel frattempo dl Lanerossi si 
impegna nella ricerca. di un 
‘altro centravani. Senza esito, 
fino a questo momento; le trat- 
tative con il Milan per va ces- 
sione di Conti. e di Menti. 

Domani Viani si recherà ai 
Napoli per trattare con la so- 
cietà partenopea la cessione di 
Galli, Fanello e Ronzon. 


Pinti alla Lazio 


‘Roma, 20 
Proseguendo nella sua cam- 
pagna di rinnovamento e poten- 
ziamento, la S.S, Lazio ha con- 
cluso questa sera l'ingaggio dei 
giocatori Pinti del L. R. Vicen- 
za e Adorni del Chieti, 


Giro della Svizzera 


Moresi consolida 
il primato in classifica 


Payerne (Svizzera), 20 

Il belga Maurice Meuleman 
ha vinto oggi la sesta tapra del 
Giro ciclistico della Svizzera al- 
la testa di un sruppo di sei uo- 
mini comprendente il primo in 
‘classifica generale, lo svizzero 
| Attilio Moresi. 

‘Pertanto Moresi ha aumenta. 
to il suo vantaggio sul suo più 
diretto rivale, il belga ilaire 
Couvreur di altri 2 minuti e 20 
secondi e si è praticamente as- 
sicurata la. vittoria del Giro 
che si concluderà domani a Lu- 
cena. 

Ordine d’arrivo della tappa: 
1) Maurice Meuleman (Bel.) 
6.45'03”, media km. 34.250; 2) 
Dieter Kemper (Germ.); 3) Ita. 
lo Mazzacurati (It.); 4) Antoni 
Van Den Steen (0l.); 5) Rolf 
Mourer (Svi.); 6) Attuio More. 
si (Svi.); 7) Hans Hollenstsin 
(Svi.): €) Joseph Plankaert 
(Bel.) 6.47718”; 2} Clement Mo. 
ran (Bel.) 6.423”; 10) Iredy 
Ruegg (Svi.); 11) Germano Ba- 
rale (It.); 12) Carlo Azzini 
cCIt.); 14) Noe Conti (It.); 15) 
Ernesto Bond (It.); 18) Guar- 
gualini (It.) s. t. 

Classifica generale: 1) Moresi 
(Svi.) 30.10?81”; 2) Couvreur 
(Bel.) a 4210”; 2) Ruegg (Svi.) 


a 712”; 4) Mazzacurati (It.) a 
910” 


SUI CASI DELL’U.S. TRIESTINA 
VOCI DELLA PUBBLICA TRIBUNA 


ESAME DI COSCIENZA 


GLI IMPIEGATI DEL CANTIERE SAN MARCO 


Abbonamenti e concorso: 
ciascuno dia il proprio contributo 


Un gruppo di ‘impiegati dei 
CRDA Cantiete San Marco ci 
scrive per suggerire alcune pro- 
poste sia sulla conduzione tec- 
nica della Triestina che per al- 
leviare )il peso finanziario. In 
concreto, si propone di aprire 
una sottoscrizione pubblica e 
si raccomanda agli sportivi di 
dare prova di attaccamento ai 
colori: sociali prendendo l’abbo- 
namento per la stagione calci- 
stica. Simpatico e non privo di 
praticità l’ultimo suggerimento: 
i bar e gli esercizi pubblici che 
praticano ‘i. «concorsi». dovreb- 
bero mettere in palio, al posto 
dei soliti doni, degli abbona- 
menti alla stagione calcistica. 

La lettera che segue reca 68 
firme. 

«Siamo un gruppo di impiega- 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Ancora sempre Tornese 


Come i portacolori della «Sandra» si sono lasciati sfuggire l'occasione di battere il 
campione - Tra i purosangue il «tre anni) Mexico - A Montebello il grido di Ultimo 


Sî erano messe piuttosto ma- 
le le cose per Tornese al via 
della quinta prova di campiona- 
to disputatasi domenica sera 
all’Arcoveggio, Infatti, cosa ra- 
ra, il sauro aveva sbagliato 
proprio al via perdendo lo 
steccato che la sorte, sempre 
benigna con lui, gli aveva ge- 
nerosamente ‘concesso. Ma Tor- 
nese possiede un carattere s0- 
lido e l’errore fu presto rime- 
diato. Nonostante ciò, al mo- 
mento in cui il sauro ritrovava 
la camminata giusta, due suoi 
pericolosi avversari, Erro e io 
americano Hickory Fire lo ave- 
vano già superato. Non era da 
stare allegri, e la situazione per 
Tornese risultava ancor più com- 
promessa allorchè, e si era sem- 
pre nelle buttute iniziali delia 
corsa, la .giuria: coglieva in di- 
fetto di andatura ‘Brogue Hano- 
ver; veniva in tal modo a 
mancare al sauro un prezioso 
alicato Slesia : 

Da quel momento sussistevu- 
no seri dubbi sul successo di 
Tornese e questo perchè l’allie- 
vo di Brighenti aveva avanti a 
sè un concorrente temibilissi- 
mo quale Erro, nonchè lo scu- 
diero del rivale diretto Quick 
Song. Se Miseroni in sediolo a 
Hickory Fire e Baroncini che 
pilotava Quick Song avessero 
giuocato in quel momento @i 
astuzia, difficilmente l’epilogo 
del. Premio della Repubblica, 
avrebbe visto un così facile 
trionfo di Tornese. Invece Mi 
seroni e Baroncini hanno sba- 
gliato tutto e Tornese ha dato 
ai loro americani una. lezione 
memorabile. Passi: per l'errore 
tattico di Miseroni, il. quale 
impressionato dal pericolo che 
poteva derivare da un Erro fin 
istato di grazia) al comando, 
ha pensato di andare a fiaccar- 
lo con un attacco’ demolitore, 
ma non sì può perdonare a Ba- 
roncini di non aver cercato di 
«chiudere» Tornese allo stecca 


to, con Quick Song, limitando- 
si invece soltanto a seguirlo. E 
il risultato di simile tattica non 
si faceva attendere. Infatti sul- 
l’ultima curva, sia Erro che 
Hickory Fire, che avevano lot- 
tato alla morte, si disunivano e 
T'ornese che li seguiva era le- 
sto a superare i due cavalli 
con uno scatto vertiginoso, che 
aveva allo stesso tempo il po- 
tere di sorprendere nettamente 
Quick Song il quale si vedeva 
sfuggire senza poterci far nulla 
il diretto rivale. Inutile dire 
che in retta d'arrivo Tornese 
s’involava fra gli applausi della 
folla 

Se la vittoria di Tornese è 
stata accolta con i solidi fervi- 
di consensi (ottima la sua me- 
dia, 1.17.2) non sono allo stesso 
tempo. mancate le critiche aql- 


| l'indirizzo dei due guidatori del- 


la Scuderia Sandra î quali in 
fatto di acume tattico sono tu- 
talmente mancati alla prova; e 
questa sarebbe stata una buo- 
na occasione per far fuori il... 
despota del trotto italiano. 

Tornese è stato ancora una 
volta grandissimo, giuocando 
astutamente gli americani della 
«Sandra». 

Una grande prova riservata 
ai purosangue, era in program- 
ma all’ippodromo di San Siro. 
Si trattava del Gran Premio di 
Milano dotato di ben venti mi- 
lioni di premi. Non l’ha vinta 
come era invece nelle previsio- 
ni, Surdî, un valoroso anziano 
che sembra... allergico alla ric- 
ca prova genovese, bensì un «tre 
anni», Mexico, che ha riscatta 
to con questo sorprendente tra- 
guardo, la’ generazione 1958 la 
quale ‘aveva lasciato adito a 
molte perplessità per l’incostan- 
za dei suoi esponenti. Mexico, 
un figlio di Traghetto e Mac- 
chietta (pure Malhoa, vincitore 
dell’edizione dello scorso anno 
era figlio di Macchietta) veniva 
con un travolgente finale a pie- 


LA NUOVA ARTICOLAZIONE DEI NUOTO 


In tre fasi il Trofeo Federale 


‘Venerdì a Trieste I’ eliminatoria regionale 


Nel tardo pomeriggio di ‘ve 
nerdì si svolgeranno nella pi- 
scina coperta comunale le gare 
di nuoto previste dal program- 
|a della prima giornata del 
Trofeo federale maschile. Que- 
sta manifestazione è ormai er 
trata nelle consuetudini del 
nuoto italiano e su di essa si 
basa quasi tutta l’attività fe- 
iderale estiva che quest'anno’ è 
stata riorganizzata ed am 
pliata. 

La FIN ha infatti giustamen- 
te pensato di riesumare i cam- 
pionati di società a squadre, 
dividendoli in tre. Serie nazio- 
nali. Alla Serie. A. potranno 
partecipare le sei società pri- 
me classificate nel Trofeo fede- 
tale, che si concluderà il 22-23 
luglio a Bologna con la dispu- 
ta dei campionati di categoria. 
Queste società prenderanno 
parte a tre concentramenti con 
squadre di due elementi per 
ogni gara del programma olim- 
pico. Alla Serie «B», il cui pro- 
gramma è lievemente alleggeri- 
to e per la quale è richiesto un 
solo atleta per gara, saranno 
ammesse le 16 società. classifi- 
catesi dal 7.0 al ‘22.0 posto nel 
T.F. Queste verranno suddivi 
se in quattro gironi e dispute- 
ranno altrettanti concentra- 
menti eliminatori ed uno di fi- 
nale. Tutte le altre società in- 
fine potranno, partecipare al 
campionato a squadre di Se- 
rie «C» per il quale è previsto 
lo svolgimento su tre fasi: re- 
gionale, semifinale e finale, 

Come si vede la manifesta- 
zione-base , dell'attività è sem- 
pre il Trofeo federale; esso ha 
subito quest'anno alcuni ritoc- 
chi al regolamento, volti a 
snellirne lo svolgimento e ad 
ovviare alla prolissità delle riu- 
nioni che nelle passate edizioni 
mettevano a dura prova la re- 


sistenza dei pubblici, delle giu- 
tie e dei concorrenti. 

Le quattro fasi sono state ri- 
dotte a tre, eliminando quella 
di semifinale, per cui si avran- 
no due riunioni a carattere re- 
gionale, seguite da quattro riu- 
nioni interregionali ed. infine 
dalla finale, alla quale verran- 
no ammessi i dodici migliori 
atleti di ogni gara per dispu- 
tarsi i titoli di campioni nazio- 
nali delle varie categorie, Al- 
tra innovazione è la proibizio- 
ne ai nuocatori di. disputare 
più d'una gara per riunione, il 
che sfoltirà la partecipazione, 
riducendo il numero delle se- 
rie per ogni gara e permetterà 
l'eliminazione degli intervalli 
che erano previsti nei program- 
mi precedenti per permettere li 
«ricupero» agli atleti impegna- 
ti in più gare. 

Le due riunioni regionali ma- 
schili sono in programma a 
Trieste per le serate di venerdì 
23 e martedì 27 con inizio alle 
18.30, Ad esse prenderà parte 
cietà locali, Triestina, Edera, 
la totalità degli atleti delle so- 
Fiamma, capeggiati dagli ollm- 
piaci Bianchi e Spangaro. 

Il comitato regionale, nel lo- 
devole intento di alleggerire le 
due riunioni, ha anticipato la 
disputa delle gare più lunghe 
(1500 seniores e 800 juniores) 


‘1a giovedì e lunedì alle 19.30. 


Speriamo ora. che le giùrie sap- 
piano evitare dal canto loro le 
lungaggini altre volte verifica- 
tesi e che risparmino al pub- 
blico lo spettacolo scarsamen- 
te avvincente di più «serie» di 
Una stessa gara con uno o due 
concorrenti in’ acqua, Un pre- 
ventivo appello dei concorren- 
ti può permettere l’eliminazio- 
ne delle eventuali noiose batte- 
Tie superflue, a tutto vantaggio 
dell'interesse della riunione. 


\ 3 = } 
gare Rio Marin un altro anzia- 
no di tutto rispetto, al quale 
non si dava molto credito în rap- 
porto dei 3000 metri della corsa, 
ritenuti un po’ troppi per le 
attitudini di questo sauro, an- 
ch'egli figlio di Traghetto) In 
testa dalla partenza, Rio Marin 
non riusciva sottrarsi al vee- 
mente ritorno di Mexico, un 
«moro» di sicuro avvenire, che 
aveva trovato in Otello Fance- 
ra un abile e potente fantino. 
Scomparso Surdi, che non si 
ritrova nei campi molto affol- 
lati, alla distanza, il terzo po- 
sto risultava appannaggio «del 
dormelliano Bazille. che prece- 
deva a sua volta Clary primo 
dei galoppatori francesi. 

A Montebello, Ultimo sì è im- 
posto alla maniera forte nella 


Totip Premio del Turismo. Do- 


I teppisti 
del pugilato 


Il. lettore Claudio Scioli ci 
manda la seguente lettera. E° 
una protesta contro certe tur- 
bitudini che si odono alle riu- 
Nioni di pugilato, urlate dai 
teppisti che si celano nel buio 
e che dall'anonimato approfit- 
tano per' dare impunemente sfo- 
go alla loro cattiva educazione. 
Questa protesta fa onore allo 
scrivente e al grosso pubblico 
di cui ìl sig: Scioli interpreta 
sicuramente l'indignazione. La 
lettera contiene anche qualche 
proposta intesa a porre fine al 
la vergognosa gazzarra. Ottimi 
i mezzi repressivi proposti, Spe- 
cialmente pratico quello affida- 
to allo stesso pubblico: i vicini 
prendono il teppista e gli diano 
la meritata lezione. Ma ecco la 
lettera: 


«Mi riferisco alla riunione di 
boxe di sabato scorso al Ca- 
stello di San Giusto, Non è la 
prima volta che assisto ad una 
Tiunione di boxe ed ho notato 
che è sempre presente una ban- 
da di bifolchi (non più di una 
decina di elementi) i quali, 
imperterriti e compiaciuti, con 
le loro volgarità da codice pe- 
nale, rivolte a voce altissima 
all'arbitro ed ai pugili, disgu- 
stano migliaia di spettatori per 
tutta la durata. della manife- 
stazione, 


<La mia sorpresa si riferisce 
ul costante ripetersi del fatto 
che denota: 1) incapacità degli 
organizzatori a fronteggiare po- 
chi idioti in vena di pesanti 
spiritosaggini; 2) indifferenza 
della forza pubblica di fronte 
a fatti da codice penale e da 
parte di pochi elementi facil- 
mente individuabili; 3) sobpor- 
tazione del pubblico che non si 
rende conto di costituire la pla- 
tea cui sono destinate quelle 
frasi bestiali (indirizzate all’ar- 
bitro ed ai pugili ma in effetti 
dirette a divertire il pubblico). 

«A. mio avviso il rimedio è 
semplice: alle prime avvisaglie 
di turpiloquio l’annunciatore 
dovrebbe invitare, a mezzo ah 
toparlante, la forza pubblica ad 
individuare ed allontanare i di- 
sturbatori. E infine, quando 
Uno spettatore sente un moc- 
cioso che gli sta accanto grida- 
re frasi che offendono la mo- 
rale perchè con appropriato 
uso delle mani o dei piedi non 
lo induce ad apprezzare quanto 
sia più conveniente la buona 
educazione? 

«Perchè insomma non si rea- 
gisce come si dovrebbe contro 
questi quattro screanzati che in 
troppe ‘occasioni della nostra 
vita associativa menano la dan- 
za. a loro piacimento? Tutti 


hanno il diritto di assistere al- 


le riunioni di boxe, ma se 'con- 
tinua così tale spettacolo sarà 
riservato agli ubriachi ed ai 
«barboni». E pensare che Trie- 
ste dispone di pugili professio- 
nisti e dilettanti, brillantissimi 
per intelligenza e combattività, 
che potrebbero dare appunta- 
mento agli appassionati di boxe 
almeno una volta per setti 
mana. 

\ «In conclusione vi prego in- 
vitare gli organizzatori a pren 
dere posizione con energia con- 
tro i disturbatori i quali, pur- 
troppo, costituiscono la nota 


dominante delle riunioni di 
boxe», 


| scussioni, 


po una serie di lusinghieri piaz- 
zamenti, una bella vittoria era 
quello ‘che mancava» al. car- 
niere dell'allievo di Renzo Fe- 
raboli. E Ultimo, con una pre- 
stazione vigorosa, l’ha. conse- 
guita meritatamente non conce- 
dendo scampo ai suoi avversari 
che pure non erano gli ultimi 
venuti. La gagliarda prestazio- 
ne di Ultimo, che ha rivaleggia- 
to con Merano nella scattante 
fase iniziale, costringendo il sau- 
to a desistere e ad accodarsi a 
lui, veniva convalidata dalla sua 
azione demolitrice nell’ultimo 
giro di corsa. Autentici colpì di 
maglio î suoi allunghi che gli 
hanno permesso di sottomettere 
con facilità la coalizione Orafo- 
Newmarket che dal via coman- 
dava la corsa. Vinta la prima 
battaglia in partenza (Merano, 
è stato la sua prima vittima) 
Ultimo mon ha poi concesso 
tregua ai rappresentanti della 
Scuderia «Duedigi» e anche 
Newmarket; che godeva di mag- 
giori suffragi non riusciva ad op- 
porsi allo scatenato portacolori 
della Scuderia Cantachiaro. Il 
«do di petto» di Ultimo, ha avu- 
to il potere di relegare nei 
ruoli di comprimari i suoì av- 
versari. La' generosa Newmar- 
ket è stato il soggetto che è ter- 
minato più vicino al vincitore 
mentre più staccati dovevano 
giungere Lenzara, che Quadri 
ha abilmente pilotato per vie 
interne e Merano che, sorpreso 
dallo scatto imprevedibile di 
Ultimo in partenza, doveva moi 
perdere anche la posizione alle 
spalle dell’allievo di Feraboli 
sulla seconda curva. Ciò avve- 
niva in seguito ad una mossa 
di Elleno che aveva il potere 
di mandare il sauro all’esterno, 
e tutto ciò a vantaggio di Len- 
zara che soffiava internamente 
il posto all'allievo di Piratti. 
Nonostante poi Merano sì prodi- 
gasse coraggiosamente all’arri- 
vo il suo posto doveva essere 
ancora alle spalle dell'ottima 
Lenzara. 


= 


ti dei C.R.D.A. Cantiere San 
Marco e ci rivolgiamo al «Pic- 
colo» per manifestare anche noi 
lo sconforto per le disgrazie del- 
la nostra Unione Sportiva Trie- 
stina. Non abbiamo la compe- 
tenza di poter giudicare le cau- 
se di queste disgrazie, e non 
vogliamo gettare la croce ados- 
so a nessuno dei dirigenti che 
in questi ultimi anni hanno ret_. 
to le sorti della Società. Anzi 
questi meritano tutta la nostra 
stima per le responsabilità as- 
sunte in tempi così difficili per 
il nostro sodalizio con. l'unico 
premio di rimettere in proprio 
e raccogliere soltanto critiche 
ed amarezza. 

«Purtroppo noi poco possia- 
mo per un aiuto concreto, ma 
forti della. nostra passione spor- 
tiva e dell’attaccamento ai colo- 
ri dell’Unione, crediamo che le 
‘modeste nostre idee possano 
aiutare un poco i dirigenti che 
sì assumeranno nel prossimo 
anno un così ingrato compito. 

«Prima di tutto bisognerà cer- 
care di non ripetere lo sbaglio 
fatto nelle ‘ultime stagioni nel 
le quali, per colmare il disavan- 
zo economico, sono state fatte 
cessioni di giuocatori tali da as- 
sumere l'aspetto di una svendi- 
ta. In tal modo non'è stata 
rispettata la regola, riteniamo 
fondamentale, di non intaccare 
l'ossatura della squadra. 


«Riconosciamo necessario per 
le Società minori cedere a fine 
stagione alcuni loro assi, ma 
queste cessioni non devono rag- 
giungere un'entità tale da cam- 
biare la. fisonomia della squa- 
dra, come ha fatto la Triestina 
nelle tre ultime stagioni duran- 
te le quali ha cambiato oltre 
1’80 per cento dei suoi effettivi. 
Inoltre riteniamo inutile se non 
dannoso . sverzere giuocatori 
che, poco valutati nella borsa 
calcistica, possono: risultare uti- 
lissimi, se non indispensabili, 
al rendimento tecnico della 
squadra. Quindi, secondo il no- 
stro parere, la squadra dovreb- 
be essere costituita da un grup- 
po fisso di 78 giuocatori che, 
pur non essendo di primo pia- 
no, abbiano un sicuro rendi- 
mento e siano amalgamati tra 
di loto e si sentano veramente 
attaccati alla squadra e da un 
gruppo fluttuante di 8-10 gio- 
vani attinti dal vivaio locale o 
da quello di società minori, dai 
quali possano emergere quelli 
elementi di valore da cedere alle 
grandi società per sanare il de- 
ficit del bilancio. 


«Per affrontare le immediate 
necessità economiche e ripor- 
tare nel più breve tempo possi- 
bile la squadra tra le maggiori’ 
consorelle del nostro calcio si 
potrebbe, seguendo l’esempio di 
altre società, che si sono trovar 
te anche esse in gravi crisi eco- 
nomiche, fare appello al senso 
di solidarietà della cittadinanza 
aprendo una pubblica sotto- 
scerizione. 


«Siamo sicuri chela gran par- 


te degli sportivi cittadini, enti 
e ditte aderirannoa questa ini- 
ziativa poichè pensiamo che 
nessuno sia rimasto insensibile 
a questo profondo decadimento 
della Triestina, che può essere 
considerato uno degli aspetti 
del quadro più vasto dell’intero 
decadimento economico della 


intera città. Poichè un’altra for- 
ma per concorrere ad una più 
sicura solidità economica è quel- 
la di garantire alla Società un 
minimo di spettatori per ogni 
partita, tutti coloro che ne ab- 
biano la possibilità dovrebbero 
sentire quasi il dovere di acqui 
stare almeno un abbonamento, 
anche se non sono tifosi, riser- 
vandosi magari di farne omag- 
gio ad altri. 

«Inoltre poichè è ormai inval- 
so l’uso comune di concorsi a 
premi riservati ai clienti di bar, 
caffè, negozi, pensiamo possa 
essere presa in. considerazione 
anche. la possibilità che questi 
premi siano costituiti da abbo- 
‘namenti o quanto meno da bi- 
glietti d’ingresso ‘allo stadio». 


Sono autosufficienti 


le Sezioni dilettantistiche? 


Riceviamo dal signor Giulia- 
no Zolia:; «Apprendo dal ’’Pic- 
colo” alcune notizie sulla Trie- 
stina e in particolare mi rife- 
risco alla lettera inviatavi del- 
l'avv. Silvano Miani, dirigente 
della Sezione nuoto. Sono ri- 
masto sorpreso dell’esposizione 
fatta in alcuni capoversi in me- 
rito alla parte amministrativa 
Tiguardante le due sezioni di- 
lettantistiche del nuoto e del- 
l'hockey. Al punto 4) della let- 
tera dell'avv. Miani si rileva 
che le due Sezioni sono auto- 
sufficienti; il punto 5) confer 
ma infatti che ben l’ottanta per 
cento. dei sovvenzionamenti ’va 
al calcio”. 

«Quindi mi sembra di aver 
intuito che le due Sezioni di- 
lettantistiche possiedono i mez- 
zi sufficienti per costituirsi in 
sezioni autonome, completamen- 
te staccate dall’U.S.T. Pertanto 
i problemi — sempre stando ai 
dati esposti dal Miani — delle 
due Sezioni sono. risolti, e di 
ciò è doveroso... ringraziare le 
Federazioni del’ nuoto ‘e | del 
hockey, nonchè il CONI, che 
danno un tangibile aiuto oltre 
che al nuoto, all’hockey e. al 
battinaggio anche alla. Sezione 
calcio della Triestina. Final 
mente dopo tanti anni appren. 
diamo che le due Sezioni dilet- 
tantistiche non gravitano sul 
bilancio della Sezione calcio! I 
problemi della Triestina non 
sono poi tanto gravi: la lettera 
-dell’avv. Miani ha detto molte 
cose e servirà certamente ai 
soci nella prossima assemblea». 


Gli alabardati di Mifano: 
«Viva Trieste sportiva» 


Non tutti sanno che a Mila- 
no esiste fin dal 1946 una so- 
cietà calcistica denominata U, 
S. Triestina, la quale porta la 
stessa divisa. rossoalabardata 
del sodalizio giuliano. Fondato- 
Te e presidente della piccola ma 
prospera associazione: è l’appas- 
sionato sportivo. sig. Umberto 
Terminetti. Di Jui ci occupam- 
mo in occasione della partita 
di campionato con il Novara. 
‘Ritenendo che si trattasse di 
un incontro decisivo il sig. Ter- 
minetti venne espressamente a 
Trieste e recò doni ai nostri 
giuocatori. 

Ora, Umberto Terminetti ci 
scrive una commossa lettera in 
cui si duole per la sorte di quel 
la ch'egli chiama «la società 
madre» ma allo stesso tempo 
assicura che lui, gli altri diri- 
enti e gli sportivi militanti 
dell'’U.S., Triestina di Milano 
continueranno a fare il «tifo» 
per i rossoalabardati, certi che 
questi risaliranno al più presto 
Nelle alte sfere del calcio na- 
zionale. La calorosa lettera si 
chiude con un auspicante «Vi 
va Trieste sportiva». 


LA FUSIONE DOPO UN 


«Gallinotti 


è soltanto 


l'ultimo dei colpevoli» 


Riceviamo dal lettore Giorda- 
no Felini: 
«Caro «Piccolo», 
con viva soddisfazione di tutti 
quanti gli sportivi, il «Piccolo» 
dedica in questi giorni molto 
spazio alle vicende, purtroppo 
dolorose, dell’Unione Sportiva 
Triestina, Ciò induce il sotto- 
scritto ‘ad esprimere la sua mo- 
desta opinione, con la speran- 
za che, al pari delle altre, trovi 
posto nella pagina sportiva del 
nostro giornale, È 

«La Triestina è retrocessa in 
serie «C», L'opinione pubblica, 
organi responsabili e autorità 
cittadine hanno finalmente rea- 
gito. Reazione sino ad oggi 
«parolaia» eccetto l’azione del 
Sindaco, discutibile fin che si 
vuole ma comunque azione e 
non parole, . 

<A seguito di tale reazione 
abbiamo letto e sentito nume- 
rosissime dichiarazioni di citta- 
dini eminenti, sportivi qualifi- 
cati, soci in Vista o autodefi- 
nitisi. tali, ma soprattutto di 
ex dirigenti della. Triestina. A 
chi scrive interessa particolar- 
mente le dichiarazioni di que- 
sti ultimi in quanto, da come 
si profila la situazione, hanno 
molte probabilità di ritornare 
a guidare la nostra massima 
‘società, È n 

«Il punto di partenza è uni 
co. Il fallimento Gallinotti. 
Questo è l’unico punto in cui 
tutti gli ex indistintamente so- 
no d'accordo, poi le idee diven- 
tano contrastanti, lasciano ca- 
pire che la loro gestione era 
la migliore, il loro «gruppo». il 
più qualificato per ‘dar corso 
alla. rinascita della Triestina, 
più competenza, maggiori pos- 
sibilità finanziarie, pronti a sa- 
erificarsi ancora ecc. E da ciò 
tiuniohi, ‘richieste al Sindaco, 
telegrammi, ordini del giorno, 
richiami. patetici, statutari, cri- 
tiche di procedura e via di se- 
guito. Scopo? Il bene della Trie- 
stina 

«Certamente la loro buona fe- 
de non. può essere messa in 


dubbio, ma è il loro modo di 
agire e di esprimersi che lascia 
perplessi, Perplessità dovuta ad 
‘alcuni «perchè» che non trova- 
no risposta. E precisamente: 
perchè, se è vero quanto dico- 
no che bisogna riunire tutte le 
forze per la rinascita della Trie- 
stina, quando questi signori si 
radunano non invitano anche 
gli sportivi o almeno i soci 
della Triestina senza discrimi- 
nazioni di correnti? 

«Perchè gli esponenti di que- 
ste correnti, sempre in nome 
del decantato amore per la so- 
cietà, non si radunano fraloro e 
fissandosi bene negli occhi, di- 
menticando il passato, non-cer- 
cano di operare concretamente 
per il bene della Triestina? Quì 
mi permetto di dire che fare 
il bene della Triestina vuol di- 
re ‘anche mettersi da parte e 
lasciare il posto a gente nuova. 

«Perchè nelle loro riunioni o 
dichiarazioni parlano sempre 
delle responsabilità degli altri 
e mai delle proprie? Ritengo- 
no forse gli egregi ex dirigenti 
che i veri sportivi che. seguo- 
no le sorti della Triestina dai 
suoi inizi, posasno addossare la 
responsabilità totale ed esclu- 
siva solamente al commissario 
Gallihotti? 

«E no, signori esponenti del- 
la Triestina, siamo ormai giun- 
ti alla fine del dramma e la 
verità bisogna pur dirla anche 
se dura, Il declino della Triesti- 


LE OLIMPIADI SI SVOLGERANNO NELL'OTTOBRE DEL 1964 


L'Ungheria manderà cavalli 


‘ Corrono qualche pericolo il canoffaggio e il pentathlon 
moderno - Prezzi modici al Villaggio e negli alberghi 


Atene, 20 

Il comitato olimpico interna». 
zionale ha approvato oggi le 
date per i giochi olimpici esti- 
vi del 1964: inizio al 9 o 10 ot- 
tobre a Tokio, fine al 25 otto- 
bre. I. giochi invernali si. ter: 
ranno a.Innsbruck dal .29 gen- 
naio al 9 febbraio, 


Il motivo dell'incertezza rela- 
tiva al giorno d’inizio dei giuo- 
chi olimpici di Tokio si spiega 
con il fatto che per la prima 
volta, gli atleti godranno di 
una giornata di completo ripo- 
so dopo le cerimonie di apei- 
tura. Originariamente i giappo- 
nesi avevano proposto che i 
giuochi si iniziassero l’11 otto- 
bre, ma ieri il CIO ha deciso 
che sì deve avere una giorna- 
ta di riposo. 

Il Cancelliere del CIO Otto 
Mayer nell’annunciare oggi la 
décisione del comitato ha det- 
to che la cerimonia di apertu- 
ra si terrà il 9 o il 10 ottobre. 
Il. giorno seguente sarà di ri- 
poso. Le gare vere e proprie 
cominceranno il terzo giorno. 
e cioè I’11 o il 12-ottobre. 

Invece, dopo la cerimonia di 
apertura. dei giuochi olimpici 
invernali, non si avrà nessuna 
giornata di riposo. 

Mayer ha detto che il pro- 
gramma dei, giochi invernali è 
stato approvato senza molte di- 
ma che invece ri- 
mangono ‘molte: questioni. da 
risolvere per quanto concerne 
le Olimpiadi di Tokio. 

Il programma dei giuochi in- 
vernali sarà lo stesso di quello 
effettuato nel 1960 a Squaw 
Valley con l’aggiunta delle ga- 
re di bob e di tobogan. 

Il CIO ha approvato le date 
relative ai giuochi olimpici esti- 


vi e quelli invernali nel corso 
di due riunioni distinte. 

Dopo le suddette riunioni, 
Mayer ha dichiarato ai giorna- 
listi che il programma relativo 
ai giuochi di Tokio non è-sta- 
to ancora, fissato in maniera 
definitiva perchè eli orgenizza- 
tori giapponesi sperano che dal 
programma vengano canceliate 
il pentatlon moderno e le gare 
di canottaggio ed aggiunte in- 
vece quelle dello judo e della 
voileyball. 


Mayer ha però osservato che 
il CIO sembra propenso a man» 
tenere il pentation. 


Una delle obiezioni mosse 
dai giapponesi al pentatlon è 
che i giapponesi non ritengo- 
o di poter fornire i cavalli, 
ma Mayer ha aggiunto che la 
Ungheria si è offerta di invia- 
Te 100 cavalli senza oneri per 
il trasporto. Î N 

La delegazione giapponese 
che si è incontrata con il CIO 
è rappresentata dal‘ principe 
Tsuneyoshi Takeda, del comi- 
tato olimpico giapponese e da 
tre esponenti del comitato or- 
ganizzatore, 

Nel rapporto presentato dai 
giapponesi si rileva che il Go- 
verno giapponese e l’ammini- 
strazione: municipale dî Tokio 
hanno stanziato 530 milioni di 
dollari per migliorare le. co- 
municazioni stradali in manie- 
ta da agevolare il traffico che, 
in occasione delle Olimpiadi, 
si prevede particolarmente in- 
tenso. i 

Nel rapporto si assicura an: 
che che i prezzi al villaggio 
olimpico saranno inferiori a 
quelli praticat: al villaggio o- 
limpico di Roma. 

Nel rapporto si afferma che 


il sindaco di Tokio si è perso- 
nalmente impegnato a garan: 
tire che in occasione delle 
Olimpiadi gli albergatori. non 
aumentino i prezzi. 

Nel corso deila odierna riu- 
nione il delegate francese del 
CIO, conte De Beaumont, ha 
proposto che tutti gli arrivi del. 
le gare vengano fotografati, in 
maniera da evitare le contesta- 
zioni che si ebbero in alcune 
gare a. Roma nell’atletica leg- 
gera e nel nucto. Gli organiz- 
zatori giapponesi hanno accet- 
tato la proposta. 


Regate di Kiel 
Ail'italiano Lapanjo. 
il Premio Germania 


Kiel, 20 
L'italiano Carlo Lapanje su 


«Aquila» ha vinto oggi il «Pre- 


mo Germania» delia classe 5 
metri e mezzo alla Settimana 
velica di Kiel. Secondo è giun- 
to il tedesco Stein su «Tilly» e 
terzo lo svizzero Sander su «Var 
gabonde». Il danese Jensen ha 
vinto la batteria classe Drago- 
ni su Caroline ed ha precedu- 
to nell'ordine i tedeschi Harms- 
dorî e Ravensborg. 
PRE ESSI 
Lutto di Rodolfo Renner. Ieri 
mattina le signora Olimpia moglie 
dell'allenatore di calcio. Rodolfo 
‘Renner, è deceduta dopo lunga ma- 
lattia. Le società di calcio sono in- 
Vitate @ partecipare ai funerali che 
avranno luogo oggi mercoledì alle 
15.15 partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale meggiore. Al buono © 
bravo Renner vive condoglianze. 


Indagini per la morte 
del ciclista Busso 


Chivasso, 20 

La salma del corridore cicli 
sta Bruno Busso, deceduto ieri 
mattina «ll’ospedale di Chivas. 
so dove era stato trasportato in 
seguito ad un malore occorso. 
gli durante il Giro del Piemon- 
te, è stata trasportata stamane 
ad Issime. Sulle cause della 
morte il sanitario non si è pro- 
nunciato; l’autcerità giudizia. 
ria ha ordinato un’autopsia che 
è stata compiuta dal. verito 
dott, Griva ed alla: quale segui 
ranno gli esami di laboratorio, 

TIZIA 


Una gara di «go-karts) 
il 2 luglio a Trieste 


Un’interessante serie di gare 
di «go-Karts» avrà svolgimento 
a Trieste, nella mattinata. di 
domenica 2 luglio, a cura del 
Karting Club Ostuni Trieste e 
sotto gli auspici della Fiera 
campionaria. 

La manifestazione è. aperta 
ai piloti regolarmente tesserati 
<«K» ed in possesso dei mezzi 
meccanici competitivi delle tre 
classi: A (fino a 100 cc., senza 
cambio, frizione automatica); 
B (fino a 200 cc., senza cambio, 
frizione automatica); C (fino a 
125 cc., con cambio). La com- 
petizione avrà svolgimento su 
un nuovo tracciato cittadino, il 
perimetro asfaltato del piazza- 
le Ippodromo antistante la Fie- 
ra. L'anello di gara misura 
m. 450 ed entra perfettamente 
nelle prescrizioni regolamenta- 
ri. Sarà ripetuto 20 volte per le 
batterie e semifinali delle sin. 
gole classi, 30 volte nelle finali, 

La competizione è a caratte 
re regionale. Le iscrizioni van- 
ho indirizzate alia segreteria 
del comitato organizzatore, 
presso la Scuderia automobili. 
stica Ostuni, via Machiavelli 
n. 28, Trieste, ove possono esse- 
Te chieste ulteriori informa- 
zioni. 


na come entità sociale è co- 
minciato da circa un decennio, 
al tempo delle gestioni Brun- 
ner, quando gli «aiuti». gover- 
nativi erano -particolarmente 
sostanziosi ed ha raggiunto il 
colmo nell'ultima gestione Co- 
lummi con il vertiginoso valzer. 
non. delle candele ma delle 
cambiali. Ed in questi due lu- 
stri ci siete passati tutti voi 
che oggi vi agitate. 

«Gallinotti fra i suoi errori, 
ma intendiamoci che lui, come 
gli altri ha fatto anche delle 
cose: buone, il più grande è sta- 
to quello dell’ingenuità. . Al 
tempo della sua nomina si di- 
ceva in. giro, e credo anche in 
sede di assemblea della Triesti. 
na, che solo un pazzo poteva 
prendere in mano la società. E 
pazzo lui è stato in quanto 
non si è accorto del marcio che 
stava sotto il bel manto rosso- 
‘alabardato, ma estremamente 
ingenuo si è dimostrato quan- 
do, accortosene, si è illuso di 
poterlo estrarre. con. l’acqua 
tiepida. 

«Perciò voler fare di  Galli- 
notti l’unico responsabile da 
lapidare, sarebbe sì comodo ma 
nè generoso nè soprattutto giu- 
sto, Lui è quello che ha calar 
to il sipario al quinto atto ma 
il dramma era in scena da mol 
to tempo. 

«Signori! Volete fare vera- 
mente il bene della Triesti 
na? Cominciate indistintamen- 
te, commissario ed ex dirigen- 
ti, a. fare un buon esame di co- 


scienza e. una volta riconosciu- * 


te le: vostre .corresponsabilità, 
senza rancori ma in piena umil. 
tà e tenendovi per mano reca- 
tevi assieme al muro del pian 
to. Una volta purificati com: 
prenderete subito che sedici 
medici al capezzale della Trie- 
stina sono veramente ‘troppi. 
La povera ammalata. ha. biso- 
gno i 
muova. 

«I dirigenti. che inizieranno 
la ricostruzione della Triestina 
dovranno godere la’ fiducia di 
tutti non di una sola correr- 


te. Niente più fratture fra di-° 


rigenti e soci. Niente più coop: 
tazione "per far posto a comodi 
amici, La parte tecnica a tec- 
nici competenti non allegri di. 
lettanti. Amministrazione seru- 
polosa e severa con reali respon: 
sabilità a ‘sindaci è amministra- 
tori, La' Triestima deve essere 
Una casa di vetro; essendo un 
patrimonio cittadino ognuno 
può guardarci dentro: per vede- 
Te cosa succede, L'ex socio Gior- 
dano Felini>. 


Uno che. confida 


ner «milionari ambiziosi» 
Il lettore sig. Riccardo Vec: 
chiet ci scrive: «La ‘Triestina 
era partita con ùn buon nume- 
ro di giuocatori adattissimi.per 
la Serie B gran parte glei qua- 
li, l’anno precedente, avevano 
dato confortevoli prestazioni in 
Serie A. e a questa — sulla cari 
ta — si poteva aspirare. La di 
fesa — inoltre — era la miglio- 
re del girone. ‘All’attacco» c’era 
no buoni uomini. Si diceva che 
l'Inter era disposta ad acqui 
stare Fortunato per oltre 50 


milioni. Se poi la ‘squadra lun-: 


go il cammino — per ovvie rar 
gioni — isi.è liquefatta è un 
altro discorso. 

«Molti sportivi, inoltre, credo 
che non abbiano capito che at» 
tualmente il calcio -è un ibrido 
di circo, commercio, industria, 
turismo. ecc, E° inutile che si 
dica di affidare.la Triestina al 
le mani di «sportivi onesti e 
poveri, ma. competenti anzichè 
în mano di milionari ambizio. 
si» come kKlalla segnalazione de: 
nominata «Meglio i compe- 
tenti». 

«L'altro articolo, della stessa. 
pagina e dello stesso giorno, 
«Gli sportivi. di buona volontà» 
parla che «si apra una campa- 
gna acquisti e si prendano 
giuocatori che sentorio-entusia- 
smo .per l’alabarda». Questi 
sportivi — ‘evidentemente. —. 
hanno dimenticato che il cal 
cio richiede soldi ed è inutile 
abbandonarsi a simili ragiona. 
menti. Dunque, volendo ripor- 
tare la Triestina \alle glorie del 
passato non c’è che un sol mez- 
zo. Ricorrere ai «milionari am- 
biziosi» che faranno senz'altro 
aumentare l'entusiasmo per la 
alabarda. Però, bisognerebbe 
fare buona scelta. Altra soluzio- 
ne non vedo». 


I nostri rotellisti 
ai campionati moodiali 


Il commissario tecnico ‘della 
F.I.H.P. cav. Renato Galessi 
ha prescelto quali componenti 
della rappresentativa azzurra 
femminile e maschile di corsa 
su pista che prenderà parte al 
quinto campionato mondiale 
fissato a. Boltrega (Spagna) 
nelle giornate del 24 e. del 25 
giugno'i seguenti atleti: Anna- 
lisa Corrada di Milano, Lucia 
Murazzi di Milano, Marisa Pre 
stinan di Piacenza, Luciano 
Cavallini di Trieste, Alberto Ci. 
volani di Bologna, Pierluigi 
Faggioli di Ferrara. 

na 


Seconda giornata - 
del Torneo «Italia '6b 


Milano, 20 

I seguenti arbitri sono stati 
designati a dirigere le gare della 
secorida giornata del torneo cal- 
cistico nternazionale «Italia 
61», che saranno giocate do- 
mani con inizio alle 21: a To- 
rino, Juventus-Racing Club ‘de 
Paris: Adami; a Roma. Roma- 


Santos: Jonni; A Milano, Ini “> 


ter-River Plate: Lo Bello; a Na- 


poli, Napoli-Spartak Praga: DI 


Tonno, 


di aria possibilmente 


id Ein 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P. IL via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o Inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
‘non. raccomandata 0 espres- 
so) è spedite per posta. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


———_——Éy__———mÉ 
B Rich. pers. servizio L. 25 


GONIUGI domestici referenzia. 
‘ti marito cameriere con paten- 
te guida, moglie tuttofare, cer 
cansi per famiglia Trieste. Cas. 
setta. 66510 B, UPI. 
DONNA tuttofare referenziata 
sappia cucinare, buono stipendio 
cercasi. Tel. 35973 ore 14-16. 
45148 B 
PRESTASERVIZI pratica cucina 
per orario 8.30-17, cercasi. Tele- 
fonare 44944. 45191 B 


————————— 
© Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A. PITTORE capace offre. 
si subito. Tel. 68327. 66520 C 
MURATORE offresi per qualsia- 
si tipo di lavoro. Tel. 40692. 
45153 C 
PIASTRELLISTA mura- 
tore «specializzato capace qual 
siasi lavoro offresi. Tel. 93328. 
66465 C 
PITTORE verniciatore, spezia 
lizzato Ducotone, offresi. Tele- 
fonare 37281. 66528 C 
PITTORE qualsiasi con garan- 
zia offresi. Tel. 41757.  45198C 


—————T—__c«zCBDOL_._—== 
(0,0) Artigianato L. 20 


MURATURA, restauri e lavori 
in genere eseguisce. Tel. 44783. 

45141 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
‘meccanica, applicazione lacca 
originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo; riparazioni, posa. Tele- 
fono 44101. 66534 CC 


———_——__________É 


D Off d'impiego L.25 


A.A. STIRATRICI praticissime 
a mano, apprendista, lavandaia 
pratica, cercansi tintoria mezza 
giornata. Offerte cassetta 66519 
D, UPI. 
AIUTO cameriere cercasi. Caf- 
fè Stazione, piazza Libertà 3. 
25769 D. 
AIUTO banconiera cercasi. Bar 
Cristallo, via Ghirlandaio 12. 


S 25755 D 
AIUTO pasticciere cercasi. Te 
lefonare 20115. 1867 D 


ALBERGO gradese cerca came- 
riera sana, giovane, bella pre- 
senza, possibilmente cognizioni 
‘tedesco. Tel. 8205, Grado. 25761 D 


APPRENDISTA carrozziere cer- 
casi. Telef. 50506. 45151 D 
APPRENDISTA commessa ‘15-17 
anni cercasi per cartoleria. Of- 
ferta manoscritta titolo studio, 
precisare recapito telefonico, a 
cassetta 66535 D, UPI. 
APPRENDISTA fotografo cerca- 
si. De Rota, largo Barriera Vec. 
chia 9. 25768 D 
APPRENDISTA panettiere cer- 
casì.. Tel. 41919. 25756 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
pratica manicure cercasi. Salo- 
ne Luciano, v. Mazzini 15. 
45160 D 
APPRENDISTA 14-16enne cerca 
si. Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26. 25751 D 
APPRENDISTA sarta donna cer- 
‘casi. Telef. 46612, 25753 D 


APPRENDISTA cercasi. Bar Der- || 


by, Galleria Rossoni. 45169 D 
APPRENDISTA banconiera età 


16-18anni cercasi. P.zza Vico 9.|f 


45183 D 


APPRENDISTA commessa 14-16 |l 


anni, seria, buone referenze, cer- 


casi. Scrivere dettagliando, cas: |'l 


setta 45195 D, UPI. 
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con AQ U È L À buon viaggio! 


IAZIZTTIITTÙ)! 


cancue AQUILA è — 
rendimento 


Fautomobile; tre indivisibili compagni per 


99° 


economia 
sicurezza 


tre fattori indispensabili per 


il successo dei vostri viaggi. : 

Ovunque per il vostro lavoro, per le vostre 
Vacanze, la rete AQUILA è pronta a servirvi con 
rapidità accuratezza e competenza. Mentre la macchina viene 
rifornita potete chiedere carte geografiche e pieghevoli turistici. 


Un augurio alla partenza - Una realtà all'arrivo 


PRATICANTE cerca società SEDICENNE, onesto, presenza, 
mansioni varie cercasi. Presen- 
tarsi Self Service, via Aquileia 


commerciale. Offerte con studi, 
cassetta 45199 D, UPI. 
PRIMARIA casa confezioni si- 
gnora Udine, cerca personale 
serio capace. Martini, Sarpi 25, 
Udine. 6239 D 
RAGAZZA 16-lTenne cercasi. Pa- 
nificio p.zza Garibaldi 4. 25754 D 
RAGAZZINA l4enne apprendi- 
sta pellicceria assume  Nelzi, 
piazza Borsa 8. 45185 D 
RAGAZZO i4enne volonterosa, 
cercasi. ‘Macelleria  Visini, via 
Battisti 23. 25758 D 
RIVENDITA tabacchi centrale, 
assumerebbe rivenditrice prati- 
ca. Indicare posti occupati, mas- 
sima serietà. Cassetta 45171 D, 
UPI. 


che principiante con cognizioni 
croato o sloveno assumesi pron 
tamente, Offerte dettagliate a 
Cassetta 25537 D UPI, 
TELEFONISTA per centralino Ù D 2 
albergo cercasi subito. Neces-|SO pittore, studio architetto, 
sario discreta conoscenza 2 lin- 
gue estere, bella presenza. Det- 
scrivere a cassetta 
25767 D, UPI. 

TINTORE capace con pratica 
‘macchine pulitura secco cercasi. 
Rustia, via Damiano Chiesa 4 
(S. Giovanni), 


25711 D 


66529 D 


———_——__—____———— 
F. Off.camere e pens. L. 25 


A. MOBILIATA lussuosa attiguo 
salotto bagno ascensore affitta- 
STENO - DATTILOGRAFA an-|si. Telef. 31477. 45178 F 
A. MOBILIATA signorile indi- 
pendente acqua corrente bagno 
affittasi anche breve soggiorno. 
31998. 45201 F 


CAMERA vastissima affittasi u- 


sartoria. Tel. 97406. 45206 F 
CENTRALISSIMA mobiliata bel- 
la tutti comforts ingresso scale 
affittasi. Telef. 43691. 45188 F 
CENTRALISSIMA mobiliata ù- 
so’ ufficio ingresso scale primo 
affittasi, 92839, pomeriggio. 
45176 


tI 


MOBILIATA grande fresca co-|Corsi anche estivi. EOnTono CANE tipo volpino pelo scuro, |ascensore, riscaldamento, affit- 
Vari 


modità giardino Rossetti affit-|2, tel. 23121. 


G | rinvenuto. Tel. 23096. 9391 H. | tasi 33.000 mensili. Informazio- 


tasi preferibilmente tedeschi. Te- | DANTILOGRAFIA e stenogra. | COPERTINA carrozzella smar- | Pi, contratti, AMMINISTRA- 
lefono 42240 ore 10-11. 45209 |fia inizio io luglio corso tri rita, Pregasi onesto rinvenitore | ZIONE IMMOBILIARE ITA- 


UFFICIO bellissimo stanza an-|mestrale accelerato. Scuola ste- |telefonare 25051. 


25765 H | LIA 61512, PONTEROSSO 9. 
182.1 


ticamera ingresso scale primo |nodattilografia ENCIP, XXX |OROLOGETTO bambina, caro|a a A.AA.A. NUOVISSIMO ca- 


affittasi 14.000. Tel. 64317, 15-17. 
45162 F 


—— __—__—_—_—_—— 
G Istruzione L. 25 


zi dai sette ai quattordici anni 


Ottobre 6, tel, 35798. ù 
INIZIO corsi estivi taglio cuci | Cologna, Severo, Cantù. Man-|trata, 3 stanze, cucina, bagno- 
to, anche principianti. Informa. | 012 onesto rinvenitore. Telefo- gabinetto, 2 poggioli, piano TV 
zioni scuola XX Settembre 9. 
A. CORSO di nuoto per ragaz:| Tel. 94128, 25705 G 


1118 G | ricordo, smarrito sabato tratto sà nuova, via. Giulia, prontaen- 


nare 57212. 66527 H 
i ; con ascensore, termonafta, sof- 
PAPPAGALLINO giallo senza | fitta, armadi muro, affittasi scn- 


zampina. Mancia riportandolo |za spese. Agenzia Domus, Galle. 


O, 
affidato 2 istruttori qualificati; | H Oggetti smarr. rinv. L. 25 [tel 37591 oppure 26008. 45175 H | ria Tergesteo 1691 


corso accelerato di stenografia 


A. APPARTAMENTO. soleggiato 


———m=@—@——__ÉÈ 
e  dattilografia, ENEBNKEL,|BRACCIALE oro smarrito’ ve- |! Off..appart. bott. L. 25|2 stanze soggiorno. cucinino! 


‘Battisti 22, Tel. 38800 25724 G'nerdì. Mancia onesto rinvenito- 


comforts centralnafta con o sen. 


BERLITZ School lingue este-|re. Rivolgersi latteria via Raffi- AAAAAAA, MATTEOTTI |za garage affittasi zona Boschet- 
te, lezioni individuali e collet- {neria 7 oppure telefonare 94087, } (ex Media) 7.0 piano, 3 stanze, |to. Tel. 28300. 257741 


tive, traduzioni, perizie esami. 


45187 7 | cucina, bagno, WC, poggiolo, |A. APPARTAMENTO zona tran- 


APPRENDISTE banconiere cer- | BERE 


cansi, Bar India (muova apertu- 
ra), via T. Luciani 6, ore 10-12. 
45208 D 
AUTISTA onesto e volonteroso 
consegne città cercasi. Telefo- 
no 41052. 45166D 
AUTOGENISTI specializzati pro- 
‘vata esperienza cerca industria 
cittadina. Cassetta 66523 D, UPI. 
BAR Capitol, D'Annunzio 11, cer- 
ca apprendista. Presentarsi po- 
‘meriggio. { 45158 D 
BANCONIERA cercasi. Bar Pao- 
lo, viale XX. Settembre. 51. 
45165 D 
CAMERIERA ai piani cercasi. 
Albergo Continentale, v. S. Ni- 
colò 25, Presentarsi ore 10-11. 
45170 D 
GARZONA mezzalavorante sar. 
‘ta donna cercasi. Telef. 71959. 
: 25762 D 
IMPORTANTE ditta ramo tec- 
nico-commerciale cerca urgente 
‘mente provetto-provetta contabi- 
le con buona conoscenza datti 
lografia. Cassetta 45210 D, UPI. 
INDUSTRIA cittadina cefca tor- 
nitori specializzati provata espe: 
rienza. Cassetta 66522 D, UPI. 
INGEGNERE. carpenteria  me- 
tallica cercasi da importante so- 
cietà milanese. Scrivere Casel 
Ja 162.C, SPI, Milano. . 6238D 
LAVORANTE sarta uomo capa- 
cissima cercasi. Via S. Mauri 
zio 2,ID. 45163 D 
PANTALONAIA a domicilio 
cercasi. Via S. Maurizio 2, I p. 
45163 D 


MANICURE capace, garzone-a 
pratici, cercansi. Salone Sergio, 
Milano 4. 45196 D 
MANICURE cercasi. Salone Li- 
via, p.zza C. Alberto 2. 25773D 
MEZZALAVORANTE sarta uo- 
© mo: donna 4000 \settimanali. S. 
Lazzaro 9, Cosetti. 25772D 
PARRUCCHIERA, lavorante, 
‘mezzalavorante è garzona, cer- 
cansi. Salone Renato, via Giu- 
dani 29. 25752 D 


PELLICCIAIA a macchina, la- 


vorante o mezzalavorante, assu: 
‘me Nelzi, piazza Borsa :8.:45185 D 


A GENOVA 


15 PICCOLO è im vendita 
alle ore 15 nelle seguenti 
rivendite: 

CORAZZA . piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO - piazza Prin 


cipe 

GISELDA . piazza Deferrari 

MORCHIO . portici Acca 
demia — 

GRAFFEO . piazzetta Labò 
PATRINI ‘ via XX Set 
tembre . Ponte 

TRUSSI . piazza Fontane 

Marose 


«dovunque» mod. K.7 


Univ 


IN AUTO 
IN CASA 
AL MARE 
AI MONTI 


ALLO STADIO 


dotato di ricchissimi premi e riservato ai soli possessori di 
automotoveicoli e imbarcazioni muniti di radioricevitore. 
AI vantaggio del modesto prezzo d'acquisto aggiungete le 
favorevolissime condizioni di pagamento che vi praticherà la 


Il nuovo apparecchio radio a transistor «Condor Dovunque» 
anticipa i tempi. E' la soluzione più economica e più soddi- 
sfacente per dotare l'automobile di un apparecchio radio. 
‘ —Acquistatelo subito per poter partecipare, il 24 giugno, al 


[Radio-raduno triestino <T'erra e 


ersaltecnica Gn 


CORSO GARIBALDI, 4 


are> 


CRI 
wi 


| lefono 94014. 


quilla 3 stanze cucinetta com- 
forts riscaldamento autonomo 
ascensore affittasi via Pisoni. &i- 
tro zona Montebello. Tel. 28300. 

257741 
A. BELLISSIMO stanza soggior- 
no cucinino bagno centralnaîta 
ascensore. affittasi via Locchi. 
Telefono 28300. 257041 
A. OPICINA affittasi 2 stanze 
cucina in villa. Immobiliare Ni 


stri, Orologio 6. 250771 
AFFITTASI camera, cucina, te- 
lefono 70317. 1236 I 


APPARTAMENTI 2-3 stanze ne- 
cessori uno (villetta) 4 stanze\. 
tutti servizi 35.000 mensili pron 
tamente affittiamo, Agenzia Lic-\ 
ciardello, Mazzini 22. 257751 
APPARTAMENTI da 1-2:3-4 stan- 
ze servizi riscaldamento centra- 
le periferici, affittansi. Telefo- 
nare 61793. 451941 
APPARTAMENTO stanza, sos- 
giorno, cucinino, bagno, poggi 
Jo, centralnafta, ascensore, affit- 
tasi. Carli, S. Maurizio 4. . 
12525/5.1 
APPARTAMENTO lussuoso, tre 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento, ascensore, massimo pa- 
norama, molto sole, 35.000 men- 
sili. Telefonare 37703. 93901 
APPARTAMENTO. soleggiato 3 
stanze accessori (Gretta); due 
stanze (Galleria), affittansi. Ala- 
barda, Spiridione 6. 451921 
APPARTAMENTO. signorile sé 
condo piano rimesso nuovo 4 
stanze poggiolo bagno installa 
to riscaldamento affittasi. Ri. 
smondo 11, ore 10-12. 452051 
CAMERA cucina 8.500; altro ca-.. 
mera cameretta cucina 9.500 pa- è 
raggi marina; 4 camere cucina, 
S. Michele 20.000, affittiamo. A° 
genzia Pascoli 2F. 257701 


CENTRALI casa moderna 3 stan- 


ze servizi balconate V-VIII pia- 
no; altri varie grandezze, ville, 
affittiamo. Torrebianca 24. 
451771 
TUOCALE Sangiacomo adatto di- 
verse attività; altro portone cal- 
zolaio centro, ‘affittansi, Telefo- 
nare 61793, Zara. 45194I 
LOCALI affari nuovi per latte 
ria, commestibili, drogheria, sce. 
affittansi via Lamarmora. Altri 
nuovi via Donadoni, Rossetti, 
Pindemonte, Sanzio, p.zza Ospe- 
dale. Telef! 28300. 257741 
MAGAZZINO asciutto mq. 125 
passo carraio affittasi. Martiri 
Libertà 13. 45205 I 
MAGAZZINO 65 mq. adatto de- 
posito rappresentanze, posteggio 
tre auto, entrata comoda; ac. 
qua, luce, gas, affittasi lire 480 
mila mensili, salita Montanebi & 
n. 3. Rivolgersi portiere, Infor- 
mazioni telef. 96351. 451641 
QUARTIERE. unico, 3. stanze, 
soggiorno cucinino bagno orto (0 
giardino) affittasi via Montebel 
lo. Telef. 90118, orario negozio. 
451901 


————________—t—z— 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3 stanze cu- 
cina bagno, cercasi, Tel. 94506. 

45167 L 
APPARTAMENTO 3. stanze cu- 
cina accessori centro cercasi af- 
fittanza. Tel. 23143 ore ufficio. 

452041 | 


pn csi 
M. Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A. CUCINE economiche a 
gas, elettriche, e miste in 30 t+- 
pi differenti da lire 19.000 în 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici, frigorife- 
ri ed elettrodomestici in gene- 
re; lampadari presso Casalinga 
‘Triestina, via S. Maurizio n.16, 
tel. 55555. Vendita rateale, 158 M 
A, GCARROZZINE grandioso, as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 13.000, tre usi 18.000, seggio- 
lonî, parasole, tricicli. Tutto 
per il bambino. Tarabochia 6. 
66518.M | 

CAUSA trasloco vendonsi a prez- 
zi oltremodo convenienti vari 
armadi, ‘cassettoni, tavoli, mo- 
bili «di cucina, lampadari di 
bronzo, armadio e cassettone 
Ottocento. Visitare dalle 16-18, 
via Gatteri 6, IL 45174 M 
FRIGORIFERI, lavabiancheria, 
cucine elettrogas, scaldabagni, 
acquai, armadietti, lavapavimen- 
ti, aspirapolvere; prezzi conve- 
nientissimi. Deposito: S. Lazza- 
ro _16, Zennaro. 66501 M 
GORIZIA cercasi appartamento, 
due o più stanze, vuoto o mobi 
liato. Telefonare 3188. 451 li 
LAMPADARIO Murano sei bras-\r 
ci, vendesi, Tel. 93762, 45172Me0 
MACCHINE per cucire germa- 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto. as- 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac- 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279. | 
; 28M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d'occasione vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12 - 
Monfalcone-Cervignano. 66517 M 
SOCIETA? regala erba compen- 
so taglio 4 ettari. Cerchiamo 
compagnia boscaioli provetti. 
Vendiamo concime animale. Te- 
66505 M 

TAPPETI persiani alcuni ven 
donsi presso magazzini Exner, 
Boccaccio 2. 45169. M 
TELEVISORI usati ottimi con 
garanzia presso Elettronica, v. 
Mazzini 16, 23477. 1716M 
———___—_—nnnnmm-2=x2tst 


N. Acquisti d’occas. _L..35 


AAAA.A.A-A.A. ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- N 
lefonare 123485. 45208 N — 
. COMPERO quadîi, 
porcel) oggetti diversi, sa- 
lotti antichi, cucine, mobili in 
‘genere. Tel. 61591. 66500 N° 
AA.A.A.A. COMPERO quadri, 
soprammobili, tappeti, stanze 
letto, pranzo, cucine. Tel. 30358. 


45182.N 


A. BOTTIGLIE, ferro metalli, | 
stracci, carta, acquistansi. Cat- 
pison 20. Tel. 38008 64 


NN. Mobili e pianof  L. 35 


A. ATTENZIONE! Assortimen- 
to armadi, guardaroba diverse 
misure, » attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva-. 

noletti, poltroneletto, panchet. 
teletto, lettini con ‘materassi 
6500, cromati 12.000, carrozzini 


A TORINO. 


.Ib PICCOLO è tn vendite. 
alle ore 18,30 nelle seguenti 
rivendite: 

SERRA . corso Vitt, Eman. 

PRONOTTO . corso Vittorio 

LIGURE . piazza C. Felice 

ALLEMANDI . via Buozzi. 

ROSSO. piazza S. Carlo 

PASQUALE. piazza S Carlo 

‘DAVICO via Viotti 

TROVATO piazza UVastello. 


dii 
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PROTESTA CONTRO L'ATTEGGIAMENTO RUSSO SUL DISARMO NUCLEARE 


Kennedy richiama da Ginevra 
il delegato americano Arthur Dean 


«Dipenderà da molte circostanze se tornerà in Europa» afferma 
il portavoce del Dipartimento di Stato - Ikeda alla Casa Bianca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 20 

Con una certa drammaticità, 
è stato annunciato oggi a Wa- 
shington. che Kennedy ha; ri. 
chiamato da Ginevra il capo 
della delegazione ‘americana 
alla conferenza per il bando 
delle esperienze atomiche, Ar- 
thur Dean. Benchè si dica che 
il gesto non deve essere inter- 
pretato come un preludio alla 
rottura della trattative (in 
realtà Kennedy vuole raggiun- 
gere un risultato a Ginevra e 
lo ha detto in termini chiari 
nel suo recente messaggio a 
Kruscev proprio sugli esperi- 
menti atomici), esso assume 
un carattere intimidatorio, ten- 
dente a far riflettere i russi 
sulla politica da essi adottata a 
Ginevra. 

Dean partirà domani dalla 
Svizzera e appena arrivato a 
Washington sarà ricevuto da 
Kennedy. «Non sappiamo quan- 
do il capo della delegazione 
americana tornerà a Ginevra 
ha dichiarato il portavoce del 
Dipartimento di Stato — tut 
to dipenderà dalle discussioni 
che egli avrà qui e dagli svilup- 
pi cime i colloqui di Ginevra 
prenderanno». 

E ha aggiunto che gli Stati 
Uniti coltivano la speranza di 
un «qualche progresso a. Gine- 
vra», affrettandosi a chiarire: 
«Peraltro il ritorno a Ginevra 
di Dean è una questione anco- 
Ta aperta»: cioè, dipende da 
molte circostanze che debbono 
verificarsi nel futuro, se il rap: 
presentante di Kennedy farà 
il viassio di ritorno in Europa. 

Non è improbabile, tuttavia, 
che Kennedy abbia fatto coin- 
cidere il suo gesto di protesta 
con la necessità di esaminare 
con Arthur Dean i problemi, 
che stanno diventando urgenti, 
della conferenza per il disarmo 
che dovrebbe cominciare alla 
fine di luglio. Per stabilire al- 
meno un principio di intesa 
fra Stati Uniti e Russia per il 
convegno di luglio, fra qualche 
giorno un comitato sovietico, 
presieduto da Zorin, e un comi- 
tato americano — probabilmen- 
te diretto da Dean —' discute: 
ranno sul disarmo e cercheran- 
no di stabilire una qualche 
agenda da sottoporre, poi, alla 
riunione plenaria dei paesi par- 
tecipanti alle trattative per il 
disarmo. 

Ma tutto ciò è, allo stato at 
tuale delle cose internazio- 
nali, materia fluida: infatti, 
Kennedy ra dipendere l’intera 
serie di negoziati previsti per 
l'allesgerimento della tensione 
internazionale ‘e per il migliora- 
mento dei rapporti fra Unione 
Sovietica e Stati Uniti, dallo 
svolgimento dei colloqui di Gi- 
nevra, come il «rest» della buo- 
na volontà sovietica nei con- 
fronti di una reale distensione. 

L'annuncio del richiamo di 
Dean è stato quasi contempo- 
raneo all'arrivo alla Casa Bian- 
ca del Primo Ministro del Giap- 
pone Hayato Ikeda il quale è 
venuto negli Stati Uniti per 
discutere con Kennedy sui pro- 
blemi mondiali e, in partico- 
lare, sulla situazione nel Paci 
fico, situazione che si fa sem- 
pre più pesante, dal punto di 
vista economico, a causa della 
impossibilità per i giapponesi 
di avere rapporti con Pechino. 
Uno dei grandi problemi giap- 
ponesi, è costituito. dal bisogno 
di esportare, su un mercato ca- 
pace di assorbire la enorme 
produzione nipponica, i prodot- 
ti di un'industria che è in con: 
tinuo sviluppo e alla quale il 
mercato americano ed europeo 
non basta più. —_ ARI 

L'importanza dei colloqui di 
Tkeda sta tutta in questo aspet- 
to della situazione: cioè nel 
considerare la necessità di «ri- 
vedere» la. politica americana 
con la Cina comunista di Mao 
Tse-tung. Ikeda ‘aggiunge, in- 
somma, alle già notevoli pres- 
sioni di una parte dell’Occi 
dente, l’urgente pressione giap- 
ponese verso una politica di 
più aperto realismo nei con- 
fronti di Pechino. Le indiscre- 
zioni sul primo lungo incontro 
fra Kennedy e Ikeda si limita- 
no ad annotazioni in margine 
alla sostanza del colloquio. Si 
preferisce far sapere che, per 
la prima volta da quando è 
stato colpito da una ricaduta 
del suo male alla spina dorsa- 
Je, Kennedy ha potuto muover- 
si senza stampelle e si è alzato 
senza sofferenza dalla poltrona 
per stringere la mano al Pre- 
‘mier giapponese e forsi foto- 
grafare con lui. 

In effetti, pare ché Kennedy 
stia molto meglio e che la cura 
seguita finora stia dimostran- 
dosi efficace. La dottoressa 


Travel spera che il suo malato 
possa ristabilirsi quasi comple- 
tamente alla. fine della setti 
mana. 

Il Presidente Kennedy avreb- 
be deciso di nominare il gene. 
rale Maxwell ‘Taylor consiglie- 
Te militare della Casa Bianca. 
La nomina di Taylor, che ver- 
rebbe annunciata in settimana, 
darebbe un certo credito alle 
informazioni, che circolano da 
qualche giorno, secondo cui sa- 
rebbe allo studio una nuova 
strategia di «rappresaglia ge- 
nerale» in caso di attacco agli 
Stati Uniti, da sostituire alla 
Vecchia «rappresaglia immedia- 
ta e massiccia», che costituiva 
la dottrina basilare del «deter- 
tent» americano. La nuova teo. 
ria, infatti, sembra, avere una 
certa attinenza con le idee del 
gen, Taylor, che sono «grosso 
modo» quelle professate dal 
Presidente Kennedy anche nei 
suoi discorsi senatoriali. Le 
Forze armate americane, cioè, 
devono disporre, anche e so- 
prattutto di capacità di rispo- 
sta «limitata», poichè azioni of- 
fensive parziaii e guerre locali 
sono assai più probabili di un 
conflitto generale che avrebbe 
come solo risultato la distruzio- 
ne totale dei contendenti. Un 
Paese che dispone di sole ca- 
pacità di guerra totale è de- 
stinato a rimanere impotente 
— secondo questa teoria — di 
fronte ad un avversario che 
attuasse una taitica di erosio- 
ne graduale del campo opposto 


attraverso guerre locali e inter- 
venti regionali, 

La nuova stretagia della rep- 
presaglia, di cui il gen. Taylor 
sarebbe un sostenitore, consi- 
sterebbe nell'attacco graduale 
e organico agli obiettivi vitali 
dell’avversario, in luogo della 
offesa indiscriminata a tutto 
il territorio dell'eventuale at- 
taccante, prevista dalla, strate- 
gia della «rappresaglia imme- 
diata e massiccia». 

Il gen, Taylor, capo di Stato 
maggiore dell'Esercito dal 1955 
al 1959, lasciò la carica e fu 
messo in congedo proprio a 
causa della generale opposizio- 
ne suscitata dalle sue idee, al- 
lora contrastanii con le dottri- 
ne difensive dominanti. Il Pre 
sidente Kennedy lo richiamò 
all'indomani deilo scasso cuba- 
no per affidareli un incarico 
speciale: investigare sul funzio- 
namento dei servizi di itiforma- 
zione nella preparazione della 
impresa cubana, e studiare inol- 
tre il problema della guerriglia. 

Il gen. Taylor ha consegnato 
al Presidente un rapporto nel 
quale, secondo notizie non uf- 
ficiali, egli suggerirebbe che la 
«Central Intelligence Agency» 
limiti la propria opera alla sem- 
plice raccolta di informazioni 
— lasciando agli organismi po- 
litici competenti l’incarico di 
valutarle e prendere decisioni 
in conseguenza — e proporeb- 
be inoltre che il Ministero della 
Difesa istituisca un organismo 
incaricato di addestrare repar- 


IL PRESIDENTE TEDESCO VISITA LA FRANCIA 


Freddezza a Parigi 


per l’arrivo di Libke 


De Gaulle però ha avuto parole d'amicizia 


all'indirizzo dell'ospite 


- Commenti dei giornali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
s Parigi, 20 

Erano le 11 quando il. Presi 
dente della Repubblica federale 
tedesca, Heinrich Liibke, è sce- 
so dal «Viscount» blu e argea- 
to della Lufthansa, atterrato a 
Orly. La banda ha suonato la 
«Deutschland Uber Alles» (l’in- 
no nazionale tedesco, rimasto 
lo stesso prima e dopo la guer- 
Ta) e «La Marseillaise». L’incar. 
nato rosa, la candida capiglia- 
tura mossa dal vento, Luùbke ha 
stretto la mano a De Gaulle, 
che era ad attenderlo. 

Sui pennoni, il bianco, il ver- 
de e il blu dei tricolori france- 
sì si mescolavano al nero, al 
rosso e al giallo delle bandiere 
della Repubblica federale. E' 
senza enfasi che De Gaulle e 
Liibke hanno definito «storico» 
il loro incontro. Sono stati fatti 
i conti: per trovare traccia di 
una visita amichevole di un Ca- 
po di Stato tedesco in terra 
francese bisogna andare indie- 
tro di 546 anni. Fu nel 1415, in- 
fatti, che l’imperatore tedesco 
Sigismondo venne alla Corte di 
Carlo VI, per proporre una me- 
diazione tra la Francia e l’In- 
ghilterra. Ma è storia lontana. 
I francesi ricordano più nitida- 
mente che altri visitatori — 
Guglielmo I, Hitler — passaro- 
no il Reno senza essere invita- 
ti. Non è dunque, quella di 
Liibke e della moglie, una vi- 
sita facile. Non c'è stata a Pa- 
rigi la freddezza memorabile 
con cui il suo predecessore, 
Heuss, fu accolto dai londinesi, 
ma non c'è stata neppure l’om- 
bra dell'entusiasmo che aveva 
spinto i parigini ad applaudire 
John Fitzgerald Kennedy. I 
giornali 
considerato addirittura la visita 
di Lilbke come un lutto nazio: 
nale. «Metteremo alla finestra 
soltanto la bandiera francese» 
— ha scritto «L’Aurore», che 
riflette i sentimenti dei circoli 
nazionalistici.. E’ difficile, per 1 
francesi, evitare di pensare a 
quello che potrebbe essere la 
Europa se in due riprese, nel 
1914 e nel 1939, la Germania 
non avesse sferrato due guerre 
di invasione e di sterminio». 
Dal canto suo, «L’Humanité» 
fa sapere che i comunisti si ri- 


delle estreme hanno. 


fiutano dì dare il benvenuto al 
Presidente della Repubblica fe 
derale perchè — si legge nel 
l'editoriale — «Ci sono. due 
Gaermanie, e quella di Liibke e 
la Germania del militarismo e 
del riarmo». 

Raggiungendo il Quay D’Or- 
say da Orly, il Presidente tede- 
sco e la moglie si sono resi 
conto, dunque, di non rappra- 
sentare propriamente, per i pa- 
rigini, un'attrazione. E tuttavia 
Libke si è preparato coscien- 
ziosamente. per questa sua 
missione; ha preso lezioni di 
francese per tre mesi e, nel 
ringraziare De Gaulle per il 
benvenuto, ha avuto accenti di 
un calore e di un’eloquenza in- 
consueti. «Quanto sta accaden- 
do — ha detto — mi tocca nel 
profondo. del cuore. E° difficile 
esprimere a parole il significa- 
to di questo. momento incom 
parabile. Mettendo fine a secoli 
di lotte fratricide e di sofferen- 
ze, per la prima volta oggi, a 
Parigi, i più alti rappresentanti 
delle nazioni francese è tedesca 
si tendono la mano, ad espri- 
mere un’unione amichevole fra 
i loro popoli». 

Ha detto ancora: «Nel mondo 
d'oggi, di fronte ai grandi com- 
piti che ci attendono e ai peri 
coli che ci sovrastano, di fron- 
te alle violenze di cui soffrono 
una parte del popolo tedesco 
ed altri popoli europei, i no- 
stri destini si completano nella 
solidarietà. Una solidarietà sin-, 
cera e cordiale, una solidarietà 
indispensabile per la felicità 
dei nostri Paesi e per un ordi- 
ne politico che tenda alla dife- 
sa dei diritti e della liberta». 
Pochi minuti prima. nel saluta- 
re l’ospite, De Gaulle aveva det- 
to: «E' tempo ormai che la 
Francia e la Germania faccia 
no insieme, per il bene dell’uma- 
nità, molte e grandi cose». 

Lo scopo della visita del Pre- 
sidente tedesco è dunque, anzi- 
tutto, quello. di «mettere fine 
— come scrive ‘’Le Monde” — 
a un’assurda contesa, capace 
seltanto di produrre la sinistra 
marea  dell’invasione e della 
guerra), 


Ugo Ronfani 


ti di Paesi allsati alla lotta con- 
tro la guerriglia. 

Inoltre la nomina di Taylor 
a consigliere ilitare del Pre- 
sidente ripristinerebbe la cari- 
ca di capo di Stato maggiore 
del comandante supremo (co- 
mandante supremo delle Forze 
armate è il Presidente degli 
Stati Uniti), che sotto Roose- 
velt e Truman fu ricoperta dal. 
l'ammiraglio William D, Leahy 
e che è rimasta scoperta du. 
rante l'’amministrazione Eisen- 
hower. 


Stelio Tomei 


COMPLETO ACCORDO 
degli alleati per Berlino 


Londra, 20 

Il Ministro degli Esteri ingle- 
se Lord Home, rispondendo 08. 
gi ad una interrogakione alla 
Camera dei Lords, ha ribadito 
che il Governo è in completo 
accordo con gli Stati Uniti, la 
Germania e la Francia sulla 
questione di Berlino. 

I sovietici, ha detto, devono 
capire che l’Inghiliterra è de- 
terminata a difendere la liber- 
tà di Berlino Ovest e che non 
può prendere in consizerazione 
proposte che la minaccino sia 
pure indirettamente. Se ‘des:de. 
Tano discutere questa questic- 
ne, devono partire da auesto 
presupposto. Lord Home he. 
Usato parole molto dure: «Iut- 
te le proposte degli alleati, ha 
detto, sono state respinte dal 
Governo sovietico 

‘A Lord Handerson, chs dice. 
va: «Voi ritenete che non vi sia 
una possibilità di rinunciare al 
diritto di accesso alia Berlino 
occidentale», Lord Home lia ri- 
sposto: «lo non mi faccio men- 
tore nell'attuale situazione, ina 
Se un mutamento vi fosse, que- 
sto dovrebbe riguardare tanio 
il settore occidentale quanto 
quello orientale di Berlino». 
Qualsiasi negoziato, ha conclu. 
so il Ministro, deve tener con. 
to di tre cose: ii dintto della 
popolazione di Berlino a sce- 
gliere il proprio modo di vita, 
il diritto degli alseati a rimane. 
re nella c.ttà e il diritto di ac- 
cesso a Berlino. 


GAGARIN INVITATO 
negli S.U. il 12 ottobre 


New York, 20 

La rivista americana «New- 
sweek» scrive che Gagarin ver- 
tà invitato a recarsi a New 
York in occasione della «Gior- 
nata di Colombo» il 12 ottobre 
prossimo dalla «American Ro- 
cket Society», uno dei gruppi 
di scienziati più rispettati del 
Paese che terrà una riunione 
speciale il 2 ottobre. 


ÎL PICCOLO 


Mercoledì, 21 giugno 1961 


NEL 1962. SI -VOLERA 


direttamente dagli S.U. a Mosca 


New York,:20 

Un. collegamento aereo diret- 
to fra Mosca e New York, ver- 
tà discusso il mese prossimo'a 
Washington fra il Dipartimen- 
to di Stato e una delegazione 
sovietica e verrà gestito dalla 
«Par American Airways» e dal- 
la «Aeroflot» sovietica, l'anno 
prossimo. Le trattative avreb- 
bero dovuto aver luogo nel giu. 
gno dell’anno scorso, ma furo- 
no interrotte dono l'incidente 
dell'«U-2». 

Il vice presidente dell’agenzia 
idi viaggi sovietica «Intourist», 
Nikitin, ha compiuto in que- 
sti giorni un giro d'ispezione 
negli Stati Uniti per rendersi 
conto. delle organizzazioni turi 
stiche e alberghiere, Egli ha of- 
ferto la. collaborazione dell’«In. 
tourist» per pubblicizzare le at- 
trattive. turistiche degli. Stati 
Uniti presso il ‘pubblico sovie 
tico. 

Egli ha rilevato che dei tre- 
mila'’sudditi sovietiti che l’an- 
no ‘scorso visitarono gli Stati 
Uniti, solo ‘un migliaio poteva: 
no considerarsi ‘turisti. Questa 
cifra potrebbe aumentare con- 
siderevolmente — ‘egli ha detto 
— se potranno organizzarsi dei 
viaggi a buon ‘mercato ese si 
elimineranno le lungaggini bu- 
rocratiche per il visto. 

Attualmente il turista sovieti- 
co che desideri venire in Ame- 
rica deve presentare personal 
mente la domanda al Consola: 
to americano a Mosca, e atten- 
dere circa un mese. 


I 


(Telefoto al «Piccolo») 
Parigi: il Presidente della Germania federale, Liibke e il generale De Gaulle fotografati davanti all’Eliseo con le consorti 


ECCITATE REAZIONI NEL TIROLO AI FATTI DI SARENTINO E MALLES 


BANDIERE ABBRUNATE A INNSBRUCK 
PER LA «NOTTE DI SANGUE» DELL'ALTO ADIGE 


Chiesta un’indagine dell’O.N.U. - Riunito il Consiglio dei Ministri 
a Vienna - Monaco di Baviera smentisce qualsiasi legame con i terroristi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 20 

Il direttorio dell’Assoctazione 
irredentistica tirolese «anello 
di emergenza per il Sud Tirolo» 
ha reso oggi noto in un dispac- 
cio inviato al Club della stam- 
pa di aver spedito un appello 
telegrafico alla segreteria delle 
Nazioni Unite a New York e 
uno personale a Dag Hammar- 
skijoeld, così concepito: «Al Sud 
Tirolo non è ancora stuto con- 
cesso il diritto all’autodetermi- 
nazione che la Carta delle Na- 
zioni Unite garantisce a tutti î 
popoli della terra. Tale negli 
genza ha provocato pesanti 
conseguenze. Il Sùd Tirolo non 
deve divenire nel cuore dell'EU- 
ropa focolare di agitazioni, così 
come non deve »divenirio: il 
Laos. Per tali motivi l'anello 
di emergenza invita le Nazioni 
Unite a inviare urgentemente 
în Alto Adige una commissione 
d’inchiesta che potrà sincerarsi 
în loco della necessità assoluta 
di indire un plebiscito sotto la 
protezione dell'ONU». 

Al Consiglio dei Ministri au- 
striaco intanto, Tiunitosi oggi 
sotto la presidenza del Cancel. 


liere Gorbach, il responsabile 
della politica estera Bruno 
Kreisky ha fornito dettagliata 
relazione sui colloqui delle due 
delegazioni di esperti — quella 
austriaca e quella italiana — 
che hanno concluso sabato 17 
giugno a Zurigo i lavori prepa- 
ratori del «terzo incontro» bi 
laterale altoatesino fissato, co- 
me moto, per la data del 24 
giugno. 

Nel comunicato diramato ‘a 
conelusione della seduta consi- 
gliare non vien fatto cenno cir- 
ca il «contenuto» della relazio- 
ne del Ministro: si sottolinea 
soltanto che il Governo ne ha 
preso atto. Com’è\noto la tiu- 
nione degli esperti non ha. for- 
nito un accordo di base. che 
permetta di guardare ora con 
ottimismo al prossimo incontro 
a livello ministeriale. Si dà or- 
mai per scontato în questi am- 
bienti diplomatici, che il pros- 
simo colloquio Kreisky-Segni 
verterà unicamente sui «mezzi 
pacifici» che sì dovranno con- 
cordare per addivenire ad. una 
pucifica composizione della 
vertenza. 

La stampa viennese si occu- 


| cilate due ragazzi». 


pa oggi diffusamente della uc- 
cisione dei due altoatesini. IL 
tono di alcuni commentatorì, 
corrosivo e sciovinista, mira pe- 
Tò a svisare la realtà dei fatti 
e fornire una versione di co. 
modo per gli oltranzisti: «Kro- 
men Zeitung» afferma che î ca- 
rabinieri italiani hanno sparato 
contro i due innocenti come si 
spara .a, degli: uccellini che sì 
trovano in gabbia senza possi 
bilità di difendersi o di fuggire. 
Negli ambienti sudtirolesi. — 
prosegue il giornale — si chie- 
de ora vendetta e non sarà cer: 
to difficile agli estremisti re- 
clutare le forze della violenza 
che dovranno far pagare lo 
scotto agli organi della polizia 
italiana che sparano alla cieca 
contro inermi cittadini. IL gior- 
nale sottolinea fra l’altro che 
gli autorì degli atti «crimino- 
si» vengono festeggiati come 
eroi dalla stampa italiana. 

Con il titolo teatrale è uscito 
il quotidiano «Express»: «Not- 
te dì sangue în Alto Adige: ca- 
rabinieri italiani uccidono a fju- 
Pacato e 
contenuto è invece il tono del. 
l'organo socialista «Arbeîter 


L’ORRIBILE STRAGE COMPIUTA DA UN: OPERAIO GIAPPONESE 


MASSACRA A COLPI D’ACCETTA 
UNA FAMIGLIA DI CINQUE PERSONE 


El pazzo ha poi tentato dî uccidersi facendo akarakiri» 


Akita, 20 

Un delitto della gelosia ha 
distrutto una famiglia di cin- 
que persone, falciata a colpi 
di accetta da un operaio giap- 
ponese colpito da un improvvi. 
so attacco di pazzia. 

Il brutale eccidio che ha pro- 
fondamente impressionato la 
©epinione pubblica giapponese, 
poco avvezza a fatti di sangue 
così efferati, è stato perpetra- 
to a Akita, un grosso centro 
industriale dell’arcipelago giap- 
ponese. 

Dietro una segnalazione ‘ano- 
nima, la polizia ha scoperto 
nell’appartamento di un impie- 
gato di una compagnia elettrì- 
ca i corpi orrendamente muti 
lati di Shunichi Idehara, di 32 
anni, della moglie Ai, di un 
anno più anziana, e dei loro. 
tre figli, Shoichi, di nove anni, 
Matsuko, di 7, e Toshinori, di 
tre anni. 

Sulle prime il delitto sembra- 
va potesse essere stato esegui. 
to da un rapinatore, introdot- 
tosìi di soppiatto nella casa del- 


x 


l'impiegato per impossessarsi 
dei suoi averi. Dopo un succes- 
sivo esame del quartiere degli 
assassinati, e dopo aver appu- 
rato che nessun oggetto era 
stato asportato dalla casa, la 
polizia ha preso in esame la 
possibilità che si trattò di un 
delitto d’onore. La supposizio- 
ne, rivelatasi esatta, è stata 
avvalorata in pieno dalla mo- 
glie dell’omicida, un certo Aki- 
to Shunji, la quale ha, confes- 
sato fra le lacrime lo spaven- 
toso assassinio compiuto dal 
marito. 

E° venuta così alla luce la 
triste storia di un uomo, com- 
battuto fra l’amore della mo- 
glie e. quello. di una donna 
sposata con tre figli. Il Shunji 
aveva conosciuto anni addie- 
tro la signora. Itehara con la 
quale aveva intrecciato. una re- 
lazione. A quanto sembra, il 
marito della. signora, accorto. 
si. della tresca; avrebbe. perdo- 
nato l'infedeltà alla moglie in 


re più il suo amante. La si- 
gnora Idehara avrebbe accon- 
disceso: alla richiesta’ del ma- 
rito, ma questa sua decisione 
sarebbe stata vivamente con- 
trastata dal Shunji, che avreb- 
be implorato alla. donna di con- 
tinuare ad incontrarlo. 

La donna avrebbe rifiutato 
fermamente. 

Da ciò il delitto, 

L’operaio omicida, armatosi 
di una scure affilatissima, ha 
chiesto di parlare con. il signor 
Idehara. Questi non ha avuto 
nessuna difficoltà ad invitarlo 
a casa per una tazza di tè. 
Quanto è successo da quel mo- 
mento è ancora avvolto nel ve- 
lo delle supposizioni. 

A quanto pare, dalla rico- 
Struzione sul come sono state 
uccise le cinque persone, l’as- 
sassino si sarebbe prima lan- 
tiato sull’Idehara, troncandogli 
la testa quasi di netto. Mentre 
la-sua amante ed i figli si da- 
Vano ‘alla fuga, egli sarebbe 
corso verso l’uscita, di casa, 


giungendole però di non vede-!sprangando ermeticamente i 


battenti e precludendo ogni 
via di scampo alle vittime. 
Una per una esse sono cadu- 
te sotto la furia della sua ma- 
no omicida. E’ probabile che 
l'assassino non abbia premedi- 
tato il suo omicidio. Forse egli 
sì sarebbe accontentato di in- 
timorire il marito dell'amante, 
ma, eccitato dalla vista del 
sangue, non si sarebbe potuto 
più fermare, dando così libe- 
ro sfogo ai suoi istinti bestiali. 
Compiuto il delitto, orripila- 


Ito dal gesto compiuto, l’assas- 


sino ha rivolto contro di sè 
l'arma dell’omicidio, tentando 
di farsi un karachiri. 
L'assassino è stato trovato 
dalla polizia riverso in un la. 
go di sang.>. I medici che lo 
hanno preso in consegna, han- 
no espresso la propria mera 
viglia per il fatto che il Shunji 
non sia morto dissanguato. 
Egli è’ stato ricoverato presso 
l’ospedale di Akito in condi 
zioni disperate. I medici cu. 
ranti temono per la sua vita. 


Zeitung» che scrive; «I due so- 
no stati uccisi perchè hanno 
contravvenuto alle disposizioni 
fissate nel decreto governativo 
di emergenza e si trovavano 
nelle vicinanze di oggetti dove 
era proibito sostare». Un diffu- 
so quotidiano della capitale 
scrive che: «La tragedia è av- 
venuta perchè è carabinieri ita- 
liani non sanno domare i loro 
nervi». Ieri alcuni quotidiani 
austriaci avevano avanzato la 
supposizione che gli organi del- 
l'esecutivo italiano più che es- 
sere interessati a far rispettare 
le disposizioni di emergenza 
cercassero di ottenere, sparan- 
do su degli inermi, l'encomio 
solenne del Ministero degli In- 
terni e onorificenze. 


Le autorità di Innsbruck 
hanno annunciato che bandie- 
re abbrunate sventoleranno do- 
mani dalle finestre della sede 
del Governo provinciale tirole- 
se «in onore dei due giovani 
cadutì sotto il fuoco di senti 
nelle italiane nell’Alto Adige». 

Frattanto l'agenzia di stampa 
sudtirolese di Innsbruck affer- 
ma che i due altoatesini, Hu- 
bert Sprenger e Josef Locher 
sono stati «assassinati). 

Il Governo provinciale. ti 
rolese nella sua odierna seduta 
ha dec:so di inviare il. seguen- 
te telegramma: al dott. Silvius 
Magnago. presidente provincia 
le di Bolzano: «Il Governo pro- 
vinciale ‘tirolese è rimasto pro- 
fondamente commosso per la 
tragica morte der due giovani 
sudtirolesi Josef Locher e Hu- 
bert Sprenger..Il Governo .chie- 
de che venga deposta una co- 
rona con i colori del Tirolo 
sulle tombe dei due morti e 
che vengano trasmesse le cor- 
doglianze del Tirolo ai parenti 
degli scomparsi». 

L’indipendente «Saalzburger 
Nachrichten» scrive da porie 
sua în un editoriale che «l’Ita- 
lia ha perso il controllo dei 
nervi: continua a far affluire 
soîdati e molizia nella provin- 
cia di Bolzano senza compren- 
dere che nemmeno una grande 
armata di stranieri in un pae- 
se che non conoscono sarebbe 
sufficiente a scacciare un pic- 
colo gruppo di terroristi nati- 
vi dalle loro zona d’operazio- 
ni... Il Governo italiano ha la 
completa responsabilità degli 
avvenimenti nel Sud Tirolo. Il 
suo rinviare una giusta soluzio- 
ne è un crimine». Il giornale 
conclude dicendo che dalle îm- 
minenti trattative di Zurigo 
non vi è da attendersi alcun 
progresso, 

Sì apprende intanto che il 
Governo bavarese ha categori- 
camente smentito l’esistenza di 
«un qualsiasi rapporto tra or- 
ganizzazioni o singole persone 
della Baviera con gli attentati 
dinamitardi in Alto Adige». 

La smentita ha formato 09- 


getto di un comunicato ufficia- 
le emesso al termine di una 
riunione straordinaria del Con- 
siglio dei Ministri bavarese, 
che ha avuto luogo stamane 
sotto la presidenza del Presi- 
dente del Governo, dott. Hans 
Ehard, per esaminare il risul 
tato di indagini svolte ‘dalle 
competenti autorità tedesche a 
seguito ‘di alcune notizie pub- 
blicate dalla stampa italiana, e 
secondo le quali «tracce lascia- 
fe dagli attentatori în Alto Adi- 
ge ‘porterebbero fino in Ger- 
mania e soprattutto în Baviera», 


Bruno Tedeschi 


Rimane per 17 ore 
sospeso a festa in giù 


Parigi, 20 

La salma di Claude Cones, 
un alpinista di 25 anni di Bri 
ve morto per embolia dopo es- 
sere rimasto per diciassettéè ore 
sospeso nel vuoto su un picco 
roccioso dei Pirenei, è stata 
trasportata all’obitorio di Tar 
bes, La tragica scomparsa del 
giovane ha destato viva im 
pressione e il suo caso resterà 
negli annali delle disgrazie del- 
Ia montagna, 

Partito da Lourdes per una 
scalata solitaria del Picco di 
Berdoulet, Claude Cunes era 
stato vittima dell’incidente do- 
menica pomeriggio, nel corso 
della discesa: la corda alla 
quale era assicurato s° era im- 
pigliata fra due sproni roccio- 
sì, a quota duemilaseicento, e 
il corpo del giovane era rima- 
sto sospeso nel vuoto, con la 
testa rivolta verso il basso. 

I primi soccorritori erano 
niusciti soltanto ad avvicinar- 
lo: il presidente dei soccorsi di 
montagna degli Alti Pirenei; il 
dott. Didelin, si era portato su 
‘una cengia a qualche metro 
dal giovane e per tutia la. not- 
te lo aveva rincuorato. facen- 
dogli coraggio e assicurandogli 
che le guide sarebbero 
riuscite a liberarlo. 

Soltanto all'alba di ieri mat- 
tina però, il salvataggio pote 
va essere compiuto: il Cones, 
che per diciassette ore era sta- 
to sorretto soltanto dalla cor- 
da di nylon che lo stringeva 
attorno al petto, era ancora in 
vita. Egli ha salutato i suoi 
soccorritori, e ha mormorato: 
«Come mi sento bene, oral», 
Pochi minuti dopo era morto, 
stroncato da un’embolia provo- 
cata dal lungo arresto della cir- 
colazione sanguigna. 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 


Edito dalla S. E T. 
Stab. Tip. Triest. . Via S. Pellico 8 


£ mita, 
MONTECATINI 168. 


Si applica su ogni superficie, asciuga rapidamente, è lavabile. 


® 


pittura 
murale 


Montecatini 


PER INTERNI 


E 


RARE THE: 


Mercoledì, 21 giugno 1961 


bieghevoli 3500, doppio uso 13 
mila, salotti, matrimoniali, ti- 
nelli, cucine; occasioni specia- 
Hi. Tarabochia 6. 66518 NN 
ATTACCAPANNI: vasta. scelta 
nuovi modelli nazionali e no- 
stra produzione: prezzi conve- 
mienti. Favorite visitarci: «Pol- 
lip, D'Annunzio 26; esposizione: 
Petronio 32. 68/3 NN 
CUCINA ottima vendesi 25.000. 
Telefono 93762. 45172 NN 


PIANINO L. 30.000. Tel. 50715. 
25760 NN 


PIANINO Irmler-Lipsia quasi 
nuovo vendesi occasione causa 
trasloco. Visitare dalle 16-18, v. 
Gatteri .6, IL 45174 NN 
MATRIMONIALI, cucine, ritira. 
te in cambio, vendonsi occasio- 
ne. Via dell’Istria 27, Mobilificio 
‘Biecher, 0045124 NN 


STUDIO palissandro, tavolo ri- 
nascimento, tinello moderno, 
macchina Singer rientrante, ra- 
dio Grundig perfetta, vendonsi. 
Telefonare 24916. 45200 NN 


(0) Commerciali L. 35 


SCAMBI vantaggiosi uggetti di 
‘oro e gioielli. Vasto assortimen- 
‘to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 83.0 


P' Rappr. piazzisti L. 25 


A. SOCIETA’ produttrice appa- 
recchiature termiche con sede 
Milano interessa giovane diplo- 
mato conoscitore termotecnica 
imtrodotto installatori cui affi 
dare vendita suoi prodotti Ve- 
‘nezia Giulia eventualmente Ju: 
goslavia. Esigesi elemento serio, 
attivo, bella presenza, massimo 
30 anni, patente auto, referen- 
ze primo ordine, possibilità car- 
riera, massima riservatezza. 

264 P 
ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
‘pronto soccorso di legge azien. 
de varie, novità borse pronto 
soccorso automobilisti. Alta 
‘provvigione. Scrivere Casella 154 
C, SPI, Milano. 6229 P 
COLORIFICIO Paulin, smalti, 
colori, vernici, collanti, cerca 
Tappresentante introdotto presso 
falegnami, industrie del legno e 
imprese pittori, per le provinse 


di Udine, Trieste, Gorizia. Scri- |* 


vere: Lampostucco, Casella Po- 
stale 7, Feltre (c. 2166). 6240P 
AGRICOLTURA - zootecnica cer- 
chiamo competenti interessati 
rappresentanza farine lattee e 
integrativi.  Lizoofar, Millelire 
13. Milano, è 6221 P. 
FARMACIE prodotti da banco 
largo consumo affidiamo rappre- 
sentanza o concessione, Lizoofar 
Millelire 13, Milano. 6220 P 
IMPORTANTE società nazionale 
mobili contemporanei cerca per 
Veneto giovani rappresentanti 
diplomati, militesenti, dinamici, 
bella presenza, facilità eloquio. 
Possibilità carriera, provvigio- 
ne, rimborso spese. Inviare det- 


. tagliato curriculum manoscritto, 


referenze. Scrivere Cassetta 2002 
SPI, ‘Torino. 6143 P 
RAPPRESENTANTE esperto nel 
ramo confezioni sportive e da 
lavoro è richiesto per la zona 
della Venezia Giulia da società 


. produttrice in serie con sede 


centrale in Bologna. Si prega 
di precisare l’età, gli incari 
chi finora ricoperti, attuale at- 
tività, conoscenza ‘della cliente- 
la del settore particolare, l’even- 
tuale possesso di un’auto e re- 
lativa patente guida. Scrivere 
alla Cassetta 40 S, SPI, Bologna 

6222 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A.A.A. AUTOAGENZIA B. Ca- 
tania vende: 1100 speciale «a 
immatricolare, 1100 ’58, 55; 600 
759, ’58, ’57, ‘56; 600 multipla '59; 
500. N ’57. ‘59; 500 C; 1100 E; 
Giulietta ‘59; 1900 sranluce. Cam. 
bi, rateazioni, Geppa 8, telefo- 
no 29714. 12508 @ 
A. 1108/TV ‘57 ’55 Appia, 1900 
Super, Ardea 1400-A. Permute. 
Bosco 20. 66551 Q 
APPIA 600 vende privato. Piaz- 
za Ospedale 2. 1235 2 
AUTOMOBILISTI! In caso d’in- 
cidenti stradali rivolgetevi per 
consulenza tecnica gratuita pres- 
so STIS, via S. Nicolò 14, tele- 
fono -28263. 1741Q 
FIAT 600, cielo apribile, ottime 
‘condizioni, vendesi. Vespagen- 
zia 28940. 4 25759 Q 
FIAT 600/59 vendesi. Zonta 7-B. 
123. Q 
FURGONE 600 vendo maitina- 
ta. Via Gambini 29. 45202 @ 
GIULIETTA TI km. 36.000 ven- 
do cambio 600 o 1100. Torricsl- 
li n.3, 45173 Q 
MORETTI 750 coupé ultimo mo- 
dello come nuova occasione ven- 
desi. Telef. 38248. 45207 Q 
MOTOCARRO Guzzi Ercole 15 
quintali. vendesi, Ferrucci, Fa- 
‘bio Severo 52. 45180Q 
‘OPEL Rekord km. 50.000 vendo 
occasione. Torricelli 3. 45173Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 46 
telefono 28940, Non attendete la 
estate per le prenotazioni. Ap- 
profittate ora. della consegna 
immediata della Vespa 150 mo- 
dello 1961 quattro marce. Assor- 
timento scooter, moto, motofur- 
goni usati. 65899 Q 
1100 ‘53, ‘56 e 1100 E vendo. Tor 
ricelli 3. 173Q 
1400 1955 bellissima sta ven- 
do 450.000, Torricelli 3. 45173Q 


pci ia 
R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


BAR (trattoria, ristorante), Li 
cenza superalcoolici, centralis- 
simo, cedesi. Alabarda, Spiri 
dione 6. 45192 R 
BAR, latteria, caffè, botteghino 
frutta erbaggi centralissimo, ce- 
donsi. Agenzia Licciardello, via 
Mazzini 22. 25775R 
BAR angolo-centro, 4 fori, va 
sto. posteggio, avviatissimo, ce- 
diamo, Telef. 25346 ore 12-14. 
45197.R 
ESERCIZIO bar buffet  pastic- 
ceria. posizione centrale forte 
giro, vendesi. Tel. 23705. 18692 
NEGOZIO. alimentari centrale, 


|. avviatissimo, vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 
— NEGOZIO alimentari, occasione 


12524/1R 


vendo con urgenza, Tel. 68314. 

45173 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18, 66541 R 
SIGNORA signorina media, età 
piccolo capitale quale socia cer- 


. casi. Scrivere cassetta 45179 R, 
ci 


S_ Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A.LA.A.A.A.A.A, VIA 
SCOGLIO 95 (Giulia Birreria 
Dreher). ultimi appartamenti 
disponibili da due stanze, cuci- 
na, bagni, poggioli, centrale ter- 
mica, zona verde, prontingresso, 
visitabili giornalmente 15-18, 
mutui al 50 %, ottimi per inve- 
stimento: capitale reddito 10%. 
BATAMONTI 12-3 nuovo, piano 
V, stanza, soggiorno, cucinino, 
WC, bagno, cantina, prontin- 


IL PICCOLO 


benvenuti 


alla Fiera di Trieste 1961 


Dalla Fiera di’ Trieste, 
punto d'incontro degli uomini d’affari,. 
la STOCK- invia un cordiale saluto 
ai.suoi affezionati clienti e consumatori 
‘italiani e stranieri, 


PUBBLISTOCK=2743/60 


IL BRANDY ITALIANO PIU' ESPORTATO NEL MONDO 


————r1rrTÉ/6iìÌìÌ/F3Tt+rTT—P—t——————————————————————_7_#___———————————_————_——2lxzz=- = "=== =t__—_——_F’ rr_r_ece "rr oe" 


gresso, contanti 1.600.000 saldo 
mutuo C.R.T. 400.000, ottimo 
investimento capitale. VICOLO 
CASTAGNETO 11-13 (Fabio Se- 
vero, autobus 14-17), costruzio- 
ne avanzata, cgnsegna gennaio 
1962, due stabili, unica central 
termica, due ascensori, apparta- 
menti da 1, 2, 3 stanze, cucina, 
tinello-cucinino, stanzette, ba- 
gni, ampi poggioli, vendonsi for- 
ti agevolazioni di pagamento. 
VIA D’ALVIANO 7 (uscita ga 
leria Sanvito, autobus 29), sin- 
gole disponibilità, compresi pia- 
ni alti, due stanze, cucine - soge 
giorni, bagni, poggioli, cen- 
traltermica, ascensore. UFFI 
CIO VENDITE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, PONTE- 
ROSSO 3. Consulenza tecnico- 
immobiliare gratuita, Tn 
rottamente 9-20.30, 182 S 
ALA:A.A.A.A.A,A.A.A. VICOLO 
CASTAGNETO 11-13 (Fabio Se. 
vero, autobus 14-17), costruzio- 
ne avanzata, consegna gennaio 
1962, due stabili, unica central 
nafta, due ascensori, apparta- 
menti da 1, 2, 3 stanze, cucina, 
tinello-cucinino, stanzette, ba- 
gni, ampi poggioli, vendonsi for. 
ti agevolazioni pagamento, VIA. 
D'ALVIANO 7 (uscita galleria 
Sanvito, autobus 29), singole di- 
sponibilità compresi piani alti, 
due stanze, cucine-soggiorni, ba- 
gni, poggioli, centraltermica, a- 
scensore. VENTISETTEMBRE 
97, stabile nuovo, ultime due 
disponibilità: due. stanze, cu- 
cina, doppi servizi, piano am- 
mezzato, tre stanze, cucina, pog- 
giolo, piano primo, ogni con- 
forto, prontingresso, Condizio. 
ni di pagamento. ZONA FA. 
RO; prossima consegna, unico 
disponibile da tre stanze, cen- 
traltermica, ascensore, terrazza 
sul golfo, UFFICIO VENDITE 
IMMOBILIARE ITALIA 61512 
PONTEROSSO 3. Consulenza 
tecnico - immobiliare gratuita. 
Ininterrottamente 9-20.30, 182 S 
ALA:A.A.A,A.A.X. | AFFARONE 
È Giacomo, piano alto, 3 stan- 
stanzino; cucina, bagnogabi- 
telo, poggiolo, cantina, vendesi 
3.500.000 condizioni pagamento. 
Agenzia: Domus Grilieria Terge- 
steo. 169/7S 
A-A-A-AA.AAX, COMBINA- 
ZIONE Vicolo Castagneto, con- 
segna dicembre 61, ultimo ap- 
partamento disponibile da tre 
stanze grandi, stanzetta, cucina, 
bagno: gabinetto, balconata, a- 
scensore, termonafta, vendesi 
5.500.000 pagamento dilazionato. 
Agenzia Domus Galleria Terge- 
steo. 169/45 
A-AA.A,A.A.A,X, GIULIA-MAR- 
GHERITA palazzina signorile 
con. giardino, ‘costruzione ini- 
ziata, 1-2-34' starize, cucina, 
stanzetta, servizi ‘doppi e sem- 
plici, balconate, ascensore, ter- 
‘monafta, ripostiglio, finiture ac- 
curate, disponibilità piani alti, 
vista mare, vendesi Agenzia Do- 
mus Galleria Tergesteo. 169/55 
ALA ,A.A.A.A.A-X, IPPODROMO:- 
POLLAIUOLO ultimi disponibi- 


li, consegna febbraio 62, costru. || 


zione signorile, 1-2-34: stanze, 
soggiorno, cucina, servizi doppi 
e semplici, balconate, ascensore, 
termonafta, scarico immondizie, 
finiture accurate, attici da +| 
stanze, ogni confort,, stessa ca-: 
sa. Mutuo bancario, visione pro- 
getti, vendite Agenzia Domus 
Galleria Tergesteo. 169/1S 
ALA-A.A,A.-A.A,X. OCCASIONIS: 
SIMI costruzioue iniziata, bel 
lissimi appartamenti, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagnogabi- 
netto, poggioli, ascensore, ripo- 
stigli, prezzi minimi, da lire 
3.100.000 in poi, condizioni pa- 
gamento, vendesi Agenzia Do- 
mus Galleria Tergesteo. 169/65 
ALA.A.A.AA,AX., PALAZZINA 
signorile via Rossetti, primoin- 
gresso, ultimi 3 appartamenti. 
da ‘1-2 stanze, soggiorno, cucini 
no, bagno Tusso, ripostiglio, pa- 
reti completamente patinate, 
ascensore, termonafta, massimo 
lusso, finiture accurate. Vendesi 
Agenzia Domus Galleria Terge- 
steo, 169/25 
A.A-AA-AAAX, ROSSETTI 
prontaentrata, tipo attico, 
stanze, 
poggiolo, terrazza ascensore, 
termonafta, ripostiglio, 


(CS 


cucina, doppi servizi, | 
vista |. 


panoramica e mare, vendesi A- 
genzia Domus Galleria ‘Terse- 
steo, 169/3.S 
A.A.A. APPARTAMENTI condo- 
minio soleggiati, via dell’Indu- 
stria, 1-2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, cantina, centralnafta, pre- 
notansi. Amministrazione Alber- 
ti, via S. Caterina 1, 16-19. 

45161/1 S 
A.A.A. APPARTAMENTO. palaz- 
zina nuova costruzione, 4 stan- 
ze, servizi, centralnafta, autori. 
messa, cantina, giardino, zona 
Carlo Alberto, vendesi. Ammini- 
strazione Alberti, via S. Cateri- 
na, 1, 16-19. 45161/3S 
A.A.A. APPARTAMENTO casa 
nuova soleggiato, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, zona Val- 
maura, vendesi, Amministrazio- 
ne Alberti, via S. Caterina 1, 
16-19, 45161/4S 
A.A.A, APPARTAMENTO. soleg- 
giato 3 stanze, stanzetta, bagno, 
cucinino, riscaldamento autono- 


agevolazioni pagamento. Immo- 
biliare Nistri, Orologio 6. 25777 S 
A. ZONA Pascoli condominio di- 
bero 4 stanze cucina bagno ven. 
desi 3.800.000. Tel. 37397. 25776 S 


AFFARONE: Obelisco vendesi 
‘terreno con progetto. approva- 
to villa. Incantevole vista gol- 
fo e città. Rivolgersi Buffet 
Obelisco, ore 14-18. 66544 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
paraggi via Revoltella, 2-3 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi,  poggioli, centralnafta, 
cantina, giardino, prenotansi. 
Carli, S. Maurizio 4, 12524/5S 
APPARTAMENTI moderni;e at 
tici vista mare pronta entrata 
Vespucci costruendi Giulia Ca- 
stagneto vende Amministrazione 
stabili rag. Buzzi, San Lazzaro 
19, telefono 37162. 45184 S 
APPARTAMENTO libero 2 
stanze cucina 1.480.000, altro 
camera cucina, 880.000, altri oc- 
cupati 480.000 vendonsi paga: 
mento metà contanti saldo in 
5 anni, affarone, Visitare ore 


mo, terrazze, via dell’Eremo, 
vendesi. Amministrazione ‘Alber: 11-13, Cancellieri IERI 5729/14 S 
ti, via S. Caterina 1, 1619. APPARTAMENTO stanza, sog- 


45161/5 S 
A.A.A. FABIO SEVERO, 3 stan- 
ze, servizi, centralnafta, ascen- 
sore, cantina, nuova costruzio- 
ne; ‘vendesi occupato. Informa. 
zioni via Artisti 9. 25574 S 
A.A. CENTRALE appartamento 
3 stanze cucina bagno soleggia- 
to vendesi libero. Telef. 37397. 
‘257769 
A.A. CONDOMINIO, centrale li- 
bero, 2 stanze soggiorno, vende- 
si, Telefonare 37397. 25776 S 
A. ALLOGGIO di 2 camere, lo- 
cali affari pronta consegna. Ma- 
gnifica posizione. Massime fa- 
cilitazioni. Impresa, Baiamon: 
ti n. 58. 45150 S 
A. APPARTAMENTO nuovo 
pronto, 3 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, terrazza soleggiata, 
ampia vista mare, vendesi. Im. 
mobiliare Nistri, Orologio 6. 
2577718 
A, CARPACCIO - BESENGHI 
in palazzine signorili, disponi 
bili ancora alcuni; salone più 
due, tre stanze, stanzino servi 
tù, 'biservizi, poggiuoli, garage, 
giardino, rifiniture particolari, 
consegna dicembre. SEVERO - 
CASTAGNETO, bellissimo nuo- 
vo, quadristanze, servizi, ter- 
razza,  centralnafta, prontin- 
gresso: 4.900.000, mutuo esisten- 
te. 50%, ROTONDA BOSCHET. 
"TO, unico nuovo prontingres- 
SO, ’soleggiato, bistanze, servizi, 
terrazza, poggiuolo, centralnaf- 
ta, ascensore. BAIAMONTI, 
grazioso: tinello cucinino, stan: 
za, bagno, poggiuolo vistamare, 
GSO ALABARDA, Spiri 
dioni 66530 S 
A. OELLINI zona ‘panoramica, 2 
Stanze, soggiorno, cucina, giar- 
dino, ‘tutti comforts, vendonsi 


giorno, cucinino, bagno, central- 
nafta, zona Sangiacomo, massi- 
me facilitazioni, vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 12525/4 S 
APPARTAMENTO pronta entra» 
ta, via dell’Istria, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, vendesi, 
Carli, S. Maurizio 4. 12525/3S 
APPARTAMENTO. centrale, | 4 
stanze, stanzetta, cucina, bagno, 
WC separato, ripostiglio, vende- 
si causa partenza. Carli, San 
Maurizio 4. 12525/2 S 


APPARTAMENTO. Sangiacomo, 


gno, ripostiglio, terrazza, vende- 
si, Carli, S. Maurizio 4. 12525/1S 
APPARTAMENTO stanza, cuci. 
na; ‘bagno, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 12524/3 S 
APPARTAMENTO 4 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, paraggi Giar- 
dino, riscaldamento ‘autonomo, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
CAMERE 4, bagno, libero, af- 
farone, vendo 3.180.000. (paga. 
mento 1.500.000 anticipate ‘25 
mila. mensili) paraggi Giulia. 
Telefonare 37379, 25731/2 S 


tembre 86.,reddito sicuro 10% 
vendesi 1.100.000. Rivolgersi\bat- 
biere. Informazioni telef. 96351. 

45164 S 
LOGALI casa nuova, mq. 60-89, 
zona S. Martiri, vendonsi. Am- 
ministrazione Alberti, via S. Ca- 
terina 1, 16-19. 45161/2 5 
MAGAZZINI, appartamenti li- 
beri e occupati due-tre stanze 
(scambio obbligatorio) vendon- 
sì facilitazioni pagamento, affa- 
rone. Boccaccio 11, terzo piano, 
Visitare ore 15,30-18,  25729/2 S 


stanza, soggiorno, cucinetta, ba: 


LOCALE un foro, viale XX Set. 


MAGAZZINI e appartamenti 
piccoli, grandi, liberi e occupa- 
ti, scambio obbligatorio, ven. 
donsi occasione. Visitate ore 16- 
18, via dei Fabbri 2. 25731/1 S 
NEGOZI, ‘magazzini, viale Ven. 
tisettembre, Battisti, Boccaccio, 
‘Vendonsi, facilitazioni pagar 
mento, telefonare 37379. 
25732/1 S 
TERRENO vista golfo 1500, 450 
ma. vendesi. Alabarda, Spiri 
dione 6. 45192 S 
ULTIMI appartamenti 1-2 stan- 
ze, soggiorno; cucinino, poggioli, 
centralnafta, ascensore, via Co- 
logna, vendonsi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 12024/4 S 
VILLA 7 stanze, ricchi accesso- 
ri, garage, parco, vendesi. Ala- 
barda, Spiridione 6. 45192 S 


MOBILI 
per cucina 


a elementi 
componibili in 
acciaio smaltato 
RHEEM SAFIM 


e 
FAAGCME 
a condizioni 
vantaggiosissime: 
rateazioni sino a 
36 mesi 
.Universaltecnica 
CORSO GARIBALDI,. 4 
Via TIMEUS, ti P 


VILLA via Perarolo, vista, lun- 
gomare,.. "7 stanze, cantina, cu- 
cina, termosifone, giardino al- 
berato,: libera settembre vende. 


‘| si occasione, Agenzia, Trento 2. 


\T'el. 29474, 66516 S 
VILLETTA nuova, ‘ capolinea 
autobus 28, vista ‘incantevole 
panoramica mare, soleggiata, 2 
‘appartamenti da 3 stanze, gran. 
‘di poggioli, cucina, lussuosi dop- 
pi servizi, cantina, 
iardino,. ‘bermosifone, ‘vendesi 
(libera, Prezzo: occasione, Agen. |t 
zia, Trento 2, Tel. QGATA. 

66516 S 


TT. Villeggiature L. 50 


AFFITTO appartamentino due 
tre letti luglio settembre vici 
no Trieste mare. Scrivere ca- 
sella 146 C, SPI, Milano, 

i ri 6219 T 
ALPE. DI SIUSI (Bolzano: m. 
1860). Albergo Bellavista, telef. 


terrazzo, 


| Albergo Savoi, tel. 61024, Ideale 


2722, casa moderna, cucina ita- 
liana, prezzi modici, posta a Siu- 
si. Chiedere prospetti. 6082 T 
ANDALO 1050, Molveno lago 
900, Dolomiti Brenta, 30 alber- 
ghi, pensioni, 400 appartamen- 
ti, Azienda Andalo, tel. 58-836, 
Molveno 58-924, 6143/2 T 
BOGNANCO (m. 700) a 7 km. 
da Domodossola, cura fegato, 
stomaco, intestino. 6102 T 
BOLZANO m. 265 centro natu 
Tale per tutte le escursioni nel. 
le Dolomiti ottima attrezzatura 
‘alberghiera, modernissimo sta- 
bilimento bagni. Informazioni: 
Azienda di soggiorno e po 
2 
BORCA DI CADORE (m. 942). 
Alberghi, appartamenti, ville. 


via, tennis. Trattenimenti Parco 
laghetti. Rivolgersi Pro Loco, Te- 
lefono 93. 6104 T 
FRASSENE? :(m. 1082). Centro 
ideale per villeggiature. Stagio- 
ne estiva e invernale. ALBER- 
GO «POSTA». Proprietario An- 
gelo De Marco. Autorimessa, ac- 
qua corr. calda e fredda, bagni. 
Posta e telegrafo interni. Scel. 
ta cucina. Ottimo trattamento. 
Sala ritrovo. Telef. 8. 1617 
FORNI DI SOPRA (m, 907) Al- 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber- 
ghi, pensioni, 350 appartamenti 
mobiliati, televisione. Informa. 
zioni: Azienda Autonoma di Sog: 
Soggiorno tranquillo, prezzi mo- Sio O Sion 
Gig into rioni «ero So ne. Pensione completa: ‘luglio 


60 A 

CALALZO CADORE (metri 806). 1800, agosto 2000. Ottimo trat: 
Soggiorno ideale fra lago e bo. | Amento. SIMONI 
sco. Capolinea FF. SS., Dolomiti | LAVARONE m. 1170 - Soggior- 
e autoservizi. Alberghi, pensioni, | 10 incantevole, Lago, boschi, 
appartamenti di ogni categoria, | Dasseggiate. Alberghi, pensioni, 
Informazioni; Associazione Tu-|400 appartamenti. Informazio- 
ristica, telef. 4127. ALBERGO |ni: Azienda Soggiorno, Tel. 9. 

«MARMAROLE», II categoria, | LOZZO DI CADORE (m. 753), 
raccomandato. 158 T |sul lago Cadore. Pensioni, alber: 
CAMPO TURES (Valle Aurina -|ghi, appartamenti, ogni com. 
Dolomiti m. 865). Stazione cli. | fort moderno. Prezzi modici. 
matica incantevole, alberghi ed Informazioni: Ass. Turistica Re- 
appartamenti per ogni esigenza, |ViS, telefono 147. 1571 
cinema, TV, pesca, tennis. In- |MADONNA CAMPIGLIO 


formazioni Pro Loco, Campo](Trento). Hétel Rainalter, te- 
Tures (Bolzano). 5967 T | lefino 5. Soggiorno estivo idea: 
CANAZEI, Hotel Dolomiti. Il|le, tennis, golf, autoparcheggio 


categoria. Aperto tutto l’anno. |gratuito. Prenotatevi per tem: 
Ogni comfort. Cucina bolognese, | po. 6146 T 
Bar. Ristorante, Dancing ;| MOLVENO LAGO 900 . Andalo 
6081 T|1050, Dolomiti Brenta, 30 alber- 
CAREZZA (Trentino, m; 1700),.|ghi, pensioni, 400 appartamenti. 
Azienda Molveno tel. 58924  An- 
dalo 58836. 6143/1T. 
MOLVENO LAGO Dolomiti 
(Trento) Grand Hòtel Molveno. 
Squisita cucina,’ scelta orche- 
stra, cordiale ospitalità. Facili- 
tazioni fino 20 luglio. 6144 T' 
PAULARO (m. 690). ALBERGO 
«IMPERO»., Ampliato, moderna 
attrezzatura, acqua corr., gara 
ge, terrazze; bagno, cucina scel. 
ta, biliardo, riscaldamento cen- 
trale. Telefono 6... 152 
PIANO D’ARTA. ALBERGO RI 
STORANTE «POLDO». Tel. Cen- 
tralino, Parco, tennis, SEU cor- 
rente. Prezzi modici, 151 T 


soggiorno estivo, BATAZO, Da TL 
Storante. 21 
'CARNIGA (Trento) m. g50, AL 
bergo Bondone; tel. 48101. Ogni 
comfort, . tranquillità, pinete, 
passeggiate, Prezzi modici. 

6100 T 
CASTROCARO Terme Forlì), 
Cure salsobromoiodiche e solfu- 
Tee, reumatismi, sterilità. fem. 
minile.» Affezioni ginecologiche, 
sordità rinogena, ricambio, na- 
so, gola. Informazioni: Sande 
Albergo Terme. 6091 
CAVIOLA (Belluno). Istituto 
Lumen, tel. 8. Soggiorno alpino 
sempre aperto. Iscrizioni Scuo- | PIEVE DI CADORE (metri 900). 
o toe ‘Preparazione. accura- | HOTEL «PROGRESSO». Am: 

6191 'T |biente: rinomato e confortevole. 
CorANGIANO Terme - Hòtel|sconti giugno è ‘settembre. A- 
Plaza - ‘Telefoni 3518 - 3275 - scensore. Telef. 3138, 159T 
tutte le camere con terrazzo. | RIGOLATO. ALBERGO «D'AN.- 
bagno, doccia, telefono. . |DREA». Tutti i comforts, ottima 
COMANO DI TERME (Trenti | cucina, pensioni, prezzi modici, 
no) malattie della pelle, facili: |acqua corrente calda e fredda, 
tazioni nei mesi, di maggio e|garage. Telefono 15. ALBERGO 
ottobre. Informazioni: Direzio- |gsAN GIACOMO». Acqua corr. 
ne Terme. 9854 T |calda e fredda, telefono nelle 
FRASSENE” (Belluno) m. 1100. |stanze, solarium, prezzi modici, 
Dolomiti Agordine. 150 apparta- |ottima cucina, sconti bassa sta- 
menti, alberghi; rifugi, seggio- gione. 153T 


COMUNICATO 


Automobilisti 


Motonauti 


Vi:sono TRE RAGIONI per le quali v- il‘ momento adatto all'acquisto di un ot AUTOVCX: 


1) Il 24 giugno prossimo, sotto l’organizzazione dell’A.C.I. - YACHT CLUB ADRIACO e R.A.I. avrà 
7 luogo il I RADIO' RADUNO «TERRA MARE» di' Trieste al quale possono partecipare soltanto le 


vetture provviste di autoradio e le imbarcazioni provviste di radioriceventi. 
ò dettagliate sulla manifestazione, che è ricca di sostanziosi premi, 


(Precisazioni più 
le. potrete ottenere presso la 


Stazione di servizio Autovox: RADIO SPONZA - Via Imbriani 14 


2) La recentissima DIMINUZIONE della ‘TASSA sull’autoradio, portata ora a sole Lire 2.950 annue ; 
ì per tutte le macchine di potenza, fiscale inferiore. alla Lancia Riamaiio, 


113) Le condizioni ECCEZIONALI. che -vi verran:.0 tina per questo periodo, ‘sull'acquisto. dell'auto. 


radio di classe presso la 


Stazione di servizio Autovox: RADIO SPONZA - Via imbri ami 14 - Trieste I 


T|monio graziosa si 


SALBERTRAND (Torino) alt.m. 
1032. Albergo Ristorante Galam. 
bra. Ideale villeggiatura monta: 
na. Cucina piemontese. Preno- 
tatevi! Tel. 8603. 6103 T 
SAPPADA. RISTORANTE AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut- 
to l’anno. Gestione Nini. La me- 
ravigliosa cucina del Longobar- 
do di Cividale vi attende, Pen- 


sioni. Saloni per feste e ban: 
chetti, 155.T 
SOPRABOLZANO - Albergo 


Pensione Renon, telefono 24864, 
rinnovato ambiente familiare, 
camere con acqua corrente. cal. 
da e fredda, giardino, cucina 
italiana, prezzi miti. 5989 T 
TARVISIO. La vostra villeggia- 
tura preferita. Monti, laghi, fu. 
nivia, seggiovia. Tennis. Mani 
festazioni varie. Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, telef. 61135, 
ALBERGO «TRIESTE». Comple- 
tamente rinnovato. Moderna at- 
trezzatura, camere con. servizi 
annessi, garage. Tel. 61214. 150T 
TESERO Fiemme Dolomiti + 
soggiorno familiare, tranquillo, 
clima. ideale, attrezzatura ricet- 
tiva turistica. Informazioni Pro 
Loco. 6106 T 
TESERO - Dolomiti. Pensione 
‘Bozzetta, Ottimo trattamento 
familiare. M, 1000. Tel, 41.65. 
Camere con acqua calda fredda. 
VIGO DI CADORE. (metri 951). 
LAGGIO m. 947, PELOS m. 785, 
PINIE” m. 800. Tricantevole sog- 
giorno estivo, Boschi, prati, pas- 
seggiate, escursioni. Alberghi, 
pensioni, appartamenti. Infor- 
mazioni: «Proloco», Vigo, te. 
lefono 84002. 156T 
VILLABASSA, (Pusteria - Dolo- 
miti, m. 1154), Ideale Villeggia: 
tura, estiva, alberghi, pensioni, 
appartamenti privati. Informa- 
zioni; Pro Loco, Villabassa 
(Bolzano). 59681 
VODO Cadore, m. 910. Alberghi, 
ville, appartamenti. Informazio- 
ni Pro Loco. Tel 82112... 6189 T 


U Matrimoniali. L..60 


MEDICO giovane serio ‘deside- 
Terebbe conoscere scopo ‘matri- 
orina bene- 
stante. Scrivere: Casella Posta- 
le 42, Catanzaro. 1820U 


V Diversi © L. 50 


GRAFOLOGIA chirocartomanzia 
consigli massima ‘segretezza. ni- 
ceve. per ‘appuntamenti. Telefo- 
nare’ 38269. i 45181 V 
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CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I. non assume re 
‘sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
i pubblico e ì terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a rm 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
serittura degli avvisi. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro. presentazione della ri. 
cevuta’ dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso. è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
‘81 riserva insindacabile di. 
Titto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av. 
visi già ordinati, 
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Orario ferroviario 


nn enni 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 
Cervignano 
gruaro 
Bologna - Milano (*) 
Venezia - Milano - To. 
rino - Roma 
8.48 R Venezia - Roma 
10.14 DD Venezia . Milano è 
Genova (II) - Parigi 
Portogruaro 
Cervignano . Venezia 
Venezia 
Venezia . 
Parigi 
Venezia » Bari 
Monfalcone 
gruaro 
17.40.DD Venezia - Parigi (letto. 
Trieste - Parigi) (cuce 
cette. Trieste - Parigi) 
Monfalcone = Porto. 
gruaro 
Monfalcone « 
gnano 
20,50 R. Venezia 
22.10 DD Venezia . Milano - To- 

Tino . Genova -. Ven. 
timiglia. - Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me. 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Roma) 
(*) Solo T classe, 


ARRIVI 
Cervignano = Monfal 
cone 
Portogruaro . Monfal- 
cone 
7.55 DD Torino + Milano - 

Venezia - Roma (st: 


to e cuccette Roma - 
Trieste) 


Marsiglia - Ventimi. 
glia - Genova . To- 
Tino . Venezia (let- 
to e cuccette Geno 
va - Trieste) 

10,27 R Venezia x 
11.39 DD Parigi - Milano . Lam» 


5,32 A Porto. 


60 R 
6,35 D 


10.24 A 
12.53 R 
13.34 A 


14.52 D Milano è 


16.35 D 


16.50 A Porto: 


18.38 A 


19,22 A Cervi 


6.22 A 


7.28 A 


9,25 D 


brate - Venezia (et 
to Parigi - Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie- 
ste) 

13.30 D Roma - Bologna . Ba- 
ri » Ancona - Venezia 

14.00 A. Cervignano 

15.33 D Parigi. Milano - Ve 
nezia 

17.07 D. Venezia . Portogrua. 
To - Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 

18.48 R Bologna - Venezia 

19.15 A. Portogruaro . Monfak 
cone 

19.55 DD Parigi - Milano . Ve. 
nezia 

21.22,R Roma - Milano . Me. 
stre (*) 


22.30 A Venezia 


23,55 DD Torino. . Milanò ‘+ 
Genova (II) :- Roma » 
Bologna, ». Venezia 
(*) Solo I classe > (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 


PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine E 
Udine - Tarvisio. » 
Vienna - Amburgo 
Udine 
Udine . 
Vienna 
12.30 A__ Udine 
13.55 DD Udine 
14,30 A. Udine 
16.12 A. Udine 
17.28 A Udine 
19,06 D Udine 
19.45 D Udine - Vienna - Mo 
naco n 
Udine 
Udine 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna . Monaco + 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine. 


345 A 
\ 5.184 
6.16 D 
6.21 A 
7.06 D 


- Tarvisio 


9.45 A 


12.20 D Tarvisio » 


- Calalzo (*) 


20.28 A 
21.32 A 


107 D 
705 A 
8.06 A 
8.23 D 
Q11L A 
9.48 D 


11.59 A 

15.08 A. Udine 

16.56 A__ Udine 

18.28 DD Tarvisio » Udine 

19.42. A Udine 

21.03 A Udine 

22.47 A Udine 

23.10D Amburgo - Vienna + 

‘Tarvisio . Udine 

24.00 DD Calalzo - Udine (*) 
(*) Si effettua giornalmente dal 

1.0 al 31 agosto; solo il sabato dal 

24 giugno al 30! luglio e dal 2 al 

10 settembre e dal 16 dicembre 

&l 25 febbraio 1962, 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


Poggioreale . Fiume - 
Zagabria - Belgrado 
7.22 A. Poggioreale 

8.28 D Poggioreale . Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume - 
Lubiana - Belgrado » 
Atene - Istanbul 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale . Lubiana 
- Belgrado 


ARRIVI 


‘Belgrado . 

Poggioreale 
‘Poggioreale 
Belgrado . 

Poggioreale 
11.24 A. Poggioreale: 
17.18 A. Poggioreale 
17.28 DD Istanbul 


‘0.19 D 


1341 A 
18.00 A 
20.00 A 
20.20 D 


5.30 D Zagabria 
1113 A° 


940 D Lubiana « 


Atene è» 
Belgrado - Lubiana + 
Fiume - Poggioreale 
20.06 D Lubiana - Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


n 


Ù 
| 
Î 


